
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 




Informazioni su questo libro 

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 

Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall' utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piti ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 



nell'intero testo di questo libro da lhttp : //books . google . com 




1 



\J/ws^-''-l!Td 



UMBERTO I 



T 



DI SAVOJA 

BIO-BIBLIOGRAFIA 

- Edizione riveduta ed ampliata 



« Meritorml l'amore del mi» popato» quale già 
e l'ebbe il mio (renitoro, sarà l'unica amMikme ». 
Umbbbto I. 



-e I 







-y.^^-^^^-^w^ 



Dello stesso Autore. 



Saggio bibliografico delle Opere a stampa relative alla R. Univer- 
sita di Padova. — « Bassegna Padovana », voi. I, Padova 1891. 

Bibliografia Bruniana. — Asti, tip. Brìgnolo, 1900, pp. 58, in-8*'. 
(Estratto dal « Bollettino di filosofia, pedagogia e scienze so- 
ciali, I, 2. Torino, 1900). 
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gine LXUi-292, in-8^ 
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« ambita meta della mia vita 

< sarà ognora consolidare l'opera na- 

< zionale nell'amore reciproco del Be 
e e del Popolo ». 

Umbbbto I. 



MARGHERITA REGINA 

G£MMA SABAUDA 

DAL DOLORE CIECONFU8A DI PIÙ VIVIDA LUCE 

A 

LA BENEFICA 

PROTETTRICE DELLE ARTI E DEGÙ UMILI 

PERCHÈ LE CONSTI 

QUANTO PROFONDA IN ANIMO ITALIANO 

LA VENERATA MEMORU DEL RE MARTIRE 

PERDURI 



NEL n ANNIVERSARIO 

DEL PIÙ GRAN DELITTO DEL SECOLO 

XXIX LUGUO MCMn 



Ho promosso e curato la ptibblicazione della Bio-Bibliografia 
che il 8ig. Giuseppe Oraziano scrisse in memoria del compianto 
Sovrano Umberto I di Savoia. 

NelPoceasione della ristampa di questo Ubro mi allieta il pen- 
siero che esso abìAa parUUo alVanimo degli Italiani la parola del- 
raffetto e della riconoscenza per il Re Martire e per la Gasa 
Sabauda. 

14 Marzo 1904. 

Annibale Gominetti. 



ivii744i8 



U accoglienza veramente benevole in ispede da quella gran parte 
di Italiani che conservando uno schietto culto per la Casa di Sa- 
voia e per la Patria predilige la storia^ fatta al mio modesto lavoro^ 
che vide la luce mediante la cooperazione intellettuale e pecuniaria 
del signor Annibale Cominetti, mi ha incoraggiato a pubblicarne 
una seconda edizione, infervorato dal desiderio di rendere sempre 
piti completa Vopera mia. 

Mentre mi sorregge la speranza di essere riuscito nel mio com- 
pito mi conforta il pensiero d^aver potuto ancora una volta esta- 
siarmi nel lagrimoso ricordo di un Eroe la cui aureola di martirio 
è lume e faro, pei destini della patria comune. 

La mia più viva riconoscenza al signor Annibale Cominetti, 
il quale compreso dai miei sentimenti e propositi, voUe in ègual modo 
adoprarsi anche per questa nuova edizione. 

Torino, Marzo 1904. 

Giuseppe Graziano. 
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SQUAKCIO DELLA PREFAZIONE 

ALLA 

EDIZIONE PRECEDENTE 



L'opera presente non é che una pura e semplice raccolta 
di dati starici, statistici e Mbliografici. Essa pud costituire 
cosi una Mografiay senza che in sé di vera Uografia abbia i . 
caratteri e la forma; nella quale stimai cosa superflua il 
tracciarla, dopoché altri egregi scrittori mi avevanjo prece- 
duto con fortuna certo migliore di quanta io per me avrei 
potuto sperare. 

Dato quindi il carattere che la investe^ non di storica 
esposizione, m^ di formxizione raccogliticcia, sorgeva naturale 
la necessità che si anatomizzasse la struttura dell'opera, dando 
un sommario schiarimento delle singole parti e spiegandone, 
dirò così, la ragione storica e bibliografica, e delineandone la 
distribuzione che nel corpo del volume è, se mi si condoni il 
vocabolo, muta, inespressiva. 

Innanzi tutto noterò che Vordine secondo il quale i capi- 
Mi furono fatti seguire mi parve il migliore, sì perchè Vori- 
gine di ciascuno di essi procede, nella concezione, dall'esistenza 
délV antecedente, si perchè s'incatenano tutti fra loro nel rap- 
porto esegetico, esplicativo: così poiché la introduzione è un 
quadro, direi, cinematografico, sul quale a brevi tocchi è trac- 
ciata la vita di Umberto, interpolatevi alcune considerazioni 
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dHndole analiiica, la segue una minuta cronologiay di cui for- 
mano a loro volta un complemento non inutile lo Stato di servizio 
del He, il quadro dei Ministeri succedutisi fra il 1878 ed il 
1900, il prospetto della carità e del mecenatismo di lui in 
cifre contabilizzate y e la raccolta de* suoi discorsi e delle sue 
missive. 

In istretta relazione colla cronologia sono pure il Meda- 
gliere, cfie riguarda i fatti più salienti della vita pubblica di 
Umberto /, ed il novero delle Onoranze mortuarie celebrate 
in Italia, sì nei primi funebri, sì in occasione di trigesÌTìfia 
di anniversario. 

In ultimo venne la Bih\iogra,&a,, sia perchè avrebbe potuto 
stare di per sé sola, ed anche perchè in ciascuna delle pub- 
blicazioni raccoltevi può trovarsi un riferimento ai fatti con- 
templati nei precedenti capitoli. 

Queste cose prenotate, passiamo a parlare singolarmente 
di ognuna parte: 

Introduzione. — A Une che V opera non riuscisse un 
troppo andò spoglio di cronache e di cataloghi, e perche la 
figura del Re martire potesse d'un getto solo delinearsi in 
tutta la sua vera e reale grandezza e bontà-, un preambolo 
storico-biografico era pur non inutile: era anzi necessario; mxi 
coir esorbitare dai limiti concessi ad una introduzione per en- 
trare nei conlini della ìnografia propriamente detta, avrei fatto 
un lavoro superflua), perchè già altre compiute biografie si pub- 
blicarono; ed eseguita una duplicazione, perchè nell'opera mede- 
siTìfUi gli elementi costitutivi della biografia si trovando. Oli è 
per queste ragioni che limitai entro poche pagine questo campo, 
il quale parrebbe forse aversi dovuto trattare più largamente. (•) 



(*) Biconascendo appunto un pò* ristretta questa parte, ho aggiunto 
rieWedizione presente un capitolo speciale sulla Vita politica di Re Umberto. 
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CiFonologia. — Frutto elaborato di pazienti ricerche nelle 
cronache contemporanee agli avvenimenti è questo capitolo, il 
quale, se vi avessi voluto in^serire anche fatti di minima imr 
portanza, non temerei di asserire che sia una precisa gioma- 
liera: a giusUficare appunto queste lacune, che forse da taluno 
saranno osservate, credo sia sufficiente la considerazione che, 
una sì minuta cronologia, mentre avrebbe occupato unjo spazio 
troppo grande, guadagnando in estensione, perderebbe per com- 
penso in intensione, senza notare che i fatti più salienti sareb- 
bero stati quasi confusi e adomlyrati da quella miriade di 
notizie insignificanti. A partire da quello della nascita, ogni 
giorno che comprende in sé nn avvenijnento importante nella 
.vita di Umberto, io ho riportato con succinta espressione^ senza 
lusso di stile e senza divagazione critica, anche per quei fatti 
che in forza della loro natura ne sarebbero stati largamente 
suscettìMlL 

Così pure tralasciai di riferire gran parte delle elargi- 
zioni e beneficenze che formavanjo, dirò, la nota del giorno, 
e di riprodurre le parole pronunciate e gV indirizzi pubblicati 
e le lettere ed i telegrammi inviati nelle diverse occasioni, 
perchè le riserbai a speciali capitoli, in cui la ricerca riu- 
scisse più agevole. 

Ministeri del Segno. — Stato di Bervieio. — Sonjo sem- 
plici quadri statistici che possono trovarsi anche in altre pub- 
blicazioni sul medesimo soggetto. 

Carità e mecenattemo. — La beneficenza di Umberto I, 
è ricordata indelebilmente da tutti gli italiani che ne fruirono 
che ne furono spettatori: la sua carità è impressa in lettere 
d'oro su lapidi e pergamene, è stampata a grossi caratteri sui 
frontoni di migliaia d' Istituti, m/i essa non si sarebbe mai 
conosciuta con approssimativa esattezza nel suo favoloso am- 
m^mtarcy se un capitolo non si fosse dedicato a tale fine. 
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Raccogliendo pertanto notizie da varie fonti^ investigando 
nelle cronache ed in quei documenti a cui dianzi ho accennato^ 
tentai di concretare questo pensiero^ nella speran/ia di riuscvre^ 
se wm esattissimo j almeno ad avvicinarmi il più che fosse 
possibile a quella cifra complessiva che rappresenti la muni- 
ficenza del pio sovrano. 

ScHtU e parole — In questo paragrafo ho raccolti, spi- 
golando da librij da riviste e da giornali, tutti i discorsi 
pronunciati da Umberto nel salire al trono, in occasioni di 
nazionali ricorrenze^ di feste puòiliche e private, i brindisi, 
gli indirizzi di risposta alle rappresentanze delle Camere e delle 
cittadinanze italiane, le lettere^ già edite^ a personaggi emi- 
nenti, i telegrammi di condoglianza, ed in ultimo un breve 
zibaldone delle frasi salienti che varrebbero da esse sole a 
delineare perfettamente il carattere politico ed etico di Lui. 

Medagliere. — Cosi per brevità Vho chiamato, mxi esso 
7ion è veramente tale — e duolmi l'animo assai di non aver 
potuto per ragioni di tempo e di mezzi far opera completa nove- 
rando e riprodueendo tutti i metalli coniati — ; esso è un saggio 
della serie di medaglie che furono coniate durante il regno 
di Umberto I, sia che gli venissero dedicate personalmente per 
attestato di omaggio e per merito civile, sia che riflettessero 
avvenimenti ai quali non era stata estranea la vita di Lui 
— queste ultime ho segnato con asterisco. — 

La disposizione è fatta in ordine cronologico, appositamente 
perchè vi potesse intercedere una percettibile rispondenza con 
le altre parti, fra le qvÀli tutte pài, è opportuno ch'io qui noti, 
questa rispondenza per deliberato proposito cercai di mantenere. 

Onoranze. — È una raccolta delle epigrafi apposte ai 
catafalchi, agli altari ed all'esterno delle chiese, celebrandosi 
esequie in sufragio della regale pia anima, per tutta Italia. 

Qui il disporle in ordine cronologico sarebbe stato nonché 



AlLA SDIZIONB PRaCBDXINTlll r^Il 

difficile anche confuso^ 'perocché esse raccolgonsi neirorbita di 
un breve spazio di tempo: meglio adunque se divise per regioni 
e subelencate alfabeticamente per città. 

BOMografia, (•) — 77 raccórre in un indice unico tutte le 
opere riguardanti la vita ed il regno del defunto Monarca 
non mi parve opera superflua e vana^ ben pia quando il con- 
tingente bibliografico era senza dubbio considerevole; se valore 
non ha di per sé tale saggio — e lo chiamo con pieno con- 
vincimento un semplice saggio, perchè^ già tutti lo sanno, le 
bibliografie rivestono un carattere tale, che non possono mm 
riuscire complete — esso viene ad assumerlo in quanto con- 
trxbmsce ad accrescere la gloria di Umberto /, dimostrando 
come la vita di Lui non corse inosservata come quella di tanti 
principi, bensì fu sentita storicamente e moralmente Vopera sua. 

Nel compiare questa ultima parte^ che è la più consen- 
tanca, la piti coerente alla capacità che mi proviene dalla 
comune gestione di biblioteca, non evitai fatica e studio in accvr 
ratissime ricerche, e ciò è per me ragione di lusinghiera spe- 
ranza ch'essa sia ritcscita il piii possibile completa ed esatta. 

La numerosa congerie, a fine che potesse tornare di qualche 
vantaggio e con facilità prestarsi agli studiosi della storia 
Sabauda e delV Italia durante i ventidue anni del regno di 
Umberto, ho distribuita nel modo seguente: 

A. a]. Biografa, partir j Vita di Umberto come Principe di Pie- i 
cdlaTe 1844-1878 ( monte e come Re d' Italia ; notizie in I 

I unico di particolari avvenimenti du- I Indole 
ò/Id. id. 1878-1900 1 rante 1 singoli periodi. [ pirtWDte 

e] Biografia generale - Momenti e noie biografiche. — Bio- / ttoriM- 
grafie di Umberto I dal 1844 al 1900: L eiptùtin 
aneddoti, fatti speciali riflettenti il 
carattere, i rapporti estemi, ecc. 



(*) In questa nuova edisàone la bibliografia venne notevolmente accre- 
9ckUa colle ultime pubblicazUmi venute in luce del 1901 al 1904 e con 
quelle sfuggite alle prime ricerche. 
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B. dj Opere storico-politiche generali riguardanti in qualche J . . 

parte Re Umberto (Wriefflllfl»- 

ej Studi storico-politici su Re Umberto ed il suo regno . | ttUititt 

C. — Pubblicazicni d'occasione — Versi, omaggi, numeri unici, articoli 

per nascita, nozze, viaggi, ricorrenze nazionali, 
morte. 

D. — Commemoraziani — Dalla data della morte fino alle più recenti: non 

comprese quelle che ftirono lette non stampate. 

E. — Opere speciali — 2 drammatiche in cui si svolge un episodio a 

cui ebbe realmente parte Be Umberto. 
P. — Appendice. 

Torino, Giugno 1902, 

GiusBPPB Graziano. 



IFTEODUZIONE 

STORICO-BIOGRAFICA 

E POLITICA 



< La fama che la vostra casa onora 
« grida i signori e grida la contrada, 
< si che ne sa chi non vi iti ancora ». 
Dantb - Purg. vni, 124-127. 



INTRODUZIONE STORICO-BIOGRAFICA 



Col ristabilirsi della Casa di Savoia in Piemonte nel 1814^ 
allora che il dispotismo napoleonico fu abbattuto dalla capitola- 
zione di Parigi — 30 marzo — rinacque negli animi italiani 
la speranza e l'entusiasmo per una prossima rivendicazione, 
ed il movimento di reazione, dapprima tenuto occulto nella 
Carboneria e nella Federazione^ si espanse dal Piemonte a 
tutta r Italia che in poco tempo divenne nido di ardenti pa- 
triotti. Ovunque non avesse potuto giungere Porecchio sospet- 
toso ed insidiatore del birro austriaco, pontifìcio o borbonico, 
ivi si parlava di insurrezione, di guerra : in segrete adunanze 
ritempravansi gli entusiasmi, gli animi si accendevano ago- 
gnando il momento dell'aperta rivolta, dell'azione, alla quale si 
preparavano con infaticato fervore le armi. 

Questa latente agitazione che tendeva alla cacciata dei tiran- 
nici artigli stranieri, i quali, serrando dilaniavano la bella Italia, 
la terra dei Cesari e dei grandi, questo occulto fermento]] di 
volontà alimentate da un profondo sentimento patrio si spri- 
gionò ad un tratto e si manifestò successivamente nei moti 
che dal 1821 durarono fino al 1848 — onde incomincia il pe- 
riodo delle grandi pugne — creando una falange di* martiri, 
i cui nomi gloriosi le storie italiane trasmetteranno ai posteri 
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quale argomento di fede per accenderne gli animi ad egregie 
cose. 

Il Piemonte, sede originaria ed antichissima della Casa Sa- 
bauda, non poteva non essere il primo ed il più ardente in 
questa reazione : esso ricordava quali principi e re, guerrieri 
e santi, la illustre prosapia aveva dati al popolo ed alla storia, 
ne ricordava le magnanimi imprese, il coraggio ed il genio 
militare, egregiamente impersonati in un Amedeo II, in un Ema- 
nuele Filiberto, in un principe Eugenio, in un Vittorio Amedeo II, 
e tanta gloria ricordando, riponeva la sua più larga fede nelle 
tradizioni della regale progenie. 

I moti scoppiarono a brevi intermittenze tra il 1821 ed 
il 1834, repressi sempre dalle schiaccianti forze del tiranno stra- 
niero, il quale nella sua feroce sete di vendetta nqji aveva freno 
nel seminare la morte e l'esilio ; ma gli animi non si afflac- 
chivano per le disfatte, si ritempravano anzi e gli entusiasmi 
si facevano sempre più caldi e sentiti, specialmente per opera 
di egregi filosofi, di poeti e di storici i quali univano nel me- 
desimo santo fine T opera della penna a quella della spada; 
quelle eflfervescenze che parevano qui spente si manifestavano 
altrove più forti e minacciose, gettandovi il seme della futura 
guerra di redenzione. 

Un tale passaggio si eflfettuò nel 1834 alle altre parti d'Italia 
dal Piemonte, il quale, anche in merito alla sagace partecipa- 
zione di saggi e prudenti scrittori e uomini politici, seppe man- 
tenersi in uno stato di relativa tranquillità, mascherando così 
i preparativi che si andavano facendo per una prossima cam- 
pagna bellica, a capo della quale aveva promesso che si sarebbe 
posto il Re di Sardegna. 

Nel decorrere di questi anni pacifici se non lieti, e preci- 
samente ril aprile 1842 il figUo primogenito del Re Carlo Al- 
berto congiungevasi in matrimonio con l'arciduchessa Maria 
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Adelaide, figlia dell' Arciduca Ranieri d'Austria, modello di beltà 
e di virtù, che fu il vero stampo sul quale si formò poi il carat- 
tere morale di Umberto. Da questa unione, che per ragioni 
politiche trovò non pochi oppositori nel novero di coloro che 
caldeggiavano la redenzione d'Italia, nasceva il 14 marzo 1844 
nel reale Castello di Torino, sede abituale degli sposi, un gra- 
zioso pargoletto, fresco flore sabaudo, sul quale tosto si river- 
sarono gli affetti della popolazione piemontese, che in lui tra- 
vedeva un futuro Re di tutta Italia libera ed una. 

Battezzato il giorno stesso nella cappella privata del palazzo 
reale, ove gli venivano imposti ì nomi di Umberto, Ranieri, Carlo 
Emanuele, Giovanni, Maria, Ferdinando, Eugenio ed il titolo di 
Principe dì Piemonte, trascorse i primi anni senza particolari 
avvenimenti, come del resto accade per ogni infanzia, chiuso 
nell'ambito delle sollecitudini materne, le quali, in concorso 
colle cure affettuose di Maria Teresa, genitrice di Maria Ade- 
laide, prepararono in lui quella coscienza che vedremo tra poco 
esplicarsi in modo precoce, pienamente improntata all' indole ed 
agli esempi efficaci delle saggie educatrici e dell'avo e del padre. 

»*# 

Per comprendere come siasi formata la personalità etica 
di Umberto, della quale avremo campo a conoscere i benefici 
risultamenti nell'intero corso della biografia, è necessario che 
si riproducano le circostanze, l'ambiente nel quale esso crebbe 
e si sviluppò: e siccome gli avvenimenti esteriori di quei tempi 
non potevano non avere un riverbero sulla Casa Reale, che ne 
era in grande parte l'inspiratrice, così e degli uni e della vita 
che nella seconda trascorrevasi verrò delineando con brevi 
tocchi di penna un quadro comprensivo, sintetico. 

Come dianzi fu detto, le epiche lotte dell'indipendenza non 
cominciarono che nel 1848, quando appunto Umberto aveva 
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compiuto i quattro anni ; da questo momento la Famiglia 
Reale, che, alternando la quiete del palazzo di Torino con la 
rustica tranquillità del Castello di Stupinigi, conservandosi 
ritiratissima, lontana dal fasto delle Corti e dal contatto con 
persone estranee alla Casa — e ciò in forza della pronun- 
ciatissima austerità predominante nella pia Regina Maria Te- 
resa ed in sua figlia Adelaide — fino ad allora era stata chiusa 
in una stretta orbita di vita, di cui formavano grande parte 
le cure prodigate alle giovani esistenze di Clotilde, Umberto, 
Amedeo, Maria Pia; da questo momento la famiglia Reale 
comincia ad entrare in una nuova fase, nella quale, per racco- 
munarsi delle sorti della patria colla Casa Sovrana, questa ri- 
ceve un sensibile riflesso dagli avvenimenti politici che vanno 
incalzandosi precipitosamente. 

Carlo Alberto aveva promesso al popolo, anelo di libertà, il 
suo pensiero e la sua spada: il popolo incoraggiato da tanta 
promessa già era sceso in campo fidente nel trionfo finale della 
santa causa, e già il suolo di Piemonte e di Lombardia si andava 
coprendo di sangue italo ed austro. Chiamato dal bellico ru- 
more Re Carlo Alberto abbandona la Corte e seco trae il figlio 
Vittorio, il quale, dominando col sentimento patrio la nutritis- 
sima tenerezza per l'adorata sposa ed i cari pargoletti, reca 
franco ed impavido il proprio braccio alla difesa dei destini 
d'Italia. Ma entusiasmo di popolo, abnegazione di milizia, valore 
e senno di Re non sortono quell'effetto che si era sperato : una 
infausta giornata, il 23 marzo 1849 sotto Novara, travolge come 
fiumana le basi dell' edificio che con isforzi titanici andavasi 
erigendo, e costringe il magnanimo Carlo Alberto ad abdicare 
— ma con dignità ed onore — la corona, che il figlio Vittorio, 
vera figura di Re e di capitano, raccoglie sul campo giurando 
di essere fedele continuatore del sacro mandato trasmessogli 
dal Padre. A riparare tanto disastro occorreva la pacifica atti- 
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▼ita di un buon numero d'anni, durante i quali, e precisamente 
fino al 1859, si ebbe una specie di tregua occupata nei pre- 
parativi per la rivincita. 

Mentre corre questo periodo, ritorniamo sui nostri passi, e 
penetriamo fra le pareti del palazzo reale: ivi noi troviamo 
dapprima Umberto assistito con mirabile assiduità non solo 
dalla madre, ma eziandio dall'ava, entrambe modelli di virtù 
di pietà (*), di amore, e quando in lui comincia a destarsi la 
<;oscienza ad estrinsecarsi Vio psicologico, noi udiamo i saggi 
insegnamenti che Regina e Principessa gli impartiscono, non 
disgiunti da una schietta educazione morale e religiosa, che 
sono il naturale portato dell'indole e dell'animo di quelle due 
gemme sabaude che tanta ammirazione ebbero in vita e tanto 
compianto dopo morte. 

La coscienza s'è appena schiusa che già intuisce le ansie, 
i dolori, le trepidazioni invadenti la Casa per la dipartita del 
Re e del Principe e per l' esito dell' impresa nazionale, già 
risente col frastuono guerresco i colpi dell'avversa fortuna 
-echeggianti per le deserte sale del palazzo dalla infausta No- 
vara: ma non è tutto un rombo di dolore che fa vibrare questa 
piccola anima; havvi pure una voce solenne che gli parla del 
coraggio dell'abnegazione con cui l'Avo ed il Padre pongono 
a cimento il trono e la vita pel bene della patria,* gli addita 
Ja rassegnazione dell'Ava e della Madre che, accomunando cogli 
sposi e cogli italiani le aspirazioni, le speranze, sanno con mira- 
bile fortezza d'animo affrontare avversità e dolori, e gl'infonde 
quel carattere, quel sentimento, quella tendenza mihtare, semi- 
nata e coltivata in lui, come nel principe Amedeo, dal Padre, 
il quale volle presto avvicinarlo alle armi facendolo ascrivere 



(*) Ne è documeato U grappo statuario posto a lato dell*altare mag- 
^ore nella Chiesa della Consolata in Torino. 
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come milite onorario nella 1» legione della Guardia nazionaler 
di To»ino (1849), che non solo si manifestò con egregia prova 
in un memorabile momento, ma fli una fra le note caratteri- 
stiche di tutta la vita di Umberto. 

Così andavasi formando la educazione della mente e del 
cuore del Principe di Piemonte, nel quale eransi confuse la 
bontà e la pietà materna, la rigidezza del carattere, la fermezza 
della volontà, il severo pensare dell'Avo, e Tintuito pronto ed 
il coràggio del Padre: così andava preparandosi il real gio- 
vanetto ad essere sì un perfetto cittadino sì un capitano pro- 
vetto sì un re degno di occupare il delicato fastigio del trono. 

La disfatta di Novara ebbe per conseguenza,, nell'orbita 
domestica, un nuovo indirizzo dato da Vittorio Emanuele alla 
Famiglia Reale, che si ridusse a vivere nel castello di Monca- 
lieri, lungi dalle etichette di Corte e nella più stretta intimità 
famigliare: né forse fu estranea alla fatale nomisi che piombò 
dopo alcuni anni sulla Casa, involando in breve corso di mesi 
la regina madre Maria Teresa (12 gennaio 1855), la nuova 
regina Maria Adelaide (20 gennaio), ed il Duca Ferdinando di 
Genova: avvenimenti i quali contribuirono ad affrettare il ma- 
trimonio delle due principesse, Clotilde al principe Napoleone 
(1859), Maria Pia a D. Luigi Re di Portogallo, ed a rendere 
più strettamente militare l'educazione dei principi Umberto ed 
Amedeo, affidati alle cure di una eletta schiera d'ufficiali pie- 
montesi. 

Infrattanto Re Vittorio, che voleva abituare i figli a servire 
la patria colle armi, travedendo prossima la nuova riscossa 
per l'indipendenza, lì ascrisse nell'esercito regolare e nominò 
con regio decreto del 14 marzo 1858 Umberto capitano nel 
3* reggimento fanteria, portandolo poscia per successive pro- 
mozioni a comandare col grado di tenente generale il distretto- 
militare di Napoli (1865). 
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»** 



Il sessennio trascorso dal 1859 al 1865 forma una grande 
pagina nella storia del risorgimento italiano: in esso periodo 
ft decisero per la massima parte i destini della patria, grazie 
alle gloriose giornate di Montebello, Palestre, Vinzaglio, Ma- 
genta, Melegnano, Mozambano, Goito, S. Fermo Varese, San 
Martino e Solferino, Castelfldardo, Ancona, grazie al trattato 
di Zurigo ed all'epica e vittoriosa corsa del biondo Leone dì 
Caprera attraverso il regno delle due Sicilie; ma il piede stra- 
niero, che era stato cacciato da tutto il resto d'Italia, calcava 
ancora la Venezia, perchè più prossima al territorio nemico, 
né erano valsi a rimuoverlo gli eroici tentativi di Daniele Manin, 
Guglielmo Pepe e Niccolò Tommaseo. Fu l'alleanza stretta fra 
l'Italia e la Prussia — Berlino, 8 aprile 1866 — allora discorde 
con l'Austria, che diede occasione a liberare quel lembo irre- 
dento : e la guerra dichiarata nel giugno 1866 tosto si svolse 
con fortuna contraria alle nostre armi, le quali presso Custoza 
il 24 giugno e nelle acque dì Lissa il 20 luglio furono sopraf- 
fatte dalle predominanti forze ostili nonostante lo slancio ed 
il coraggio spiegati dall'esercito. 

A questa infelice campagna, e precisamente con la 16* divi- 
sione del 3* corpo d'operazione, prese parte il principe Umberto 
che ebbe occasione di dimostrare il suo senno e la sua bra- 
vura nell'armi, riportandone ammirazione e lode dai più vecchi 
generali. 

Il quadrato sotto Villafranca è troppo noto ed illustre nella 
storia del nostro risorgimento, perchè io ne debba ripetere i 
particolari : a me basti asserire che in quello non si smentì il 
sangue dei Savoia, e che per esso fu salvo l'onore delle armi 
italiane minacciato dal contrario esito strategico. 

Decorato con reale decreto 6 dicembre 1866 della medaglia 
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al valor militare, Umberto lasciava con sommo rammarico la 
sua divisione per ritornare in seno alla famiglia a compiere, 
nella vece del Padre, distratto ancora da occupazioni politiche, 
quali il trattato di Vienna — con cui si riparò ai disastri di 
Custoza e di Lissa ottenendo, salvo l'onore del paese, la ceV 
sione del Veneto — e l'assunzione di Roma a Capitale del regno, 
alcune missioni di carattere civile, presenziando a festeggia- 
' menti ed inaugurazioni in varie città italiane. 

* # 

Alcune considerazioni riflettenti la trasmissione del trono 
determinarono Re Vittorio ad affrettare il matrimonio di Um- 
berto, il quale nel di 22 aprile 1868 impalmava la cugina Prin- 
cipessa Margherita, figlia del Duca Ferdinando di Genova e 
della Principessa Elisabetta di Sassonia. 

Queste nozze allietarono grandemente il popolo italiano tutto 
quanto che le festeggiò come un avvenimento nazionale, perchè 
dalla mirabile armonia che nell'augusto imeneo scorgevasi in- 
tercedere fra le grazie personali del cuore dell'intelligenza 
nella Donna col senno maschio e col valore si traevano gli 
auspici per la futura prosperità del paese su cui la Croce di 
Savoia, come egida a' suoi destini, avrebbe continuato a riful- 
gere di quella splendida e benefica luce che già irradiava gran- 
diosa da nove secoli. 

Dopo un lungo viaggio attraverso l'Italia i giovani sposi 
presero stanza a Napoli, dove l'il novembre 1869 la Princi- 
pessa di Piemonte diede alla luce un bambino, fresca speranza 
italiana, a cui fu imposto il nome di Vittorio Emanuele ed il 
titolo di Principe di Napoli. 

Frattanto, e giustamente il 20 settembre 1870, compievasi 
il voto secolare degli Italiani: in quel giorno Roma, che nel 1867 
.i chassepóts francesi erano riusciti a difendere dai rivoluzio- 
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nari collegati coi garibaldini, era costretta ad aprire le porte 
all'esercito nostro che vi faceva ingresso trionfale dopo un 
combattimento durato vivo ed accanito per ben sette ore; 
tosto Vittorio Emanuele recavasi a ricevere il plebiscito, che 
fu spontaneo, della cittadinanza romana, lasciandovi al suo ripar- 
tire il generale Lamarmora col comando del corpo d'armata. 

Gessata la luogotenenza del Lamarmora, Quintino Scila, 
convinto che la giovane Principessa nella quale, a suo dire, 
sentivansi accolti potentemente gli spiriti alti e l'animo sicuro 
della sua stirpe, ed il Principe Umberto colle sue franche virili 
qualità avrebbero esercitato un fascino sulla cittadinanza della 
Capitale, consigliò che, come argomento di governo, ad essi 
fosse data fìssa dimora nella città di Roma, assumendo Umberto 
il comando generale del corpo d'armata. E qui nei sette anni 
quasi sempre trascorsivi il Principe Ereditario venne prepa- 
randosi alla sovrana missione di Re costituzionale che gli asse- 
gnavano il volere di Dio e della Nazione italiana: qui conobbe 
uomini e cose, ebbe campo di scrutare e di studiare profon- 
damente la politica del paese, che solo allora stava per con- 
fermarsi sovra più sicure basi. 

La sovrana missione alla quale non trovossi impreparato. 
Egli dovè assumere il 9 gennaio 1878, quando il Re Salvatore, 
il Padre della patria veniva rapito all'affetto della famiglia e 
dei sudditi riconoscenti. 

Annunciato il suo avvento al trono con due significanti pro- 
clami al popolo ed all'esercito, attese tosto alla conferma in 
ufficio del ministero Depretis, perchè nel luttuoso frangente il 
Governo non restasse sopra instabili fondamenta. Tumulata il 
17 gennaio nel Pantheon la salma di Vittorio Emanuele II, il 
19 seguente Umberto I Re accoglieva giuramento dall'esercito, 
poscia giurava Egli stesso dinnanzi al Parlamento di mante- 
nersi fedele allo Statuto operando solo per la prosperità e per 
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ronore della nazione, e pronunciava il primo discorso della 
Corona che per la sua alta, solenne, schietta intonazione era 
una irrefragabile promessa al popolo italiano. 

Alla città di Torino, che per mezzo di una rappresentanza 
inviata a Roma attestava grande rammarico d'essere stata 
privata dell'onore di accogliere fra le sue mura la preziosa 
persona del Re Galantuomo, rispose con affettuosa lettera giu- 
stificando la presa deliberazione coli' asserire che la tumula- 
zione del Re glorioso in Roma era miova afferniazione della 
indissolubilità delV Italia^ nuova sanzione delV unità dellapatna 
nostra, ed inviava i cimelii del defunto, la spada, l'elmo, le 
decorazioni, ciò che gli era più santo e più caro, nonché una 
elargizione di lire 50000 pei poveri e di un milione per un 
monumento da erigersi in memoria del Padre. 

Altre opere di carità, oltreché una vasta amnistia, consa- 
crarono l'inaugurarsi del nuovo regno, che aprivasi con un'aura 
di pace, solo turbata lievemente dal fremito che nel Vaticano 
durava eziandio col nuovo pontefice Leone XIII per la spoglia- 
zione del potere temporale e la conseguente mancanza di piena 
indipendenza nell'esercizio della autorità spirituale. 



Vittorio Emanuele aveva formata l'Italia: ad Umberto I 
incombeva il compito di consolidarne l'unità, affermando nella 
politica interna come nei rapporti colle potenze estere l'auto- 
rità del trono: ed il nuovo Re dimostrò di impegnarsi in tale 
dovere secondo i più stretti dettami costituzionali, nulla tra- 
scurando per la prosperità intellettuale e finanziaria dello Stato,. 
né transigendo verso i ministri, come dimostrò nel 1880, allora 
che, valendosi per la prima volta dei diritti accordatigli dallo* 
Statuto, non accettò le dimissioni esibite dal ministro Cairoli. 

Approfittando delle vacanze parlamentari, nel 1878, il Re? 
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intraprese colla Regina un primo viaggio ufficiale per le prin- 
cipali città d'Italia onde conoscere meglio i bisogni delle popo- 
lazioni e dar loro un attestato della sua gratitudine e del suo 
affetto: per Spezia, Milano, Venezia, Brescia, Mantova, Verona, 
Parma, Modena, Bologna, Firenze, Chieti, Bari ed altri luoghi, 
accolto ovunque con entusiastiche dimostrazioni di simpatia, il 
17 novembre giungeva in Napoli, dove già l'attendeva il feroce 
odio di uno sciagurato settario che al suo passaggio per la 
Carriera Grande tentava inferirgli una terribile pugnalata la 
quale fortunatamente, grazie alla sveltezza giovanile del Sovrano 
ed all'intervento del ministro Cairoli seduto nella medesima 
vettura, non ebbe alcuna conseguenza sulla persona di entrambi. 

Ed Umberto, inspirato da nobile sentimento di carità e di 
perdono, concedeva ancora alla madre di Giovanni Passanante, 
il brutale assalitore, un'annua gratificazione ! (*) 

Ritornato dal viaggio, lungo il quale aveva lasciate larghe 
traccio della sua beneficenza, raccogliendovi grandi attestati di 
aflfetto e di devozione, restituivasi a Roma, dove le cure del 
governo, minacciato dal continuo succedersi di ministeri e da 
torbidi destati da internazionalisti e repubblicani in varie città, 
lo assorbirono per parecchi anni. 

Nel 1881 compiè un viaggio in Sicilia che grandissimo desi- 
derio aveva manifestato di riceverlo: le affettuosissime acco- 
glienze, che resero il passaggio dei Sovrani un vero trionfo, 
durarono per tutta l'isola con la medesima intensità, ricambiate 



(*) Questo particolare venne rilevato solo qualche anno fa, quando 
venne denunciata al municipio la morte di una vecchia solitaria, la quale 
per molto tempo era vissuta in ima misteriosa agiatezza ; neU'esaminame 
le masserizie e le carte si trovarono entro un baule alcuni documenti che 
scoprirono essere queUa la madre del regicida, aUa quale con la sua borsa 
privata Umberto aveva in segreto provveduto pel mantenimento suo dal- 
l'arresto del figUo fino aU*ultimo giorno deUa vita di lei. 
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dalla munificenza del Re con parecchie centinaia dì migliaia 
di lire erogate a beneficio della classe indigente. Ma tanta gioia 
fu presto turbata da gravi avvenimenti. La slealtà usata dalla 
Francia nell'assumersi il protettorato della Tunisia ed il con- 
seguito eccidio di Marsiglia, le proteste del Papa sulle mù 
serevoli condizioni in cui era ridotto, la deferenza interessata 
di Bismarck verso il Vaticano ed altri motivi ancora consi- 
gliavano il Re a raflfbrzare la posizione politica del suo paese 
nella compagine europea con una ferma alleanza: a tale scopo 
decise di visitare l'Imperatore d'Austria, ed accompagnato dalla 
Regina e dai due ministri Depretis e Mancini giunse il 27 ot- 
tobre 1881 a Vienna, dove nel convito di una sera sola get- 
taronsi le basi di quella triplice alleanza politica e militare, 
che il 20 maggio 1882 veniva poi formalmente stipulata fra l'I- 
talia, l'Austria e la Germania nell'intento di mantenere la pace e 
l'equilibrio europeo e di guarentirsi reciprocamente l'integrità 
dei propri territori, e che gli intimi amichevoli rapporti già 
da lunghi anni esistenti con l'Imperatore di Germania resero 
maggiormente salda e sicura. 

Ritornato in Italia continuò l'opera sua popolare con bene- 
fiche largizioni per poveri istituti ed iniziative industriali, visi- 
tando ed inaugurando esposizioni e congressi a Genova, Torino 
e Milano : partecipa al lutto della famiglia Garibaldi a cui era 
mancato il 1** giugno 1882 l'Eroe dei due mondi, inviando un 
nobilissimo telegramma: corre a confortare le vittime delle 
inondazioni venete (settembre 1882) e del disastro di Gasamic- 
dola (28 luglio 1883) aflrontando il pericolo nel cooperare colla 
milizia al salvataggio, visitando negli ospedali i feriti ed elar- 
gendo vistose somme in favore dei danneggiati, tutto con atto 
spontaneo, semplice, buono, che meritò a Lui l'ammirazione 
testimoniata di tutta Italia e promosse una larghissima sotto- 
scrizione pubblica di soccorso che superò il milione. 
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Nel 1883 fece visita ufficiale agli Imperiali di Germania, i 
quali accolsero l'ospite con affetto di veri amici; nel 1884 inau- 
gurò l'Esposizione Generale di Torino, ma mentre nel visitare 
la grandiosa estrinsecazione dell'attività artistica ed industriale 
italiana allietavasi scorgendo quale incremento di progresso 
dal suo regno liberale e munifico fosse a quella venuto, una 
potente voce di dolore elevossi col colera per diverse regioni 
d'Italia da migliaia di petti infelici, a' cui capezzali egli corse 
tosto con amore di Padre più che di Re, ed a Busca, a Cuneo, 
a Napoli, la presenza sua fu un balsamo risanatore non meno 
che i larghi soccorsi da Lui emessi: a Napoli in modo speciale, 
dove il morbo infieriva più feroce, inesorabile, mietendo cen- 
tinaia di vittime al giorno, Umberto I fli modello di carità e 
di coraggio, tanto che la cittadinanza partenopea, fra l'ammi- 
razione e l'angoscia, lo acclama Padre del popolo. 

»*» 

Durante questi avvenimenti il Re non aveva cessato di inte- 
ressarsi con iscrupolo veramente costituzionale e con viva at- 
tenzione del movimento legislativo che trascinavasi con stenti 
fra mutazioni di capi e scissioni in piccoli partiti, fra contrarie 
volontà e sempre nuovi orientamenti, ma che aveva pur favo- 
rite e promosse nuove importanti riforme: onde con schietta 
soddisfazione apprese la proposta di una spedizione militare in 
Africa nello scopo di dare all'Italia un lembo di territorio che 
fosse il principio dì una non lontana colonizzazione. E mentre 
Fattenzione delle Camere era rivolta all'impresa africana e la 
attività loro adoperavasi nella formulazione di nuove leggi, Egli^ 
che dimostrava d'aver ora in esse piena fiducia, attese nuova- 
mente al suo compito popolare, visitando i luoghi infestati 
dal colera che faceva una seconda apparizione, presenziando 
a numerose frmzioni nazionali, a feste, ad inaugurazioni, da. 
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Ognuna prendendo motivo di spiegare Tinesauribile sua bene- 
ficenza; ma un lutto grave colpiva la nazione coli' eccidio di 
Dogali (26 febbraio 1887) ed il Re mentre da un lato stimo- 
lava l'azione del suo Governo a pronti provvedimenti, dall'altro 
compensava il sacrifizio di sangue che madri e figli italiani 
avevano fatto per l'onore del paese con centoventimila lire, 
alle quali accompagnaronsi nel tempo stesso altrettante e più 
per i danneggiati dal terremoto della riviera ligura; a queste 
pubbliche calamità aggiungevasi ancora una crisi di Gabinetto 
che provocò una nuova sessione parlamentare, inaugurando la 
quale Umberto I pronunciò un discorso alto e vibrato che gettò 
nuovo brio e produsse un più serio orientaménto nella vita del 
Governo. 

L'anno 1888 non fu privo di fatti notevoli nella vita di 
Umberto: dapprima il discorso pronunciato dal Papa nel suo 
giubileo sacerdotale, tendente a rendere più marcata la scissura 
del Vaticano col Quirinale ed impossibile la conciliazione, poscia 
la morte di Guglielmo I in breve seguita da quella di Fede- 
rico III, il migliore dei stm mnici, gettarono il cordoglio in 
quell'animo sensibile, che cercò una benefica distrazione ed un 
conforto nel partecipare alle feste del suo popolo coU'inaugu- 
razione della mostra bolognese ed in un viaggio per la Romagna 
la quale, accogliendolo con solenni attestazioni di simpatia, di 
sudditanza, di gratitudine, smentì la fama che erasi creata di 
rivoluzionaria e di nemica acerrima della dinastia regnante; 
l'ottima impressione lasciata da questo viaggio nel cuore del 
Re è resa manifesta nel telegramma inviato al Crispi e che 
in uno speciale capitolo è qui riferito. Anche il matrimonio 
del fratello Amedeo con la nipote Letizia Bonaparte e la vìsita 
dell'amico Imperatore Guglielmo II di Germania gli fUrono 
conforto dei passati dolori, fatti ora più aspri dal peggiorare 
delle condizioni generali del paese, sul quale pesavano crisi 
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finanziarie, spese ferroviarie e militari e più che tutto la po- 
litica troppo espansiva in Africa. 

Calmati i torbidi interni con una ricomposizione del Gabi- 
netto Crispi, allontanati i timori che procedevano dal minac- 
cioso atteggiamento di Menelik aspirante alla corona di Negus 
neghesti, stabilito un quieto modus rerum prima coU'occupazione 
militare di Cheren e dell'altipiano d'Asmara, quindi col trat- 
tato d'Uccialli (2 maggio 1889) che fu infelice nei suoi effetti 
remoti, il Re potè fiducioso lasciare il governo alle cure dei 
ministri e recarsi a Berlino per ricambiarvi all'Imperatore 
Guglielmo la visita di Roma; in quella città, già preparata da 
un commovente proclama, trionfali per vero furono le acco- 
glienze e le feste da parte del popolo e quanto mai cordiali 
da parte dell'Imperatore, e con due memorabili brindisi raftie- 
maronsi talmente i legami intimi fra le due nazioni germanica 
ed italiana, che il Crispi, rispondendo ad alcune questioni sol- 
levate da avversari della triplice, dichiarava alla Camera essere 
fermo proposito del Re e suo di mantenerne invece lealmente 
i patti. Di ritomo dalla Germania intraprese in Italia un viaggio 
di carattere politico e militare, visitando porti di guerra e mer- 
cantili, piazze forti, opere di difesa, cantieri e nuove regioni: 
a Roma, il 28 agosto, ricevette con solenne pompa la missione 
Scioana preceduta dal degiasmac Makonnen, venuto a dichia- 
rare che il suo , pel mantenimento dei buoni rapporti col Re 
d'Italia, ne aveva chiesta la protezione, firmando il trattato di 
Uccialli, da cui l'Italia a sua volta ripeteva il predominio su 
tutta l'Etiopia. 

Ritiratosi dopo un periodo di tanta attività nei prediletti riposi 
di Monza, vi trascorse tutto un autunno, ricevendo una nuova 
visita dall'Imperatore di Germania che accompagnava la sorella 
Sofia alle nozze col Principe ereditario di Grecia; all' appros- 
simarsi della cruda stagione passò in Roma dove non molto 
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appresso venne a colpirlo il dolore colla morte di care persone^ 
quali il ministro Benedetto Cairoli, di cui ricordava ancora 
Fatto di devozione e la ferita in Napoli il 27 novembre 1878, 
il generale Raffaele Pasi, suo primo aiutante, ed il fratello 
Amedeo, duca d'Aosta, al cui capezzale in Torino corse tosta 
che ebbe la triste notizia del grave e minaccioso suo stato e 
restò ad assisterlo con mirabile fraterna costanza fino all'istante 
della morte (19 gennaio 1890) componendolo di sue mani entro 
la bara ed accompagnandolo, fra una turba di popolo pian- 
gente, fino all'estrema dimora, a piedi col capo scoperto, in 
una rigida giornata d'inverno. Tanto lutto fu occasione per Lui 
di un novello pensiero al popolo infelice: con donazioni di pa- 
recchie centinaia di mille lire rese un più solenne tributo di 
reverenza alla memoria dell'amato fratello, il cui nome volle 
si eternasse in un istituto di beneficenza, che fu un ospedale 
per la cura delle malattie infettive in Torino, consacrando cosi 
con largo atto di benefica liberalità il dolore infinito che gli 
straziava il cuore generoso. 

L'affettuosa e commovente testimonianza che i cittadini 
torinesi, il popolo italiano tutto avevano dato nella luttuosa 
circostanza della morte d'Amedeo, le munifiche donazioni &tte 
da Umberto non avevano ancora lenito il cordoglio di Lui, che 
già nuove evenienze venivano a ravvivarne l'acerbità nell'animo; 
l'orizzonte politico andavasi coprendo di densi nuvoloni dalla 
parte d'Africa, dove Menelick protestando contro la interpre- 
tazione data dal nostro Ooverno all'articolo decimosettimo del 
trattato di Uccialli, stringeva segreta lega con Mangascià, ras 
tigrìno, accanito nemico della nostra espansione coloniale verso 
il Tigre; una fitta nebbia saliva dal centri della vitalità finan- 
ziaria italiana, minacciata da un disavanzo di trecento ottantar 
quattro milioni e dalle irregolarità di alcune Banche: dalle sfere 
parlamentari, la cui compagine pareva compromessa dallo sgre- 
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telarsi della maggioranza, soffiava un'aura satura di vicina 
tempesta, che però l'avvedutezza e l'energia del Crispi valsero 
a sventare con una radicale rifusione della Camera dei Depu- 
tati, la quale fii poi causa della sua quasi immediata dimis- 
sione dall'ufficio, sostituendolo il Gabinetto di Rudini apporta- 
tore di un programma economico assai lusinghiero. Fu appunto 
nell'inaugurarsi di questa nuova legislatura che Umberto pro- 
nunciò il consueto discorso della Corona con tale intonazione 
che non in tutti i rimanenti riscontrasi e che rivela quanto 
interessamento, quanta parte viva Egli prendesse pel buon 
cammino della politica si interna, si estera del paese, pel benes- 
sere del popolo, e quanto intensa fesse la sua aspirazione che 
l'Italia degnamente sedesse nel conserto delle nazioni europee. 

Al corruccio che gli veniva dall'alto Egli trasse efficace 
conforto dal popolo, partecipando alla sua vita con atti di sa- 
piente mecenatismo e della più cristiana carità, fidente sempre 
nell'affetto di chi sulla tomba di Re Vittorio Emanuele II, 
con solenne plebiscito di dolore. Gli aveva giurato fedeltà e 
devozione. 

L'anno 1891 al suo morire non lasciava una troppo lieta 
eredità: \influenza estesa, causa di numerose morti in Italia, 
la persistente instabilità delle Camere, ove regnava aperto dis- 
sidio d'idee e di volontà, la crisi bancaria, il serpeggiare di 
animosità in Sicilia, antesignane di prossimi torbidi e di cruenti 
rivolte. Ma assodato col nuovo Ministero Giolitti il governo, fu 
ristabilita la calma, ed allora il Re potè con animo tranquillo 
lasciare l'Italia e recarsi con la Regina a restituire la visita 
di Monza all'Imperatore di Germania, col quale si trattenne 
parecchi giorni, caldamente festeggiato dalla Corte e dalla popo- 
lazione. Al suo ritorno da Postdam recavasi a Genova, dove nel 
quarto centenario della scoperta d'America apparecchiavansi 
onoranze solenni a Crit^toforo Colombo, celebrandone la fortu- 
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nata gloriosa impresa con una Mostra italo-americana: il desi- 
derio grandissimo ch'Egli nutriva di partecipare alle gioie del 
suo popolo e la soddisfazione che gli procuravano avvenimenti 
simili, non insignificanti nella vita civile del paese, lo tratten- 
nero parecchi giorni in seno a quella gemma del Mediterraneo, 
dove potè ognor più conoscere quanto amato fosse il nome dei 
Savoia e quanto fosse onorato dalle nazioni estere, venute con 
navali rappresentanze a rendergli solenne omaggio. Furono 
queste, dell'anno 1892, note confortanti per Umberto, il quale 
ne rese manifesto il compiacimento con altre numerose largi- 
zioni, fra cui notevole quella di lire cinquecentomila per la fon- 
dazione di un nuovo ospedale in Monza; ma una più viva gioia 
venne a diradare le brume politiche il 1893, venticinquesimo 
anniversario del regale connubio. Le nozze d'argento furono 
festeggiatissime non solo da tutta Italia, ma eziandio dalle po- 
tenze estere per ben un mese, ed il Re, grato al suo popolo 
di si ampio attestato di affetto, consacrò la fausta ricorrenza 
con nuove elargizioni a favore unicamente dei poveri e delle 
pie opere di beneficenza. 

Era però destino che l'annata non dovesse chiudersi così 
felicemente come s'era iniziata: novella angoscia gettò nell'a- 
nimo del Re l'eccidio di Aigues-mortes, dove gli operai italiani 
furono fatti segno di brutali sevizie da parte dei lavoranti fran- 
cesi, la caduta del Ministero con la riapparizione di Crispi al po- 
tere, il pericolo finanziario e l'accrescersi dei torbidi in Sicilia, 
che assunsero proporzioni minacciose nel gennaio del 1894, 
quando le plebi, esaltate dalla miseria men che dai demagoghi, 
bruciavano i casotti del dazio, devastavano gli archivi di pa- 
recchi Comuni, uccidevano pubblici funzionari, atti che ebbero 
una più grave riproduzione in Lunigiana, a cui il Governo fu 
costretto di proclamare lo stato d'assedio con la conseguente 
istituzione dei tribunali di guerra. Fu breve il sollievo che por- 
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sero ad Umberto le feste di Venezia, di Firenze, di Milano, poi 
che tosto venne ad accrescergli il rammarico la notizia dello 
assassinio di Sady-Carnot, presidente della Repubblica francese, 
più dolorosamente sentita perchè vi suonava sinistramente un 
nome italiano, Sante Caserio, macchiato dall'onta della colpa, 
di cui soffrivano le più acerbe conseguenze i lavoratori nostri 
di Lione, Marsiglia, Grenoble, Tolone, maltrattati dagli operai 
francesi: il profondo cordoglio del Re ebbe sincera espressione 
in questo nobilissimo telegramma, eh' è degno di essere inte- 
gralmente riprodotto: 

€ L'acte exécrable, qui a enlevé à la Franca le Chef de TEtat, dont 
« la personne était entourée du respect et des sympathies universeUes, 
« m'a frappé dans les plus profonds sentiments de mon coeur. Le jour 
« sacre jusqu*ici aux deux nations pour une commune gioire les réunit 
« aujourd^hui dans un deuil commun » . 



Le calamità non cessavano, intramezzate appena da spora- 
diche feste qua e là per l'Italia: il normale funzionare del Par- 
lamento, già turbato dagli attriti di partito, veniva improvvi- 
samente arenato dal famoso plico CHolitti, ma l'attenzione del 
popolo più che alla politica interna era rivolta all'Africa nostra, 
ove il generale Baratieri con ardimento inusitato andava allar- 
gando la sfera italiana di possesso. Umberto, in cui dominava 
il sentimento bellico della sua stirpe, era di ciò grandemente 
felice: e concorrevano ad accrescere in lui il giubilo altri lieti 
avvenimenti, come le feste veneziane per l'esposizione interna- 
zionale di belle arti, splendida prova della vitalità artistica ed 
industriale italiana, il matrimonio di S. A. R. il Duca d'Aosta 
con la Principessa Elena d'Orléans (25 giugno 1895), le dimo- 
strazioni di simpatia date dagli Inglesi al Principe di Napoli 
ed alla Marina italiana in Porthsmouth, la grande commemo- 
razione del venticinquesimo anniversario della presa di Roma. 
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Quale disillusione però attendeva il Re e l'Italia dalla lon- 
tana Colonia Eritrea ! La marcia vittoriosa delle truppe nostre, 
cui le fortune precedenti avevano inspirato entusiasmo, ardire 
e brama di novelle vittorie, comincia a sortire contrari, sinistri 
effetti ed a trasmutarsi in lenta ritirata, la quale dall'eccidio 
di Amba Alagi al lungo e glorioso assedio sostenuto con vero 
eroismo da un esiguo nerbo di forze in Maccalè e giù sino al 
disastro di Adua (!• marzo 1896), nonostante il coraggio e la 
abnegazione delle milizie impreparate, diviene una fuga preci- 
pitosa. L'ecatombe di Abba Garima gettò costernazione pro- 
fonda generale nell'animo di Umberto I e di tutto il paese, che 
avevano fidenti dato il saluto augurale a migliaia di petti va- 
lorosi, cui l'insipienza di un ministro e l'inesperienza di un 
generale, forse meno che l'insidia procedente da segreta parte 
e la fortuna avversa, in breve corso di ore trasformarono in 
una schiera di martiri : ed il Re, cosciente dei suoi doveri co- 
stituzionali, sagriftcando la naturale ambizione militare ad un 
più umano sentimento di conservazione, affidò al ministro Di 
Rudini l'incarico di riparare al grave danno con una politica 
di completo raccoglimento, che si concretò nel successivo trat- 
tato per la delimitazione dei confini italo-etiopico-tigrini, defi- 
niti nella linea del Mareb-Belesa. 

Appianate le conseguenze dell'infelice impresa africana, so- 
pravvenne un fausto avvenimento a rallegrare il paese e la 
Reggia, a cui Guglielmo II con affettuosa visita già aveva re- 
cato il balsamico conforto dell'amico fedele sincero; furono le 
nozze del Principe ereditario con la Principessa Elena del Mon- 
tenegro, altro flore di pura, semplice, naturale bellezza di grazia 
e di bontà, venuto a trapiantarsi nel suolo italico. L'unione 
felicissima, che traeva la sua iniziativa non da ragioni di Stato, 
ma dalla simpatia personale reciproca nata spontaneamente nei 
due Principi flno dal 1895, allora che si incontrarono all'espo- 
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dizione di Venezia, fu celebrata ufficialmente il 22 ottobre a 
Roma, dopo la conversione della Principessa dall'ortodossia al 
cattolicìsmo, che aveva avuto luogo nella chiesa di S. Nicola 
in Bari. Dopo lunghi giorni di festeggiamenti, non sterili né di 
carità dall'alto, né di esultanza nel popolo, la Famiglia reale 
recossi alla prediletta villa di Monza, ove Umberto, fruendo in 
quell'alta quiete un ben meritato riposo, attese il ricomincia- 
mento dei lavori parlamentari, intralciati, occupati ancora dai 
fatti dell'Eritrea, il cui ristabilimento in condizioni di pace esi- 
geva seria considerazione e pronti provvedimenti. 

Ritornato a Roma, pieno il cuore di gioia per le notizie che 
dall'Africa gli pervenivano della liberazione dei nostri prigio- 
nieri e dell'affermazione del trattato di Addis-Abeba stipulato 
-dal maggiore Nerazzini e dal capitano Cicco di Cola personal- 
mente col negus Menelick, notizie oscurate solo da quella del- 
l'eccidio Cecchi e Lafolè in Somalia, Umberto prese tosto viva 
partecipazione al movimento di politica interno ed esterno, ap- 
provando la nostra partecipazione ad una coalizione europea 
-contro i soprusi turchi sulla Grecia e su Candia, sciogliendo 
per invito del Ministero la Camera dei Deputati, che pareva 
non fosse più compresa dell'alta sua missione, assentendo al 
nuovo programma di politica africana in favore non dell'ab- 
bandono completo di tutta la Colonia, caldeggiata da gran parte 
-di uomini politici e di popolo, riguardanti la questione più sotto 
l'aspetto economico che sotto quello puramente nazionale, ma 
dì un raccoglimento decoroso ed inteso al benessere interno del 
territorio posseduto; deliberazione che fu affermata dalla ri- 
nuncia agli Inglesi di Cassala, sempre minacciosa di pericoli 
dalla parte dei Dervisci, e coU'apposizione di un commissario 
civile, nella persona dell'on, Ferdinando Martini, a capo della 
XJolonia, invece che di un governatore puramente militare. 

L'eco dolorosa destata in Italia dall'infelice campagna del '96 
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parve dovesse assumere nel!' Italia stessa una più lugubre- 
intensità, quando il 22 aprile 1897 Umberto col primo aiutante 
di campo Ponzio- Vaglia recandosi alle corse delle Capannello 
fuori di Roma fu assalito da un nuovo sicario che armato di 
pugnale scagliavasi d'improvviso sulla persona di Lui, che fu 
pronto però a sottrarsi dal colpo furibondo di Pietro Acciarito, 
l'infame allucinato che nella figura del più caritatevole dei Re 
tentava di vendicare la causa prima della sua miseria e del- 
l'altrui. 

Ma pur questa volta Umberto è dal volere di Dio conser- 
vato alla nazione che da Lui ripete la sua fortuna, la sua feli- 
cità; pur questa volta l'arma assassina e vile del regicida è 
stata sviata e delusa da una segreta forza che accompagna come 
un'augurale benedizione quel petto valoroso a cui già sul campo 
contrastato di Villafranca la morte non aveva osato appres- 
sarsi. Immensa fli la testimonianza di giubilo in che tutto quanto 
il popolo italiano proruppe all'annunzio dello scampato pericolo 
e che giunse dai sovrani e dai grandi personaggi del mondo 
civile intero, universalmente ammirati del coraggio spiegato 
da Umberto nel minaccioso istante: una voce di esecrazione si 
udì elevarsi da ogni bocca patria e straniera, unendosi ad essa 
quella di tutto il giornalismo, contro la setta infernale contro 
il feroce suo emissario contro l'ignobile inumano attentato. 

Ma non fu questo motivo al Sovrano di appartarsi dal suo 
popolo, in mezzo al quale già due volte aveva trovata tesa 
l'insidia fortunatamente non riuscita: col solito stoicismo con 
quella piena trascuranza della sua persona ch'Egli affidava ai 
veri sudditi, noi lo troviamo fra la cittadinanza torinese, che 
lo accoglie in trionfo, pel collocamento della prima pietra di 
una colonna destinata a commemorare il cinquantesimo anni- 
versario della proclamazione dello Statuto, poi a Verona per lo 
svolgersi delle grandi manovre autunnali, indi a Venezia per 
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rEsposizione di Belle Arti: i danneggiati dal terremoto di Oria 
e di Casteltermini, i poveri della Laguna e del Veronese sanno 
dire a quanto pervenga la generosità del Re buono. 

Altri eventi notevoli ebbersi nel decorso del 1897: le feste 
giubilari della Regina Vittoria erano la migliore occasione per 
consacrare gli ottimi rapporti politici esistenti fra l'Italia e 
l'Inghilterra, onde il Re inviò a Londra i Principi di Napoli 
perchè ossequiassero l'angla Sovrana: la visita del principe Ere- 
ditario al Presidente della Repubblica di Francia, tosto corte- 
semente ricambiata, la presenza del generale Ponzio Vaglia 
alle grandi manovre dell'esercito francese sul confine italiano, 
ove trovavasi il Presidente Paure, furono lusinghe di un riaV- 
vicinamento fra le due nazioni, che una serie di fatti o politici 
o investiti dì altro carattere, dalla occupazione di Roma nel 1870 
su su fino ad Aigues-mortes, a Sadi-Carnot assassinato da mano 
italiana, alla guerra d'Africa ed agli insulti che il Principe 
Enrico d'Orleans gettava sulla faccia degli ufficiali itaUani pri- 
gionieri in Etiopia — dell'onore dei quali fecesi intrepido difen- 
sore il Conte di Torino con fortunato duello nel bosco di Van- 
cresson presso Parigi, — avevano sensibilmente allontanate; 
il viaggio ad Hemburgo per assistere, dietro invito dell'Impe- 
ratore, alle grandi manovre germaniche e la visita del Conte 
Goluchowscky, ministro Austro-ungarico degli affari esteri, 
evenienze queste due ultime che ebbero per effetto di riconfer- 
mare il patto della triplice per contrasto alla duplice la cui 
saldezza pareva rendersi allora più stretta col viaggio di Paure 
a Pietroburgo. 

Anche il 1889 ebbe le sue note liete ed i foschi eventi; non 
era spenta ancora l'eco dei dolorosi tumulti di Sicilia e di Lu- 
nigiana che già i partiti sovversivi promuovevano e fomenta- 
vano novelle rivolte, le quali scoppiarono nell'inverno a Pirenze, 
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a Perugia, a Modica, a Finale Emilia, ad Ancona, a Macerata, 
divamparono in atteggiamento assai allarmante nel Bolognese 
inferiore, di nuovo a Firenze, a Foggia presso Napoli, a Bari 
con obbrobriosi vandalismi durante tutto aprile, ed in occasione 
del primo di maggio scatenaronsi violentissimi nell'Italia cen- 
trale, salendo poscia di giorno in giorno come bufera rovinosa 
verso la Lombardia. Né valsero il richiamo delle milizie con- 
gedate e l'assunzione immediata di nuove classi, né i provve- 
dimenti annonari dei Comuni e del governo su dazi e dogane, la 
riduzione delle tariffe di trasporto delle derrate alimentari, né le 
promesse di definitivi miglioramenti economici che venivano dai 
Consigli e dalle Camere: quella fiumana d'odio e di livida rabbia, 
occultamente alimentata dai partiti nemici giurati di ogni ordine 
pubblico e politico, faceva impeto contro tutti gli argini che 
. tentavasi di opporle ed invadeva nel di 6 maggio la industriosa 
Milano il cui suolo nell'S seguente fu coperto d'armi e di sangue. 

Mentre questi torbidi abbrunivano parte del Bel Paese, la 
pacifica operosa austera Torino, memore che cinquant'anni in- 
nanzi il Re Magnanimo aveva in seno ad essa gettata con la 
elargizione dello Statuto le basi del risorgimento politico e del 
rinascimento civile d'Italia, commemorava con solenni festeg- 
giamenti e con una Mostra nazionale la ricorrenza di quella 
grande istituzione che qtcale faro illumina tutta la nostra 
storia nazionale — faro ideale 'prima del 1848, cui miravano 
le navi dei patrioti sbattuti dalle tempeste della oppressione 
forestiera e della tirannide indigena — faro reale dopo il 1848 
che additò il porto sicuro d'approdo agli italiani ancora trava- 
gliati dalle mule signorie (*). 

Il Re non alieno di questo sentimento patriottico che ebbe 



(*) 0. RiNAUDO. Discorso pronunciato il 6 marzo 1898 nel teatro Vit- 
torio Em. di Torino. 
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una eco sola, concorde per tutta Italia, volle pur Egli festeg- 
giare la fausta data, prima a Roma tenendo grande rivista di 
tutto il presidio romano al Macao ed adunando in Campidoglio 
Autorità e popolo ai quali pronunciò uno splendido, vibrato 
discorso, poscia a Torino ove il P maggio inaugurava TEspo- 
sizione generale, lieto — e ben ne ricordo l'espressione dipinta 
sulla maestosa fronte — che l'attività industriale italiana e 
specialmente della sua città natale si spiegasse novellamente 
con si geniale e fortunata iniziativa; quindi ad Asti inaugurando 
il grandioso monumento donato alla città dal munifico patriot- 
tismo del conte Leonetto Ottolenghi per ricordare la nostra 
palingenesi nazionale; ritornò tosto alla diletta Torino per ren- 
derne colla sua presenza più solenni e lieti i festeggiamenti, 
ma il movimento anormale che andavasi destando nelle aule 
rumoreggianti di Montecitorio lo richiamarono sollecitamente 
a Roma. Ristabilitasi la calma con la caduta del Gabinetto 
Rudini e l'avvento al potere di quello presieduto dal generale 
Luigi Pelloux, ritolto col cessare dei moti nelle Provincie lo 
stato d'assedio, avviate in meglio le condizioni economiche del 
Paese, il Re potè ne la prediletta quiete del parco di Monza tro- 
vare meritato riposo alla faticosa attività di un anno quale il 1898 
era stato: ma l'inerzia non era nell'indole sua, ed alcuni giorni 
dopo d'aver colà messo piede già ne ripartiva per assistere ai 
festeggiamenti che la storica Cuneo aveva iniziati in comme- 
morazione del settimo centenario della sua fondazione, e per 
compiere alcune caccio nella ubertosa regione di Valdieri. Ter- 
minate le caccio rientrava in Monza coU'animo esulcerato dalla 
notizia dell' assassinio della imperatrice Elisabetta d' Austria 
(10 settembre) nuovamente consumato da mano italiana, e vi 
faceva permanenza fino ai primi di ottobre, quando recossi 
prima a Venezia per porgere un augurale saluto agli Impe- 
riali di Germania partenti per la Palestina, poscia a Torino 
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per rendere più solenne la proclamazione dei premi air Espo- 
sizione generale; della cui ottima riuscita ebbe tanto compia- 
cimento e tanto orgoglio che volle prolungare il suo soggiorno 
in questa città beneficandola frattanto con parecchie centinaia 
di mille lire. 

Chiamato a Roma dalla ripresa dei lavori parlamentari che 
per gli avvenimenti politici interni ed internazionali 'occorsi 
negli ultimi due anni ed allóra soddisfacentemente bene avviati 
crescevano d'intensità e di gravità, vi attese con tutto quella 
scrupolo di Re costituzionale e cogli ottimi intenti dei quali 
non era stato una semplice lusinga l'alto discorso della Corona 
pronunciato il 16 novembre nel!' inaugurarsi della nuova ses- 
sione del Parlamento. 

L'anno 1899 fu uno dei più felici per l'Italia le cui popo- 
lazioni, allietate dal miglioramento delle condizioni economiche, 
rientrarono in quella calma perfetta che il Re buono aveva 
nell'ultima allocuzione sua augurata e profetata. Cosi questa 
situazione non fu distratta da locali avvenimenti, mentre l'at- 
tenzione d'ogni italiano volgevasi ai casi d'oltre confine, che 
altro effetto non avevano sortito sulla vita interna della na- 
zione se non quello di accrescrerne l'autorità ed il decoro nel 
conserto delle altre Potenze. In quest' anno sono unicamente 
notevoli le feste grandiose che, partecipe il Sovrano, il quale 
coglieva una nuova occasione per testimoniare a tutta quanta 
l'italianità quale culto egli professasse alla memoria del glo- 
rioso Padre, si ebbero in Torino per solennizzare lo scopri- 
mento della monumentale statua a Re Vittorio Emanuele II; 
qui Umberto trascorse ineflfabili momenti di gioia, quando mi- 
gliaia di rappresentanze civili con bandiere ed una prode falange 
di vecchi veterani, viva rievocazione delle passate glorie mili- 
tari, sfilarono fra il monumento ed il palco reale in atto di 
profondo omaggio si all'effigie del Padre della Patria, si alla 
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persona di Lui, padre aflfettuoso del popolo. E parve in quei 
giorni e si lusingò l'animo nobile del Re che fossero tornati i 
leggiadri tempi dell'aureo secolo e che l'Italia stesse per rag- 
giungere finalmente colla pace più ampia e fecondo benessere 
interno e lustro in cospetto di tutto il mondo civile. 

Doloroso inganno ! 

Il 1900, l'anno funesto che nelle storie d'Italia non solo, 
ma dell'umanità intera segnerà col nero più intenso e più cupo 
un giorno consacrato dal sangue e dal pianto, quell'anno che 
ogni italiano ricorderà con terrore ed angoscia, doveva tron- 
care una esistenza preziosa al popolo nostro ed abbattere le 
rosee speranze che ad esso da quel Grande emanavano. 

Soltanto gli avvenimenti d'Oriente tenevano desta V atten- 
zione e l'attività delle Potenze europee, non esclusa l'Italia, la 
quale anzi ebbe maggiormente riconosciuta l'autorità sua di 
fronte alle nazioni sorelle che l'invitavano di partecipare alla 
coalizione da esse concordata contro la Cina, sì per tutelare i 
singoli interessi ed il decoro nazionale — specialmente l'Italia 
offesa ancora dalla questione della baia di San Mun — come per 
proteggere la civiltà colà minacciata e nei rappresentanti uflS- 
ciali esteri e nelle istituzioni religiose. Numerosi nuclei di milizie 
partirono dai diversi eserciti per quelle terre invase dal fuoco 
della ribellione, non ultimi gli italiani, ai quali il Sovrano, come 
gli dettava l'alto spirito militare e l'affetto alla bandiera vicino 
a cui trovavasi sempre il suo awore di Re e di soldato^ portò 
il saluto suo e della patria leTte augurante alla fortuna delle 
armi che recavansi in lontane regioni, ove la nostra bandiera 
era stata oltraggiata^ nxm a conquista^ ma solo a difesa del 
sacro diritto delle genti e dell'umanità calpestata. 

Fu questo l'ultimo atto uflaciale di Umberto: mentre i prodi 
pionieri della civiltà e della pace veleggiavano per le ampie 
solitudini oceaniche alla volta del Celeste Impero, Egli, lieto 
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TaBimo del compiuto dovere, lasciava Napoli il 22 luglio e diri- 
gevasi alla fatìdica dimora Monzese, ove l'attendevano l'insidia, 
il piombo vile parricida, la desolazione di una Sposa, la co- 
sternazione di un popolo ed il compianto universale. 

La sera del 29 luglio nell'istante in cui lasciava la palestra 
ginnastica dei Forti e Liberi ^ ove colla sua presenza aveva 
voluto dare solennità alle gare ed infondere patrio entusiasmo 
ne la balda gioventù accorsavi, acclamato da innumerevole pub- 
blico, una bdva umana sbucata dalle tane di Patterson, alle 
quali il più obbrobrioso epiteto non è sufficiente disprezzo, una 
Jena assetata di sangue innocente copriva il rombo di osanna 
che si elevava al Sovrano col sinistramente luminoso schianto 
della pistola, dalla cui orribile fauce triplicato piombo preci- 
pitavasi a colpire la sacra Persona, velando di morte quasi 
fulminea quegli occhi profondi nei quali poco dianzi corruscava 
im vero delirio di gioia. 

Il cuore della Regina era stato profeta! ma invàno ! Mar- 
gherita Povera Donna doveva, alcune ore dopo averlo visto 
partire pieno di vita e di fidanza, accogliere nelle sue braccia 
l'augusto Consorte esanime col petto valoroso coperto da ben 
tre segni di glorioso martirio. 

Immenso fu il lutto del popolo italiano rimasto attonito alla 
tragica notìzia; un lamento pietoso profondo ed una vibrata 
voce di esecrazione elevossi al tempo stesso verso la vittima 
di Monza e contro l'infame assassino: commoventi proclami di 
tutte le municipalità furono sincera espressione dell'infinito cor- 
doglio che non ebbe ancora né avrà per decorrere di secoli 
consolazione e lenimento. 

La Salma regale, dopo essere stata per una settimana con* 
servata in camera ardente nd parco di Monza, fh con solen- 
nissiini (morì flinebri, ai quali partediparono con rappresentanze 
numerose l'Italia intera e tutto quanto il mondo civile, atter- 
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riti ancora dalla inattesa sventura, trasferta e tumulata nel 
Pantheon di Roma. 

Colà riposano ora le Spoglie mortalf, a cui non verrà mai 
meno il tributo di riconoscenza e di omaggio da ogni italiano; 
ma lo spirito come una delle serafiche anime create dalla fan- 
tasia del Poeta si libra sul Paese nostro, vigile ed auspice bene- 
fico dei destini di Lui. 

#*# 

^ Veduta cosi in modo sintetico la vita di Umberto I nel suo 
semplice svolgimento storico, é necessario con breve analisi 
mettere in rilievo le caratteristiche le doti i meriti particolari di 
quel Re a cui valsero gli appellativi di prode, leale e buono; 
perciò noi risaliremo la corrente sinora seguita, poscia rifa- 
cendone il corso verremo scandagliando l'elemento storico onde 
trame argomenti a considerazioni. 

n primo e fondamentale fatto che caratterizza grandemente 
la vita di Umberto I è la sensibilissima distinzione che fuvvi 
in Lui fra la personalità, diremo, etica e quella ufficiale; noi 
vediamo in Lui manifestarsi spiccato ora l'uomo, ora il citta- 
dino, ora il Sovrano, ora questi aspetti mirabilmente fondersi 
assieme. 

Sui teatri della sventura, nel pelago burrascoso della deso- 
lazione a Verona e Venezia, a Casamicciola, a Torino, Genova, 
Napoli, Cuneo e Busca, a Porta Portese di Roma la storia ci 
addita in Umberto Tuomo, Teroe, il quale aflronta il pericolo 
che incombe minaccioso coli' inondazione, col colera, coir in- 
cendio; ed ecco l'uomo, quando Umberto perdona evangelica- 
mente al suo assassino, non solo sottraendolo alla mortale espia- 
zione che la giustizia da lui esige, ma beneficandone in segreto 
la madre innocrate e sventurata; ecco l'uomo, quando, mini- 
stro della carità più illimitata e santa, Umberto eroga dal 
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SUO proprio patrimonio milioni e milioni di lire in favore degli 
infelici, degli umili — come Egli li chiamava — nell' amore 
dei quali riponeva la gloria del suo regno. 

Mirabile quadro ! 

Oscuro lo sfondo a cui le deserte tinte del dolore danno 
una sinistra espressione: su di esso giganteggiànte la figura 
dell'apostolo civile nelle spoglie, di un Re, che solleva il ferito, 
che stringe la mano alla vittima del dovere, che affettuosa- 
mente si accosta all'ammorbato, che fra rovinose macerie espone 
la sua vita per la salvezza di altrui, e nuovo Messia tra mille 
braccia elevate in supplice atto volge attorno il dolce sguardo in 
cui lampeggia la carità, e sul cammino seminato di lagrime, di 
sangue, di mortQ sparge copiosamente il conforto, la speranza. 

Umberto amava non i suoi sudditi, ma il suo popolo — che 
per Lui queste due parole avevano ben diverso significato (1) 
— ed all'unissono con quello del popolo palpitava il suo cuore; 
ecco perchè tanto lo beneficò, ecco perchè tanto partecipò alle 
gioie ed alle sventure 'di esso, ecco perchè non temette di 
scendere dalla reggia all'abituro lurido ed infetto né sdegnò 
di stringere la mano callosa dell'operaio e del contadino. E tanto 
affetto non fu ostentato, non fu queir ipocrita finzione di cui 
valgonsi le incerte sovranità, ma sinceramente nutrito si mani- 
festò sempre spontaneo, naturale; a Pordenone si fa festa mentre 
•a Napoli si muore ed egli corre a Napoli ; fra le rovine di 
Casamicciola s'inoltra, contro i reiterati inviti del seguito a 
desistere, in cerca di vittime a cui sia possibile ridonare la vita, 
6d a chi tenta di farlo retrocedere risponde severamente: voglio 
veder tutto, debbo veder tutto; a Napoli affironta la minaccia 



(1) Egli distinse certamente fra attediti e popolo perchè il concetto di 
sovranità reale Ai per Lui una pura astrazione sempre quando deUa so- 
vranità medesima non si valesse per difendere daUa insipienza o dalla 
trascnranza dei ministri gli interessi popolari. 
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del colèra inlierente visitando i quartieri più infetti, recando 
sollievo con la parola, ovunque lasciando traccio benefiche e 
profonde della sua carità, perché la sua vita è del popolo, e 
non vuole che Lo si tolga al dovere, a) contorto di dividerne 
le afflizioni; ed i vecchi barcaroli veronesi aacor essi ricordano 
con orgoglio di aver traghettato per lunghe ore ventanni ad- 
dietro il prode Umberto fra le acque dilagate dall'Adige dive- 
nuto fiumana impetuosa, irresistibile, che invade le vie della 
città e dei sobborghi travolgendo, schiantando ogni cosa, do- 
vunque recando colla morte la miseria, la desolazione. 

Eppure questi atti, questo modo assai più che cristiano di 
partecipazione al dolore del suo popolo non appagavano Tanimo 
nobile del Re pietoso, no; convinto che la sua regale presenza 
era solo balsamo efficace alle piaghe dei cuori affranti, Egli 
cercava un più concreto rimedio alle sventure e consacrava la 
sua santa missione colla carità munifica, la qusde in soli venti- 
due anni raggiunse il cospicuo ammontare di più che undici 
milioni. La colonia agricola estense piange ancor oggi incon- 
solabile il Padre benefico e pio, memore che per Lui — il 
quale sottraeva dalla sua lista civile ben cinqueeento ettari di 
terreno in quel d'Ostia a favore dei braccianti ravennati im- 
migrativi per coltivarlo ed un milione per le spese di avvia- 
mento — quella plaga vastissima, per lo addietro paludosa 
grìgia, lugubre regno di quasi selvaggia miseria e di morte, 
si redense fertile di prospera vegetazione ; la puerizia derelitta 
ha eretto altari di perenne riconoscenza e di culto religioso allo 
spirito di Lui negli orfanotrofi di Firenze, di Spezia, di Roma, 
di Napoli e di molte altre città; migliaia d'infermi e d'afiamati, 
cui la morte inesorabile mietitrice avrebbe agevolmente rapiti 
dal mondo fra l'indiflSerenza e l'abbandono della società egmsta, 
hanijyo scolpito nel cuore il nome di Umberto, che pur ecbeg^a 
jper le ampie coraiie dogti ospedali di Torino, di Monza, di Roma, 
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di Napoli, di Milano per dire i più salienti, nelle sale amministra- 
tive di quell'istituto altamente umanitario ch'è la Croce Rossa 
e delle òpere pie di beneficenza^ nelle case private ove rifulgano 
le insegne di marziale valore fra la squallidezza dell'indigenza, 
nelle remote soflltte, nei sottosuoli ed in ogni più oscura stam- 
berga onde si elevasse sentito il lamento d'un sofferente. 

Ma un animo squisito, un cuore generoso non si manifesta 
soltanto nella carità — resa maggiormente mirabile e splen- 
dida dall'ombria della segretezza, che fii quasi sempre il moda 
con cui il Re Martire fece del bene, — non si attesta soltanto 
nella carità non ostentata, che è la realizzazione vera e propria 
della più convinta filantropia: esso appare eziandio nell'atto in 
cui partecipa alla felicità d'altrui, si sforza di renderla, qua- 
lunque ne sia il modo, più intensa, più sentita, e nel riflesso 
che della felicità ambiente gli giunge raccoglie queir intimo 
godimento che è ben diverso e lontano da ogni egoistica con- 
cezione. 

Così fu per Umberto. Ed è perciò che noi Lo vediamo cosi 
spesso accorrere affettuosamente colà ove il popolo, o rievo- 
cando glorie nazionali o consacrando la esplicazione progres- 
sista della sua attività nelle scienze, nelle arti, nelle industrie, 
nei commerci o dalla tributazione di onori postumi a perso- 
naggi illustri e benemeriti della patria, prendesse occasione per 
dare un gaio diversivo alla monotonia del quotidiano corso di 
vita; Lo vediamo, l'occhio profondo e vivace sfavillante di gioia 
che non ha confine, inaugurare monumenti, esposizioni, istituti 
scientifici e di carità, a cui era già araldo la sua munificenza,^ 
rendere più solenni pubbliche e private adunanze e gare, più 
proficui ì trattenimenti dati per beneficenza, più significativo 
r omaggio profossato ai valorosi che vinsero sui campi col- 
Tarmi il nemico, nelle accademie, colla parola e colla penna 
rignorante pregiudizio, nelle aule dei Parlamenti subalpino ed 
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italiano, le politiche difficoltà che minacciavano la luminosa 
stella esperia destinata da secolare tradizione a non tramon- 
tare mai dal bel cielo che ci copre. 

Ecco allora il cittadino, il quale, conscio del suo mandato, 
coopera ad accrescere pregio e lustro alla patria col favorirne 
lo sviluppo intellettuale ed industriale, che saranno a loro volta 
incentivo ad un saldo perfezionamento economico: ecco il cit- 
tadino il quale, persuaso come il concorso di tutta una Società 
in pubblica festa sia in cospetto degli altri Stati la più solenne 
dimostrazione di quella concordia, di quella unità, di quella 
fortezza e coscienza nazionale che sono arra a grandiosi de- 
stini, attende con entusiasmo sacro alla civile finzione, a cui 
partecipa eziandio col sapiente mecenatismo, altamente gridato 
per Umberto da un'Accademia dei Lincei, da una Società Geo- 
grafica, da cento e più istituti di lettere e di belle arti e di 
applicazioni scientìfiche, dai privati salotti di musici e di scrit- 
tori, dagli studi modesti di pittori, dai laboratori di egregi disce- 
poli fidiaci, dalle officine editoriali che diedero alla luce lo splen- 
dido commento di Stefano Talice da Ricaldone alla Divina 
Commediay la esattissima relazione storica delle Campagne del 
Principe Eugenio di Savoia^ le opere del poeta recanatese, ed 
altre storiche e letterarie, infine da una miriade di monumenti 
che per le cento città della penisola onorano i martiri dell'au- 
dace impresa del risorgimento, i redentori civili, militari e poli- 
tici dell'Italia, i principi del sapere che furono gloria della 
nazione. 

Ogni atto che esca dal comune corso di vita è occasione 
per il Re Buono di immedesimarsi col suo popolo: ogni festa, 
ogni sventura pubblica, ogni gioia, ogni dolore trova un'eco 
vibrante nel generoso animo regale, a cui è compiacimento e 
sollievo la munificenza ora espressa in grandioso mecenatismo, 
ora nella più illimitata e più santa carità. 
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Dal concetto etico e dal civile scaturisce naturalmente quello 
militare dell'uomo, dappoiché l'educazione intellettuale e morale, 
in coefficienza coi rapporti sociali, con le necessità e cogli ob- 
blighi a questi inerenti, plasmano, dirò cosi, il soldato, creano 
quella personaUtà in cui è rappresentata la difesa materiale 
fisica suffi-agante quella giuridica dei diritti universali delle 
genti e degli Stati. 

Umberto I fu appunto un modello di tale personificazione 
e lo fu per nativa tendenza, per atavismo: non solo egli si 
manifestò valoroso sui campi di guerra, ma durante la pace 
non cessò di nutrire simpatia, né di avere interessamento gran- 
dissimo per gli eserciti di terra e di mare, ch'erano nell'animo 
di Lui una eletta schiera di figli, un vivente ricordo delle pas- 
sate glorie nazionali. 

E meritamente brillante corse la sua carriera: non esage- 
rata tenerezza paterna, non cortigiana influenza di generali e 
di ministri furono la ragione del suo rapido progredire nella 
gerarchia dell'armi, non fu questo, no : fti la natura, fu il ca- 
rattere militare ch'Egli ereditò dagli Avi, progenie gloriosa di 
guerrieri, fu l'educazione dei tempi col rimbombo di strepitoso 
fragor d'acciari e con la eco degli entusiasmi patriottici, fu la 
epopea nazionale di quel periodo in cui non era né fantasma 
d'avvenire, né ricordo, ma dinamica realtà, fu, infine, l'esempio 
vivo e sensibile di un Carlo Alberto, di un Vittorio Emanuele II, 
di un Ferdinando di Genova. 

A undici anni, orgoglioso della nuova, fiammante divisa di 
colonnello della guardia nazionale, assiste a solenne parata, per 
lunghe ore instancabile tenendo rigida alla visiera la manina 
con fierezza veramente militare, che rivela quanto profonda 
sia nella giovane coscienza la tradizione della sua Cas^; a quin- 
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dici anni, allorché la seconda crociata dell'indipendenza richiama 
ai pericoli del campo le braccia poc'anzi restituitesi a non fiacchi 
riposi, Umberto I, che sotto la guida saggia e severa dei gene- 
rali Rossi e Ricci e di una eletta schiera di ufficiali si è già 
formata una perfetta educazione dell'armi, invoca dal Padre 
che gli conceda di far parte della milizia operante: e questo 
consentimento, allora negato per la giovane età, dopo un set- 
tennio, che fu tutto consacrato allo studio indefesso ed all'eser- 
cizio militare, allieta l'animo dell'ardito Principe di Piemonte, 
il quale alla testa della sedicesima divisione reca sul campo 
infausto di Custoza il suo coraggio di soldato ed il senno pro- 
fondo e vigile di generale, rendendo gloriose, il 24 giugno 1 866, 
sotto Villafranca con un pugno di prodi, le armi italiane, il 
cui tradizionale ftdgore l'avversa fortuna tentava di oscurare 
con la disfatta. 

Sublime soggetto per un artista! 

Un manipolo di armati, dallo sguardo infuocato e pieno di 
baldanza eroica, fra le dita nervose strette le carabine scot- 
tanti, su cui la baionetta minacciosamente innastata pare an- 
siosa di sviscerare il temerario che osa aflrontarla; in mezzo 
ad esso, entro quella trincea di petti e di lancio, erta sul sauro 
focoso la nobile e fiera figura del Duce Sabaudo, la spada sguai- 
nata, l'occhio, corrusco di ardore e di fede,, fiso sulla siepe che 
lo attornia e sul torrente dei cavalieri ulani che avanzano ga- 
loppando furibondi, l'aspetto calmo, sereno, impavido, inspira- 
tore di audacia nei cuori che lo circondano; il vibrar dei co- 
mandi, l'ululo della mandra assalitrice a cui fa eco il « Savoia! » 
dei nostri, il parossismo della lotta fra la forza eroica ed il 
numero imponente, poi i fiaccarsi dell' arda nemica contra 
quella muraglia d'uomini, infine la fuga precipitosa frustata 
dall'eccidio dei più. 

La medaglia d'oro non fti adulazione^ sul petto del Prin-^ 
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cipe coraggioso che all'avvenire della patria votava la corona 
e la vita era ben giusto risplendessero le insegne del valore! 

Neir abbandonare il campo, nel separarsi dalla sua cara 
divisione prova profondo e vivissimo Hncresci^nento e reca im- 
presso nell'animo il ricordo di quella campagna infelice, in cui 
la fermezza^ il coraggio delle truppe furono e rimarranno come 
un attestato d^onore e di gloria per le armi nostrcy ed esprime 
un desiderio che vorrebbe fosse uno solo coll'esercito, quello cioè 
di aver nitova occasione a rìwstrarsi degni della fiducia del 
Re e dei destini d'Italia, Essa è quasi compiuta, ma le manca 
Roma, che deve essere la forza accentratrice della compagine 
nazionale, il cardine della sua ferma autorità politica; onde 
Umberto prende a nutrire la speranza di ritornare a dividere tra 
poco novellamente la fortuna della guerra coU'amata milizia; 
e per intanto non l'abbandona, benché ne sia ufficialmente 
allontanato, ma dal Ministero chiede con insistenza incarichi e 
gestioni importanti d'indole militare, che seppe disimpegnare 
con assiduità e con senno per vero mirabili ed eccezionali in 
un giovane che appena ha compiuto il quinto lustro. 

E quando col trono assurge alla massima autorità sull'eser- 
cito. Egli rivela allora quanta sia la sua passione per le armi, 
quanto in Lui predomini il carattere marziale della sua stirpe; 
i primi pensieri del nuovo Re sono rivolti alle truppe di terra e 
di mare, all'assestamento, all'organizzazione completa e perfetta 
delle forze, al miglioramento delle opere e di ogni mezzo di 
difesa, e provvedono anche agli infelici superstiti delle cam- 
pagne d'indipendenza; i lunghi viaggi ufficiali si effettuarono 
con intendimenti politici e militari, né furono meri e semplici 
diporti, perché, se si eccettuino le brevi gite in cui l'animo di 
Umberto era allietato dal largo tributo di reverenza offerto dai 
sudditi che vedevano per la prima volta personalmente il loro 
Monarca, quasi ogni giorno era consacrato alla visita di ca- 
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.serme e di depositi, di piazze forti, di cantieri, di arsenali e 
di ancoraggi militari, o trascorso nelFassistere ad esercizi di 
^ginnastica, di evoluzione e di tiro si nell'interno dei quartieri, 
si nell'aperta campagna, sì per dirupi montani. 

In questi giorni appunto in cui trovavasi più a contatto col 
suo esercito Umberto era veramente soddisfatto, né pareva co- 
noscere cosa fosse fatica: nel 1872 fra Domodossola ed il Lago 
Maggiore, nel 1879 intorno a Brebbio, Masnago e Varese, 
.nel 1882 in Umbria, nel 1883 fra Voghera e Novi, nel 1885 
attorno alla brughiera di Somma in Lombardia, nel 1887 in 
.Emilia, nel 1888 in Romagna, nel 1890 a Montechiari pel Bre- 
sciano, nel 1894 al colle di Tenda, l'anno appresso intorno ad 
Aquila, nel 1897 sul terreno di Custoza, d'infausta memoria, 
nel 1898 a Cuneo e nel 1899 attraverso il Piemonte sud-occi- 
,dentale, svolgendosi grandi manovre, il Re fu sempre dappresso 
alle truppe, confidenzialmente intrattenendosi a discorrere con 
.gli ufficiali, interessando affabilmente i soldati, fra le cui tende 
spesso inoltravasi inavvertito, a tutti infondendo coli' esempio 
spontaneo e sagace entusiasmo e vigore, ed ogni campagna di 
esercitazioni tattiche volle sempre si chiudesse in modi solenni 
con una rivista passata da Lui. 

Fu Egli pure che recò il saluto augurale del suo cuore e 
,del paese ai prodi che partivano per le terre selvaggie, ignote, 
poscia cruenti dell'Africa; fu Egli che pensò e provvide con 
«ollecitudine, dopo le disastrose prove di Dogali, di Amba-Alagi, 
di Makallè e di Abba-Garima, fìi Egli che pensò ai superstiti 
ed alle famiglie delle vittime, fu Egli infine che sopperì col suo 
cuore generoso, col suo patrimonio privato alla miseria river- 
sata su gran parte della penisola dalle catastrofi coloniali, E 
pochi giorni innanzi che il piombo settario Lo colpisse feral- 
mente, nell'arsenale di Napoli passava in rivista le truppe 
riscritte alla spedizione partente per la China, e d^^Ua lancia 
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reale, cullata dalle onde poeticamente azzurre del golfo parte- 
nopeo, salutava con atto famigliare, sventolando il fazzoletto, 
le navi che salpavano verso lontana regione, depositarie di una 
balda gioventù che andava a compiere forse un sacrifizio di. 
sangue per la difesa della civiltà e dei diritti delle genti cal- 
pestati dalla barbarie. 

Rammento ancora il vivo compiacimento ch'Egli provava 
allorquando gli era dato d'incontrare qualche superstite delle 
guerre patrie, in modo speciale il perenne affetto che nutrì per 
quelli del 49*^ fanteria che nel 1866 composero il glorioso qua- 
drato di Villafranca, e la gioia ineffabile che allietò l'animo 
suo nel 1899 a Torino, dove gU sfilarono dinanzi i più vecchi 
veterani in cui rivivevano il ricordo e la gloria della passata 
epopea nazionale. 

Fu quello uno dei più bei giorni di sua vita, come Egli stesso 
confessò; fu uno di quei sacri giorni in cui maggiormente nel 
suo petto vibrarono le nobili tradizioni della Stirpe Sabauda 
e si sentì orgoglioso di essere Re d'Italia. 



Quale sia stata la condotta di Umberto I come capo di Stata 
basterebbero a dimostrare in modo evidente i miglioramenti 
economici e legislativi del paese, nonché l'accresciuto decoro 
che presso delle nazioni latine acquistossi l'Italia nei ventidue 
anni che corsero sotto il regno di Lui: noi però non ci limi- 
teremo a questa vaga testimonianza, ma inoltrandosi nel campa* 
della vita politica verremo ricordando singolarmente ogni fatto 
,nel quale si rispecchi il carattere, il concetto informatore di 
quella efficace e pur troppo breve reggenza. 

Allorché Umberto fu dal destino chiamato a reggere le sorti 
d'Italia, le condizioni del Paese e del Parlamento erano tali da 
destare gravi apprensioni, € Sciolte le antiche alleanze, dub- 
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bioso tuttavia Tindirizzo della nostra politica estera dopo l'unione 
di Roma; corruccio in Francia, diffidenza nei confini orientali; 
Bon scomparse a Berlino le impressioni del 1866; prossimi avve- 
nimenti in Oriente senza di noi, forse contro di noi. Si espli- 
cava la riforma degli ordinamenti militari, ma attraversata 
ancora da frequenti difficoltà. La materia finanziaria trovavasi, 
a così dire, tutta sossopra, e grandi città italiane erano per 
rovinare, travolte dai debiti smisurati » (1). 

Ma il nuovo Re non era nuovo alle difficoltà della cosa 
pìibblica, ^^chè pieni di utili ammaestramenti erano statigli 
ultimi tre^ifanni della storia nazionale; ond' Egli si accinse 
con affetto e premura insuperabili al compito suo, e in quello 
stato di cose, cui dianzi accennai, provocato dal grande rivol- 
gimenfto di redenzione polìtica degli ultimi dieci lustri, cercò 
in sé Tenergia la volontà che mancavano ne' suoi ministri, e 
mentre da un lato non esitò ad entrare in queir arringo di 
beneficenza munifica che tenne poi fino alla morte, dall'altro 
si apprestò con tutto l'ardore con tutta la coscienza di un Re 
veramente sinceramente costituzionale a curare le esigenze più 
urgenti che coli' aggravarsi avrebbero potuto ridivenire peri- 
colose; perciò vediamo in breve tempo maturarsi ed entrare 
neDa classe dei fatti concreti una nuova .legge elettorale, una 
l^ge per nuove costruzioni ferroviarie, la soppressione delle 
tasse sd macinato, che prima tanto esasperavano il popolo, 
l'abolizione relativa del corso forzoso, le leggi sugli stipendi 
dei professori delle scuole secondarie, una legge sui prestiti 
dei Comuni per i fabbricati scolastici, i provvedimenti per il 
tegolare pagamento degli stipendi ai tìaaestri elementari, una 
istituzione di premi reali per coloro che si distinguessero nelle 
scienze e nelle lettere, un Monte-pensioni per i maestri, le pen- 



(1) Paolo Bosblu, Ccmm, 
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sioni ai veterani delle guerre patrie, una legge sugli infortuni 
degli operai durante il lavoro, e sui vecchi inabili, la cassa 
.nazionale di previdenza per gli operai (17 luglio 1898) ed infine, 
istituzione importantissima, che dimostrò quanta gentilezza di 
animo e di pensieri avesse vita in Umberto, la soppressione 
della pena capitale, di quell'avanzo di barbarie che parve per 
lungo tempo la migliore delle applicazioni giuridiche, e che 
alcune nazioni ancora presentemente conservano come una delle 
più efficaci guarentigie contro l'estendersi del delitto. 

Questo apostolato politico, che prova luminosamente come 
la vita del Re si confondesse con quella del suo paese, questi 
momenti di un celere progresso civile ed economico sono la 
fedele attuazione di tutte le promesse che Umberto I fece ai 
rappresentanti elettivi del popolo, nell'atto di assumere la Co- 
rona e nelle occasioni dello spesso rimutarsi dell'elemento par- 
lamentare. 

Umberto I giurò fede alla sua patria e seppe conservarla 
immacolata viva e desta fino al giorno in cui una mano sacri- 
lega credette punire nel petto magnanimo dì Lui il colpevole 
della miseria propria e di tutta la nazione. 

Egli aveva proclamato che la religiosa osservanza delle 
libere istituzioni è la più sicura salvaguardia contro tutti i 
fgericoli^ ed Egli stesso ne diede l'esempio: scrupoloso osser- 
vatore di una pratica costituzionale, che non solo non oltre- 
passò mai neppure di un lieve punto i diritti della Corona, 
^a non usò nemmeno tutte le facoltà che provengono al Prin- 
.cipe dalla legittima interpretazione dello Statuto (1), non fu 
x^apace mai di recisamente opporre la sua volontà di Sovrano 
,a quella dei Ministri e del Parlamento, anche quando la con- 
. dotta di questi si andava assumendo modi e tendenze che avreb- 



(1) Paolo Bosblli. Op. di. 
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bevo destato la sfiducia e la reazione in un regnante più asso» 
lutamente dispotico: onde fìi detto da molti e da molti fa creduto 
^he Umberto abbandonasse un po' troppo la propria volontà 
a quella espressa dalla rappresentanza legale del Parlamento. 

Ma il giudizio, vagamente veritiero, non può del tutto tre- 
vare salde fondamenta nella realtà dei fatti bene considerati 
imperocché, nonostante il Re stesso un giorno dichiarasse che 
per un Re costituzionale la fiducia nei ministri e nel Parlar 
è un obbligo, non un sentimento, tuttavia spesso provò di non 
essere passivo strumento di quelle iorze direttive della cosa 
pubblica, e pur sottoponendo il suo al volere nazionale (1), 
seppe non lasciarsi sopraffare dall'arbitrio, dimostrando la 
sua avveduta energia fin dall' inizio del suo regno, allorché 
l'avvicendarsi incostante e procelloso dei ministeri e dei de- 
putati divenne minaccia al normale corso della vita politica 
italiana: basti dire che in dieci anni provò tutti i principali 
uomini del Parlamento, sciolse cinque volte la Camera, accoF" 
•ciandone di più che metà la vita legale. 

Educato dai tempi difficili, dai volumi della vita, intuì ben 
presto quale fosse in Italia la funzione del Re; seguendo le 
,orme dell'Avo e del Padre, prefisse a sé stesso un programma, 
un officio che adempiè riguardosamente fino alla morte: essere 
cioè principe democratico ed esecutore scrupoloso della volontà 
manifestata dal popolo per mezzo della sua rappresentanza le- 



(1) Come accadde nel giugno del 1900, quando i rappresentanti del 
partito socialista sperano imposti coUa forza morale e materiale al rego- 
lare andamento deUe sedate della Camera elettiva (ostruzionismo) : si era 
aUora proposto im certo nuovo regolamento che venne approvato, ma il 
Ee sul punto di mandarlo in applicazione , dietro sùbite considerazioni, 
temette venir meno alla delicatezza costituzionale offendendo le Ubertà, 
-onde, sciolta la Camera, interrogò il paese coUa proclamazione deUe ele- 
zioni generali. 
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gale, essere il cittadino più devoto all'esatto adempimento di 
ogni civile dovere. 

Convinto che il Re regna e non governa, sentì pure di es- 
sere per volontà della nazione il depositario ed il custode della 
sovranità popolare, e, fedele a questo liberal concetto della 
monarchia rappresentativa, promosse l'allargamento del suf- 
fragio popolare, cercando di giungere ad una monarchia schiet- 
taimente parlamentare e democratica — schietta figlia di una 
monarchia plebiscitaria com'era stata sotto Vittorio Emanuele II 
— a quella monarchia di cui, come ben disse Domenico Zani- 
chelli (1), la funzione è quella appunto di armonizzare le idee 
antiche sulla potenza e gloria dello Stato colle idee moderne 
di carattere sociale ed economico; s'impegnò insomma di com- 
pórre in armonico conserto la libertà col principato, res, per 
dirla con Tacito, oUm insodoMles. 

Così El fu l'esempio più perfetto del Sovrano in uno Stato 
parlamentare: e se nelle Camere avesse potuto trasfondersi la 
coscienza, la virtù, l'operosità infaticabile del Re, sarebbero 
corsi migliori giorni per l'Italia, alla quale purtroppo invece 
non arrise, nel trentennio passato fra l'unificazione del paese 
e la tragedia di Monza, né fortuna di uomini né fortuna di 
eventi. 

È forse questo un destino per l'Italia 1 

Come fu un destino, un ingiusto destino, quello di Umberto, 
del più buono e del più grande Monarca che la storia di molti 
secoli ricordi, di Colui che fu per lungo tempo susurrato figlio 
di uiià Santa. 

Dalla nazione, per cui compiè tanti sacrifizi ed a cui dedicò 
la sua vita, il suo pensiero, il suo cuore, non ebbe che amare 



(1) Il Regno costituzionale di Re Umberto I — Nuova Antologia — 
Settembre 1900. 
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delusioni; dal popolo lavoratore, dalla plebe che tanto larga- 
mente beneficò si rendendone con ferme leggi migliori le con- 
dizioni economiche e sociali', sì sovvenendola del suo proprio 
patrimonio, da quella plebe che fu un giorno costretta ad ac- 
clamarlo Padre del popolo e Re BuonOy da quella plebe sorse 
tre volte il vile, inumano, esecrabile sicario che osò alzare il 
braccio omicida sulla sacra persona. 

La coscienza di Umberto era troppo immacolata, troppo 
tranquilla, perchè Egli avesse potuto paventare sì immeritato 
martirio: e ne aveva ben dato prova il viaggio compiuto nel 1888 
in Romagna, d'onde si elevava colla fama repubblicana e rivo- 
luzionaria della popolazione la voce del perìcolo. 

Ma l'infame setta che lassù nelle sicure tane dell'America 
nutrendosi dell'odio più feroce vegeta con sinistra fertilità, la 
setta anarchica il cui principio non è che l'aberrazione più 
abbietta, non sa distinguere i buoni dai cattivi, intesa xmica- 
mente a colpire la personificazione del potere supremo; essa 
ciecamente lancia, ministri del delitto e della morte, umane 
belve assetate di sangue più che abbarbagliate da false e per- 
verse teorie, sicari che osano con meditata crudeltà alzare la 
mano sacrilega sul petto valoroso del migliore fra i Re e spe- 
gnerne la vita preziosa consacrata ad un santo apostolato di 
amore e di carità. 

L'animo nobile di Umberto non ebbe timore di sì efferata 
infamia o forse non seppe neppur concepirla ; e fu questa sua 
generosa fiducia che lo trasse immaturamente all' eccidio. 
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L' OPERA POLITICA DI UMBERTO I 



Se è difficile determinare con esattezza quale debba essere la 
azione del Sovrano in una monarchia rappresentativa, se non è 
possibile definire il campo entro cui deve svolgersi il regio potere, 
questo non può dirsi totalmente presso di noi, quando si consideri 
che lo Statuto Albertino, tassativamente determinando i privilegi, 
le facoltà ed i doveri del Monarca, ne ha nettamente indicata la 
condotta politica ; il che è confermato dalla ripetuta affermazione 
che, Umberto I, anche in quelle contingenze le quali avrebbergli 
giustificato uno strappo alle prescrizioni statutarie, ne fu invece 
scrupoloso osservatore. 

Ma è conforme alla verità dei fatti questa asserzione? e se fu, 
fece sempre bene il Monarca? 

Questo è ciò che vedremo, trattando dell'opera politica di Lui. 

La condotta politica del Be martire fu variamente apprezzata 
a seconda dei criteri, sempre troppo soggettivi, dei tempi diversi 
e del successo. Per giudicare rettamente dell'opera polìtica di tale 
Sovrano occorre pensare alle condizioni interne ed esteme in cui 
si trovava l'Italia il giorno in cui Egli saliva al trono. 

Internamente, se da un lato i desideri dei migliori erano sod- 
disfatti per Ifi fiine, quale si bramava, della redenzione patria còlla 
liberazione di Boma, d'altro lato i circoli Barsanti, il rumore di 
un partito o meglio di una fazione detta repubblicana, le aspi- 
razioni irrequiete degli irredentisti, le recriminazioni mutue dopo 
la campagna del 1866, le lotte fra i partiti rappresentati in Par- 
lamento, lotte che toglievano la continuità dell'opera del Governo 
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e r unità di un criterio direttivo, la questione romana, ritenuta 
ancora da qualche Stato questione di indole intemazionale, ed il 
conseguente odio del partito clericale che non trascurava modo o 
lasciava sfuggire occasione per esagerare la debolezza e la di- 
scordia degli italiani, ed avanzare diritti sulla capitala: la man- 
canza di una legislazione consentanea ad ogni provincia ed atta 
ad agevolare lo sviluppo del progresso economico-sociale, e final- 
mente la mancanza di uomini che col tatto diplomatico e col genio 
politico potessero aiutare il principe nel non facile suo compito, 
perchè non divenisse preda del potere legislativo democratico e 
mutabile, perdendo le proprie prerogative senza che lo stesso po- 
tere legislativo vi potesse degnamente supplire, erano tutti osta- 
coli che rendevano supremamente difficile il mandato di Umberto 
rispetto al governo intemo del paese. 

A questi ostacoli ed a tali forze perturbatrici intestine si ag- 
giungano le difficoltà che si paravano innanzi al nuovo Be dalle 
condizioni della politica estera che era piena di inimicizia da parte 
della Francia e di diffidenza da parte della Germania, mentre era 
minacciata addirittura una guerra dall'Austria, stanca di vedersi 
provocata dalle inconsulte agitazioni irredentiste ed armavasi ai 
confini in modo tutt'altro che rassicurante, e l'Italia dal trattato 
di Berlino non aveva portato via altro che le mani pulite , e si 
vedrà che la fortuna quando chiamò alla Corona Umberto non 
sorrideva molto propizia alla patria governata dal partito detto di 
sinistra che non tardò a frazionarsi, generando un cumulo di 
gruppi, mentre molti uomini di una fede monarchica non troppo 
salda pur essendo al potere non nutrivano troppa fiducia nel prin- 
cipe nuovo, temendolo reazionario e non liberale quanto il padre. 
In due parole si può raccogliere lo stato d'Italia in quei giorni : 
isolamento rispetto alle altre nazioni, e pace intema troppo spesso 
turbata e malsicura. 

In tali condizioni Umberto non trovava tuttavìa dinanzi a sé 
tutto un mondo, diciamo cosi, da rifare; un mondo morale s'in- 
tende, perchè occorreva fare gli Italiani, come aveva detto D'A- 
zeglio, e stabilire amichevoli relazioni colle nazioni più forti : ma 
ciò nel campo puramente politico, mentre nel campo sociale da 
rifare v'era molto, ed occorreva guidare rettamente, in modo che 
le aspirazioni si evolvessero né scoppiassero in moti scomposti e 
rivoluzionari. 

Or, Umberto seppe conoscere la sua missione di consolidamento 
e di direzione alle aspirazioni sociali nuove? Possiamo affermare 
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di si. Egli intuì perfettamente i bisogni del giovane regno dltalia 
e la trasformazione sociale che s'andava operando in seno alla na- 
zione, la quale raggiunta l'unità, ch'era il desiderio e la gloria 
della passata generazione doveva dopo la libertà aspirare alla fe- 
licità ed un poco anche alle glorie della pace. 

Lltalia pur essa sentiva il desiderio di allargarsi oltre i suoi 
naturali confini, aspirando ad una politica coloniale, in cui le altre 
nazioni avevano trovate potenza e ricchezza, l'Italia pure deside- 
rava dì misurarsi con gli altri Stati nei prodotti dell'industria e 
di conservare relazioni commerciali e godere riforme doganali che 
permettessero lo scambio dei prodotti stessi con utile delle singole 
nazioni; anche l'Italia infine sentiva che il lavoro meritava di 
essere protetto con leggi opportune e che gli operai non dovevano 
essere riputati quasi macchina e forza bruta. Insomma un fer- 
mento di vita nuova agitavasi nel seno del paese segnalando nuovi 
orizzonti di vita politico-sociale. 

E pur troppo a queste aspirazioni i mezzi erano troppo inade- 
guati, perchè l'Italia era stremata troppo dal corso forzoso e dalle 
imposte, dai sacrifizi sostenuti per l'indipendenza e difettava di 
uomini che non solo comprendessero tali bisogni ma sapessero 
escogitare ed attuare i mezzi per soddisfarvi. 

Che cosa si fece col regno di Umberto per compiere tanta opera 
di nuova vita? Molto si tentò : ma i risultati non corrisposero sempre 
ai tentativi per cause che via via accennerò. Ora vediamo la con- 
dotta di Umberto rispetto al Parlamento. 

Coloro che hanno scritto del fie tragicamente morto, l'hanno 
detto scrupoloso osservatore delle norme costituzionali e ad un 
tempo pronto a rinunziare alle prerogative a lui concesse dallo 
Statuto. Mi pare che in queste parole si racchiuda una contrad- 
dizione. Egli fu rigido osservatore dello Statuto ed allora non 
poteva rinunziare a ciò che lo Statuto da lui richiedeva: o seppe 
opportunamente transigere e questa transazione mentre lo spoglia 
del carattere di fedele osservazione della costituzione albertina, si 
presta a segnalare un'evoluzione nel concetto della monarchia rap- 
presentativa, che è la caratteristica del regno di Umberto I. 

Soltanto qualcuno, come lo Zanichelli ed il Boselli, hanno sa- 
puto riconoscere che con Umberto la monarchia sabauda toccava 
un terzo stadio. Dal 1848 al 1900 essa ebbe tre momenti diversi, 
voluti dalla nazione e dalle esigenze dell'evoluzione morale, intel- 
lettuale, politica ed economica della società. 

Con Carlo Alberto noi abbiamo il passaggio dalla monarchia 
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assoluta e di diritto divino alla monarchia costituzionale, rivolu- 
zionaria ed italiana (son parole dello Zanichelli): con Vittorio Ema- 
nuele la monarchia si rafforza coi plebisciti e perciò prende un 
aspetto plebiscitario: con Umberto essa si evolve in senso demo- 
cratico, si fa popolare: i rappresentanti del popolo prendono il 
sopravvento sulla regalità. 

Il regno di Umberto segnò un periodo di critica, di elabora- 
zione intema, di formazione di coscienza, di prova d'elasticità dello • 
Statuto e delle istituzioni e franchigie. Ora, il dire che Egli fu il 
modello del principe costituzionale non è un parlare troppo chiaro. 
Fu tale perchè osservò lealmente lo Statuto, fùiche quando pareva 
ad altri necessario od opportuno il contrastarvi per opporsi all'in- 
vadenza di qualche partito che rendeva vana l'opera del Parla- 
mento, oppure perchè non sempre fu inflessibile nell'uso delle pre- 
rogative che la stessa legge fondamentale gli concedeva. 

Io credo poter affermare che Umberto fece l'una e l'altra cosa, 
ma siccome non sempre s'attenne alla lettera dello Statuto, prefe- 
risco dire che fu un re costituzionale evolutivo, onde ai tenaci os- 
servatori della legge letteralmente parve debole, mentre era prov- 
vido e modernamente accorto. 

•Le sue vedute non si conturbarono mai e, conosciuto che non 
il popolo deve servire la legge, ma la legge adattarsi ai tempi ed 
ai bisogni dei tempi, non dubitò di seguire il moto sociale ascen- 
dente col progresso delle aspirazioni. La sua condotta verso i di- 
ritti dell'Assemblea parve a molti censurabile perchè egli non 
sempre applicò rigidamente la facoltà che lo Statuto gli concedeva 
rispetto alla nomina dei senatori e dei ministri ed allo sciogli- 
mento dell'Assemblea elettiva. È ragionevole l'accusa? 

Diamo uno sguardo ai ministeri che si successero (ahi! troppo 
frequenti) sotto il suo regno. 

Abbiamo già osservato che il tempo che segnò il regno di Um- 
berto fu tempo di critica e di evoluzione. Ora nelle evoluzioni 
senza rimettere su ciò che è sostanziale, bisogna rassegnarsi a per- 
dere ciò che è accessorio. Non si dimentichi questo cànone che ci 
servirà anche altrove. 

Caduto lo storico partito di destra che, se ebbe il merito di con- 
tinuare l'opera di Cavour (il quale fu un partito sui generis)^ aveva 
pur finito di trovarsi in contrasto colle aspirazioni del paese, sorse 
la cosidetta destra, o il partito, come allora si diceva, dei pro- 
gressisti, capitanati dal Depretis. Appunto durante le prime non 
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troppo felici prove di questo partito, come già dicemmo, accadde ' 
la morte di Be Vittorio e T assunzione al trono di Umberto. 

Evidentemente l'evoluzione dei partiti era già iniziata e con 
Umberto non fece che segnalare un punta più saliente coU'awento 
al potere di Benedetto dairoli. Si può dire che il Be affidando la 
direzione del governo all'eroico deputato di Groppello abbia di- 
menticato i propri diritti? Non era forse l'evoluzione parlamen- 
tare che cosi voleva? Umberto non fece che interpretarla, e lasciata 
da parte l'etichetta che recava il nuovo presidente, s'attenne alla 
sostanza, volle cioè dal successore di Depretis che le norme fon- 
damentali del governo fossero rispettate, che la forma del mede- 
simo non fosse discussa, e sui nomi passò sopra. 

Fu bene o male? Si può dire che fu bene, perchè fu l'unico 
modo di disarmare un partito che avrebbe forse tutto discusso e 
desiderato di molto cambiare: l'evoluzione si compieva senza dan- 
neggiare sostanzialmente la monarchia ed interpretando i bisogni 
dei nuovi tempi. 

Certamente il passo fatto da Umberto fu ardito e parve anche 
pericoloso a chi considerava l'imprudenza di qualche ministro nel 
censurare i presenti ordinamenti militari e la troppa indulgenza 
verso le associazioni che turbavano l'ordine interno. Erano i peri- 
coli che seguivano inesorabilmente il nuovo atteggiamento della 
vita parlamentare ed anche nazionale. 

Quando però dopo l'attentato di Napoli il Parlamento stesso 
avvisò che forse il continuare su tal via era poco prudente, il Be 
stesso non dubitò di secondare il voto dell'Assemblea, e, negato il 
decreto di scioglimento della Camera, ritolse anche il mandato di 
ricomporre il Gabinetto al Cairoli a cui l'aveva affidato quasi più 
per gratitudine del generoso atto compiuto contro il forsennato 
regicida, che per opportunità politica, giacché il Baiardo d'Italia, 
come si diceva allora, non seppe circondarsi di uomini tolti dalla 
maggioranza della Camera e ripresentò press'a poco gli stessi nomi. 
Il Be valendosi dell'articolo 65 dello Statuto — e fece bene — , 
si rivolse al Depretis, segnalato dalla maggioranza. 

Un punto discutibile s'affaccia a chi consideri il mutarsi dei 
vari Gabinetti, ed è se il principe nel governo rappresentativo debba 
seguire la designazione della Camera nella scelta del capo del go- 
verno. Io credo che se si prendesse questo principio per legge, non 
rare volte la confusione intorbidirebbe l'orizzonte della politica, 
giacché accadrebbe più di una volta che la Camera rovescia un 
ministero senza acceunare a chi ne possa raccogliere l'eredità, come 
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di fatto sappiamo essere avvenuto più di una volta dorante il regno 
di Umberto. 

Secondo lo spirito della monarchia rappresentativa parrebbe 
che la Camera eserciti un suo diritto designando chi può succe- 
dere ad un presidente del ministero caduto, ma se la designazione 
è logica e dà un'autorità all'Assemblea designante, tale determi- 
nazione non pare debba considerarsi come imposizione al fie, senza 
snaturare il concetto del potere regio. È ragionevole che il prin- 
cipe tenga calcolo del voto parlamentare e per quanto è possibile 
e comportabile col bene pubblico e col diritto monarchico lo segua, 
ma stabilire su la designazione del Parlamento un principio di 
diritto costituzionale apertamente contrario alla sovrana libertà 
del Be non è soltanto sacrificare Taccessorio, bensì perdere anche 
la sostanza ed un criterio direttivo sicuro, per un fatto che non 
s'avvera sempre. 

È più che tutto negare validità all'art. 65 dello Statuto. 

La volontà del Sovrano suppone quella della rappresentanza 
nazionale, ma non ne è schiava e può e deve poter agire anche in- 
dipendentemente da essa: l'uniformarvisi od il contrastarvi dipende 
dalle circostanze, dai casi singoli e dall'opportunità od utilità po- 
litica. 

Bispetto a tal punto la condotta di Umberto fu da alcuni quasi 
biasimata, perchè, egli diede spesso retta al volubile parere dei 
deputati e più di una volta sciolse l'Assemblea, quando le ragioni 
per arrivare a tal passo non parevano sufficienti : ma se egli giunse 
a questi punti non a tutti graditi, lo fece sempre in omaggio al 
bene del paese e della libertà da cui sperava molto, e sopratutto 
per la fiducia sconfinata che riponeva nei ministeri: fiducia che 
Egli palesò allorché, interrogato dal Cairoli sulla questione dello 
scrutinio di lista, rispose : < Finché io mantengo loro la mia fiducia, 
non debbo avere altra volontà che la loro, perchè essi e non io 
sono responsabili davanti al paese »; mentre, riferendosi sempre 
a tale professione politica, altra volta aggiungeva: < Per un re 
costituzionale la fiducia è un obbligo, non è un sentimento ». 

Certo non sarebbe ad augurarsi che la volontà del principe fosse 
del tutto cancellata, né Umberto stesso l'avrebbe voluto, come ap- 
parve chiaramente quando, dopo l'elezioni del 1880, aumentatosi 
il numero dei deputati di destra, e rifiutatosi il Farìni di comporre 
un Gabinetto, egli si rivolse al Sella, campione strenuissimo della 
destra storica, che benché non senza titubanze aveva pur trovato 
la via di Boma: e fece capo al valoroso biellese senza che altri 
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gli suggerÌBse la scelta: il che valeva quanto dire che il principe,» 
se può e deve rispettare il volere della Camera elettiva, non può 
e non deve esserne schiavo. 

È vero che l'animo di Umberto, che aspirava a vivere della 
vita del suo popolo ed a sentirne e seguirne la voce, rifuggiva dalle 
misure estreme, ma non può dirsi ch'egli compromettesse addirit> 
tura le prerogative della Corona. Se discese alquanto fu necessità 
dei tempi e fu provvidenza di uomo politico che seppe camminare 
co' tempi suoi. Certamente che sulla via delle concessioni non è 
facile fermarsi e trovare i termini quos ultra citraque nequit con- 
sistere rectum. Se errore vi fu bisogna aver il coraggio di impu- 
tarlo a chi lo trasse ora a trasmodare in un senso ora in un altro, 
senza che la mente del Sovrano fosse pienamente intesa da' suoi 
consiglieri, non sempre capaci di spogliarsi dell'ambizione del co- 
mando, per ricordarsi soltanto del bene pubblico, davanti alle mi- 
serie del paese. 

Era talmente fidente nella rappresentanza nazionale, che quando 
in seno alla medesima emergeva qualche personalità che s'impo- 
nesse alquanto. Egli, quasi abbandonavasi intieramente alla stessa, 
anche a rischio di non essere fedele alla prudenza. Gli pareva 
impossibile che un Presidente del Consiglio potesse dare un pa- 
rere interessato e che non fosse animato sempre da sincero amore 
verso la comune Patria. Di qui il ritorno a Depretis e la non 
interrotta fiducia fino alla morte; fiducia che rinnovò per Crispi 
e per Budini. Non voglio aflfermare chiaramente che questa fede 
fosse talvolta esagerata , ma non è chi non veda. Del resto era 
nel programma del Be Umberto di non rinunziare alla sua pre- 
rogativa, ma di usarne il menop ossibile, ottenendo che nessuno 
si potesse lagnare dell'ingerenza soverchia, (benché non sia stata 
tale) del Sovrano in un governo rappresentativo. 

Ma le sorprese dolorose non si fecero attendere per dimostrare 
che anche gli uomini più eminenti potevano errare, perchè non 
sempre la parola era interprete fedele dell'animo: e la moralità 
non era più che un nome astratto. 

Si può essere sicuri di dire una verità che non attende smen- 
tita, asserendo che l'animo di Umberto non si sarebbe mai indotto 
a proclamare lo stato d'assedio in una provincia o ad istituire dei 
tribunali militari: aveva troppa fede nelle istituzioni vigenti e 
nella bontà del suo popolo: fu questa fiducia, questa persuasione 
anzi di potersi far comprendere dal popolo, dagli umili, come egli 
diceva, di essere popolare, che lo condusse incontro al mai abba- 
stanza esecrato assassinio. 
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Pare cosa elemenjbare, ed è di fatto, il pensare che una legi- 
slazione non è savia ^e si rende immobile e che la vita è moto e 
la società è come un organismo vivente il cui sviluppo è frutto 
inevitabile degli anni. Potreste impedire ad un fanciullo di diven- 
tare un giovane, senza ucciderlo? Cosi è della società civile : essa 
deve svolgersi, deve allargate la coscienza de' suoi diritti, deve 
riconoscere di che cosa è capace e fin dove si estende il coefficiente 
della sua perfettibilità rispetto al proprio governo, per ritornare, 
se occorre, daccapo ad una forma meno evoluta, se si vuole, ma 
più salutare al vivere civile. Ciò non compresero coloro che accu- 
sarono troppo facilmente Umberto di debolezza rispetto alla po- 
tenza del Parlamento e del potere esecutivo responsabile. 

Credo che se Umberto non avesse ceduto alquanto non avrebbe 
fatto l'interesse del Parlamento stesso che si sarebbe trovato, come 
purtroppo in parte accade, in 'contraddizione colle aspirazioni del 
paese la cui vita sociale economica e scientifica non può né deve 
essere stazionaria. 

Umberto aveva felicissimo l'intuito del presente e la coscienza 
dei bisogni della nazione. 

Nel corso della biografia accennai alla premura ch'egli dimo- 
strava ne' suoi viaggi, di conoscere le condizioni morali e mate- 
riali dei sudditi, e come nel 1888, dopo il viaggio in Bomagna, ne 
scrivesse apertamente al Crìspi, notandogli la necessità di proporre 
leggi d'indole sociale ed economica. Il non essere stato ascoltato 
a tempo fu causa del nascere e del propagarsi del partito socia- 
lista, che ebbe origine da un movimento più economico che politico. 

L'inerzia di coloro che si appaghino di parole e di apparenze 
e che, quando hanno magnificato una forma di governo civile che 
sembra la più idealmente perfetta, si crédono di aver trovato il 
rimedio a tutti i mali sociali, che non si curano t>oi di studiare 
nelle loro cause, fece della nazione due classi : dei contenti, cioè, 
e dei malcontenti. Le quali due categorie sono sempre esistite, lo 
so, ma non poterono mai efficacemente far sentire la influenza 
loro, mentre ora hanno assunto un atteggiamento diverso perchè, 
se prima i malcontenti potevano soltanto colle rivoluzioni, cioè 
con armi illegali, dar segno di vita e di vittoria, ora col voto 
politico possono combattere e vincere assai più agevolmente della 
categoria dei contenti che sono sempre minori di numero ed infe- 
riori di attività. 

Questa divisione degli animi si ripercosse nel Parlamento; il 
quale naturalmente rappresenta la nazione buona Q cattiv9. che 
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sia: e non jpoteva essere altrimenti. Se Umberto che aveva affer- 
mato di riporre la soa gloria nell' amore agli ' umili, foiose stato 
inteso, forse oggi^ non vi sarebbe un partito nell'assemblea legisla- 
tiva, il quale francamente ci dice che non vuole la monarchia, e 
noi avremmo potuto cedere col fatto, come sotto il governo mo- 
narchico sono possibili tutti ì miglioramenti e tutte le evoluzioni 
sociali, che non siano ana];chia e distruzione. 

La^arte sua ITìnberto la fece, altri però non lo cooperò: e 
se la facile accondiscendenza del compianto Sovrano, che non fu 
sempre debole, ma rettamente opportunista, come tutti i veri po- 
litici, bastò a caratterizzare il ano regno col nome di monarchia 
democratica^ non può ancor dirsi che tale carattere sia da tutti 
riconosciuto e fosse impresso consapevolmente da ministri e da 
consiglieri al regno di Umberto. 

Nessun principe ricorda la storia che abbia lasciato più libera 
l'iniziativa dei ministri in un governo rappresentativo, quanto Be 
Umberto: onde se non si fecero progressi nel campo economico, 
la colpa non deve attribuirsi alla forma del reggimento civile che 
punto non impediva lo svolgersi delle aspirazioni nuove e la ri- 
cerca dei mezzi per soddisfarvi efficacemente e senza urti, senza 
distruzione di ciò che è essenziale ad ogni evoluzione. 11 partito 
cosidetto conservatore fu vergognosamente inerte ed inferiore alle 
esigenze dei tempi, o per timore o per incapacità o per mala in- 
tenzione. I conservatori non intesero che il miglior modo di con- 
servare è quello di progredire, poiché vero progresso non si ha se 
vien ijieno ciò che è indispensabile e che deve rimanere alla base 
di. ogni evoluzione, cioè il concetto di autorità, di forma di governo 
e di giustizia. 

À buon conto l'autorità è stabilita per la felicità del popolo, 
ed un governo che al popolo non pensi è nemico di se stesso. Di 
qfti la necessità di seguire la mutazione della coscienza sociale e 
della concezione della vita. 

Un'osservazione assai agevole a farsi ci palesa che ora tutti 
i problemi politici hanno un' origine economica. Quest'osservazione 
non fu un mistero per Umberto, ed è giustizia rilevarlo a suo 
onore. Bimasto inascoltato e non dotato forse di quell'energia che 
si impone anche coll'apparenza della violenza, benché poi non sia 
stato troppo debole difensore dei diritti regali, egli cercò di sup- 
plire alla mancanza di leggi opportune d'indole economica, coi 
largheggiare in un modo regalmente generoso, tentando di far ces- 
sare quel malcontento che non poteva distruggersi con un rimedio 
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troppo transitorio e che doveva avere i suoi rappresentanti al Parla- 
mento nazionale. 

Tutto questo procedere dimostra in Umberto un fine accora- 
mento politico che non potè fruttare, diremmo, in modo troppo 
evidente per il periodo storico che passava la monarchia per acco- 
starsi al popolo. Popolare deve essere il regime e pel popolo i 
partiti debbono pensare, se vogliono vivere, come si vedrà altrove. 
E gli uomini che amano lo svolgersi della libertà nell'ambito della 
legge, non debbono dimenticare la condotta di Umberto, che non 
fu %enza scopo accondiscendente ed avere in cima d'ogni pensiero 
che oggi le questioni politiche sono essenzialmente questioni eco- 
nomiche : è il periodo storico che attraversiamo che ha tale carat 
teristica. 

E se la mente di Umberto seppe intuire il momento storico 
in cui si trovava la monarchia rispetto alla politica intema, non 
fu meno felice nel condurre, giovato da' suoi ministri, a buoni 
risultati la politica estera. Quel tatto di cui aveva dato saggio 
allorché, durante la sua prima residenza a Boma, come principe 
ereditario, procurava di accostare al nuovo ordine di cose le fami- 
glie più elevate della non ancora del tutto italianizzata città pa- 
pale, lo indusse a stringere relazioni di cordialità colla casa imperiale 
di Berlino e coU'Austria. Ninno oserà negare che in ciò Umberto 
abbia dato prova di accorgimento politico e diplomatico. L'oppor- 
tunità anzi la necessità di un'alleanza con nazioni di noi più 
potenti è un fatto innegabile: sarebbe quindi inutile affermare la 
provvidenzialità della triplice, dovuta tutta alla fine politica di 
Umberto. Sol che si ricordino le condizioni in cui versava l'Italia 
nel 1878 in rapporto alle altre nazioni e specialmente alla Francia, 
non mai decisa ad amarci o ad odiarci apertamente e spinta dal 
partito clericale, assai potente nella poco repubblicana repubblica 
ad impedirci il possesso di Boma, si vedrà che molto noi dobbiamo 
all'unione colla (Germania e coU'Austria, favorite potentemente da 
Umberto colle sue personali relazioni. E quando si osservi come 
sia scemato quell'esito di avversione che spirava dal Vaticano 
venti anni addietro, al tatto intelligente della Vittima monzese si 
dovrà attribuire la non lontana possibilità di una armonica coe- 
sistenza in Boma del capo spirituale della religione e del Be 
d'Italia. 

Poiché quello di Umberto fu un regno di consolidamento e di 
evoluzione, occorreva stabilire un equilibrio politico che permet- 
tesse lo svolgimento delle forze interne senza timore di disturbi 
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intemazionali. Or noi senza amplificare i ineriti della politica estera 
italiana che poteva forse essere più energica e più decisa, dobbiamo 
riconoscere che fa aiutata caldamente e potentemente da Umberto 
non per sentimento soltanto ma realmente per convinzione e per 
sistema. 

Coloro, che nell'ottimo Sovrano videro solamente una mac- 
china che firmava e che sottoscriveva i decreti dichiaranti lo stato 
d'assedio e la creazione dei tribunali militari in opposizione al 
disposto dello Statuto, non sanno che leggi eccezionali sono neces- 
sarie in qualsiasi reggimento, quando l'ordine pubblico è pertur- 
bato, e che simili atti non possono caratterizzare un intero regno 
segnalato da una politica, più che liberale, democratica. 

Certamente la democrazia era imposta dall'evoluzione sociale, 
ma non tutti avrebbero saputo leggere questa necessità e vedere 
che nella concessione apparentemente dannosa alle prerogative del 
£e si nascondeva l'evoluzione dei partiti da anticostituzionali a 
monarchici. Umberto seppe sfnUtarli^ mi sia lecita questa parola, 
forse poco nobile in questo luogo. L'evoluzione di parecchi repub- 
blicani verso la monarchia è prova di quanto affermo. 

Del resto i partiti in Italia si ridussero a tale, che si trova- 
rono in antagonismo colla coscienza della nazione , che pur do- 
vevano rappresentare ne' suoi interessi. I conservatori conservano 
soltanto l'ambizione di andare o rimanere al potere, mentre la 
nazione si svolgeva e rivolgeva a chi prometteva di proteggere i 
suoi interessimateriali, o non aveva veri rappresentanti della sua 
coscienza. 

Non voglio esagerare il valore politico di Be Umberto, che 
non s'atteggiò mai a grande riformatore, pur promovendo la vita 
intema ed esterna della nazione, seguendo le aspirazioni dei tempi 
e le leggi che impongono di stare in armonia coi popoli, che, se 
non vogliono nuocere, non sono neppur obbligati a difenderci, ma 
basta dare uno sguardo alle condizioni dltalia nel 1878 ed a quelle 
del 1900, nel campo della politica estera, per osservare che durante 
il regno di Be Umberto vi fu un progresso benefico: mentre il 
Parlamento e la monarchia furono resi salvi per la elasticità stessa 
delle istituzioni interpretate da un Sovrano che rifuggiva dagli ec- 
cessi, al quale si accostò soltanto quando per evitare mali maggiori 
die' retta a chi non rappresentava più l'opinione pubblica e la co- 
scienza dei bisogni sociali, che sono ora più che in altri tempi 
essenzialmente politici. La storia imparziale giudicherà più serena- 
mente di me l'opera politica del Be Martire, il quale certo se si 
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fosse trovato in condizioni meno critiche avrebbe forse potuto la- 
sciare nel campo politico una traccia più duratura. 

Nessuno (Tserà tacciarlo di poco buon volere e disconoscere 
chQ la volontà sua se talora dovette cedere, come per la politica 
africana ed interna, nella politica estera fu più fortunata e valse 
ad imprimere alla medesima quel carattere di verità, unità ed omo- 
geneità che è garanzia di pace di prosperità e dignità nazionale. 

Le crisi parlamentari attraverso le quali passò la vita costi- 
tuzionale di Umberto, sono là a dimostrare il suo rispetto allo 
Statuto, la sua scrupolosità nel rispettare i diritti dell'Assemblea. 
Le crisi furono tutte laboriose e condussero spesso a ministeri che, 
come si dice, non avendo alcun colore, mentre potevano apparen- 
temente rappresentare tutte le tendenze ed idee, in fatto^riuscivano 
a dividere vieppiù gli animi ed a raccozzare delle maggioranze non 
mai tenaci per intima unione d'animi e di pensieri, ma tenute 
insieme dall'interesse, dall'ambizione, dall'opportunità. 

L'avvento al potere della Sinistra storica, fu l'inizio del trasfor- 
mismo che parve assai opportuno da principio ed utile per stringere 
tutti gli uomini di buona volontà nell'amore di un solo ideale, il 
bene del paese, ma la sostituzione dei piccoli gruppi ai grandi partiti, 
le guerriglie meschine inaugurate sia contro le persone che contro le 
loro idee, la mancanza anche di menti che sapessero realmente im- 
porsi facendo tacere sentimenti meno nobili, hanno fatto degenerare 
le funzioni del Parlamento, talmente che l'esercizio dei diritti della 
Corona riusci oltremodo difficile. 

Dal Depretis al Cairoli il passo era già gravissimo, eppure da 
Umberto si fece per amore del popolo ed in omaggio alla libertà 
dei diritti parlamentari spesso abusati. Dal Cairoli si ritornò al 
Depretis che fu l'arbitro della politica italiana per quasi undici 
anni: e da questo si passò al Crispi che ne aveva ereditato non 
lo spirito politico ma soltanto l'autorità. A questi nomi succes- 
sero altri assai inferiori d'autorità e d'ingegno, ma imposti dalla 
mancanza di menti più elevate. 

Pare che una fatalità pesasse su ciascun ministero da questi 
presieduto : di guisa che il ministro Cairoli doveva pericolare per 
l'attentato del Passanante, l'impero di Depretis era contrassegnato 
dai primi disastri africani: sotto il regime Crispino l'infortunio 
di Adua ci rivelava una serie infinita di errori registrati col sangue: 
le crisi bancarie rovesciavano il Gabinetto del Giolitti, i tumulti 
ed una incominciata guerra civile spogliavano del potere il Budini, 
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che vide cadere dalla presidenza il suo successore Felloux abbat- 
• tato dal disordine parlamentare. 

• In mezzo a tanti sqoilibrii sarebbe stata desiderabile -un'au- 
torità che potesse ricondurre l'ordine e la stabilità necessarie al 
funzionare stesso della vita sociale, ma non so se Tevoluzione della 
vita contemporanea avrebbe tollerato una ^cie di assolutismo. 
Di qui, lo ripeto , l' opportunismo lodevole di Umberto che lasciò 
il Parlamento arbitro de' suoi destini. 

Quando pertanto si consideri che all'inizio del regno di Um- 
berto i partiti storici che avevano lottato per una causa comune 
anche nella discrepanza inevitabile delle opinioni, avevano mutato 
natura per cessare quasi del tutto col trasformismo che produsse . 
i piccoli gruppi di ambiziosi ; quando si pensi che il regno di Um- 
berto doveva rinsaldare ciò che era soltanto finito apparentemente 
e che molti elementi eterogenei aspettavano l'opei'a di una lenta 
assimilazione, e che la stessa libertà acquistata doveva mostrarsi 
saggia dopo esperimenti non privi di scabrezze e di dolori: quando 
infine si abbia riguardo all'evoluzione dei tempi e delle idee che 
nella seconda metà del secolo xix fecero passi giganteschi toc- 
cando novità ed altezze inspirate, specialmente nell'orientamento 
delle aspirazioni sociale, si vedrà che Umberto fu pari alle diffi- 
coltà dei tempi che il destino gli serbò: e se non fece quanto il 
suo occhio vide e la sua anima desiderò non fu d'altri la colpa 
che di chi avrebbe potuto meglio e più largamente secondarlo nelle 
sue vedute moderne. 

• Non fu un genio guerriero né un genio politico, ma l'accorgi- 
mento dell'uomo di Stato e la coscienza dei tempi suoi non gli 
difettarono mai : e se le condizioni politiche del suo regno non gli 
consentirono la gloria procellosa dell'armi e dei disegni guerreschi, 
non è perciò meno grande. 

Troppa differenza corre fra il 1878 ed il 1900 sotto l'aspetto 
politico: le antiche sciolte alleanze che rendevano dubbiosa, sino 
ad un certo segno, la vita stessa del nuovo regno; i rancori di 
Francia, la diffidenza di Berlino,. l'incognita dell'Oriente hanno 
ceduto il posto all'orizzonte chiaro e limpido che vide scomparire 
la insanguinata figura di un Be che aveva riposta la sua gloria 
nell'amore del popolo. 

Le condizioni inteme, se sotto l'aspetto economico non miglio- 
rarono molto o, meglio, quanto avrebbero potuto, non peggiorano 
anche a dispetto dell'indifferenza dei cosidetti conservatori e de- 
mocratici e del diffondersi del socialismo. Il partito clericale che 
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non cessò mai di reclamare Boma papale senti, quando il momento 
lo richiese, dalla bocca di un Sovrano che sapeva distinguere la 
religione dalla politica ed il diritto storico degli Italiani da una 
pretesa che non aveva più ragione di essere, la dichiarazione della 
intangibilità della terza Soma. Gli equivoci qualche volta ancora 
sorsero, è vero, ed una conciliazione fu propugnata ma non mai 
col sacrificio della capitale logica e storica dell'Italia unita. 
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« La storia italiana registrerà il 
«e suo nome fra i più gloriosi del 
« secolo decimonono ». 

M. MXNGHBTTI. 
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PRINCIPE DI PIEMOOTE 



1844 Marzo 14 - Nasce alle ore 10 •/« antimeridiane nel palazzo 
reale di Torino da Vittorio Emanuele, duca di 
Savoia, principe ereditario del regno di Sar* 
degna e da Maria Adelaide, arciduchessa di 
Austria, figlia dell'arciduca Ranieri, Viceré del 
Lombardo-Veneto. La nascita è annunziata alla 
popolazione dal seguente proclama: 

« n marchese 0. Michele Benso di Cavour, cavaliere 
di Gran Croce, decorato del Gran Cordone e consigliere 
deUa Sacra equestre milizia dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 
gentiluomo onorario di camera di S. M., Vicario e 
Sovr' Intendente generale di poUtica e polizia della 
città, borghi e territorio di Torino per S. S. R. M. 

« Convinti Noi delle già avute irrefragabili prove del 
vivissimo desiderio di questa popolazione di accogliere 
tutte le occasioni, che si appresentano, per attestare 
i dovuti sentimenti che nutre verso l'augustissima 
Casa che ci governa 

Invitiamo 

« Gli abitanti e gli amministratori dei religiosi e pub- 
blici stabilimenti della presente Capitale, a festeggiare 
il faustissimo natalizio del Reale Principe, avvenuto 
questa mattina, col concorrere tutti nel fare questa 
sera una generale illuminazione della città. 
€ Torino, il 14 mano 1844. 

Benso di Cavour Vicario 
Opbrti Segretario ». 
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E battezzato alle ore 5 pomeridiane nell'ora- 
torio interno dello stesso palazzo reale, da Mon- 
signor Luigi Franzoni, arcivescovo dì Torino, 
tenendolo al fonte Carlo Alberto e Maria Teresa 
a nome dell'arciduca Ranieri e della arcidu- 
chessa Maria Elisabetta eletti a padrino e ma- 
drina: gli sono imposti i nomi di Umberto, 
Ranieri, Carlo, Emanuele, Giovanni, Maria, 
Ferdinando, ed il titolo di Principe di Piemonte. 

1849 Marzo 27 - Assiste in calèche colla madre, colla sorella 
Clotilde ed il fratello Amedeo, in piazza Castello 
al giuramento prestato dalla Guardia Nazionale 
a Vittorio Emanuele al quale nella fatai notte 
del 23 marzo Carlo Alberto aveva rimesse colla 
corona le sorti del regno. 

1849 Dicemb. 17 - É acclamato mìlite onorario dalla Guardia Na- 
zionale di Torino ed ascritto alla 1» legione, 
con sovrana determinazione espressa in un dì- 
spaccio ministeriale (Interni). 
» » 20 - Indossa per la prima volta la divisa del milite 
cittadino, e con quella assiste alla parata fatta 
dalla Guardia in piazza Castello, inaugurandosi 
la nuova sessione parlamentare. 

1853 Aprile 28 - È promosso colonnello in seconda nella 1» le- 
gione della Guardia Nazionale per voto dei legio- 
nari e successivo decreto reale stessa data. 
» Giugno 11 - É cresimato e comunicato colla sorella Clotilde 
nella cappella del castello di Stupinigi. 

1855 Gennaio 11 - Gli muore in Torino l'ava e prima educatrice, 
regina Maria Teresa. 
» » 27 - Gli muore la madre, regina Maria Adelaide, 
onde è mandato per qualche tempo in Savoia, 
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ed al suo ritorno vien posto sotto l'autorità 
1856 - - del generale Rossi, dei tenenti colonnelli Della 
Rovere e Pes di Villamarina del Campo, sovrin- 
tendenti alla Casa dei reali principi, e per la 
sua istruzione sotto la guida del generale Ago- 
stino Ricci e di altri eletti ufficiali. 

1858 Marzo 14 - Capitano nel 3° Reggimento fanteria (Brigata 

Piemonte) con regio decreto stessa data, così 
espresso : 

« Noi VITTORIO EMANUELE H ecc. ecc. 
« Volendo dare al nostro amatissimo figlio Umberto^ 
R. Principe di Piemonte, un contrassegno deUa nostra 
soddisfazione, ed affezionarlo fin d'ora al valoroso nostro 
Esercito, col quale dovrà dividere i pericoli e la gloria, 
qualora la difesa e l'onore della patria il richiedano, 
abbiamo determinato di nominarlo capitano neU'arma 

di fanteria 

€ Dato a Torino il 14 mano 1858. 

VITTORIO EMANUELE 

Alfonso Lamabmora ». 

» Maggio 4 - Colonnello in primo nella 1» legione della Guardia 
Nazionale di Torino, con regio decreto stessa 
data. 

» Gennaio 18 - Decorato del Gran Cordone dell'Ordine della 
legione d'Onore di Francia. 

1859 » 30 - Nominato Cavaliere di Gran Croce e decorato 

del Gran Cordone dell'Ordine dei Ss. Maurizio 

e Lazzaro, con regio decreto. 
» » » - Nominato Cavaliere dell'Ordine Supremo della 

Santissima Annunziata, con regio decreto. 
» Marzo 14 - Maggiore nel 3^ Reggimento fanteria (Brigata 

Piemonte), con regio decreto. 
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1860 Luglio 14 
4861 

» Giugno 1 

» Luglio 21 

1862 Gennaio 11 



» Febbraio 14 



» Marzo 14 

» » 15 

» » 16 

» Settemb. 14 

» » 16 



- Luogotenente colonnello nel 3^ Reggimento fan- 
teria (Brigata Piemonte), con regio decreto. 
Intraprende col fratello Amedeo sotto la guida 
del generale Rossi un viaggio per le principali 
città dell'Italia centrale. 

- Colonnello nel 3^ Reggimento fanteria, con de- 
creto reale, in occasione della festa dello Statuto. 

- Inaugura in Torino il monumento a Carlo 
Alberto, opera del Marocchetti. 

- Partecipa per la prima volta alla vita pubblica, 
assumendo dietro invito la presidenza effettiva 
della Società pel tiro a segno nazionale, e pre- 
siedendone il consiglio direttivo composto del 
principe Simonetti, dei Generali Garibaldi, Cial- 
dini, Cosenz e d'Angrogna: pronuncia in tale 
occasione un discorso assai significante. 

- Visita col generale Della Rovere il Collegio 
Militare della Nunziatella in Napoli, ottenendo 
in quella occasione dal Comandante il Collegio, 
colonnello Di Sanget, il condono delle punizioni 
inflitte agli allievi. 

- Assume il comando effettivo del Reggimento 
LancieH di Aosta y con regio decreto del 13 
stesso mese. 

- È decorato dell'insegna dell'Ordine dei Serafini 
di Svezia, con real decreto. 

- É decorato dell'insegna dell'Ordine dei Medikié 
di Turchia. 

- Decorato del Gran Cordone dell'Ordine Unito 
di Cristo e di S. Benedetto d'Avis di Portogallo. 

- Decorato del Gran Cordone dell'Ordine della 
Torre e Spada di Portogallo. 
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1862 Febbraio 18- Nominato da regio decreto maggior generale 

nell'Esercito italiano. 

» » 25 - Assiste con Vittorio Emanuele alla famosa ri- 
vista della brughiera di Somma. 

» » 29 - Salpa da Genova sulla Maria Adelaide per 
accompagnare a Lisbona la sorella Maria Pia 
destinata in isposa a D. Luigi, re di Portogallo. 

» Ottobre 6 - Arriva acclamatissimo a Lisbona. 

> Novemb. 10 - Decorato delFinsegna dell'Ordine del Nischam 
Iftiha di Tunisi. 

» » 26 - Arriva a Genova con la squadra a vela ita- 
liana, di ritorno dalla celebrazione delle nozze 
di sua sorella Maria Pia. 

» » 30 - Nominato per regio decreto Maggior Generale 
comandante la 1» Brigata Cavalleria di linea, 

1863 Maggio 5 - Inaugura col frateUo Amedeo, rappresentando 

il Re, il tronco ferroviario Ancona-Pescara: 
visita in seguito tutto l'Abruzzo. 

» Agosto 27 - Visita a Parigi la sorella principessa Clotilde 
ed il cognato, principe Gerolamo Napoleone: 
in questa occasione assiste alle grandi manovre 
nel campo di Chàlons dirette dall'imperatore 
Napoleone III: parte poscia per Londra, 

» Ottobre 6 - Ritorna affrettatamente in Torino dietro l'an- 
nunzio dell'eccidio di piazza S. Carlo, avvenuto 
la notte fra il 21 ed il 22 settembre, e pro- 
vocato dal trasporto della capitale a Firenze, 

» > 11 - É nominato da regio decreto Maggior Gene- 
rale comandante la Brigata Granatieri di Lom- 
bardia (3^ e 4<» Reggimento) di stanza a Napoli: 
da questo punto comincia ad avere diretto con- 
tatto coU'ufflcialità e la bassa truppa. 
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1864 Maggio 12 - 
» Giugno 23 - 
» » 24 - 



> Luglio 25 

> Ottobre 13 



1864 Dicemb. 7 

1865 Aprile 16 
» Maggio 8 
» > 12 
» Giugno 3 

» > 5 

> Luglio 14 
» Novemb. 7 

> » 28 

> Dicemb. 



Esonerato per regio decreto dal predetto co- 
mando e collocato di disposizione del Ministero 
della Guerra. 

Destinato al comando della 1* divisione di 
manovra al campo di Somma, con il quartier 
generale a Cassano Magnago. 
Si segnala con la sua divisione In una grande 
manovra fatta nella brughiera di Somma, pel 
5® anniversario della battaglia di S. Martino. 

- E promosso tenente-generale. Regio decreto. 

- In tale grado è nominato a comandante la 
divisione militare territoriale di Milano. Decreto 
ministeriale. 

- Trasferte al comando generale della Divisione 
militare territoriale di Napoli. Regio decreto. 

- Nominato senatore del Regno. 

- Inaugura il tronco ferroviario Bari-Brindisi. 

- Inaugura in Lecce il Tiro a segno Nazionale. 

- Inaugura il ponte in ferro costrutto sul Po 
presso Piacenza. 

- Inaugura il monumento eretto a Camillo Benso 
Cavour in Milano. 

- É decorato dell'Ordine dell'Elefante di Dani- 
marca. 

- Decorato del Gran Cordone dell'Ordine del Leone 
di Zabsingen del Gran Ducato di Baden. 

- Inaugura il Collegio-Convitto a Lui intitolato. 

- Riprende provvisoriamente il comando della 
divisione militare di Milano, ed è incaricato 
dal Ministero della Guerra di visitare le piazze 
forti del 2"* dipartimento militare e di proporre 
i provvedimenti necessari a migliorarne le con- 
dizioni difensive. 



CRONOLOGIA 9 

1866 Gennaio 18 - Come luogotenente -generale è incaricato di 
reggere temporaneamente il Comando del Di- 
partimento militare di Napoli. Regio decreta 
17 gennaio. 

» Maggio 3 - Esonerato da detto comando. 

» » 4 - S'imbarca sul Voltiamo per raggiungere la Di- 
visione 16» a cui un prossimo decreto doveva 
destinarlo. 

» y> 10 - E posto con regio decreto al comando della 
16* Divisione dell'Esercito, una delle sei com- 
ponenti il corpo di operazione sul Po, nella 
prossima campagna di liberazione di Veneto. 
Qui toma opportuno di riferire un parti- 
colare anedottico che, mentre di per sé non 
avrebbe valore alcuno, per la vita di Umberto 
lo assume considerevolmente in quanto viene 
a dimostrare quale effetto si raro principe e 
si giovane generale esercitasse sugli ufficiali di 
egual grado, anche più anziani e più esercitati, 
in merito alla perfetta cultura militare ch'Egli 
con lo studio assiduo e l'osservazione pratica 
attentissima si era procurata. Quando Umberto 
fu posto a capo della 16* divisione faciente 
parte delle forze sommesse al comando diret- 
tivo del Cialdini, questi dichiarò di non volere 
il principe sotto i suoi ordini, parendogli che 
ciò in qualche modo limitasse la sua libertà 
d'azione: pochi giorni appresso Vittorio Ema- 
nuele passando per Piacenza, dovette pregare 
il generale Della Rocca comandante del 3^ corpo 
di voler accogliere il principe sotto i suoi or- 
dini. Cosi la 10* divisione passò dal corpo del- 
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Della Rocca a quello del Cialdini, e la 16» fece 
il reciproco. 
1866 Maggio 22 - Parte da Milano per Firenzuola d'Arda, ove 
lo stesso giorno raggiunge la 16* divisione ivi 
accampata e ne prende l'efifettivo comando. 
» Giugno 24 - Comanda l'azione opposta agli Austriaci nel 
terreno di Villafranca dalla brigata Parma 
della 16* divisione : spiega in questa giornata 
il più alto contegno militare, mente vasta e 
colta di vecchio generale, coraggio di provato 
soldato, fierezza intrepida veramente sabauda. 
Partito il 23 da Rivalta e passato il Mincio, 
Umberto guidava le sue truppe lungo la strada 
di Roverbella, avendo alla sua sinistra la divi- 
sione Bixio : alle 5,30 del 24 si faceva sosta 
fra Mezzecane e Villafranca, ivi apprendendo 
che alcuna cavalleria nemica stava movendosi 
da Calore; allora il Principe manda il generale 
Taverna ad esplorare, ma questo ritoma avendo 
trovato fino a Verona il terreno sgombro, si 
che le milizie nostre hanno ordine di avanzare 
nuovamente, ma mentre si attraversa Villa- 
franca dalla parte di Verona, si odono due colpi 
di cannone: il principe Umberto fa fermare la 
divisione, la dispone in ordine di combatti- 
mento, facendo preparare i quadrati dalla fan- 
teria in previsione di un eventuale aggressione 
da parte della cavalleria nemica: dì fatto subi- 
taneamente dietro un fitto polverone arrivano 
galoppando quattro squadroni di Ulani ed Us- 
seri che si diressero decisamente verso lo Stato 
maggiore; il valoroso Principe, senza scomporsi 
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die' un salto al fosso che lo separava dal più 
prossimo quadrato formato dal 4® battaglione 
del 49® fanteria, ed ebbe appena tempo di en- 
trarvi che gli assalitori piombavano su quella 
trincea di petti nei quali la presenza di una 
persona reale, e di un generale impavido, auto- 
revole infuse tosto tanta intrepidezza, tanto 
fermo valore ed ardire che di 600 cavalieri ne- 
mici, più di quattrocento rimasero sul campo 
ed il resto fu costretto a fuggire precipitosa- 
mente, inseguito dai nostri cavalleggeri d'Ales- 
sandria e dalla mitraglia di due robuste bat- 
terie. 

Questo episodio che è ad un tempo memo- 
rabile sì nella vita del Principe, sì nella storia 
italiana, questo eroico momento di una sven- 
turata campagna, se non fu sufficiente a sal- 
vare le sorti dell'armi, pericolate al centro del 
campo di operazione ch'era Custoza, per la 
seconda volta a noi fatale, se non salvò le sorti 
sotto il riguardo strategico e politico, valse 
però a conservare onorate le armi stesse ita- 
liane (*). 

Fra gli attestati di omaggio e di ammira- 
zione tributatigli dalle autorità cittadine, credo 
non far cosa inutile riferire quelli di Torino e 
di Alessandria come i migliori. 



{*) Per un'ampia ed esatto relazione della parte strategica eeercitata 
dal Principe Umberto sulla giomato del 24 Giugno Indirisso il lettore 
all' «gregia opera redatto dalla Sezione atorlca del Corpo di Stato 
Maggiore « Lj Campagna del 1866 in Italia ». Boma, Vpghei» 
Carlo, tip. edit. 1875-96 e Tom. I, pp. 191-202. 
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« La città di Alessandria, commossa al racconto delle 
prove mirabili di valore e di intrepidità, che Voi spie- 
gaste nella giornata del 24 giugno (memoranda al va- 
lore delle armi italiane) non meravigliando punto, che 
tal sia il giovane Erede di Carlo Emanuele, e di Ema- 
nuele Filiberto, il nipote e figliuolo di Carlo Alberto e- 
Vittorio Emanuele II, Vi chiede che le sia concesso di 
inviarvi dai baluardi su cui stanno i cento cannoni un 
grido di riverenza, di plauso, di gratitudine. Essa pren- 
dendo atto solenne della prima e gloriosa Vostra prova, 
Vi dichiara che il valor Vostro, il valore ed il sangue 
dell'inclito Vostro fratello, il Principe Amedeo di Aosta, 
e r eroismo dello esercito hanno fatto della giornata 
del 24 un novello ed infallibile argomento alla sicura 
fiducia, che la intera liberazione d'Italia sta per com- 
piersi. E nello inviare questo grido di plauso a Voi, 
al Principe Amedeo, all'Esercito, la città di Alessandria 
invoca il Dio degli eserciti e della Italia perchè, mentre 
con la spada dell'Augusto Padre Vostro e dei suoi figli, 
tuteli e redima la Nazione, mantenga incolumi, ed in 
nome dello a%'venire, della Nazione, e dell'Esercito 
serbi all'Italia i tre suoi leali campioni: al padre ed 
al Re i suoi figli e soldati ». 

11 Municipio di Torino: 

« A Voi che impavido scendeste in campo, duce di 
fortissima schiera e pieno il petto di santo onore per 
l'Italia, esponendo la vita ai rischi della prima battaglia, 
la città che si gloria di avervi dati i natali, porge il 
tributo della sua gratitudine e della sua ammirazione. 

« Giovane d'anni. Voi già emulate, o Altezza, il 
valore dei provetti guerrieri e dimostrate, coli' ardi- 
mento e coU'opera, quanto possa nei Principi di Savoia 
il desio della gloria, la carità della patria ». 

Sono notevoli pure, perchè conferiscono ad 
Umberto il meritato onore, i rapporti e la re- 
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lazione ufficiale dello Stato Maggiore, del gene- 
rale Alfonso La Marmerà e quella diretta al 
Ministero dell'Interno : 

« La Divisione del Principe Umberto fa anche obbU- 
gata a formarsi in quadrato, e dentro uno di queUi 
del 490 fanteria V Erede della Casa Savoia die splen- 
dide prove di quel valore, che è retaggio secolare della 
Sua stirpe ». 

« n contegno delle truppe fti vero modello di fer- 
mezza e di ardimento. Il giovane erede deUa Casa 
Savoia, che per la prima volta affrontava i pericoli 
deUa guerra, die prova di quelle splendide virtù mili- 
tari che sono il retaggio secolare della Sua stirpe. 

« Gli Austriaci si sono certamente persuasi , che 
l'esercito italiano non è per nulla inferiore all'antico 
esercito Sardo. 

€ n Principe Umberto con mirabUe bravura ed intre- 
pidezza, attaccato dal reggimento degU Ulani, al di 1& 
di Villafranca, fece formare un quadrato e li respinse. 

« Il 4» battaglione del 49o fanteria andò superbo di 
accogUere U Principe entro U suo quadrato, che fti Io 
scopo speciale degli attacchi nemici ». 

1866 Luglio 28 - Entra col generale Della Rocca, acclamato in 
Vicenza. 

> Ottobre 1 - Luogotenente Generale, cessa dal comando della 
16* divisione attiva dell'Esercito essendo stata 
con regio decreto del r ottobre stesso dichia- 
rata sciolta la predetta a datare dal 5 seguente: 

» » 4 - Prende congedo dalle sue truppe col seguente 
ordine del giorno: 

Comando della 16* Divisione 
Ufficiali, SoWufficiali e Soldati, 
« Domani, 5 corrente, la 16* divisione sarà sciolta. 
« Nel separarmi da voi provo profondo e vivissimo 
rincrescimento. 
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« Dorante i cinque mesi che io ebbi la sorte di co- 
mandarvi ho avuto campo di apprezzare la vostra per- 
fetta disciplina, il vostro eccellente spirito militare. 

« Voi tutti sopportaste le grandi fatiche ed i gravi 
disagi della guerra con la massima costanza, con la 
maggiore abnegazione. La vostra condotta è degna dei 
maggiori encomii. 

« n 24 giugno sotto Villafranca, la vostra fermezza, 
il vostro coraggio rimarranno come un attestato d'onore 
e di gloria per le armi nostre. 

« Ringrazio i signori comandanti di brigata, di corpo, 
i capi servizi, i quali con molto zelo ed attività mi 
coadiuvarono nel disimpegno dell' incarico affidatomi. 

Ufficiali, SoWufficiali e Soldati, 
« Nel separarci, uno solo sia il nostro desiderio, 
quello di esser degni della fiducia del Re e dei destini 
dltaUa. 

« 4 ottobre 18S6. 

Il luogot, gen, com, la divisione 
Umberto di Savoia ». 

1866 Ottobre 12 - È decorato del Gran Cordone delP Aquila del 
Messico. 

Assiste in Torino alla cerimonia della presen- 
tazione dei risultati del plebiscito di Venezia 
e Mantova ed appone, dopo quella del Re, la 
sua firma alFatto di accettazione. 

É questo il primo documento di Stato fir- 
mato da Umberto. 

7 - Entra per la prima volta in Venezia col Padre. 

6 - Autorizzato a fregiarsi della medaglia d'ar- 
gento commemorativa per T indipendenza d'I- 
talia, istituita con regio decreto 4 marzo 1865; 
se Pappone con la fascetta della campagna di 
guerra del 1866 contro gli Austriaci. 



» Novemb. 4 



» Dicemb. 
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1866 Dicemb. 6 



1867 Gennaio 14 
» Marzo 14 

* Maggio 31 

» Giugno 29 
» Luglio 3 

» Agosto 1 
» novemb. 5 

1868 Gennaio 12 
» » 26 



È decorato della medaglia d'oro al valor mi- 
litare per il brillantissimo coraggio dimostrato 
nel portare la sua divisione al fuoco e per le 
varie disposizioni date pel suo piazzamento nel 
fatto d'armi di Villafranca, il 24 giugno 1866. 
- (Regio decreto). 

Viene nominato Presidente della Commissione 
per l'Esposizione universale di Parigi. 
Gli è conferita, in occasione del 23'' genetliaco, 
la decorazione dell'Aquila nera dal Re di 
Prussia. 

È presente alla cerimonia civile e religiosa del 
matrimonio di suo fratello il Duca d'Aosta con 
la Principessa Maria Vittoria della Cisterna. 
S'imbarca sulla Maria Adelaide diretto a Pa- 
rigi. 

Arriva, accolto famigliarmente e festevolmente, 
al castello di Postdam, presso Berlino, sede 
dei Reali di Prussia. 

Assiste, in compagnia di Napoleone III, alle ma- 
novre delle truppe francesi in Chàlons. 
Elargisce lire 12000 agli operai poveri di Mi- 
lano privi di lavoro. 

Accompagna a Firenze il Duca e la Duchessa 
d'Aosta. 

Parte da Milano per raggiungere il padre a 
Torino e recarsi con lui a chiedere ufficial- 
mente la mano della Principessa cugina Mar- 
gherita, Maria, Teresa, Giovanna nata il 21 no- 
vembre 1851 da S. A. R. Elisabetta di Sassonia 
e da Ferdinando Duca di Genova, germano di 
Vittorio Emanuele. 
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1868 Gennaio 30 - Compare per la prima volta in compagnia della 
fidanzata al Teatro Regio di Torino, ove il pub- 
blico lo acclama entusiasticamente. 

» Marzo 18 - Recasi colla Principessa Margherita, la Du- 
chessa di Genova, il Principe Tommaso a So- 
perga per ascoltarvi una messa sulla tomba 
degli avi. 

> Aprile 21 - Nel real palazzo, in presenza dei reali Principi, 
dei Cavalieri dell'Annunziata, delle Deputazioni 
del Senato e del Parlamento, dei dignitari della 
Corte, dei Grandi Ufficiali, delle Autorità Civili 
e Militari, dell'Arcivescovo e della Giunta Mu- 
nicipale di Torino e di grande numero di si- 
gnore e cittadini stendesi la scritta nuziale, cui 
appongono la firma in testimoni S. A. R. il Prin- 
cipe Eugenio di Carignano e S. E. il Marchese 
Alfieri di Sostegno. 

'> » 22 - Celebrazione del Matrimonio in Torino. 

Il rito civile ha luogo nella grande sala da 
ballo del palazzo reale, celebrandolo Gabrio 
Casati, presidente del Senato ed il generale 
Luigi Federico Menabrea, ministro degli esteri 
e presidente del Consiglio; il religioso è pra- 
ticato dall'arcivescovo di Torino nella Metropo- 
litana; ovunque essendo presenti Vittorio Ema- 
nuele, il Re e la Regina di Portogallo, il prin- 
cipe Napoleone con la principessa Clotilde, il 
principe Federico Guglielmo di Prussia, gli altri 
principi di Casa Savoia, il corpo diplomatico, 
le rappresentanze del Parlamento, i grandi 
funzionari dello Stato, le autorità civili e mili- 
tari ed i sindaci delle primarie città del regno. 
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1868 Aprile 29 - Parte colla sposa da Torino pel viaggio di 

nozze. 

» » 30 - Entra solennemente accolto in Firenze. 

» Maggio 17 - Ingresso in Genova, dove si ripetono le festose 
accoglienze tributate in Firenze. 
» Luglio Sotto il titolo di conte e contessa di Monza, Um- 
berto e Margherita intraprendono un viaggio 
fuori d'Italia. 

» Dicemb. 22 - Per la via di Foggia arriva e toglie dimora 
in Napoli, colla mansione di comandante quel 
dipartimento militare. 

1869 Maggio 30 - Inaugura in Napoli una vasta piazza a Lui 

intitolata. 

> Novemb. 11 - Nel reale palazzo di Napoli Margherita di Sa- 

voia dà alla luce un maschio, cui sono imposti i 
nomi di Vittorio, Emanuele, Ferdinando, Maria, 
Gennaro, ed il titolo di Principe di Napoli. 

1870 Ottobre 8 - A palazzo Pitti, in Firenze, Umberto assiste alla 

cerimonia dell'offerta della corona di Spagna 
al Duca d'Aosta, fatta in nome delle Cortes 
sovrane dalla deputazione presieduta da Ruiz 
Zorilla. 

> Dicemb. 26 - Accompagna a Spezia il fratello Amedeo che 

s'imbarca sulla Nuìnancia per recarsi ad as- 
sumere in Madrid il nuovo regno. 
1871. Gennaio 1 - Ha la nomina effettiva di comandante il P corpo 
con sede a Roma. 
» » 2 - In questa città recasi con la Principessa di 
Piemonte, vi è accolto con entusiasmo e sim- 
patia dai cittadini che avevano preparato un 
ricevimento addirittura trionfale, ed ivi prende 
stanza nel Quirinale. 

JBùhBibliofiraAa — 2. 
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1871 Agosto 4 



> 21 



» Settemb. 27 

» Ottobre 4 

1872 Gennaio 5 

» Maggio 26 

» » 28 



> » 31 

1873 Marzo 8 



» Aprile 20 
» Maggio 29 



- Arriva da Prangius dove visita la principessa 
Clotilde. 

- Entra festosamente salutato dal popolo, in Ma- 
drid, visitandovi il fratello Amedeo : lasciatolo^ 
passa a salutare in Lisbona la sorella Maria 
Pia. 

- Giunge a Genova sulla Corifienza proveniente- 
da Barcellona. 

- A Bologna inaugura la prima Esposizione ita- 
liana di antropologia ed archeologia. 

- È nominato comandante generale il corpo di 
Esercito in Roma. - (Regio decreto). 

- Recasi colla principessa Margherita a Berlino,^ 
per tenere al sacro fonte l'ultima figlia del 
principe Imperiale di Germania, oggi princi- 
pessa d'Assia Altemburg. 

- Assiste colla Principessa Margherita in Berlino 
alla rivista militare passata dall'Imperatore di 
Germania in loro onore. 

- Altra rivista a Postdam. 

- Recasi a Torino per ricevere il fratello Amedeo* 
che r 11 febbraio, spintovi alla rinuncia al 
Trono di Spagna da un attentato alla sua vita 
ed a quella della sua consorte, e dall'accen- 
tuarsi della effervescenza destata dai carlisti,- 
che l'avrebbero obbligato a venir meno a' suoi 
doveri costituzionali cui egli non volle mai 
mancare. 

■ Inaugura il Concorso Agrario Regionale di 
Foggia. 

• Prende parte col fratello Amedeo ai funerali- 
di Alessandro Manzoni in Milano. 
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1873 Luglio 4 
» Novemb. 10 
» Dicemb. 1 

1875 Maggio 22 

1876 Marzo 14 
» Maggio 8 
> Agosto 7 
» Novemb. 8 

1877 Maggio 17 

1878 Gennaio 9 



- Inaugura in Milano TEsposizione d'arte indu- 
striale. 

- Inaugura a Torino il monumento a Camillo 
Benso di Cavour. 

- È nominato comandante generale delle truppe 
in Roma. - (Regio decreto). 

- Presenzia alle feste di Ferrara pel terzo cen- 
tenario di Ludovico Ariosto. 

- Assiste all'inaugurazione della Biblioteca Na- 
zionale Vittorio Emanuele I in Roma. 

- Presenzia al varo della corazzata di 1* classe 
Duilio fattosi in Spezia. 

- Visita a Vienna, colla Principessa Margherita, 
la famiglia imperiale. 

- Recasi a San Remo per confortare il fratello 
Amedeo afflittissimo per la morte della consorte 
la Duchessa d'Aosta. 

- È nominato comandante del 7^ corpo d'armata 
(Roma). - (Regio decreto). 

- Gli muore in Roma dopo non lunga malattia 
il padre Vittorio Emanuele II, primo Re del- 
l'Italia risorta. 
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1878 Gennaio 9 - Ascende al Trono d'Italia col nome di Umberto I^ 
coi gradi spettantigli per diritto, di Generale 
in capo dell'Esercito e di Capo e Sovrano del- 
l'Ordine Supremo della SS. Annunziata. 

Rivolge al popolo ed all'esercito commoven- 
tissimi proclami. 

Riceve gl'indirizzi di tutti i Consigli provin- 
ciali della primarie città d'Italia, tra i quali 
merita di essere riferito quello dettato dal Mu- 
nicipio di Torino, così esprimentesi: 

« Sire, che al fianco di Vittorio Emanuele affrontaste 
le stesse fortune di guerra, che cresceste alla stessa 
fede; ed alla Augusta Vostra Consorte, splendida gemma 
della Corona dltalia, Noi interpreti di questo popolo 
Torinese, porgiamo omaggio solenne di affetto e di fe- 
deltà ed i più fervidi voti per la prosperità del Vostro 
regno. 

« La patria vede sicura affidate a Voi le sue sorti. 
Cosi Iddio protegga l'Italia ed il suo Be > . 

Telegrafa al Sindaco di Milano per ringra- 
ziarlo dei voti espressigli dal Consiglio comu- 
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naie in nome della Città: risponde eziandio a 
tutti gli altri indirizzi. 
1878 Gennaio 12 - Riceve sulla piazza del Macao nella Capitale 
il giuramento di fedeltà delle truppe. 
» » 17 - Assiste nel Pantheon di Roma ai solennissimi 
funerali in suffragio ed al deponimento della 
salma del Gran Re. 
> » 19 - Nella grand' aula del palazzo di Montecitorio, 
alla presenza di tutti i principi di Casa Savoia, 
del duca di Braganza, dell'arciduca imperiale 
di Germania, dell'arciduca Ranieri, e di tutti 
gli ufficiali di Stato, presta giuramento allo 
Statuto davanti al Parlamento, pronunciando 
il primo discorso della Corona. 

Le pergamene firmate vengono poi conser- 
vate negli Archivi della Casa Reale, del Senato 
e del Parlamento. 

In tale occasione concede larga amnistia, con- 
donando tutti i reati politici e di stampa: an- 
nulla l'azione penale pei reati soggetti a pena 
non maggiore di sei mesi di carcere: dimi- 
nuisce le altre pene di sei mesi: commuta nei 
lavori forzati a vita le pene capitali preceden- 
temente pronunciate. 

Indirizza una nobilissima lettera al Consiglio 
comunale e rivolge un generoso proclama alla 
cittadinanza di Torino, per giustificare la sua 
deliberazione in riguardo al tumulamento di 
Re Vittorio, che, secondo la volontà del de- 
funto avrebbe dovuto farsi nella basìlica di 
Soperga, ma che in omaggio al sentimento 
d'italianità profondissimo in Umberto e accen- 
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tuatamente dimostrato dal popolo romano con 
reiterate e sentite richieste, avvenne nel Pan- 
theon della capitale. A Torino il nuovo Re 
concede la spada, Telmo e le decorazioni, sa- 
crificando il proprio affetto per le sacre reliquie: 
ad un tempo assegna un milione per l'erezione 
di quel monumento che fu inaugurato nel Set- 
tembre del 1899 in detta città. 

Invia lire cinquantamila al Sindaco e cin- 
quantamila al cardinale Vicario di Roma per 
essere distribuite dai parroci della città, rac- 
comandando di usare speciale riguardo ai poveri 
della parrocchia dei SS. Vincenzo ed Anastasio 
di Trevi, sotto la quale è il palazzo del Quirinale. 

Altrettante lire cinquantamila invia al Sin- 
daco di Torino perchè ne faccia largizione ai 
poveri più esigenti della città. 
1878 Febbraio 4 ■ Indirizza alla città di Roma una affettuosa let- 
tera, per ringraziarla dell'aver tanto solenne- 
mente onorato la memoria del Re glorioso. 
Firma il Decreto che istituisce nel Regno la 
interessante Direzione della Statistica. 
Scrive al Presidente dell'Accademia dei Lincei 
per la fondazione di due premi annuali di lire 
diecimila caduno. 
9> » 23 - Invia una lettera al Municipio ed un proclama 
ai cittadini di Palermo per ringraziarli dell'in- 
dirizzo inviatogU, spirante i più vivi sentimenti 
di condoglianza e di devozione per la morte 
di Vittorio Emanuele II. 
* Marzo 2 - Risponde al Comitato Promotore della ferrovia 
Ivrea- Aosta, ringraziandolo dell'indirizzo rivol- 
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togli, esprimente l'affetto devoto di quelle po- 
polazioni. 
1878 Marzo 9 - Manda telegraficamente le sue condoglianze alla 
Contessa Sclopis per la morte del Conte di lei 
marito. 

> » 14 - Dopo aver passata in rivista la truppa, nella 
sala dei ricevimenti del palazzo reale di Roma, 
presenti la Regina il Principino di Napoli, il 
primo Aiutante di Campo, le dame di palazzo, 
gli ufficiali e cerimonieri di servizio ed il co- 
mandante le Guardie Reali, fa introdurre uno 
ad uno i ventiquattro corazzieri che prestarono 
l'ultimo servizio di guardia al defunto Re, che 
lo composero nella bara e lo trasportarono 
nella tomba : dopo cordiali parole di ringrazia- 
mento, regala a ciascuno di loro, per mano 
del piccolo Vittorio, un orologio con cifra reale 
incastonata nella calotta, con catena, chiuse 
in elegante astuccio. 

» Maggio 23 - Rende esecutiva la legge dei grandi lavori per 
il compimento della galleria ferroviaria attra- 
verso il colle di Tenda. 

» Giugno 9 - Telegrafa airOn. Domenico Farini di voler unirsi 
alle onoranze ed al sentimento generale degli 
Italiani nel rendere omaggio alle eminenti virtù 
dell' illustre statista , inaugurandosi il monu- 
mento a Carlo Luigi Farini in Ravenna. 

» > 18 - Largisce ai poveri e agli Istituti di beneficenza 
di Roma lire centomila e cinquantamila a quei 
di Torino per onorare la memoria di Vittorio 
Emanuele II e dona alla sua città natale un. 
milione per l'erezione di un monumento. 
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1878 Luglio 7 - Firma il decreto che rende obbligatoria nelle 
scuole elementari e superiori la ginnastica. 

» » 9 - Parte da Roma per intraprendere colla Regina 
ed il Principino di Napoli un viaggio nelle prin- 
cipali città del Regno. 

» » 10 - Assiste in Spezia al varo della corazzata i>tìjn- 
dolo ed alla inaugurazione del busto al gene- 
rale Chiodo. 

> » » - Rende esecutiva la legge che agevola ai Co- 

muni le spese per la costruzione dei fabbricati 
per l'istruzione elementare. 

> » » - Visita Torino, accoltovi con frenetico ed affet- 

tuoso entusiasmo, ed alla sera partecipa ad 
un'adunanza tenuta in suo onore dalla Società 
generale operaia. 

» » 13 - Dà incarico al conte Corti, rappresentante del- 
l'Italia al Congresso di Berlino, di firmare in 
suo nome il trattato che regola la questione 
di Oriente. 

» » 19 - Rende esecutiva la legge che approva l' abo- 
lizione delle tasse sulla macinazione del grano. 

» > » -^Rende pure esecutiva la legge approvante la 
convenzione con la Compagnia Florio e Ru- 
battino, per la estensione dei servizi postali e 
commerciali. 

» » 30 - Colla Regina visita Milano, ove l'attendono le 
più affettuose accoglienze. 

» Agosto 4 - Afflittissimo dalla morte del marchese Pallavi- 
cino, invia telegraficamente le sue condoglianze 
alla marchesa Anna Pallavicino. 

» » 8 - Visita, unitamente alla Regina, Venezia destando 
grande simpatia fra la popolazione: il 13 recansi 
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a Brescia, Mantova, Verona, ovunque accolti 
con manifestazioni di affettuosa sudditanza. 
1878 Settemb. 12 - Delega S. A. R. il Principe Amedeo a rappre- 
sentarlo alla inaugurazione del 4^ Congresso 
degli Orientalisti in Firenze, dovendo egli re- 
carsi al Campo di Ghedi per assistere alle fa- 
zioni campali che vi si eseguivano. 

» » 16 - In Monza inaugura il primo monumento eretto 
in Italia alla memoria di Vittorio Emanuele IL 

» Novemb. 4 - Riprende colla Regina il suo viaggio e visita 
Milano, Parma, Piacenza, Modena, Bologna, ove 
il 6 presenziano, invitati dalla cittadinanza, ad 
una rappresentazione popolare nel teatro Bru- 
netti, neir atrio del quale gli operai, a ricordo 
dell'Augusta visita, deponevano questa epigrafe; 

ACCOGLIENDO L' IN VITO DI 4000 OPERAI 

IL RE UMBERTO e la REGINA MARGBERITA 

OSPITI DEL LAVORO E DEL RISPARMIO 

ONORARONO DI LORO AUGUSTA PRESENZA 

LA SALA DI QUESTO TEATRO 

IL GIORNO VI NOVEMBRE MDCCCLXXVni 

^ » 17 - Reduce dal lungo viaggio attraverso l' Italia, 
è accolto entusiasticamente da una grandissima 
moltitudine in Napoli, dove il giorno stesso del- 
l'arrivo, nel tratto di strada che per il largo 
Carriera mena dalla Stazione ferroviaria al 
Palazzo Reale, una belva assetata di sangue, 
Tanarchico Giovanni Passanante, di Salvia in 
Basilicata, attenta alla vita preziosa e generosa 
di Lui, mascherando con una falsa supplica 
Tefferrato pugnale, il cui colpo la prontezza 
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del ministro Cairoli, sedente nella medesima 
carrozza, seppe sviare senza poterlo rendere 
incruento, imperocché Parma colpiva legger- 
mente il Re al braccio ed il difensore alla coscia 
sinistra. 

Sono memorabili le parole che S. M. la Re- 
gina, nella sera di quel nefasto giorno, diceva 
ai Senatori e Ministri venuti per felicitarsi dello 
scampato pericolo : La poesia di casa Savoia 
è distrutta, 
1878Novemb. 18 - Recasi in casa di Benedetto Cairoli a testimo- 
niargli la sua gratitudine, per averlo corag- 
giosamente difeso dal colpo parricida, serban- 
dolo alla vita ed all'amore del popolo italiano, 
inorridito dell'atroce attentato. 
• > » - Riceve da molti Comuni del Regno solleciti 
indirizzi di felicitazione; riproduco quello in- 
viato dal Municipio di Torino: 



« Sire- 

« La città che si gloria di avervi dato i natali e che 
prima di ogni altra Voi degnaste visitare dopo cinta 
la Corona dltalia, come senti con profondo sdegno e 
cordoglio il colpo tentato da mano esecranda contro 
l'Augusta Vostra Persona, cosi con immensa gioia 
seppe che erano salvi i giorni della M. V. preziosi a 
tutto il mondo civile, preziosissimi a questa Italia, che 
in Voi e neUa Regale Vostra Casa fonda Tessere suo 
di Nazione, rinnoveUata mercè gli eroici sforzi del 
Magnanimo Vostro Avo e del grande Vostro Genitore. 

€ Corsero nove secoU oramai, che la candida Croce 
di Savoia, varcate le Alpi, si piantò in questo supremo 
lembo deUa penisola, principio di audaci imprese, di 
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ferrei propositi, di terribili cimenti, e pegno certo della 
comune redenzione. 

« La città di Torino, né per avversa fortuna, né per 
prepotenza straniera, in faccia ai più estremi pericoli, 
non mancò di esserle fedele, ed ebbe sue proprie, come 
le glorie ed i trionfi, cosi le sventure ed i rischi della 
Vostra Stirpe Regale. 

« Vogliate adunque, o Sire, accogliere benignamente 
queste espressioni che sgorgano caldissime da tutti i 
cuori, e che questo Consiglio Comunale ad unanimi 
voti delibera che vi siano presentati con devozione di 
sudditi e con affetto di figli e concittadini. 

« Vogliate pure, o Sire, degnarvi di essere interprete 
dei nostri sensi alla Augusta Donna ed al caro Prìn- 
cipe, compagni Vostri nel pericolo e nel giubilo dello 
scampo, e parte principalissima dell'animo Vostro e 
dell'amore rispettoso di tutti gli Italiani ». 



1878 Novemb. 24 - Ritorna colla famiglia in Roma, accoltovi con 

entusiastiche acclamazioni da tutte le autorità 
e da immensa folla accorsa ad esprimergli coi 
plausi la gioia dello scampato pericolo. 

» Dicemb. 11 - Rende esecutiva la legge per la bonificazione 
dell'Agro Romano. 

» » 12 - Rende esecutiva la legge che stanzia lire cin- 
quecentocinquantamila per sistemare in Napoli 
la calata esterna del Molo S. Gennaro. 

» » 16 - Firma il decreto che istituisce il Monte pen- 
sioni per i maestri delle scuole pubbhche ele- 
mentari. 

1879 Gennaio 9 - Recasi nel Pantheon a rendere pubblico omaggio 

sulla venerata tomba dell'Augusto Genitore: il 
che farà pure negli anni successivi. 
> » 14 - Visita il generale Medici gravemente ammalato^ 
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1879 Marzo 22 - Commuta in quella dei lavori forzati a vita la 

pena di morte inflitta al regicida Giovanni Pas- 
sanante dalla Corte d' Assisie di Napoli nelle 
sedute del 6 e 7 Marzo. 
» Aprile 7 - Riceve, nel giardino del Quirinale, la visita di 
Garibaldi: senza permettergli di scendere dalla 
carrozza, perchè malato, s'intrattiene lunga» 
mente in piedi a famigliare colloquio. 

> » 27 - Firma il decreto che istituisce sei premi di 

lire tremila ciascuno pel concorso fra gli in- 
segnanti delle scuole ed istituti tecnici. 

» Giugno 19 - Rende esecutiva la legge che stanzia circa due 
milioni per aumentare i fari ed ogni altra se- 
gnalazione sulle coste del Regno. 

» Luglio 3 - È decorato delFinsegne dell'Ordine della Giar- 
rettiera d'Inghilterra, 

> Agosto 16 - Visita colla Regina l'Esposizione agraria ed 

industriale di Genova. 

1880 Aprile 25 - Inaugura in Torino l'Esposizione nazionale di 

Belle Arti. 

» » 29 - Esercitando per la prima volta uno fra i di- 
ritti concessigli dallo Statuto, non accetta le 
dimissioni richieste dal ministero Cairoli-De- 
pretis, ma scioglie invece la Camera dei De- 
putati eletti nel novembre 1876. 

» Luglio 4 - Riceve le insegne dell'Ordine del Toson d'oro 
d'Austria. 

» Agosto 28 - Visita Biella dov'è accolto con entusiasmo' uni- 
versale. 

» » 29 - Inaugura in Sagliano-Micca il monumento eretto 
a perenne ricordo dell'umile eroe Pietro Micca. 

> » 31 - Concorre con lire quattromila alla Fondazione 
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1880 Settemb. 20 
» Ottobre 1 

1^ » 9 



1881 Gennaio 3 



» Maggio 5 



» Settemb. 6 



15 



Lamarwora in Biella, istituzione avente per 
iscopo di soccorrere gli operai offesi nella per- 
sona durante il lavoro. 
Concede amnistia per i reati di stampa. 
Assiste al varo della corazzata Italia in Ca- 
stellamare. 

Concede indulto ai condannati per la dimostra- 
zione politica avvenuta in Genova il 10 marza 
1879, occorrendo l'anniversario della morte di 
Mazzini. 

Salpa sulla Roma da Napoli, in compagnia della 
Regina e del Principe Ereditario, per compiere 
un viaggio in Sicilia. Per dodici giorni va visi- 
tando le principali città dell'isola, accolto sempre 
ed ovunque con indicibile entusiasmo, e lascia, 
a testimoniarvi la sua munificenza, ingenti lar- 
gizioni a vantaggio dei poveri e degli istituti 
di beneficenza. 

Assiste colla Regina in Catania ad una festa 
da ballo in casa dei Principi di Cerami. 
Essendo di passaggio a Potenza, riceve dalla 
madre di Passanante una supplica e dà imme- 
diato ordine che si conceda alla misera un sus- 
sidio permanente. 
28 - Ritorna in Roma, atteso da una splendida 
dimostrazione popolare. 
Inaugura l'Esposizione nazionale industriale di 
Belle Arti in Milano. 

Inaugura in Milano il monumento a Vittorio 
Emanuele IL 

Onora colla sua presenza il 3"* Congresso geo- 
grafico internazionale di Venezia. 
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1881 Settemb. 20 - Concede amnistia per i reati politici e di stampa 

e per altre mancanze e contravvenzioni. 

» Ottobre 26 - Tratto da ragioni d'indole politica, a cui non 
era estranea la parte ecclesiastica rappresen- 
tata da Leone XIII, papa successo a Pio IX, 
recasi colla Famiglia Reale, e accompagnato 
dal presidente del Consiglio pepretis) e dal 
ministro degli Esteri (Mancini) a Vienna, per 
visitarvi l'Imperatore d'Austria Francesco Giu- 
seppe: è accolto in modi oltre ogni dire cor- 
diali e simpatici dalla famiglia imperiale e dalla 
popolazione. 

» > 27 - È dall'Imperatore d'Austria creato colonnello 
proprietario del 28^ Reggimento di fanteria 
austriaca, già appartenente al maresciallo Be- 
nedek: la sera, indossando tale divisa, è decorato 
del Toson d'oro, interviene al pranzo di gala, 
nel quale si gettano le basi del trattato che si 
stipulerà il 20 maggio 1882 fra l'Italia, l'Austria 
e la Germania. 

» » 28 - Passa in rivista la guarnigione di Vienna sulla 
vastissima piazza d'Armi della Schmelz. 

» » * - Assiste colla Regina e coi Sovrani d'Austria 
alla serata di gala data in onore degli ospiti 
dXL' Operi Theater di Vienna. 

» Novemb. 11 - Colloca in Torino la prima pietra dell'erigendo 
Ospedale Mauriziano. 

1882 Gennaio 31 - Firma il decreto che rende esecutivo il nuovo 

Codice di Commercio, approvato con legge 
2 aprile 1882. 
» Maggio 8 - Invia tremila lire alle famiglie delle vittime 
dell'incendio del teatro di Nizza. 
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1882 Maggio 15 
» » 20 



» » 30 



> Giugno 2 



» » 8 - 

» » 20 - 

» Settemb. 14 - 

» > 22 - 

» » 23 - 

» Ottobre 11 - 
1883 Gennaio 21 



- Elargisce ottomila lire alle famiglie delle vit- 
time del Ring-Theater di Vienna. 

- Firma il trattato della Triplice Alleanza, per 
cui l'Italia, la Germania e P Austria si obbli- 
gano di reciproco in riguardo alla conserva- 
zione della pace europea ed alla scambievole 
guarentigia della loro integrità territoriale, 

- Dona lire centomila per la costruzione della 
facciata del tempio di S. Maria del Fiore in 
Firenze. 

- Manda un nobilissimo telegramma di condo- 
glianze per la morte di Giuseppe Garibaldi, 
al figlio di lui, Menotti, nell'isola di Caprera. 

Al dispaccio fa tosto seguire una lettera 
scritta di suo pugno. (Cfr. La parola e lo scritto). 

- È nominato colonnello onorario del 13*» Reg- 
gimento « Usseri Prussiani ». 

- Recasi all'isola di Caprera per rendere solenne 
omaggio alla tomba di Giuseppe Garibaldi. 

- Passa in rivista nella piazza d'Armi di Foligno 
i due corpi d' Esercito che presero parte alle 
grandi manovre nell'Umbria. 

- Accorre nelle provincie venete danneggiate dalle 
inondazioni ed elargisce centomila lire di soc- 
corso ai più bisognosi. 

Recasi a Badia Polesine* (Veneto), attraversando 
in barca l'Adige, gonfio e minaccioso, per vi- 
sitare la rotta di Masi. 

- Dona cinquantamila lire per restauri alla Ba- 
silica della Santa Casa di Loreto. 

- Presenzia all'apertura dell'Esposizione intema- 
zionale di Belle Arti in Roma. 
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1883 Gennaio 21 - Assiste in Campidoglio alla seduta inaugurale 
del Congresso degli Ingegneri. 

» Marzo 17 - Assiste colla Regina, il Principe di Napoli, ed 
il Duca d'Aosta in Livorno al varo dell'incro- 
ciatore Lepanto: visita poscia l'Accademia Na- 
vale e fa inscrivere nel ruolo degli allievi il 
principe Luigi di Savoia, ora Duca degli Abruzzi. 

» Aprile 11 - Testimonia al principe Tommaso Duca di Gre- 
nova il suo vivo compiacimento pel matrimonio 
di lui con la principessa Isabella di Baviera, 
figlia del principe Adalberto, celebratosi nel 
reale castello di Nymphenbourg presso Monaco. 

^> Giugno 3 - A mezzo del cav. Giuseppe Bianchi, console 
italiano in Assab, e del viaggiatore Gustavo 
Bianchi, incaricati d'una missione presso il 
Negus di Abissinia, invia doni e decorazioni 
all'Imperatore d'Etiopia in Debra-Tabor. 

% » 25 - Presenzia in Castellamare al varo del yacht 
reale Savoia a cui dà il battesimo tradizionale 
la Regina di Portogallo Maria Pia. 

» Luglio 28 - Rende esecutiva la legge che provvede ai dan- 
neggiati politici delle provincie napoletane e 
siciliane. 

» Agosto 1 - Giunge %v\V Esploratore nelle acque di Casa- 
micciola, distrutta in quindici secondi da un ter- 
remoto tremendo avvenuto la sera del 28 luglio: 
recasi tosto fra le macerie, improvviso sepol- 
creto di centinaia di vittime, assistendo ed inco- 
raggiando l'opera di salvataggio praticata dalla 
milizia. 

Qui è degno riferire il seguente aneddoto, 
che dimostra quanto affetto Umberto nutrisse 

Bio-BihliograAa — 8. 
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pel suo popolo e 'come ne tenesse a vivo cuore 
tutte le disgrazie, ed anche quale fosse il suo 
coraggio nell'afFrontare il pericolo; al ministro 
Genala, che cerca di trattenerlo, risponde: 
« Voglio veder tutto ^ debbo veder tutto » ed 
ai generali Pasi e Guarani che lo invitavano 
a retrocedere, ribatte, come forse non fece mai, 
« Comando io I ». 

Nel lasciare il luogo del disastro dona un 
sussidio di lire centomila: passa in Napoli a 
visitare negli ospedali i feriti e ad incorag- 
giarli : la sera stessa, partendo per Monza, ri- 
mette al sindaco di Napoli lire centocinquanta- 
mila da distribuirsi alle famiglie superstiti. 

1883 Agosto 3 - Provvede di proprie spese al ricovero ed alla 

educazione di due fanciulli rimasti orfani nella 
catastrofe di Casamicciola. 
» » 12- Inaugura colla Regina il coronamento del Duomo 
di S. Maria del Fiore in Firenze. 

1884 Gennaio 9 - Spiega le sua viva soddisfazione pel solenne 

pellegrinaggio nazionale alla tomba di Vittoria 
Emanuele II, in commemorazione del 25^ anni- 
versario del risorgimento italiano (1859-1884): 
approva l'esposizione dei progetti presentati al 
concorso mondiale bandito dal Governo per 
un monumento da elevarsi in Roma alla me- 
moria del compianto Padre della Patria. 
» » 28 - Indirizza lettera affettuosa al presidente del 
Consiglio, Depretis, per esprimergli i sensi 
della sua alta gratitudine , per la patriottica 
manifestazione di devoto omaggio resa al sua 
Genitore il giorno 9. 
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1884 Aprile 26 - Assiste colla Regina e con tutti i principi di 
Casa Savoia alle feste inaugurali dell'Esposi- 
zione generale italiana in Torino. 

» Agosto 26 - Parte immediatamente dalle caccio di Valdieri 
per recarsi, accompagnato da Depretis, a Busca 
ed a Cuneo a fine di visitarvi i colerosi. 

» » 28 - Largisce lire diecimila agli orfani ed alle vedove 
dei morti di colera in Busca, seimila lire a 
quelli di S. Gallo, duemila lire ai poveri delle 
attigue Provincie, oltre a varie centinaia di lire 
distribuite alle famiglie dei malati più gravi. 

> Settemb. 7 - Invitato dal sindaco di Pordenone ad interve- 
nire alle corse che facevansi in quel Comune, 
risponde telegraficamente di non poter aderire 
all'invito, perchè lo chiama il dolore di Napoli. 

» » 8 - Accompagnato dal fratello Amedeo, dal presi- 
dente del Consiglio, Depretis, e dal ministro 
Mancini recasi a Napoli per confortare gli in- 
fermi e distribuire generosi soccorsi. 

» » 10 - Visita in Napoli l'ospedale della Conocchia dove 
sono ricoverati i colerosi: qui dà un'altra prova 
del suo coraggio, rifiutando un sigaro che 
l'on. Capo gli ofiVe come necessario antisettico, 
e gentilmente rispondendogli che non è coìive- 
niente guastar Varia delV ambiente e ch'egli 
non miol fumare dove si muore. (È da notarsi 
che in quell'epoca Umberto era un appassio- 
nato fumatore di sigari Virginia). 

» > 11 - Elargisce lire trecentomila pei colerosi. 

» » 13 - Invitato a tralasciare di visitare i colerosi nei 
quartieri più infetti, nelle soflatte e nei sotto- 
suoli, risponde: « la mia vita è del popolo, no7i 
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mi togliete al doverey al conforto di dividerne 
le afflizioni ». 

Degne di essere riprodotte sono le lapidi scol- 
pite a testimoniare la riconoscenza del popolo 
verso tanta regale carità: 

S. M. Umberto I 

A Dì 8 SETTEMBRE 1884 

VENNE CON GENIO E CUORE DI Re 

AD AFFRONTARE NELLA SUA NAPOLI 

I PERICOLI DI UN MORBO CRUDELE 

NULLA TEMENDO PER SÉ 

DOVE TUTTI TREPIDAVANO PER LUI 

gl'impiegati ferroviari di questa crrTÀ 

PRBH testimoni DI TANTA VIRTÙ 

Posero. 
fSuUa porta principale della StazUmeJ* 

Il X settembre 1884 
QUI dove tanti soggiaquero 

AL morbo crudele CHE INFESTAVA NAPOLI 

Umberto I Re d'Italia 

GLI ammorbati visitò E ALL'ORIGLIERE SI CHINÒ 

E UNA PAROLA DI PIETÀ DISSE A CUSCUNO 

ONDE RINATA FIDUCIA NELLA LEALTÀ E PROVVIDENZA 

dell' AUTORTIÀ PUBBLICA 

NEI CORPI AFFRANTI SI RASSERENARONO GLI ANIMI 

CHE TANTO È PIÙ PROFONDA L'BFFIOACIA DELL'ESEMPIO 

QUANTO DI PIÙ ALTO E PIÙ SPONTANEO SCENDE . 

(la cittadinanza napoletana àWestemo 
détta Caserma della Maddalena). 
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1884 Settemb. 15 
> Ottobre 24 

1885 Marao 14 ■ 

» Maggio 10 

» » 14 
» Luglio 5 
» > 30 
» Settemb. 18 

1886 Maggio 9 
» Luglio 20 



» » 22 
> Settemb. 20 



Presenzia in Venezia all'inaugurazione del Con- 
gresso scientifico internazionale. 
È decorato della medaglia d'oro, insegna dei 
benemeriti della salute pubblica. 
Consegna le bandiere ai due reggimenti della 
Brigata Roma, di nuova formazione, stanziati 
nella Capitale. 

Inaugura in Napoli l'acquedotto di Serino, una 
delle più grandiose opere d'arte e d'igiene del 
nostro secolo. 

Firma il decreto pel concorso dello Stato nelle 
spese del risanamento edilizio di Napoli. 
Firma il decreto che costituisce in Colonia i 
possessi dell'Italia in Africa. 
Assiste colla Regina in Venezia al varo della 
grande corazzata Francesco Morosini. 
Invia centomila lire pei poveri colerosi di 
Palermo. 

Inaugura la grande aula reale della nuova sede 
dell'Accademia dei Lincei nel Palazzo Corsini. 
Recasi a Venezia a visitare i colerosi, dona un 
sussidio di quarantamila lire e invita il sin- 
daco di Roma a costituire un Comitato cen- 
trale per raccogliere sottoscrizioni a favore 
dei danneggiati dal colera nelle varie città 
d'Italia, firmandosi egli in primo per cento- 
mila lire. 

Assiste colla Regina in Genova all'inaugura- 
zione del monumento a Vittorio Emanuele II. 
Invia un memorabile telegramma al sindaco di 
Roma per commemorare la breccia di Porta 
Pia, proclamando Roma intangibile. 
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1886 Dicemb. 14 - Accorre nell'incendio al palazzo Odescalchi in 

Roma ed assume egli stesso la direzione del- 
l'opera di salvataggio. 

1887 Gennaio 28 - Invia un lusinghiero ed affettuoso ordine del 

giorno alle truppe operanti in Africa pel com- 
battimento glorioso sostenuto a Dogali e Saati 
nei giorni 25 e 26 gennaio. 

» » 30 - Dona lire centoventimila alle famiglie dei militi 
caduti combattendo a Dogali. 

» Febbraio 24 - Invia centocinquantamila lire ai danneggiati 
dal forte terremoto che sconvolse tutta la ri- 
viera ligure di ponente, distruggendo quasi 
completamente Diano Marina "e Diano Castello. 

» Marzo 20 - Firma il rinnovamento del trattato della tri- 
plice alleanza, incaricando il Principe Amedeo 
di portarlo a Berlino, anche per rappresentarlo 
ai festeggiamenti del novantesimo compleanno 
dell'Imperatore Guglielmo. 

> Maggio 2 - Inaugura a Venezia l'Esposizione nazionale di 

Belle Arti. 
» » 17 - Inaugura a Milano l'Esposizione di panificazione. 

> Giugno 2 - Inaugura in Roma sulla piazza dei Cinquecento 

il monumento elevato alla memoria dei caduti 
a Dogali. 

)^ » 5 - In occasione di tale inaugurazione concede una 
larga amnistia pei reati politici e di stampa e 
per alcune contravvenzioni. Accorda il Collare 
dell'Annunziata ai generali Piannell e Durando, 
al Cairoli ed a Mons. Calabiana, arcivescovo 
di Milano. 

» » 14 - Concede indulto alle contravvenzioni sulle leggi 
del bollo. 
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1887 Luglio 21 - 



» » 30 

» Settemb. 14 
» » 20 - 



1888 Gennaio 19 
> Febbraio 12 
» Marzo 10 



» » 20 

> Maggio 6 

* Giugno 12 

» » 15 



Imbarcato sul Savoia passa in rassegna nelle 
acque di Livorno la squadra di manovra for- 
mata da quindici grosse navi e da ventiquattro 
torpediniere. 

- Delega il principe Amedeo a rappresentarlo ai 
solenni funerali di Agostino Depretis a Stradella. 

- Invia lire cinquantamila di soccorso ai colerosi 
di Messina. 

Telegrafa al duca Torlonia, Sindaco di Roma, 
per ringraziarlo della dimostrazione monar- 
chica e nazionale data dalla cittadinanza in 
quella ricorrenza patriottica. 

Colloca in Roma la prima pietra del Policlinico 
generale. 

Riceve al Quirinale la visita di Re Oscar di 
Svezia e Norvegia. 

Recasi a Sampierdarena per presentare le più 
sentite ed affettuose condoglianze a Federico III 
che partiva alla volta di Berlino per la morte di 
suo padre Guglielmo I, Imperatore di Germania. 
Visita con Margherita la Regina Vittoria d'In- 
ghilterra in Firenze. 

Inaugura colla Regina T Esposizione nazionale 
Emiliana e l'Artistica di Bologna alla quale 
concorre con venticinque mila lire. 
Presenzia colla Regina alle feste di Bologna 
in occasiono dell'ottavo centenario della fonda- 
zione della sua Università. 
Invia a mezzo del Conte di Launay ai funerali 
dell'Imperatore di Germania una splendida co- 
rona di alloro con la scritta: ^ Il Re d'Italia 
al migliore dei suoi amici ». 
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1888 Agosto 28 - Inizia un viaggio di visita per la Romagna, 
accompagnato dal fratello Amedeo. 

» Settemb. 1 • Visita a Ravenna il sepolcro di Dante e l'ospe- 
dale, ed inaugura in piazza Annita Garibaldi 
il monumento ai martiri della libertà italiana. 

» » 4 - Assiste colla Regina alla solenne rivista mili- 
tare nei piani di Montecchio in Romagna. 

» » 1 1 - Recasi a Torino colla Regina per le nozze del 
principe Amedeo Duca d'Aosta con la sua ni- 
pote Letizia Bonaparte. 

» » 20 - Firma le lettere patenti che convalidano per 
tutti gli effetti civili il matrimonio del Prin- 
cipe Eugenio di Carignano colla popolana Fe- 
licita Crosio, assegnando alla moglie ed ai figli 
il titolo di Conti di Villafranca-Soissons. 

> Ottobre 11 - Riceve a Roma Guglielmo II, Re di Prussia er 
Imperatore di Germania. 

» » 12 - Dà pranzo di gala al Quirinale in onore del- 
l'ospite: alla fine di quello Umberto pronunzia 
un brindisi al quale Guglielmo risponde: 

« Ringrazio la M. V. dal profondo del cuore per le 
caldi parole ch^EUa mi ha dirette. 

« Lo accenno all'alleanza ereditata dai nostri padri 
trova in me vivace eco. I nostri paesi, guidati dai lora 
Sovrani, conquistarono con la spada la loro unità. 

« L' analogia fra le nostre due istorie implica il per- 
petuo accordo di entrambi i iK>poli pel mantenimento 
di una meta che è la più sicura guarentigia di pace. 

« Le nostre relazioni hanno trovato le più vive espres- 
sioni neUe grandiose accoglienze, che la Capitale di 
V. M. mi ha fatte. 

« Alzo il mio calice bevo aUa salute di V. M. di 
S. M. la Begina e del valoroso esercito italiano ». 
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1888 Ottobre 13 - Passa in rivista coH'Imperatore Guglielmo II 
due divisioni nei prati di Centecelle. 
Col medesimo recasi a Napoli accolto con en- 
tusiastica ammirazione da una folla immensa. 
Collo stesso assiste in Castellamare al varo 
della corazzata Umberto I in cospetto della 
squadra navale italiana, ed imbarcati sul Sa- 
voia passano in rivista la squadra formata da 
ventisei navi e ventuna torpediniere. 

» Dicemb. 14 - Afflittissimo per la morte di Pasquale Stanislao 
Mancini invia telegraficamente le sue condo- 
glianze al Senatore Pierantoni, genero dello 
estinto. 
1889 Gennaio 15 - Delega il conte Antonelli, che parte per lo Scioa^ 
a consegnare munizioni, armi e vari altri regali 
« a Menelick. 

» Marzo 26 - Riceve annunzio uflBciale da Menelik, che dietro 
la morte del Negus-Neghesti Giovanni d'Abis- 
sinia egli ne raccoglie la corona, e domanda 
la cooperazione del governo italiano per la 
pronta occupazione di Cheren e dell' altipiano 
delFAsmara contro i ribelli Ras Mangascià, 
Ras Alula, Debeb ed altri capi minori. 

» Maggio 19 - Parte per Berlino col Principe ereditario accom-' 
pagnato dal presidente del Consiglio (Crispi),per 
restituire la visita all'Imperatore Guglielmo: è 
accolto da una folla di popolo acclamante a 
Re Umberto, all'alleanza italo-germanica ed a 
Roma capitale intangibile. 
Assiste alla solenne rivista data in suo onore, 
nel campo di TempUhof presso a Berlino. 
La sera, siede al pranzo di gala ordinato in> 
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SUO onore, ricambiandosi Imperatore e Re due 
brindisi cordiali, primo Guglielmo con queste 
parole: 

« Gradisca V. M. la mia gratitudine e queUa del 
mio popolo, per la prova di amicizia che V. M. mi ha 
data con la sua visita. 

« I miei soldati pure sono compresi di riconoscente 
orgoglio per aver avuto il pri^'^legio di essere passati 
in rivista da V. M. 

« Bevo del lieto ricordo della grandiosa visita di 
Roma, alzo il mio bicchiere e bevo aUa salute del va- 
loroso esercito italiano, nonché aUa immutabUe ami- 
cizia della Mia Casa con quella di Savoia, la cui divisa 
Sempre avanti Savoia ha compiuto l'unità d'Italia. 

« Viva S. M. U Re Umberto I » . 



1889 Maggio 26 - Passa in rivista a Francoforte il suo reggi- 
mento, 13' Ussari Assiani. 

> Giugno 21 - Inaugura in Napoli i lavori del risanamento 
edilizio e colloca la prima pietra. 

» » 30 - Firma il decreto che rende esecutivo il nuovo 
Codice Penale, approvato con legge del 22 gen- 
naio 1888, contenente fra le altre innovazioni 
Tabolizione della pena capitale. 

Rende pure esecutiva la nuova legge di pub- 
blica sicurezza del 23 dicembre 1888 che meglio 
regola i diritti ed i doveri dogli agenti e degli 
ufficiali di pubblica sicurezza e meglio disci- 
plina i diritti di associazione e di riunione. 

» Agosto 8 - Provvede a proprie spese ai funerali di Bene- 
detto Cairoli morto in Napoli il giorno 8 stesso 
mese nella Villa reale di Capodimonte. 

» » 13 - Intraprende in Italia un viaggio di carattere 
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militare e politico. Da Monza recasi a Spezia 
a visitarvi l'Arsenale. SMmbarca sul yacht reale 
Savoia scortato da una divisione della squadra 
permanente agli ordini del vice- ammiraglio 
Racchia, per recarsi all'isola della Maddalena 
a visitarvi le fortificazioni. Passa a Caprera a 
deporvi una corona di fiori sulla tomba di Ga- 
ribaldi; indi passa per Napoli a visitarvi il 
cantiere Armstrong, prosegue poscia per Ta- 
ranto per studiarvi l'Arsenale e le opere di 
difesa, inaugurando il bacino di carenaggio. 
1889 Agosto 23 - Visita Lecce col Principe di Napoli e inaugura 
il monumento a Vittorio Emanuele II. 

> » 28 - Riceve solennemente al Quirinale la Missione 
scioana condotta dal degiac Makonnen, cugino 
di Re Menelick, e governatore dell' Harrar, e 
composta di Rada, Gimmane, Goabac, Desalen, 
Valdo Mikael, Grazniac-Isael ; Makonnen pre- 
senta al Re una lettera autografa di Menelik 
e legge un discorso dove domanda a nome del 
Negus la protezione dell'Italia sulle terre abis- 
sine. 

» » 29 - Firma il trattato di Uccialli fra l'Italia e l'Abis- 
sinia. 

» Settemb. 13 - Telegrafa vive felicitazioni all'onorevole Crispi, 
sfuggito all'attentato che contro la vita sua 
consumava Emilio Caporali in via Caracciolo. 

» Ottobre 15 - Riceve in Monza la visita dell'Imperatore Gu- 
glielmo II e dell'Imperatrice Augusta Vittoria, 
diretti al Pireo, per accompagnarvi la sorella 
e la cognata Sofia, moglie al Principe eredi- 
tario di Grecia. 
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1889 Novemb. 10 - Riceve nuovamente la visita dell'Imperatore 

Guglielmo reduce dalla Grecia, venuto da Ve- 
nezia a Monza appositamente per salutarlo 
avanti dì rientrare in Germania. 

1890 Gennaio 18 - È presente con fraterna sollecitudine al capez- 

zale del moribondo fratello il principe Amedea 
Duca d'Aosta, la cui morte avviene il giorno 



» » 20 - Compone colle proprie mani nella bara il de- 
funto amatissimo fratello. Col capo scoperto 
ne segue la salma fra un immenso corteo ed 
una mesta folla, Ano al sepolcro. 

» > 25 - Elargisce lire sessantamila ai poveri di Torino 
e lire centosessantamila dona al Municipio 
Torinese per l'erezione dell'Ospedale per la cura 
delle malattie infettive, da intitolarsi a Vittorio 
Amedeo. 

» Marzo 14 - Conferisce, nella ricorrenza del suo genetliaco, 
il Collare dell'Ordine della SS. Annunziata al 
generale Enrico Cosenz, capo di Stato Mag- 
giore dell'esercito italiano. 

» Aprile 15 - Invia una lettera scritta di suo pugno al Pre- 
sidente della repubblica francese Sadi-Carnot 
in Tolone, consegnandola al Vice-ammiraglio 
Leverà comandante della squadra inviata dal 
governo a recare i saluti dell'Italia al Presi- 
dente stesso. 

» Maggio 5 - Inaugura a Roma nel poligono della Farnesina 
la prima gara generale del tiro a segno in 
Italia. 

» » 19 - Inaugura in Perugia l'esposizione nazionale di 
belle arti. 
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1890 Maggio 21 

> > 26 
» Settemb. 2 



» 15 
Ottobre 23 



». » 30 
» Novemb. 7 

» » 8 
1891 Gennaio 9 



» Marzo 17 

» > 24 
» Aprile 13 



■ Inaugura colla Regina a Firenze il monumento 
a Vittorio Emanuele IL 
Elargisce lire ventimila ai poveri di Firenze. 
Delega il Duca di Genova a rappresentarlo 
nella solennità del varo della corazzata Sar- 
degna alla Spezia. 

Inaugura in Perugia il monumento a Vittorio 
Emanuele IL 

' Risponde a Re Menclick che il suo governo ha 
delegato con pieni poteri il Conte Antonelli a 
chiarire i dissensi della lagnanza scrittagli ri- 
guardo all'articolo 17 del trattato di Uccialli, 
relativo al protettorato e per la linea di con- 
fine del Mareb, Belesa-Munda. 
Concede larga amnistia per i reati politici e 
di stampa e per altri delitti e contravvenzionL 
Riceve a Monza il nuovo cancelliere delP im- 
pero germanico, generale Caprivi, recante let- 
tera autografa delFImperatore Guglielmo. 
Conferisce al predetto generale il Collare del- 
FAnnunziata. 

Recasi fra le macerie d'una casa rovinata alle 
Quattro Fontane in Roma, e per salvare le 
vittime si avanza fra i rottami, incitando i 
presenti colla efficacia dell'esempio. 
È al capezzale del cognato Napoleone Bona- 
parte, morto in detto giorno. 
Riceve lettera da Menelick che dichiara la sua 
amicizia per l'Italia, ma esclude il protettorato. 
Riceve a Roma il conte Antonelli che riferisce 
sulle peripezie e sui risultati della missione sua 
nello Scioa. 
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> Maggio 17 



Giugno 



» Luglio 5 



1891 Aprile 23 - Accorre alla polveriera di Porta Portese iu 
Roma dove era avvenuto un formidabile scoppio: 
fa portare al suo palazzo il capitano Spacca- 
mela e soccorrere il caporale Cattaneo, feriti 
entrambi gravemente. 

Coopera al salvataggio di un vecchio, vit- 
tima dello scoppio della polveriera di Monte- 
verde. 

Inaugura in Asti l'Esposizione presieduta dal 
conte Leonetto Ottolenghi. 
24 - Rinnova il trattato della triplice alleanza. 
5 - Recasi nell'ospedale della Consolazione a Roma 
per consegnare la medaglia al valore militare 
al capitano Spaccamela ed al caporale Cattaneo. 
Assiste, presente una divisione della squadra 
inglese, al varo della corazzata Sicilia nelle 
acque di Venezia. 

Elargisce lire diecimila ai poveri di Venezia. 
Agosto 21 - Visita le Valli di Pinerolo, accolto trionfal- 
mente, e passa in rassegna a Perrero tremila 
alpini e tre batterie da montagna. 
Inaugura col presidente del Consiglio Starabba 
di Rudinì, sulla piazza del Santuario di Vico- 
forte il monumento a Carlo Emanuele I Duca 
di Savoia. Passa quindi in rivista undici bat- 
taglioni d'alpini e tre batterie da montagna. 
Riceve a Monza il gran Cancelliere russo Di- 
Giers, il presidente del Consiglio italiano Di 
Rudinì, l'ambasciatore russo a Roma e gli 
ambasciatori italiani di Vienna e Parigi : con- 
vegno che fu creduto dai più avere per iscopo di 
riavvicinare l' Italia alla Russia ed alla Francia. 
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» Ottobre 13 
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1891 Novemb. 15 

1892 Febbraio 6 



> Giugno 19 

> Luglio 28 

» Settemb. 5 

» » 6 

» » 8 

» > 10 



» » 12 

» » 14 

» Novemb. 26 



- Inaugura l'Esposizione generale di Palermo, 
ritrovandovi le stesse accoglienze avute nel 1881. 

- Essendosi avveduto dal Quirinale dell'incendio 
che aveva invaso la grande fabbrica di paste 
alimentari del Pantanella in Piazza dei Cerchi 
in Roma, si porta sul luogo del disastro, as- 
sume la direzione delle opere di salvataggio, 
e dona lire tremila agli operai della fabbrica, 
rimasti senza lavoro per la distruzione di gran 
parte del locale e di tutte le macchine. 

- Recasi colla Regina a Postdam per resti- 
tuire all'Imperatore di Germania la visita di 
Monza. 

- Inaugura in Livorno il monumento a Vittoria 
Emanuele II. 

- Inaugura in Spoleto il monumento a suo Padre. 

- Elargisce ai poveri di Spoleto lire diecimila. 

- Entra colla Regina nel porto di Genova sul 
yacht reale Savoia per assistere alle feste in 
onore di Cristoforo Colombo. 

- Riceve solennemente nel real palazzo di Genova 
l'ammiraglio Reunier della squadra francese, 
che gli consegna una lettera autografa del Pre- 
sidente Carnet. 

- Passa in rassegna nelle acque di Genova le 
squadre internazionali. 

- Elargisce ai poveri Genova lire cinquantamila. 

- Ordina che venga dato in segno di gratitudine 
il nome di Saint-Bon ad un grande incrocia- 
tore in costruzione alla Spezia per la morte 
dell'ammiraglio Simone Pacoret de Saint-Bon 
avvenuta in Roma detto giorno. 
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1893 Marzo 14 - Col Conte di Torino passa in rivista al Macao 
in Roma le truppe della guarnigione. 

Conferisce il Gran Cordone della Corona 
d'Italia al generale Ponzio Vaglia, suo primo 
aiutante di campo e la commenda Mauriziana al 
Contram. Di S. Giorgio e al Magg. Gen. Lahalle. 
Elargisce lire ottantamila da aggiungersi alle 
centosessantamila già versate per l'erezione del- 
l'ospedale Principe Amedeo in Torino: invia 
lire duemila al Prefetto di Palermo per le 
famiglie delle vittime di Caltavutare, e lire 
mille alle cucine economiche di Bologna. 

» » 24 - Conferisce il Gran Cordone Mauriziano al Pre- 
sidente del Messico, Porfirio Diaz. 

» > 25 - Invia quattromila lire per il terzo giorno di 
corse a Tor di Quinto e per cavalli da caccia 
appartenenti ad ufficiali in servizio attivo. 

» » 26 - Con la Regina ed il Conte di Torino assiste 
alle corse militari a Tor di Quinto. 

> » 29 - Invia a mezzo del ministro della Real Casa, 

Urbano Rattazzi, lire duemila per la festa alla 
Scala di Milano a beneficio degli asili suburbani. 

» Aprile 5 - Invia a Firenze una splendida corona da de- 
porsi sul feretro del generale Pianell. 

» > 9 - Assiste in Roma all' inaugurazione del monu- 
mento a Quintino Sella. 

> » 12 - Recasi a Firenze a visitare la Regina d'Inghil- 

terra. 
» y> 15 - Riceve colla Regina il grande musicò, maestro 
Giuseppe Verdi; alla prima rappresentazione 
del Falstaff ò\ questi, assiste colla famiglia ed 
il Conte di Torino. 
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1893 Aprile 18 - Assiste in compagnia del Principe di Napoli, 
del Duca d'Aosta e del Conte di Torino alla 
prova generale del Torneo di Villa Borghese. 

» » 19 - Recasi a ricevere la sorella Maria Pia, il Duca 
d'Oporto ed il Duca d'Alba, venuto a rappre- 
sentare la Spagna alle feste per le nozze d'ar- 
gento dei Reali d'Italia. 

Accompagnato da Principi recasi a ricevere 
l'Arciduca Ranieri, suo zio, rappresentante 
l'Imperatore d'Austria. 

Inaugura in Roma la Mostra nazionale di 
Belle Arti. 

» » 20 - Coi Principi Reali, colla sua Casa civile e mili- 
tare recasi in alta tenuta di generale a ricevere 
l'Imperatore e l'Imperatrice di Germania. 

Riceve da tutti i giornali esteri articoli di 
lode e felicitazioni in occasione delle sue nozze 
d'argento. 

» » 21 - Riceve i rappresentanti delle Nazioni estere, gli 
ambasciatori e i Capi di legazione accreditati 
presso il nostro Governo, venuti a fare gli 
omaggi per le nozze d'argento. 

Recasi alle corse delle Capannello, per le 
quali ha offerto lire ventiquattromila a favore 
del Derby reale e lire seimila a favore dello 
Steeple-Chase nazionale. 

* » 22 - Celebra in Roma il venticinquesimo anniver- 
sario delle sue nozze: riceve e ricambia splen- 
didi doni da tutta la Famiglia reale, indirizzi 
e pergamene dalla sua Casa militare, dalla 
Republica di S. Marino, dagli Italiani di Parigi, 
di Nizza, dal Comune di Casamicciola , ecc., 

fiio-BibUograia - 4. 
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telegrammi di felicitazione e d'augurio da pres- 
soché tutte le Corti europee e da oltre dodici 
mila persone. 

Concede larga amnistia pei delitti contro la 
sicurezza dello Stato, pei reati di stampa, di 
diserzione e renitenza alla leva, e per varie 
altre contravvenzioni. 

Assiste al Te Deum celebrato da Monsignor 
Anzino nella Cappella di Famiglia. 

Riceve i Grandi Collari dell'Annunziata, fra 
i quali l'on. Crispi, il Presidente del Senato 
on. Farini, il quale accompagnato da cento- 
trentacinque Senatori legge ai Sovrani il se- 
guente indirizzo: 

« Sire! 

« In questo giorno faustissimo, U Senato del Regno 
unisce la sua parola di devoto omaggio aUe voci giu- 
live del popolo italiano, che acclamano esultanti U 25<* 
anniversario delle Vostre nozze: felici nozze, che die- 
dero a Voi le gioie deUa Famiglia e aU' Italia una 
Regina che con inteUetto d'amore seppe comprender» 
le tradizioni dei sentimenti più nobili, esercitando sugli 
spiriti un'azione salutare tanto più efficace quanto 
meno apparente. 

« Insieme con Voi salutiamo con profonda devozione 
la Donna Augusta che cresce splendore al Vostro Regno 
e che seppe dare un'educazione severa e patriottica 
al Principe di Napoli, sul quale riposano tante nostre 
speranze. Anche senza il fastigio deUa Corona Reale, 
la Regina d'Italia meriterebbe l'ammirazione di quanti 
onorano nella donna l'ingegno e la coltura, congiunti 
all'altezza del carattere, alla gentUezza del costume 
e aUa dignità della vita. 

€ n potente Imperatore di Germania, nostro alleato. 
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e i Principi di quasi tutte le Case regnanti d'Europa^ 
rappresentanti le Nazioni amiche convenute a Roma, 
danno a questa festa della Vostra Famiglia la solen- 
nità di una festa mondiale. 

« L'onore che fanno a V. M. le potenze amiche si 
riflette sulla patria nostra, e noi sentiamo tutto il va- 
lore di questa unanime e solenne dimostrazione di stima 
e di fiducia. 

« L'Italia sa bene quello che deve alla M. V. e al- 
Teroica Dinastia di Savoia. Essa non dimentica che 
la prima guerra dell'indipendenza fu bandita dal Vostro 
Avo magnanimo e ripresa poi e condotta con miglior 
fortuna dal Vostro glorioso Genitore. A Voi, che pur 
combatteste le ultime battaglie nazionali, rimane aperto 
un campo d'imprese non meno alte e generose, aiutate 
dalla pace benefica di cui godiamo. In Voi, supcriore 
alle parti politiche, a tutte le passioni e a tutti gli 
interessi, l'unità della patria ha la sua più vera e no- 
bile espressione, ed il saluto che a Voi fa l'Europa 
civile in un giorno di pubblica esultanza è il premio 
di una perseveranza infiessibile e di una lealtà a tutta 
prova. 

« Sire! 

« D Senato del Regno augura a Voi ed all'Augusta 
compagna della Vostra vita giorni sereni e lunga ed 
onorata felicità, colla coscienza che questo lieto augurio 
che fa a V. M. è augurio di felicità ed onore fatto al- 
l'Italia, che sentesi nel suo Re Nazione unita e sicura > . 

1893 Aprile 22 - Riceve il Presidente della Camera dei Deputati, 
on. Zanardelli, il quale accompagnato da due- 
cento e cinque Deputati legge un nuovo indi- 
rizzo. 

Riceve i Ministri, i Sottosegretari di Stato ed 
i Grandi Ufficiali. 
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Riceve il Sindaco di Roma, accompagnato 
dall'intera Giunta. 

Assiste dal Quirinale alla sfilata di un corteo 
di trentamila persone. 

Presenzia al pranzo di gala, in alta tenuta 
da Generale con tracolla gialla e con TAquila 
Nera: al cospetto di duecentodiciasette com- 
mensali e seguito dall'inno tedesco pronuncia 
un brindisi in francese, al quale risponde l'im- 
peratore Guglielmo. 
1893 Aprile 23 - Assiste al terzo giorno di corse alle Capannelle. 
» > 24 - Elargisce lire cinquecentomila per la fonda- 
zione in Roma di un Istituto nazionale a favore 
dei figli degli operai morti sul lavoro. 

CoU'Imperatore di Germania e coi Principi, 
in divisa di Generale d'armata e con la fascia 
dell'Aquila Nera passa in rivista ai Prati di 
Castello ventimila soldati. 

Conferisce il Gran Collare dell'Annunziata a 
S. A. R. il Principe Giorgio di Grecia, a S. A. 
il Principe regnante di Montenegro ed a S. A. R. 
il Duca degli Abruzzi; il Gran Cordone Mau- 
Tiziano a tutti i rappresentanti delle Potenze 
estere venuti ad offrirgli omaggio. 

Presenzia al Qarden-Party nei giardini del 
Quirinale. 

Dona al colonnello Von Bessig del reggi- 
mento 13* Ussari di Prussia, del quale Egli 
era colonnello onorario, un gruppo in argento 
rappresentante un lanciere italiano ed un ussaro 
che si stringono la mano. 

Recasi a visitare il Palatino. 
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1893 Aprile 25 - Con tutta la Famiglia Reale ed i Principi stra- 
nieri ospiti assiste a Villa Borghese al torneo 
storico rappresentante la storia cavalleresca di 
Casa Savoia, da Umberto Biancamano sino ai 
dì nostri. 
» » » - Partecipa al ballo nel palazzo Caetani. 
» » 26 - Inaugura l'Esposizione nazionale alle Terme 
Diocleziane in Roma. 

Assiste alla sfilata della federazione ginna- 
stica composta di cinquemila allievi di Roma, 
Rieti, Bari e dei paesi del Lazio. 

Partecipa al ballo in Casa Doria-Pamphili. 
» » 27 - Coirimperatore di Germania passa in rivista 
il 12* fanteria. 

Parte per Napoli colla Regina, il Principe 
di Napoli, il Conte di Torino, il Duca degli 
Abruzzi, la Principessa Laetizia, il Principe 
Tommaso, la Duchessa di Genova, la Regina 
Maria Pia e gl'Imperiali di Germania. 

Passa in rivista a Napoli la compagnia d'o- 
nore del P fanteria. 

Interviene alla serenata data in suo onore 
da centosessanta artisti nella piazza del Ple- 
biscito a Napoli. 
i> » 28 - Stando sulla Lepanto passa in rassegna una 
intera squadra navale nelle acque della città 
partenopea. 

Assiste alle salve d'onore dell' Umberto L 

> » 29 - Recasi a visitare gli scavi di Pompei. 

> » 30 - Parte per la Spezia. 

> Maggio 1 - Passa in rassegna la squadra comandata dal 

Duca di Genova. 
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Riceve da Luino un telegramma affettuoso del- 
rimperatore di Germania che varca il confine. 
1893 Maggio 3 - Invia al presidente del Consiglio Giolitti, una 
lettera esprimente i sensi di lieta commozione 
per le dimostrazioni d'affetto dategli dalla na- 
zione nella ricorrenza delle sue nozze d'argento. 

» » » - Visita la principessa ereditaria di Svezia e Nor- 
vegia. 

Invia al Comitato del tiro a segno, per la 
gara nazionale in Roma, una grande coppa in 
oro, stile del quattrocento. 

» y> 15 - Recasi colla sorella Maria Pia ed il Duca di 
Oporto al Pantheon per assistere alla funzione 
religiosa sulla tomba di Vittorio Emanuele IL 
Invia a Milano per le corse ciclistiche una 
coppa d'argento ageminata. Si fa rappresentare 
dal Duca d'Aosta nella solenne inaugurazione 
dell'Ossario di Palestre. 
Riceve a Monza la Missione francese intervenuta 
all'inaugurazione del monumento di Palestre. 
Recasi a Torino ed assiste alle corse di cavalli 
nel Gerbido degli Amoretti. 
4 - Passa in rivista le truppe al Macao in Roma. 
8 - Invia lire tremila ai poveri operai di Finale 
Emilia. 

21 - Invia telegramma di conforto alla vedova del 
defunto senatore Silvio Spaventa. 

22 - Manda una bellissima corona di fiori pei fune- 
rali del suddetto, con la scritta sul nastro: 
« Umberto I a Silvio Spaventa >. 

23 - Dona lire cinquecento alla Società di mutuo 
soccorso operaia Romana. 



29 



30 



* Giugno 
» » 
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1893 Giugno 26 - Elargisce lire mille agli operai del canapificio 
di Lugo. 

» Luglio 19 - Invia lire duemila al Vescovo della Spezia, Mon- 
signor Rossi, per la creazione d'una Chiesa. 

> y 30 - Elargisce lire diciottomila agli Istituti di Ca- 
rità ed ai poveri di Pisa. 

» Agosto 4 - Accetta la Presidenza onoraria della Società di 
previdenza fra i sarti di Roma. 

» » 8 - Invia una corona da deporsi sulla lapide ri- 
cordante Benedetto Cairoli. 

♦ > 18 - Assiste coi principi di Napoli e Enrico di Prussia 
alle manovre navali e passa in rivista la squadra 
nelle acque di Napoli. 

» » 20 - Coi detti recasi a visitare le fortificazioni della 
Maddalena, i forti di Caprera e la tomba di 
Giuseppe Garibaldi. 

» » 22 - Visita il golfo di Gaeta, Scanzi e Perapo sul 
Nibbio. 

Sul Savoia prende parte ad un pranzo di 
ottanta coperti, fra cui il Principe di Napoli, 
il Duca di Genova, il Principe Enrico di Prussia, 
il ministro Racchia, il generale Ponzio- Vaglia, 
ed il Sindaco di Gaeta: in fin di tavola dirige 
un breve brindisi al principe Enrico. 

» » 24 - Elargisce lire cinquecento alla Congregazione 
di Carità e lire cinquecento alla Società Vete- 
rani di Portoferraio. 

» » 25 - Assiste in Spezia ai tiri delle batterie di Cola- 
fornace, Maralunga e Schenello. Passa in rivista 
le truppe di terra e di mare sulla piazza della 
Stazione. 

» » 30 - Accompagna alla stazione il Principe di Napoli 
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1893 Settemb. 5 



10 



14 



15 



» Ottobre 



che parte per Metz, ove assisterà alle grandi 
manovre dell'esercito tedesco. 
Recasi ad assistere alle grandi manovre del 
Ve 2* corpo d'armata svolte nell'alto Piemonte. 
Invia lire cinquemila al Prefetto di Foggia per 
i danneggiati dal terremoto di Mattinata. 
Dona a Pinerolo dodicimila lire per benefi- 
cenza. 

Assiste a Torino in Piazza Castello, sotto la 
storica loggia da cui venne bandita la guerra 
d'indipendenza, allo sfilamento di trentamila 
soldati. 

Visita la Casa Benefica dei giovani derelitti in 
Torino, manifestando l'alta sua soddisfazione 
al fondatore Pretore Martini. 

18 - Largisce lire duemila per le cucine economiche 
di Cassino. 

Telegrafa all'imperatore Guglielmo, al Re del 
Wurtemberg ed al Granduca di Baden per rin- 
graziarli caldamente delle splendide accoglienze 
fatte al principe di Napoli. 
Elargisce duemila lire ai danneggiati dall'in- 
cendio in Costa di Comelico. 

27 - Conferisce a S. M. il Re del Wurtemberg l'Or- 
dine Supremo della SS. Annunziata. 
Recasi alle caccie reali di Valdieri, 
Elargisce diverse somme ai poveri ed agli Isti- 
tuti di beneficenza di Valdieri, di Catragne, 
Andorno, Borgo S. Dalmazzo, Cuneo, Aisone, 
Vinadio, Argenterà, Bersezio, Sambuco e Pie- 
traperzia. 
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1893 ottobre 15 - Inaugura a S. Martino la torre monumentale 

eretta ad onorare la memoria di Vittorio Ema- 
nuele II ed i caduti per l'indipendenza nella 
battaglia del 24 giugno 1859. 

» » 18 - Elargisce lire cinquecento alle cucine econo- 
miche di Patti, e lire millecinquecento alla So- 
cietà di Brescia per combattere la pellagra. 

» » 22 - Inaugura in Roma la prima Esposizione in- 
ternazionale della Croce Rossa, statuendo un 
premio di lire diecimila al migliore oggetto 
esposto. 

)> Novemb. 1 - Recasi ad assistere ad una messa nella Cap- 
pella delle tombe alla Basilica di Soperga. 

> » 3 - Compie considerevoli largizioni a favore degli 
operai di Livorno e di Terni. 

» » 5 - Fa rimettere alla Duchessa Lavaschierì lire 
venticinquemila per una larga istituzione di 
cucine economiche in Napoli, e pei poveri dì 
Locamo, Noasca e Ceresole tremila lire. 

» » 12 - Lire ventiquattromila dona all'ospedale del Cot- 
tolengo di Torino. 

» » 15 - Riceve a Monza il Conte Kalnoky, cancelliere 
dell'impero Austro-Ungarico. 

» Dicemb. 1 - Dona lire quattrocento alla famiglia del deftmto 
professore Pietro Sbarbaro. 

» » 27 - Rimette al Sindaco di Roma lire cinquanta- 
mila da erogarsi in atti di beneficenza. 

1894 Gennaio 5 - Elargisce lire ventimila per i danneggiati del 

nubifragio di Popoli. 
» » 18 - Assiste nella Cappella del Quirinale ad una 
messa in suffragio del fratello Amedeo Duca 
d'Aosta. 
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18&4 Gennaio 21 



» Febbraio 1 - 



» » 24 



» Marzo 11 



» » 28 

» Aprile 2 



» Maggio 6 
» Giugno 16 



» 24 



» Luglio 11 
» Settemb. 20 



Dona alla Repubblica di S. Marino il suo busto 
in bronzo e quello della Regina, per essere col- 
locati nel nuovo palazzo governativo. 
Conferisce la commenda deirOrdine Maurizio 
S. E. Oreste Baratieri, governatore della Cìo- 
lonia Eritrea, a premio della vittoria d'Agordat. 
Elargisce lire cento di rendita alla Gassa 
degli amputati nell'Ospedale dei Pellegrini in 
Napoli. 

Invia una bella oflTerta al Comitato di La Morra 
(Piemonte) costituito per un ricordo marmoreo 
al maestro Giuseppe Gabetti, autore dell' « Imvo 
Reale ». 

Inaugura in Roma l'Esposizione internazionale 
di medicina. 

Recasi a Venezia ad incontrare l'Imperatore 
Guglielmo II venuto da Abbazia, quindi si porta 
a Firenze a visitare la regina Vittoria d'In- 
ghilterra. 

Inaugura le Esposizioni riunite a Milano. 
Recasi in casa di Crispi a presentare le sue feli- 
citazioni per lo scampato pericolo dell'attentato 
contro la vita di lui per opera d'un tal Paolo 
Lega di Lugo. 

Invia telegramma di cordoglio al Governo della 
Repubblica francese per l'assassinio consumato 
sulla persona del Presidende Sadi-Carnot dal- 
l'anarchico Sante Caserio. 
Rende esecutiva la nuova legge elettorale po- 
Utica, modificata radicalmente in senso liberale. 
Condona le pene restrittive della libertà per- 
sonale non superiori ad un anno, pronunziate 
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dal tribunali militari di Sicilia e della Luni- 
giana; e diminuisce di un anno le pene dì mag- 
gior durata non superiori ai tre anni. 

1894 Novemb. 2 - Delega il principe di Napoli a rappresentarlo 

nei solenni ftinerali per lo Czar di Russia Ales- 
sandro III. 

1895 Marzo 14 - Concede amnistia pei reati di stampa, di ol- 

traggio e resistenza in pubbliche dimostra- 
zioni, pei delitti di duello e contro la sicurezza 
dello Stato, purché puniti con pena non supe- 
riore ai tre anni, e per altre contravvenzioni. 

» » 16 - Riceve al Quirinale l'ambasciata chinese richie- 
dente i buoni uffici del nostro Governo per la 
conclusione della pace col Giappone. 

» » 19 - Colloca la prima pietra del monumento a Giu- 
seppe Garibaldi sul Gianicolo. 

» Aprile 30 - Inaugura a Venezia l'Esposizione internazionale 
di Belle Arti. 

» Maggio 1 - A Venezia inaugura l'Accademia ed il Museo 
Archeologico, rinnovati da Adolfo Venturi. 

» Luglio 6 - Riceve sontuosamente al Quirinale il Duca di 
Aosta e la Principessa Elena d'Orleans sposa- 
tisi il 25 giugno in Ringston. 

» » 7 - Fa grazia al soldato Porcu che aveva ucciso 
un caperai maggiore, e gli commuta la pena 
capitale nell'ergastolo a vita. 

» » 25 - Riceve al Quirinale il generale Baratieri re- 
duce dall'Eritrea. 

» » 27 - Assiste alle grandi manovre negli Abruzzi. 

» » 28 - Concede amnistia ai renitenti di leva. 

» Settemb. 17 - Inaugura in Roma l'Esposizione nazionale di 
Belle Arti. 
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1895 Settemb. 18 - Inaugura la gara di tiro a segno al Poligona 

di Tor di Quinto in Roma. 

» » 20 Presenzia con tutta la Famiglia reale, a Porta 
Pia, alla commemorazione del 25* anniversario 
dell'occupazione di Roma. 

> » » - Concede nuova amnistia parziale ai condannati 
dai Tribunali militari pei tumulti in Sicilia e 
Lunigiana. 

Inaugura il monumento a Garibaldi sul Gia- 
nicolo. 

3> » 21 - Riceve nella sala del trono le rappresentanze 
del Parlamento. 

Assiste alla seduta inaugurale del sesto con- 
gresso storico italiano. 

Inaugura in Roma il monumento a Camillo 
Cavour (del Galletti) ed il ponte Umberto sul 
Tevere. 

f> » 23 - Passa in rivista al Macao i Veterani ed i re- 
duci delle patrie battaglie. 

^ » 24 - Inaugura in Roma il monumento a Marco Min- 
ghetti. 

Conferisce il collare dell'Annunziata al ge- 
nerale Raffaele Cadorna. 

» Ottobre 2 - Premia di sua mano i tiratori che primeg- 
giarono nella gara nazionale di tiro a segno 
al poligono di Tor di Quinto. 

» > 10 - Venendo a conoscere che il Re dì Portogallo 
rinunzia di venire a Roma a visitarlo per non 
porsi in urto col Vaticano, lo avvisa che non 
riceverà a Monza e parte per le caccie di Val- 
dieri. 

1896 Gennaio 14 - Promuove a tenente colonnello il Maggiore Gal- 
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1896 Gennaio 31 



» Febbraio 29 



» Aprile 1 1 

» Maggio 5 
» » 18 

» Giugno 24 

» » 28 

» Agosto 18 

» Settemb. 23 

» Ottobre 22 



liano Giuseppe, strenuo difensore del forte di 
Makallè nella Colonia Eritrea. 

- Telegrafa al tenente colonnello Galliano, esprì- 
mendo la sua ammirazione ed il suo giubilo 
nel fausto momento in cui il valoroso presidio 
di Makallè si ricongiunge alle altre truppe del 
corpo d'operazione in Africa. 

- Coi ministri Crispi e Mocenni recasi a Napoli 
per passare in rivista e salutare le truppe par- 
tenti per l'Africa, alle quali dirige un breve 
discorso. 

- Visita in Venezia, a bordo à^V Hohenzollern 
i Sovrani di Germania. 

- Compie largizioni notevoli a favore delle vit- 
time e dei partecipi nella guerra d'Africa. 

- Delega il Principe di Napoli a rappresentarlo 
alle feste dell'incoronazione dello Czar a Mosca. 

- Inaugura in Milano il monumento a Vittorio 
Emanuele II, ed il Museo storico del Risorgi- 
mento italiano. 

- Inaugura a Bologna il monumento a Marco 
Minghetti, e l'Istituto ortopedico Rizzoli a San 
Michele in Bosco. 

- Fa dare annunzio ufficiale a Roma del matri- 
monio del Principe Ereditario Vittorio Ema- 
nuele colla Principessa Elena, quartogenita del 
Principe Nicola del Montenegro. 

- Assiste al varo della corazzata Carlo Alberto 
in Spezia 

- È presente nella grande sala da ballo del Qui- 
rinale alla celebrazione del matrimonio civile 
e del religioso nella chiesa di S. Maria degli 



1896 Ottobre 24 



26 



» Novemb. 15 



CRONOLOGIA 

Angeli in Roma, fra il Principe di Napoli e la 
Principessa Elena. Entusiastiche manifestazioni 
popolari per tutta l'Italia. 
In occasione di queste nozze concede larghe 
amnistie e dona circa lire duecentomila per 
beneficenza pubblica; conferisce il collare del- 
l'Annunziata al Presidente del Consiglio Di Ru- 
dini ed al Principe Vittorio Napoleone. 
Autorizza il maggiore Cesare Nerazzini a fir- 
mare il trattato di Addis- Abeba che segna pace 
fra l'Italia e l'Abissinia e la negoziazione per 
la liberazione dei prigionieri. 
Riceve telegraficamente da Re Menelick la no - 
tizia ufficiale del trattato dì Addis-Abeba e la 
promessa che per commemorare l'onomastico 
della Regina (20 novembre) lascierà partire 
duecento prigionieri: 



« Sono lieto di far conoscere a V. M. che U trattato 
di pace è stato oggi sottoscritto. 

« Iddio ci mantenga sempre amici. 

« Sapendo che U 20 novembre è una grande festa 
deUa Vostra Angusta Famiglia, sono contento che col 
Reale volere di Vostra Maestà e grazie alla intelligenza 
ed aUa serietà del Vostro inviato plenipotenziario mag- 
giore Nerazzini, noi possiamo fare di quella data me- 
morabUe un giorno di gioia per i padri e per le madri 
dei prigionieri italiani. 

« Che Dio conservi lunga vita a Vostra Maestà. 

Mbnblick ». 



21 - Inaugura in Monza il nuovo ospedale Uniberto I 
alla erezione del quale concorse con cinque- 
centomila lire. 
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1896 Novemb. 22 



1897 Marzo 



25 
20 



27 



Visita a Milano la giovane Regina d'Olanda e 
la madre Reggente. 

Riceve al Quirinale Alessandro I, Re di Serbia. 
È decorato della grande fascia delli Ordini del- 
l'Aquila Nera e dell'Aquila Rossa, con lettera 
autografa dell'Imperatore Guglielmo II. 
Aprile 22 - Mentre recasi in carrozza ai prati delle Ca- 
pannelle per le corse di cavalli, l'anarchico 
Pietro Acciarito, di Artena, attenta alla vita 
di lui senza però ferirlo. Grandi dimostrazioni 
di giubilo per lo scampato pericolo in tutte le 
città italiane. 

Riceve al Quirinale le deputazioni del Senato 
e della Camera dei Deputati, venute a ricon- 
fermargli i sentimenti del Paese dopo l'atten- 
tato fuori Porta S. Giovanni in Roma. 
Invia lettera al Presidente del Consiglio, rin- 
graziando il popolo italiano per le grandi di- 
mostrazioni d'affetto. 

Riceve lettera da Zeila, donde Menelick gli 
conferma la triste notizia della morte dell'e- 
sploratore .Vittorio Bottego in uno scontro a 
Gobi fra i Galla etiopici il 17 marzo. 
9 - Presenzia al collocamento della prima pietra 
della colonna commemorativa del 50*» anniver- 
sario dello Statuto nei locali dell' Esposizione 
prossima. 

Riceve solennemente al Quirinale Kulalong- 
korn. Re del Siam, che rimane suo ospite per 
quattro giorni. 

Inaugura in Napoli il monumento a Vittorio- 
Emanuele. 



28 



30 



Maggio 



» Giugno 3 



13 
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1897 Agosto 2 - Manda il generale Ponza di S. Martino a sa- 
lutare il presidente della Repubblica Francese, 
recatosi alle grandi manovre che avevano luogo 
sulle Alpi, al confine italiano. 

Rende esecutiva la legge per i lavori del 
porto e della stazione di Genova. 

)► Settemb. 2 - Recasi colla Regina e col ministro degli Esteri 
Viconti- Venosta, alle grandi manovre germa- 
niche di Homburg. 

» » 4 - Passa in rivista coi Sovrani di Germania l'un- 
decimo corpo d'armata. Alla sera partecipa al 
pranzo di gala, scambiando coli' imperatore 
Guglielmo aflFettuoso brindisi. 

» » 6 - Presenzia colla Regina e gl'Imperiali di Ger- 
mania ad una rappresentazione di gala al teatro 
di Wiesbaden. 

» » 18 - Recasi alle grandi manovre del Veronese. 

» » 20 - Invia da Chieve, nella ricorrenza dell'anniver- 
sario della liberazione di Roma, un nobilissimo 
e patriottico telegramma al Sindaco di questa 
città, qualificandola: ^Hncrollaòile /onda7nento 
della pcftria,,, 

» )► 21 - Chiudendosi le grandi manovre, passa in rivista 
a Verona 40.000 uomini. 

» » 22 - Visita a Venezia l'Esposizione internazionale 
di Belle Arti. 

» Ottobre 19 - Inaugura in Milano la nuova sede della Società 
storica. 

» Novembre 5 - Riceve la visita del conte Goluchowski, mi- 
nistro degli Esteri austro-ungarico, a cui con- 
ferisce il Collare dell'Annunziata. 

» Dicembre 5 • Firma il decreto che nomina commissario ci- 
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vile per TEritrea il deputato Ferdinando Mar- 
tini. 
1898 Gennaio 15 - Delega il Prìncipe di Napoli a rappresentarlo 
alle feste di Palermo nel cinquantesimo anni- 
versario della rivoluzione siciliana. 

» » 23 - Firma il decreto che riduce temporaneamente 
il dazio sul grano. 

» Marzo 3 - Firma la legge per assegni vitalizi ai veterani 
del 1848-49. 

» » 4 - Presente al Campidoglio in Roma alla solenne 
commemorazione per il cinquantesimo anni- 
versario dello Statuto, pronunzia un patriottico 
e vibrato discorso. 

Dopo la rivista inaugura a Roma nella caserma 
€ Principe di Napoli » un busto del tenente co- 
lonnello Galliano, morto alla battaglia d'Adua. 
Inaugura in Roma il monumento a Silvio Spa- 
venta. 

Firma il decreto che conferisce la medaglia 

d'oro alla città di Roma per la difesa del 1849. 

Inaugura in Firenze il monumento a Bettino 

Ricasoli e Ubaldino Peruzzi. 

Presenzia al ballo storico in Palazzo Vecchio. 

» Maggio 1 - Inaugura l'Esposizione nazionale di Torino. 

» » 2 - Presenzia alla consegna della bandiera d'onore 
donata dalle città italiane a Torino per ini- 
ziativa di Bologna. 

♦ » 3 - Visita r esposizione enologica d' Asti ed inau- 
gura il monumento del risorgimento, dono del 
conte Leonetto Ottolenghi. 

» » 4 - Rende esecutiva la nuova legge comunale-pro- 
vinciale. 

Sio-SibUoffralla — 6, 



14 



» Aprile 21 



27 
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1898 Maggio 8 - Assiste in Torino alla solenne commemorazione 
dell'anniversario 50* dell'apertura della prima 
legislatura del Parlamento Subalpino nell'aula 
dell'antico Senato piemontese in palazzo Ma- 
dama, dove appunto la prima legislatura fu 
inaugurata 1*8 maggio 1848, e pronuncia uno- 
splendido discorso in cui allude alle dolorose 
circostanze nelle quali si trovava l' Italia per 
i tumulti di Milano, Firenze, Pavia e Napoli. 
Conferisce una speciale medaglia d'oro alla 
città di Torino per le sue benemerenze patriot- 
tiche e nomina senatore il Sindaco Severino 
Casana. 

» » 12 - Si fa rappresentare dal Duca d'Aosta all'aper- 
tura della cassa contenente la SS. Sindone nella 
Cattedrale di Torino. 

» Giugno 5 - Conferisce il grado di Grande Ufllciale dell' Or- 
dine militare di Savoia al generale BavarBec- 
caris pel tatto e per l'energia dimostrata nel 
sedare i tumulti di Milano. 

» Luglio 30 - Assiste in Torino nella sala del Palazzo. Mu- 
nicipale alla presentazione di cinque pergamene 
in cui è miniato lo Statuto del Regno, fatta da 
una commissione presieduta dal Sen. Calenda 
de' Tavani a nome delle associazioni italiane. 
Rende esecutiva la legge del nuovo ordina- 
mento dell'esercito e servizi dipendenti. 

» Agosto 6 - Aderisce al congresso internazionale per la pace 
promosso dall'Imperatore di Austria e tenuto 
all'Aia. 

> Settemb. 10 - Assiste alle feste di Cuneo che commemora il 
settimo centenario della sua fondazione. 
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Passa in rassegna tutto il presidio. 

1898 Settemb. 15 - Conferisce alla città di Bologna una speciale 

medaglia d'oro per il valore spiegato da quella 
cittadinanza nel fatto dell'S agosto 1848. 

» » 20 - Invia da S. Anna di Valdieri al Sindaco di 
Roma un telegramma di compiacenza per la 
commemorazione della presa di Porta Pia. 

» Ottobre 13 - Recasi a Venezia per salutare gl'Imperiali di 
Germania diretti a Costantinopoli. 

» » 30 - Presenzia nel salone Verdi dell'Esposizione Na- 
zionale di Torino alla distribuzione dei premi. 

» Dicembre 29 - Dà parziale condono alle pene inflitte dai tri- 
bunali militari. 

1899 Marzo 14 - Firma nella ricorrenza del suo natalizio un 

decreto di 220 grazie, riguardanti specialmente 
le contravvenzioni alla legge di requisizione 
dei quadrupedi. 

» Aprile 5 - Assiste nel salone degli Grazi e Curiazi in Cam- 
pidoglio alla seduta del VI Congresso inter- 
nazionale della stampa. 

» » 12 - Muove colla famiglia Reale per un viaggio in 
Sardegna sulla nave Savoia salutato dalle flotte 
italiana e francese: giunge a Cagliari accolta 
con entusiasmo dalle autorità e dalla popola- 
zione. 

» )► 13 - È ossequiato dalla squadra francese e riceve 
al palazzo reale di Cagliari il vice-ammiraglio 
Fournier, comandante la squadra, latore d'una 
lettera autografa del Presidente della Repub- 
blica Francese. 

» » 14 - Passa in rivista nelle acque di Cagliari le squadre 
francese ed italiana, poi colla Regina sale a 
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bordo del Brennus e vi rimane a colazione, 
durante la quale con l'ammiraglio Fournier 
si scambiano i brindisi d'uso, salutando la ri- 
presa delle buone relazioni commerciali tra la 
Francia e l'Italia. 

Colloca la prima pietra del nuovo palazzo 
comunale. 
1899 Aprile 16 - Visita Oristano ed i due paesi di Samassa e 
di Uta gravemente colpiti da recenti cicloni: 
elargisce diecimila lire a vantaggio dei danneg- 
giati. 

» » 17 - Recasi a Sassari dove ha luogo in loro onore 
una cavalcata di uomini e donne nel costume 
speciale di molti comuni dell'isola. Visita Al- 
ghero. Dona lire sessantamila pei poveri di 
Sassari. 

» » 22 - È ossequiato dalla flotta inglese e passa in ri- 
vista le squadre italiana ed inglese al golfo 
degli Aranci; poi colla Regina assiste ad un 
lunch a bordo della Majestic nave ammiraglia 
inglese. Il giorno stesso a bordo del Savoia 
oflBpe un pranzo agli ufBciali della squadra 
angla. 

> » 23 - Rende nuovo omaggio sulla tomba di Gari- 
baldi a Caprera; e davanti la tomba del gene- 
rale, a Teresita Canzio, che invoca l'amnistia 
per i condannati politici, risponde: « Non ho 
bisogno di essere incitato e spinto njel provve- 
di mento invocato i perchè sento anche io la 
pietà: verrà il tempo opportuno ». 

». » 27 - Risponde a Menelick prendendo atto delle sue 
dichiarazioni pacifiche. 
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1899 Maggio 6 

» Giugno 4 

» » > 

» Agosto 28 

> Settemb. 8 

» > 9 



» > 18 
» Ottobre 15 

> » 22 
» Dicemb. 26 

^ » 31 
1900 Gennaio 1 



Assiste in Roma alFinaugurazione della sala del 
trono nel palazzo deir Ambasciatore di Ger- 
mania. 

Ricorrendo la festa dello Statuto concede to- 
tale indulto ai condannati politici. 
Presenzia alla solenne seduta dell'Accademia 
dei Lincei per la proclamazione dei premi. 
Passa in Piemonte per presenziare al secondo 
periodo delle grandi manovre. 
Passa in rivista a Torino trentottomila uomini 
reduci dalle grandi manovre. 
Nella stessa città, presenti tutti i Principi della 
casa, quasi tutti i ministri, le rappresentanze 
delle Camere, dei Municipi, delle Società, gran 
parte del presidio e tutti, fino ai più vecchi 
veterani degli eserciti napoleonico e sardo, i- 
naugura il monumento a Vittorio Emanuele II. 
Inaugura il Museo del Risorgimento italiano. 
Inaugura a Como il Congresso internazionale 
degli Elettricisti. 

Inaugura in Savigliano il monumento al gene- 
rale Giuseppe Arimondi, caduto nella battaglia 
di Abba Garima. 

Visita a Venezia l' Esposizione intemazionale 
di Belle Arti. 

Firma la grazia al comm. Cucinello, già di- 
rettore del Banco di Napoli a Roma, condan- 
nato per un vuoto di cassa. 
Firma la Convenzione del Benadir con esecu- 
zione immediata. 

Conferisce a Saracco, presidente del Senato, 
il Collare dell'Annunziata. 
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1900 Febbraio 11 
% Marzo 14 
> » 18 

» Aprile 5 



» » 25 

» Maggio 9 

» » 10 

» » 11 

» » 12 



» Giugno 28 
> Luglio 4 

» » 19 - 



■ Firma il decreto che determina il nuovo or- 
dinamento della Colonia Eritrea. 

- Inaugura in Roma il monumento a Carlo Al- 
berto. 

- Inaugura nell'Ospedale militare in Roma una 
lapide commemorativa degli ufficiali medici 
morti sul campo di battaglia dal 1848 ad oggi. 

• Emana decreto che revoca il decreto - legge 
del 22 giugno 1899 per modificazioni ed ag- 
giunte alle leggi sulla pubblica sicurezza e sulla 
stampa. 

- Inaugura il Congresso contro la tubercolosi 
nel teatro S. Carlo in Napoli, presente Wirchow. 

• Inaugura a Napoli l'Esposizione d'igiene. 

- Conferisce il Collare dell'Annunziata al Prin- 
cipe Ereditario del Giappone. 

- Inaugura in Napoli i lavori pel nuovo bacino 
di carenaggio. 

- Ottiene che si provveda ad un pronto progetto 
del Genio Civile e ad uno stanziamento di lire 
cinquantamila per i pescatori di Napoli, perchè 
abbiano un ricovero tra il Molo ed i Granili. 

- Fa grazia all'on. Aprile, che viene rieletto de- 
putato. 

- Fa celebrare un triduo nella chiesa del Su- 
dario in Roma, per la salvezza degli Italiani 
in Cina. 

Porta il suo saluto alle truppe partenti per la 
Cina e passa in rivista nell'Arsenale di Napoli 
i due battaglioni, P fanteria e 1® bersaglieri 
''Fs tremo Orienta j^ emanando un affettuoso ed 
incoraggiante ordine del giorno. In seguito vi- 
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sita i tre piroscafi Oiava, Marco Minghettie 
Singapore destinati al trasporto dei militi, e 
ritto nella lancia reale risponde militarmente 
al loro triplice urrah ! 
1900 Luglio 29 - Invitato dalla Società ginnastica monzese Forti 
^■■■"■■^^^^ e Liberi ad assistere ad un concorso provin- 
ciale ginnastico, vi partecipa la sera in com- 
pagnia del generale Avogadro di Quinto, che 
temporaneamente esercitava Y ufficio di suo 
aiutante di campo e del generale Ponzio Vaglia 
ministro della R. Casa. Terminata la festa ed 
eseguita per sua mano la distribuzione dei 
premi, lascia la palestra, salutato frenetica- 
mente dalla balda gioventù e dalla folla ac- 
corsa: ma appena salito in vettura, quattro 
bagliori sinistri illuminano la semioscurità se- 
rale, e quattro colpi rimbombano a breve di- 
stanza, diretti alla persona del Sovrano, che 
ferito da una palla al carotide e da altre due 
in pieno cuore, il capo reclinando sulla spalla 
dell'atterrito generale Ponzio Vaglia, spira quasi 
sull'istante. 

La belva umana, l'anarchico Gaetano Bresci 
di Coiano (Prato) in Toscana, aveva in quella 
sera fatale compiuto ilpiii grande delitto del 
secolo. 

> Agosto 1 - È commemorato da tutti i Consigli Comunali 
del Regno che deliberano solenni onoranze re- 
ligiose e sociali. 

♦ » 2 - Commemorazioni alle Camere Legislative. 

» » 8 - L'Augusta Salma parte da Monza per Roma, 
accompagnata dal Duca d'Aosta, dal Contedi 
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Torino, dal Duca d'Oporto e dal Principe Na- 
poleone Vittorio. 
1900 Agosto 9 - Solenni funerali in Roma col trasporto della 
Salma al Pantheon, ricevuta dall' Arci vescovo 
di Genova Mons. Reggio, che celebra la messa 
di requiem^ presenti i nuovi Sovrani, la Re- 
gina Madre, tutti i Principi, i delegati stranierir 
e le autorità italiane. 
» » 13 - Tumulazione della Salma nel Pantheon. 



APPENDICE ALLA CRONOLOGLi 



Commemorazioni fatte dalla Camera dei Deputati e dal Senato 
ed indirizzi votati al Re ed alla vedova Regina 



Discorso del Presidente della Camera On, Villa 

€ Umberto I l'amato nostro Re non è più ! La mano sacri- 
lega di mi assassino si è levata su lui e là, in Monza, in mezzo 
al popolo che lo salutava plaudente fra le più schiette manife- 
stazioni della gratitudine e dell'afTetto, gli spezzava il cuore. 

« Non la mia povera parola varrebbe a dirvi della immane 
sventura che ci ha colpiti. Non io saprei degnamente evocare 
innanzi agli occhi del cuòre, impietrito dal doloro, l'immagine 
del Re barbaramente assassinato. Non so io dirvi di questo 
gran Martire della carità che l'odio settario ha, nel suo insa- 
ziabile istinto di rovine e di sangue, vigliaccamente sacrificato. 

« No ! Ma io sento che parla per me la voce di tutto un 
popolo che lo amava (applavM) e lo benediceva. Di un popolo 
intero, che dagli alti palazzi come dai più umili casolari, dai 
più remoti angoli del paese, dalle officine e dai campi si leva 
esterrefatto, fra le lagrime e le preghiere e nell'intimo delle 
sante sue ire maledice ai sicarii. 

« No ! Io sento che echeggia, qui, nel cuore di tutti noi, la 
voce immensa di tutto il mondo civile che, piangendo desolato 
e concorde la caduta di un eroe vilmente fulminato da un assas- 
sino, solleva un grido di esecrazione e di allarme contro quel 
cosmopolitismo feroce e sanguinario, che calpestando ogni alta 
idealità della vita umana, e ponendosi in aperta rivolta contro- 
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Ogni santa manifestazione della carità dell'amoro, non si arresta 
neppure innanzi al parricida. 

« No ! Io sento raccolta qui negli animi nostri la parola 
dolcissima di quella grande Addolorata che, dopo aver portato 
nella Reggia il fascino della grazia e della bontà, dà oggi, 
nelle veglie del dolore, l'esempio di una forza e di una virtù 
ammirabile (vivissimi e prolungati applaìcsi)y non dimentica 
mai, fra le angosce dell'anima, né i doveri di madre, né quelli 
che la stringono alla Nazione che essa ama e dalla quale è 
riamata, e non invocando da Dio che la grazia suprema della 
rassegnazione. 

« Era iuonOy non fece mai m/ile a ^nessuno, è il più grande 
delitto del secolo / ». 

« E in queste parole, che prorompono dal cuore della donna 
della Regina, è la sintesi dolorosa e solenne di quella terribile 
tragedia che ebbe il suo epilogo nella notte fatale del 29 luglio. 

« Era buono. Si buono, di quella bontà che é il compendio 
di tutte le virtù : di quella bontà che rigenera e rispecchia le 
più eminenti doti dell'intelletto e del cuore in tutti i rapporti 
della vita morale e civile. 

« Era buono e lo provò prima ancora di assumere le alte 
responsabilità della Corona, conformando tutta la sua vita al- 
l'austera disciplina del dovere, assecondando con sentimento 
di devozione la volontà del Padre, seguendone, fedele, gli esempi, 
e avventurando la vita con lui e col fratello sui campi di Lom- 
bardia, per la causa italiana. 

« Io non ambisco — cosi Egli diceva, nell'atto di cingere 
la Corona, ai rappresentanti della Nazione — io non ambisco 
che a meritare questa lode « Egli fu degno del Padre », e nella 
omerica semplicità di queste parole egli scolpiva tutto l'animo suo. 

« Era buono e lo provò durante i ventidue anni di regno, 
non smentendo mai quella che fu la costante preoccupazione 
di tutta la sua vita; di mantenere cioè fede rigorosa alle isti- 
tuzioni. Re Costituzionale, Egli non si lasciò mai sedurre dal 
pensiero di potersi in qualche modo porre in contrasto con 
quell'indirizzo di Governo che gli poteva esser segnato dalla 
volontà della Nazione. Religioso osservatore della leggo. Egli 
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-sentiva tutti i doveri del Sovrano nell'alto ufficio che gli è affi- 
dato, di essere moderatore imparziale fra Furto dei partiti che 
mirano a fecondare, con nuovi elementi, l'attività politica ed 
economica dello Stato. 

« Passarono sopra di noi turbini e procelle spaventosi; 
gravi sventure colpirono il cuore della Nazione. Egli non disperò 
mai della Patria, né dubitò mai della virtù italiana, ma richia- 
mando serenamente il paese alla coscienza della sua forza, e 
al culto della libertà, proclamò sempre la sua fede costante 
nelle istituzioni: essere esse la salvaguardia contro il pericolo, 
in esse la prosperità e la grandezza della Patria. 

« Non fece mai male a nessuno: e come avrebbe potuto? 
Egli passò beneficando. 

« Non vi fu pubblica sventura nella quale Egli non abbia 
saputo manifestare tutto l'inesauribile tesoro di bontà che aveva 
nel cuore. 

« Impavido in mezzo ai pericoli, lo vedete affrontare la ter- 
ribile malattia quando è più fitta l'ecatombe delle vite, e più 
fitto l'imperversare del flagello. Imparziale sempre, è sempre 
fra i primi a portare una parola di conforto e un soccorso ai 
derelitti colpiti dalle sciagure. Non vi è miseria alla quale Egli 
non sappia apprestare un riparo. 

« No ! Il Re non muore. E il sangue dei martiri fortifica 
la fede dei superstiti (prolungati applatisi). Il Re non muore I 
Umberto rivive nel figlio suo. Vittorio Emanuele III raccoglie 
la corona insanguinata, per continuare imperterrito e con la 
stessa fede quella missione di pace e di giustizia, che l'Augusto 
suo genitore s'era prefissa (vive approvazioni). 

« Contro questa legge indefettìbile della continuità giuridica 
e morale della monarchia, che la coscienza del popolo ha, con 
mirabile concordia riconosciuta, non vi è opera di setta, non 
vi è opera di violenti, che possa prevalere. 

« Grandi doveri però incombono ai quali la nostra coscienza 
non può mancare. Noi sentiamo che la vita morale della Nazione 
è turbata da disturbi morbosi; noi sentiamo che vi è nell'or- 
.ganismo sociale qualche cosa che fallisce alla regolarità e sin- 
cerità delle sue funzioni. 
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« Al più grande dei delitti del secolo, perpetrato su una 
pubblica piazza assiepata di popolo, contro la più nobile delle 
vite, si collegano delle responsabilità morali più o meno pros- 
sime, che possono dipendere dagli imperfetti organismi della 
nostra vita giuridica ed amministrativa. 

« Bisogna richiamare il paese alFosservanza rigorosa della 
legge. 

« Bisogna modificare, correggere i nostri istituti governa- 
tivi, far penetrare nelle masse il sentimento del dovere, richia- 
marle agli alti ideali della patria e della famiglia, dare a tutti 
e in tutto quella giustizia che è il supremo bisogno dei popoli. 

« Con questi intendimenti raccogliamoci intorno al giovane 
Re, sul quale l'occhio del Padre e della Madre posavansi con 
tanto affetto, e che sollevando la bandiera abbrunata della 
patria intende con animo sicuro verso la meta segnatagli dal 
Padre e dalle tradizioni della sua Casa. 

« Raccogliamoci attorno a lui e nel grido di Viva il Re ! 
che mi prorompe dall'animo è l'espressione più pura dell'unità 
della patria, la manifestazione più alta della sua forza morale 
e della maestà e della grandezza del nome italiano, purificato 
da ogni gara di partito e da ogni contrasto regionale. 

« Da qui l'avvenire della Patria, da qui quell'espiazione, 
che darà la pace alle nostre coscienze, e unità al paese; la sua 
unità morale e la coscienza della sua missione >. 



Discorso del Presidente del Consiglio, Saracco 

< Ho l'onore di annunciare alla Camera, che S. M. il Re 
con decreto del 2 agosto ha confermato me nell'ufficio di Pre- 
sidente del Consiglio, ministro dell'interno, e i colleghi nelle 
loro rispettive funzioni. Spetta perciò a me di compiere il me- 
stissimo ufficio di associarmi, a nome del Governo, ai sentimenti 
di orrore e d'indignazione con evidenza espressi dal Presidwite. 

« Mi associerò con l'animo più che con le parole, le quali 
non bastano a significare la commozione profonda e il cordoglio 
che mi strazia. 
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€ Io che vidi le origini del nuovo regno e presi parte a 
tutte le vicende fortunate per cui il piccolo Piemonte si tra- 
sformò nella grande Patria italiana, non avrei mai creduto di 
vivere tanto per assistere alla strage del mio Re. 

« Ciò che più mi crucia è il pensiero che la sua vita pre- 
ziosissima fu troncata dalla mano d'un itahano. 

^ Negli asili come negh ospedali Egli accorre con la co- 
scienza di dover adempiere ad un dovere di umanità, e con 
la stessa semplicità,- con la stessa fede con cui vi accorre una 
Suora di Carità. 

« Io porrò negU umili la gloria del mio regno » 

« Con queste parole egli riassumeva tutto il suo cuore, tutto 
lo scopo al quale avrebbe desiderato fossero rivolte le cure del 
Governo, l'intento sommo ch'egli sperava di poter raggiungere. 

« E lo provava accordando largo concorso di sovvenzioni 
agli Istituti di previdenza e Case di lavoro, ad Associazioni 
cooperative, ad ogni opera diretta ad ovviare le necessità dei 
più umili. Lo provava mostrandosi sempre devoto alla causa 
degli operai, mescolandosi con questi e con fidente famigliarità, 
con essi, mostrando la più viva sollecitudine per i loro inte- 
ressi e per quelli delle loro famiglie, avendo per tutti una stretta 
di mano, una parola amica, un sorriso che infondeva nell'animo 
un sentimento di fiducia e di ossequio. 

« Era buono ! E pur non di meno vi fu chi ha potuto con- 
cepire il truce pensiero di farne uno scempio, e vi è stato chi 
ha potuto freddamente tirare su quel petto, sul quale brilla- 
vano le insegne del valore, i tre colpi mortali. E vi fii chi pensò 
di scegliere, con ributtante audacia, a teatro dell'opera scelle- 
rata e infame, quello stesso luogo e quell'ora stessa in cui il 
plauso generale salutava il Re buono, leale e generoso concul- 
cando l'autorità Sovrana, ed insultando ad un tempo l'afiTetto 
popolare. 

« È il più grande delitto del secolo. E la brutale malvar 
gita mentre sfoga il suo istinto di sangue distruggendo la più 
nobile delle esistenze, conculca nel tempo stesso la più alta per- 
sonificazione dell'autorità della legge, della Maestà, della Nazione. 
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« E la brutale malvagità, alimentata e ordinata a sistema 
contro ogni ordine sociale: distruggere per distruggere, e lusin-- 
gare forse — i dissennati ! — di poter, con le loro opere di 
sangue attentare a quella grande espressione di forza che è la 
monarchia italiana, ed offendere quelle preziose riunioni di 
volontà, di aspirazioni, di energia rappresentate dalla dinastìa 
di Savoia. 

« Se la maledizione del popolo non avesse raggiunto il par- 
ricida, se non gli pendesse sul capo la maledizione di Dio e 
di tutto il mondo civile, vorrei anch'io colle lagrime agli occhi 
e con lo sdegno nel cuore esecrare e maledire questa belva 
in figura d'uomo. 

« Ma debbo fare forza a me stesso e come capo del Governo 
imporre freno alla indignazione che mi trabocca dall'animo, 
imitando l'esempio di forte serenità che ci viene dall'Augusta 
Successore. 

« Raccolti nel dolore prostriamoci innanzi al feretro del Re 
leale, buono e generoso, soldato per la patria e per l'umanità, 
del Re che riassumeva le virtù civili e militari della sua eroica 
stirpe, del Re che fu fortunato interprete dei sentimenti e delle 
aspirazioni del suo popolo a cui lascia tanta e cosi larga ere- 
dità di affetti. 

« L'universale compianto che lo accompagna nel sepolcro, 
è il giusto premio di una vita tutta^spesa nello adempimenti 
del dovere, e dedicata al benessere ed alla felicità del suo 
popolo. 

« La fine crudele toccata al più giusto, al più umano dei 
Sovrani, deve ispirarci gravi riflessioni e suscitare virili pro- 
positi. 

« Di fronte alla frequenza di cosi mostruosi e brutali delitti, 
che senza odio e senza motivo prendono di mira le più inno- 
centi ed elevate esistenze, di fronte alle minaccio incalzanti e 
feroci di una classe di degenerati senza patria, senza umanità 
e senza Dio ! (Benissimo. Vivissime approvazioni) y che sognano 
di rinnovare la società seppellendola sotto le sue rovine, in 
mezzo a tanto agitarsi di malvagie passioni e di appetiti sfre- 
nati, che avvelenano l'ambiente e turbano la pubblica coscienza, 
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non è lecito al Governo di rimanere impassibile (benissùno, 
bravo). 

« Non potete restare impassibili, voi onorevoli deputati a 
cui son commesse le sorti di una cosi nobile e civile Nazione, 
grande ne' suoi slanci patriottici , generosa e cavalleresca nei 
sentimenti (beTie), Non è possibile che nel seno del bel paese 
continui a fecondare il reo seme che ha dato frutti cosi funesti 
e peggio ne prepara per l'avvenire. 

« Tutti coloro, che come noi son convinti esser la monarchia 
la sola forza con la quale il nostro paese può tenersi unito e^ 
prosperare (ienissimo)^ hanno l'obbligo di stringersi insieme, 
per studiare e preparare i mezzi per impedire un fanatismo 
cieco che minaccia il ritorno di nuova barbarie senza nome. 

« È questo il compito che i nuovi pericoli impongono al 
Governo e al Parlamento, consci della loro missione e solleciti 
dell'onore, della sicurezza e dell'avvenire del paese (benissiiìio). 

« Dopo mezzo secolo di vita politica attraverso tante vicende, 
non ho mai perduto la fede dei benefici della libertà, che fu 
la leva del nostro risorgimento e la pietra angolare del nuovo 
regno. 

« Ma per garentirla occorre impedire energicamente che, 
all'ombra e col pretesto della libertà, si sovvertano gli ordini ^ 
dello Stato (vivi applausi) mettendo in serio pericolo le con- 
quiste della civiltà e del progresso. 

« L'immensa sventura sia un salutare lavacro che purifichi 
gli animi e li unisca alla comune difesa. 

« Questo è il più degno omaggio che si possa rendere al 
compianto Sovrano, e il saluto augurale all'Augusto successore, 
che giovane e animoso seguita sul trono le orme luminose del 
Padre e dei grandi Avi. ^ 

« I vecchi vi hanno dato una patria e un retaggio da cu- 
studire ; spetta a voi giovani di conservarlo e accrescerlo con 
la fede robusta, con lo spirito di sacrifizio e col sentimento di 
solidarietà che sollevarono l'Italia alla presente fortuna (bene- 
nissimo). 
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Discorso del Presidente del Senato Finali 

« Le manifestazioni di cordoglio e di raccapriccio, che, 
non appena diffusa la triste novella della nostra inattesa scia- 
gura, scoccarono contemporaneamente dalle Alpi al Lilibeo ed 
in ogni parte del mondo civile in paesi tanto vari Tun dal- 
l'altro per indole ed istituzioni, hanno fatto rivivere nella mia 
mente una sentenza che avevo imparata nei primi anni dei 
miei studi classici, cioè che giudizio più completo ed impar- 
ziale su la vita e l'opera di un uomo pubblico é quello che 
spontaneamente è dato dal consentimento generale il giorno 
stesso della sua morte. 

€ Questo solo giudizio complessivo sul compianto Re pos- 
siamo ora noi raccogliere, lasciando ai biografi il compito di 
analizzarlo poi e motivarlo. 

« Or, Signori, tutte le manifestazioni concordi che ho ram- 
mentate, che voi già conoscete, sono un plebiscito mondiale di 
ammirazione per la vita e la condotta di quel modello di Re 
costituzionale qual fu Umberto I, il quale, scrupolosamente fe- 
dele al solenne giuramento colla fede non mai scossa nelle 
libere istituzioni, vinse molte gravi difficoltà, che il paese ha 
attraversato durante il suo regno, e mercè la sua riconosciuta 
proverbiale lealtà, potè trarre profitto a vantaggio della patria 
del prestigio delle tradizioni della Casa di Savoia, e riuscì così 
a mantenere amichevoli relazioni con tutti gli Stati ed a rendere 
sempre più salde e cordiali quelle nostre alleanze, le quali ci 
hanno assicurato la pace e la fiducia nell'avvenire. 

€ Gli italiani poi di tutte le regioni di qualsiasi condizione 
sociale e di qualsiasi onesta parte politica, in quel giorno in 
cui giunse la ìiefasta notizia, riassunsero in una rapida sintesi 
tutti gli atti della sua vita, nei quali spiccò la dote morale che 
dominava il carattere di quell'uomo e di quel Re, cioè la 
maschia ed aflfettuosa bontà e piansero la fine immeritata di 
lui, che concordemente definirò « Umberto il buono >, prode 
soldato in guerra. Re benefico e popolare in pace (approva^ 
zioni). 
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« Tutti in quel giorno rammentarono l'impeto col quale 
. egli accorreva tra i primi sul luogo di un disastro ed ovunque 
fosse un pericolo, od un dolore da dividere col suo popolo, coi 
suoi concittadini, sia nelle terre inondate del Veneto, sia a Ca- 
samicciola, a Busca, a Napoli, e dalle labbra di tutti furono 
in quel giorno ripetute le parole : « A Pordenone si fa festa, a 
Napoli si muore, andiamo a Napoli » (approvazioni vivissime). 

« L'opera benefica del Re Umberto non si limitò agli atti 
eroici di carità testé connati, ma si estese nel promuovere, sov- 
venire ed incoraggiare tutte le imprese e le istituzioni di varia 
natura che gli erano additate come realmente utili al paese, 
tra le quali non poche per il progresso scientifico, come furono 
i premi reah fondati allo inizio del suo regno all'Accademia 
^ dei Lipcei, ed altre che miravano all'educazione fisica e mili- 
tare della gioventù a fine di prepararla alla difesa nazionale. 

« Queste ultime come i tiri a segno e le palestre ginna- 
stiche Egli predilesse sin da quando a 18 anni da Principe 
ereditario esordi nella vita pubblica quale presidente del tiro 
a segno di Torino, uflBicio che accettò e resse con tanto entu- 
siamo. Non cessò mai poi in tutta la vita di promuovere ed 
incoraggiare anche colla sua presenza tali istituzioni. Purtroppo 
l'intervento ad una palestra ginnastica fu l'ultimo atto del suo 
regno e della sua vita. L'innata bontà e la schietta lealtà di 
quel Re escludendo dall' animo suo ogni rancore ne avevano 
escluso i sospetti anche i più fondati. 

« Signori Senatori! 

€ RaccogUamoci dunque fidenti e concordi intorno alla 
nostra cara bandiera energicamente custodita e difesa da Vit- 
torio Emanuele III come il vessillo della unità e della libertà 
della patria e simbolo di quello indissolubile vincolo che lega 
la monarchia Sabauda ai destini d'Italia (applausi). » 
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Indirizzo del Senato al Re 

€ Maestà/ 

« Se il più grande delitto del secolo, scuotendo intero il 
mondo civile dalle Alpi all'Etna, colpiva di stupore, di raccap- 
priccio le italiche genti sgomente ed esterrefatte, ben si pu6 
comprendere quale sia stata P angoscia e la desolazione del 
Senato del Regno {bene). La profonda sua devozione è nota alla 
Maestà Vostra ! Nel tumulto degli aflTannosi pensieri e dei con- 
citati affetti, tra l'amore intenso pel Re martire, l'esecrazione 
per l'orrendo parricidio, la pietà pel dolore di virtuosa e santa 
Regina, la compassione per la infelice patria, la illimitata fede 
nel terzo Re d'Italia, un altissimo, intimo e penoso senso vol- 
geva i nostri cuori spezzati ed inorriditi verso la Maestà Vostra, 
cui l'avverso fato rifiutava di raccogliere l'ultimo anelito del- 
l'Augusto genitore! 

« L'Italia intera maledicendo alla perfidia di esecrate sètte, 
si raccoglie sotto la Sabauda Croce, simbolo del nostro diritto, 
del nostro amore, delle nostre speranze (approvazioni). Op- 
pressi dal dolore non ci prostra la sua fortuna, ed a Voi si 
rivolgono fidenti tutti gli sguardi velati dalle lagrime. Sì, o 
Sirei Vi sarà compagno l'amore del vostro popolo, e l'aiuto 
di Dio Onnipotente vi darà forza e lena per proteggere l'Italia 
nostra con mano ferma ed energica da ogni insidia, da ogni 
violenza (applaim vivissimi), al nipote del Padre della Patria, 
al figlio del Padre del popolo, all'eletta sua sposa inclita ed 
amata, s'inchina riverente il Senato del Regno. 

« Salve, Re Vittorio Emanuele III ». 



Indirizzo del Senato alla Regina Margherita 

« /Sconsolata Regina ! 

« Quando il padre della Patria concesse al suo primogenito 
la figliuola del proprio fratello, accarezzò la speranza d'aver 
congiunto due cuori che, attingendo alla origine comune le 
stesse ispirazioni, avrebbero con perfetta concordia d'intenti 
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cooperato al consolidamento dell'opera sua immortale. E voi, 
o Regina, non falliste all'alta speranza. Con la santità della 
vita, colla squisita gentilezza dell'animo e delle maniere, col- 
l'intelletto e l'amore d'ogni cosa bella e sublime faceste forza 
di più schivi e cementaste l'unità della patria. 

€ L'Italia non sa disgiungere dalla cara e venerata memoria 
di Re Umberto la dolce immagine di Colei che gli fu per sei 
lustri compagna indivisibile, partecipe di ogni opera pietosa, 
consiglio e conforto nelle dubbiezze dell' aspra vita. Dal più 
vile degli assassini fu compiuto il maggior delitto del secolo, 
fu rotto un cuore che non ebbe odii, ma intelletto e pietà di 
ogni miseria umana. Re magnanimo e prode tornò a voi non 
dagli aperti e gloriosi campi di guerra, ma vittima di congiura 
tenebrosa e nefanda, e Voi, oh dolore! lo riceveste esanime 
fra le braccia amorose. 

€ Il Senato, compreso d'orrore ed oppresso da mortale an- 
goscia, si presenta al cospetto della Maestà Vostra con occhi 
pregni di pianto e colla fronte umiliata, al pensiero che un si 
eflTerato misfatto potè perpetrarsi da mano italiana. Il Senato 
che vi ha veduta per tanti anni sfolgorante su quel trono d'onde, 
la mercè vostra, spirano amore e cortesia, in quest'ora bruna 
di vergogna e di lutto vi riafferma l'antica e perenne sua rive- 
renza. La poesia di Casa Savoia è rotta, diceste Voi stessa in 
un giorno nefasto. 

« No, Augusta Donna, la poesia della Vostra Casa è cre- 
sciuta, perchè la cinge l'aureola d'un nuovo martirio e la rende 
agli occhi di tutti più venerabile e sacra. 

€ Voi educaste ai magnanimi esempi degli Avi il Vostro 
figliuolo, che assume oggi fra le lagrime degli italiani la in- 
sanguinata corona patema. Fino a tanto che Voi seguirete a 
vegliare su quel capo diletto. Fino a tanto che Voi, vedova 
gloriosa e madre di Re, siederete a guardia dell'antica quercia 
di Vostra Casa, l'ira dei venti non varrà mai a sbarrarne le 
radici secolari. È questo l'augurio che ci erompe dal cuore: 
deh ! suoni come preghiera al cospetto dell'Eterno ! » 
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Indirizzo della Càmera del Deputati alla Regina 

« Maestà/ 

« La Camera dei deputati, nel giorno sei di agosto, solen- 
nemente raccolta, al primo accenno dell'Augusto Vostro nome, 
è sorta con un animo solo a significare, nel commosso plauso, 
che la Donna virtuosa di Savoia, pur vedovata del suo Sposo, 
il Re nostro, è salita nel dolore a nuova e più alta gloria del 
Trono d'Italia. 

« Né malvagità di sètte, né efferatezza di sicarìi prevalgono 
sull'amore e sulla pietà di un popolo, che col pianto rafferma 
la sua fede ! 

« Il Trono che si erge più saldo sull'affetto e sull'ammi- 
razione del popolo italiano, del cui sentimento, nella grande 
comune sciagura, noi siamo rappresentanti e messaggeri, è 
sempre illuminato dalle altissime virtù della Maestà Vostra. 

« In queste ore di affanni e di lutto. Voi avete, con la forza 
dell'intelletto, con la soavità del carattere, con la fede della 
Patria, che consacrano le Vostre sublimi e non mai indimen- 
ticabiU parole di cordoglio e di amore, insegnato ed ispirato 
al paese quanto non avrebbero potuto lunghi anni di scuola 
altamente educatrice! 

€ Nel giusto giudizio del suo sentimento, il popolo che nel 
tempo felice Vi chiamò col poeta la Regina delle Grazie, poiché 
le Grazie Vi cinsero di corona, oggi dinanzi alla tragica realtà 
degli eventi, Vi guarda, vi ama, vi rispetta come la vivente 
Madonna del dolore! 

« Vi ama e Vi rispetta così, oggi, che ha visto spezzate 
le più intime e più sante giocondità della Vostra vita, modello 
di Sposa e di Madre; oggi che é desolata la Vostra anima re- 
gale, dopo tante diuturne opere di sollievo e di pietà per le 
pene altrui e per le altrui sventure ! 

« Maestà/ 

« Il giovine Re, figlio Vostro, invoca dagli italiani lagrime 
ed onori alla Sacra memoria del Padre buono e valoroso! Noi 
daremo onore a questa memoria con tutta l'energia del sen- 
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timento, che ci ispira i doveri verso la Patria e verso la Casa 
Vostra, delle quali il bene non è separabile ! 

« Cosi, alla stessa memoria, e a Voi, o Regina, che nella 
purità della fede avete con una preghiera eccitato, negh animi 
di tutti, la speranza di premi e di consolazioni future, noi ugual- 
mente obbediremo, coli' invocare sul Vostro cuore il ritomo 
della pace della quiete, sia pure la qiiiete della rassegnazione: 
coirinvocare il ritorno di qualche sorriso sul labbro e di qualche 
gioia nell'anima ; coll'invocare il compenso di lunghi anni alla 
Vostra vita preziosa, come auspicio spirituale del nuovo Regno, 
come espressione delle più pure e delle più dolci idealità del 
nostro Paese ! » 



STATO MILITARE 



< Un grado nell* esercito era stato il più 
« bel dono che Vittorio Emanuele avesse 
< saputo fare al suo primogenito... ». 
U. Pbsoi, n Se Martire, pag. 296. 
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MINISTERI 

CURANTE IL REGNO DI UMBERTO I 

(1878-1900) 



« Per un Be costitaBionale la fiduda 

< nei ministri ò un obbligo, non ò un 

« sentimento ». 

Umbirto L 



llinìsteirì dei l^egno dì Umbei'to I 



MINIBTBBI 


DAL 


- 1 


Depretis Agostino 


25 marzo 


1876 


24 


marzo 


1878 


Cairoli doti. Benedetto 


24 


1878 


19 dicembre 


» 


Depretis predetto 


19 dicembre 


» 


14 


luglio 


1879 


CairoU 


14 luglio 


1879 


25 novembre 


> » 


» > 


25 novembre 


) > 


29 


maggio 


1881 


Depretis » 


29 maggio 


1881 


22 


» 


1883 


j» » 


25 


1883 


30 


marzo 


1884 


» » 


30 marzo 


1884 


29 


giugno 


1885 


» » 


29 giugno 


1885 


4 


aprile 


1887 


» » 


4 aprile 


1887 


29 


luglio 


» 


Crispi aw. Francesco 


29 luglio 


> 


7 


marzo 


1889 


» > 


7 marzo 


1889 


6 


febbraio 


1891 


Starabba di Budini mar- 












chese Antonio 


8 febbraio 


1891 


5 


maggio 


1892 


Giolitti Giovanni 


16 maggio 


1892 


28 novembre 1893 II 


Crispi predetto 


15 dicembre 


1893 


9 


marzo 


1896 1 


Di Budini predetto 


10 marzo 


1896 


14 


luglio 




» » 


14 lugUo 


» 


14 novembre 1897 II 


» » 


14 novembre 1897 


1 


giugno 


1898 


» » 


1 giugno 


1898 


26 


» 


> 


PelloTix gen. Luigi 


29 


> 


» 


» 


1899 


» » 


14 luglio 


1899 


19 


» 


1900 


Saracco aw. Giuseppe 


24 giugno 


1900 









CARITÀ - MECENATISMO 



... e se il mondo sapesse il cor eh* egli ebbe,- 

assai lo loda e più lo loderebbe. 

Dantb - Farad, C. vi - v.v. 140-142. 



CARITÀ - MECEXATISMO 



A) Carità. 

Al Consorzio Nazionale . . gennaio 1866 L. 100.000 
Danneggiati dal colera, albergo dei poveri — 

Sicilia .... agosto 1867 » 20.000 

Colerosi di Palermo . . > » 10.000 

Operai privi di lavoro — Milano, novembre 1867 > 12.000 
Poveri ed Istituti di beneficenza per onorare la 
memoria di Re Vittorio Emanuele II 

Roma gennaio 1878 » 100.000 

Torino » » 50.000 
Poveri ed Istituti di beneficenza in occasione 
del primo viaggio ufficiale nelle Provincie 
del Regno . . . luglio-agosto 1878 

Spezia » » » 4.000 

Torino > » » 10.000 

Milano » » » 10.000 

Venezia » » » 10.000 

Brescia » » » 4.000 

Mantova » » » 2.000 

Monza » » » 10.000 



342.000 
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Biporto L. 


342.00(> 


Poveri ed Istituti di beneficenza 


: 








Parma luglio-agosto 


1878 


L. 


4,ooa 


Bologna 


» 


» 


» 


e.ooo 


Firenze 


» 


» 


» 


20.000 


Livorno 


» 


» 


» 


4.000 


Ancona 


» 


» 


» 


4.000 


Pisa 


» 


» 


» 


2.000 


Bari 


» 


» 


» 


7.000 


Foggia 


» 


» 


» 


4.000 


Napoli 


» 


» 


» 


25.000 


Danneggiati da inondazioni in Szeghedino 


11879 


> 


10.000 


Id. id., Piemonte, Ferrara, Mantova 


. » . 


» 


20.000 


Id. id., provincia di Modena . 


. 


» . 


> 


5.000 


Id. id., daireruzione dell'Etna 


. 


» . 


» 


5.000 


Poveri di Venezia in occasione del 


suo soggiorno 


» 


6.000 


> » Roma 


. 


1880 


» 


6.000 


» » Firenze . 


, ^ 


» . 


» 


10.000 



Danneggiati da inondazioni nelle provincie di 

Caserta, Siracusa, Sassari e Messina, 1880 

Poveri ed Istituti di beneficenza in occasione del 

viaggio in Sicilia e Calabria, gennaio 1881 

Palermo . 

Girgenti . 

Caltanisetta 

Catania . 

Messina . 

Reggio Calabria 

Catanzaro 

Potenza . 
Poveri di Venezia e Padova — autunno 1881 



6.000 



» 


80.000 


» 


7.500 


» 


4.000 


» 


16.000 


» 


19.000 


» 


10.000 


» 


5.000 


» 


10.000 


» 


12.000 



649.500 
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Riporto L. 649.500 
Vittime deirincendio del teatro 

di Nizza ... 8 maggio 1882 L. 5.000 
Danneggiati dall'incendio del Ring-Theater di 

Vienna ... 15 maggio 1882 » 8.000 
Danneggiati dall' inondazione 

nel Veneto . . .22 settembre 1882 » 100.000 

Poveri di Foligno, Perugia, Venezia, id. » 12.000 
Danneggiati dal terremoto di 

Casamicciola . . 1^ agosto 1883 » 100.000 

Danneggiati superstiti ricoverati in Napoli, id. » 150.000 

» dal terremoto nell'isola di Giava, id. » 5,000 

» » » Ischia, id. » 100.000 

Poveri di Roma » 20.000 

» di Torino in occasione della nascita del 

principe Luigi Ferdinando 1884 » 20.000 
» di Pisa e sobborghi ...» » 10.000 
» colerosi di Tolone e Marsiglia . » » 10.000 
Colerosi di Busca . . 26 agosto 1884 » 10.500 
» dì Cuneo . . » ^> ■ * 8.000 
» di S. Gallo . . » » » 6.000 
Poveri della provincia di Cuneo » » » 2.00O 
Famiglie povere colpite dal co- 
lera in Napoli . . . luglio 1884 » 150.000 
Pia Opera per gli orfani dei morti di colera 

in Napoli .... luglio 1884 » 150.000 

Danneggiati dal colera in Genova » » » 20.000 
Comitato pei soccorsi ai colerosi 

dì tutta Italia ... » » » 100.000 

Danneggiati dal terremoto in Spagna 1885 » 30.000 

» dalle valanghe in Piemonte » » 22.000 

L. 1.688.00O 



» 


10.000 


» 


10.000 


» 


40.000 


» 


100.000 


» 


5.000 
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Riporto L. 1.688.000 
Danneggiati dal colera in Genova (2* larg.) 1885 » 20.000 
Poveri ed Istituti di beneficenza in Venezia . 
Nuovo Asilo d'infanzia alla Spezia . 
Colerosi poveri di Venezia 20 luglio 1885 
Famiglie povere dei colerosi 

di Palermo . .18 settembre 1885 
Danneggiati da nubifragio a Carrara » 

Associazione della Croce Rossa, pei soccorsi ai 

colerosi di tutta Italia . . 1885 » 40.000 

Ricovero di mendicità « Vittorio Emanuele » 

di Forlì 1886 

Associazione della Stampa in Roma . » 
» gen. dei braccianti di Ravenna » 

» » » di Budrio, 

Molinella, Minerbio . . . . » 
Danneggiati dall'eruzione dell'Etna . . » 
Istituti di beneficenza in Genova in occasione 
del soggiorno . . . luglio 1886 
Piccoli Comuni colpiti dal colera » » 
Famiglie dei caduti a Saati e Dogali, 30 gen. 1887 
Dannegg. dal terremoto in Liguria, 24 febb. 1887 
» dal colera in Sicilia 

Siracusa e Catania, sett. 1887 
Messina . . . » » 
» dal terremoto nella provincia di 

Cosenza . . . 1887 » 20.000 

» dalle inondazioni nelle provincia di 

Teramo e Chieti . 1887 » 5.000 

Poveri ed Istituti di beneficenza in occasione 

di Real soggiorno, Siena . . 1887 » 12.200 

L. 2.700.200 



» 


20.000 


» 


20.000 


» 


10.000 


» 


10.000 


» 


20.000 


» 


20.000 


» 


300.000 


» 


120.000 


» 


150.000 


» 


30.000 


» 


50.000 






CARITÀ - MECENATISMO * "• •lOl* * 

Riporto L. 2,700.200 

Poveri ed Istituti di benef. : Lucca . 1887 > 10.000 

Milano . . » » 10.000 

Danneggiati da incendio in Aisone . 1888 » 5.000 

» da valanghe nell'Alta Italia » » 30.000 

» da inondazioni in Germania » » 40.000 

» » nelle provincie di 

Teramo e Chieti (2» larg.) 1888 » 20.000 
Istituti di beneficenza di Bologna in occasione 

di Real soggiorno . . maggio 1888 » 20.000 
Opere di beneficenza nelle provincie di Forlì 

e di Ravenna .... 1888 » 120.000 

Poveri nelle provincie di Faenza . » » 14.000 
» di Torino in occasione delle nozze del 

Duca d'Aosta . settembre 1888 » 20.000 
» ed Istituti di beneficenza in occasiono 

di Real soggiorno ad Imola, 1888 » 8.000 
Danneggiati da uragano, prov. di Cagliari, 1889 » 40.000 
Poveri di Napoli per le feste inaugurali del ri- 
sanamento della città . 1889 » 20.000 
» di Venezia in occasione di Real sogg. » » 5.000 
» di Lecce » » » » » 10.000 
Istituti di beneficenza in Taranto . . » > 12.000 
» » e poveri in Bari . » » 20.000 
Comitato per la costruzione di case operaie a 

Piacenza 1889 » 30.000 

Collegio « Principe di Napoli » in Assisi per 

orfani di maestri . . 1889 » 50.000 
» « Regina Margherita » in Anagni per 

detti .... 1889 » 50.000 

Assoc. della « Croce Rossa » Sez. Milanese, 1890 » lO.OOO 

L. 3.244.200 
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Htporto L. 3.244.200 
Pia Opera « La Pellagra » di Milano 1890 » 10.000 
Società € Rimini » per la pesca nell'Adriatico » > 1 0.000 
Famiglie povere colpite dal tifo in Pisa, 1890 » 10.000 
Società costruzioni di case operaie a Temi, » » 10.000 
Poveri di Torino in occasione della morte del 

Principe Amedeo . . gennaio 1890 » 60.000 
Ospedale delle malattie infettive 

« Principe Amedeo » in Torino » » » 160.000 
Poveri di Modena, Brescia, Reggio, Bergamo, Fi- 
renze e Perugia durante Real viaggio, 1890 » 60.000 
Famiglie povere di Sassari . . 1891 » 5.000 

Danneggiati dallo scoppio della polveriera di 

Roma . . . 1891 » 10.000 

» da uragani e dal terremoto a Vi- 

cenza . . . 1891 

» da nubifragio in Val di Susa » 

» » in Verona » 

Patronato per le istituzioni operaie di previ- 
denza in Roma . . . 1891 
Ospedale « Maria Vittoria » in Torino » 
Danneggiati da inondazioni in Spagna > 
Poveri ed Istituti di Palermo, soggiornandovi 

per l'Esposizione . . . . » 
Danneggiati da terremoto nel Lazio . » 
Poveri di Venezia . . . luglio 1891 
Danneggiati da incendio in Sambuco 1892 
Ospedale di Massaua . . . . » 
Danneggiati da una frana a Praduro e Sasso » 
» dall'eruzione dell'Etna . . > 

» dal ciclone di Polesella . » 



» 


5.000 


» 


8.000 


■» 


12.000 


» 


20.000 


» 


20.000 


» 


18.500 


» 


100.000 


» 


15.000 


» 


10.000 


» 


5.000 


> 


5.000 


> 


5.000 


» 


20.000 


* 


6.000 


L. 


3.828.700 
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Riporto L. 3.828.700 

Danneggiati da inondazioni in Sardegna 1892 » 20.000 

Assoc. dei braccianti in Ravenna (2* larg.) > » 50.000 

Poveri ed Istituti beneflc. di Foligno > » 8.900 

Livorno, sett. 1892 » 20.000 
Genova » » » 50.000 
Spoleto » » 5> 10.000 
Società agricola cooperativa di Milano » » 5.400 
Congregazione dì carità di Cesena . . » » 6.000 
Concorso per la fondazione di un nuovo ospe- 
dale in Monza .... 1892 » 500.000 
Operai della fabbrica di paste Pantanella in 

Roma, distrutta da un incendio, 6 febb. 1892 » 3.000 
Fondazione « Lamarmora » per gli operai lesi 

sul lavoro ... 31 agosto 1892 » 4.000 
Albero di Natale promosso a Roma dalla Società 

di benefic. « Soccorso e Lavoro », die. 1892 » 20.000 
Asilo per l'infanzia abbandonata « Savoia » in 

Roma ... 14 giugno 1892 » 50.000 
Associazione della Stampa per la cassa pen- 
sioni 1892 » 20.000 

Danneggiati da terremoto in Mat- 
tinata .... settembre 1893 » 5.000 
'Cucine economiche di Napoli novembre » » 25.000 
Comitato di soccorso ai colerosi . . » » 15.000 
Poveri e opere di beneficenza di Livorno » » 10.000 
Danneggiati da nubifragi in Sardegna . » » 20.000 
Poveri di Roma . . settembre 1893 » 50.000 
Istituti di beneficenza in Pinerolo » » » 12.000 
Istituto nazionale « Umberto e Margherita » di 
Roma, per orfani di operai vittime d' in- 

L. 4.733.000 
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Riporto L. 4.733.000 
fortunio sul lavoro (Nozze d'argento) 

maggio 1893 » 500.000 

Vittime di Caltavutare . . marzo 1893 » 2.000 

Cucine economiche di Bologna » » » 1.000 

Ospedale « Amedeo di Savoia » 

in Torino .... » » » 80.000 

Festa a favore degli Asili su- 

burbani milanesi . . » » » 2.000 

Operai poveri di Finale Emilia giugno » » 3.000 

Società operai romani . . » » » 500 

Operai nelle campagne laziali . luglio » » 1.000 

Istituti di carità e poveri di Pisa » » » 18.000 

Congregaz. di carità di Porto- 
ferraio .... agosto » » 500 

Società veterani, id. . . » » » 500 

Cucine economiche di Gamica settembre » » 2.000 

Danneggiati da incendio in Costa 

di Comelico ... » » » 2.000 

Cucine economiche di Patti . ottobre » » 500 

Società di Brescia "contro la pel- 
lagra .... » » » 1.500 

Poveri di Locamo, Noasca, Ce- 
resole 

Ospedale « Cottolengo » in Torino 

Poveri di Livorno . 

Società operai della R. Fabbrica di Terni 
(operai cottimisti) 

Id. id., (operai a matricola) . 

Danneggiati dal terremoto nella 
regione dell'Etna 



novembre » 


» 


3.000 


» » 


» 


24.000 


» » 


» 


10.000 


i di Terni 






novembre » 


» 


1.000 


» » 


» 


500 


dicemb. 1894 


L. 


20.000 




5.400.000 
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Riporto 
Danneggiati dal terremoto in provincia di Mes- 
sina dicemb. 1894 

Id. id., in provincia di Reggio 

Calabria e Catanzaro . » » 

Poveri di Calabria e Sicilia . » » 

Danneggiati dal nubifragio di Popoli gennaio » 
Poveri ed Istituti di beneficenza di Venezia 

Firenze 
Milano 
Cassa degli amputati nell' Ospedale dei Pelle- 
grini in Napoli . 24 febbraio 1894 
Istituto pei ciechi Ignazio Florio j Palermo, 1895 

Operai di Napoli » 

Istituto dei rachitici a Torino . . » 
Danneggiati dairincendio del politeama Adriano, 
Roma ... 1895 
» dal terremoto in Toscana 
Società per costruz. di case operaie a Forlì » 
Poveri di Venezia ed Aquila . 
» di Rieti .... 
» di Sulmona .... 
Fondazione di un Asilo nazionale per gli or- 
fani dei marinai a Firenze 
Colonie alpine di Torino . 
Policlinico generale, id. . 
Famiglie dei morti e feriti nella guerra d'A- 
frica 1896 

Associazione « Croce Rossa » pei feriti ibidem » 
Famiglie dei marinai periti nella R. Nave « Lom- 
bardia» 1896 



L. 5.406.000 



40.000 



» 


100.000 


» 


400.000 


» 


20.000 


» 


10.000 


» 


10.000 


» 


20.000 


» 


25.000 


» 


5.000 


» 


10.000 


» 


10.000 


» 


12.000 


» 


6.000 


» 


20.000 


» 


22.000 


» 


3.000 


» 


4.000 


» 


20.000 


» 


10.000 


» 


10.000 


» 


400,000 


» 


100.000 


» 


20.000 


L. 


6.683.00O 
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Riporto L. 6.683-000 

Poveri delle Puglie .... 1896 » 10.000 

« Croce Rossa » di Roma ...» » 10.000 
Festa al teatro «Argentina» per le famiglie 

dei caduti in Africa . . . 1896 » 10.000 

Poveri di Roma 1 » 100.000 

» di Firenze | » 20.000 

» di Venezia f in occasione delle nozze » 10.000 

» di Milano / del Principe di Napoli » » 15.000 

» di Bologna I » 10.000 

» di Spezia | » 8.000 

Ospedale civile di Ravenna . . 1897 » 5.000 
» « Cottolengo » di Torino (2Marg.) » » 20.000 
•Danneggiati dal ciclone di Oria settembre » » 30.000 
Famiglie delle vittime della sol- 
fara di Castelterminì . » » » 10.000 
Poveri dell'isola di Candia . » » » 10.000 
» di Venezia ... » » » 8.000 
» di Napoli . . . giugno » » 80.000 
» di Pisa .... 1898 » 8.000 
Cucine economiche ed Istituti di benef. del 

Regno pel 50^ ann. dello Statuto, marzo » » 150.000 
Famiglie povere dei richiamati 

sotto le armi . . maggio » » 100.000 
Società di previdenza fra gli ufficiali del- 
l'esercito e della marina, Roma » » 10.000 
Danneggiati dal terremoto di Rieti e 

Cittàducale . . giugno » » 40.000 

» dall'incendio in .Zapponata » » 5.000 
Poveri di Firenze per il centenario di 

Toscanelli e Vespucci . . » » 10.000 

L. 7.362.000 
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Riporto L. 7.362.000 
Poveri di Asti in occasione della visita fatta 

alla Mostra enologica . 1898 » 5.000 

» di Cuneo in occasione delle feste pel 
settimo centenario della fondazione 
della città . . settembre 1898 » 20.000 
» ed Istituti di beneficenza in Torino, vi- 
sitandovi l'Esposizione gen., sett. 1898 » 100.000 
Sottoscrizione aperta per la ricostruzione della 

incendiata Esposizione di Como, luglio 1899 » 50.000 
Dannegg. da cicloni a Samassa ed Uta, apr. 1899 » 10.000 

Poveri di Sassari » » 60.000 

Impianto d'un' ambulanza sanitaria nell' Agro 

Romano 1899 » 17.000 

Poveri di Napoli inaugurando il Congresso 

contro la tubercolosi, aprile 1900 » 80.000 
» » inaugurando l'Esposizione d'i- 

giene . maggio 1900 » 100.000 

B) Nlecenatismo 

Monumento al generale Alfonso La Marmerà 

in Torino . . . 1876 L. 3.000 
» Vittorio Eman. II, S. Martino, 1877 » 10.000 
» Urbano Rattazzi, Alessandria . » 2.000 
» Vittorio Em. II, Torino, genn. 1878 » 1. 000.000 
» Giovanni Lanza, Casale . . » 3.000 
» ai caduti nelle battaglie di S. Mar- 
tino e Solferino, S. Martino . » 5.000 
» Quintino Sella, Biella ...» 3.000 
» Ugo Foscolo (S. Croce) Firenze . » 5.000 

L. 8.835.000 
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Riporto L. 


8.835.000 


Monumento a Marco Minghetti, Bologna 




» 


5.000 


» Agostino Depretis, Stradella 




» 


5.000 


» Famiglia Cairoli, Pavia 




» 


10.000 


» Nicola Fabrizi, Modena 




» 


5.000 


» ai caduti di Calataflmi, id. 




» 


3.000 


» Bettino Ricasoli, Firenze 




» 


5.000 


» Vittorio Emanuele II, Pisa . 




» 


4.000 


» Ubaldino Peruzzi, Firenze . 




» 


8.000 


» Raffaello Sanzio, Urbino 




* 


5.000 


» Vittorio Emanuele II, Milano 




» 


10.000 


» » » Monza 




» 


25.000- 


» » » Genova 




» 


5.000 


» » » Napoli 




» 


5.000 


» » » Brescia 




» 


3.000 


» Giuseppe Garibaldi, Milano 




» 


20.000 


Ossario di Montebello .... 




» 


3.000 


» di Palestro .... 




» 


8.0O0 


» di Magenta .... 




» 


10.000 


Facciata del tempio S. Maria 








del Fiore, Firenze . . maggio 


1882 


! » 


100.000 


Basilica della Casa di Loreto . ottobre 188S 


t » 


50.000 


Santa Maria delle Grazie, Milano . 




» 


10.000 


Santa Maria del Fiore (interno), Firenze 




» 


100.000 


Vetrate istoriate del Santuario, Vicoforte 




» 


10.000 


Cappella della regina Teodolinda, Monza 




» 


6.000 


Una chiesa, Spezia 




» 


2.000 


Ferrovia Ivrea- Aosta .... 




» 


50.000 


Esposizione d'Arte in Bologna maggio 


1881 


» 


25.000 


Feste di maggio a Roma 


189J 


\ » 


12.000 


» centenarie di G. Leopardi, Firenze, 


189? 


L. 


5.000 




9.344,000 
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Derby Reale di Roma (Premi) 
Corse a Torre di Quinto (Premi) 

Roma .... 
Corse alle Capannelle, id. id. . 
Prima Esposizione della « Croce 

Rossa» (Premi) 
Esposizione Generale, Torino . 
Seconda spedizione « Bottego » 

nella regione del Giuba . 



Riporto L, 

1897 » 

maggio 1893 » 

aprile » » 

ottobre » » 

1898 » 

maggio 1895 )> 



^ 



2ob 

K 

2 S 

a' 



Consorzio Nazionale (complessivo approssimato) 
R. Accademia dei Lincei di Roma . . 
Società geografica italiana » . . 

» Belle Arti di Roma 

» d'incoraggiamento alle Belle Arti 

in Firenze 

» d'incoraggiamento alle Belle Arti 

in Napoli 

R. Accademia di Belle Arti in Milano . 
Società Cooperativa Artistica Romana 1879-1898 
Istituto di Scienze sociali di Firenze 1888 
Pubblicazione delle opere inedite di Leonardo 

da Vinci 

1* edizione completa della Divina Commedia 

di Dante Alighieri col commento inedito 

di Talice Stefano da Ricaldone 

Edizione italiana della storia delle campagne 

di Eugenio di Savoia .... 

Prima spedizione ^ Bottego » alle regioni del 

Giuba 

XII Congresso degli Orientali in Roma . 

Totale 



» 



9.344.000 
24.000 

4.000 
30.000 

10.000 
100.000 

40.000 

1.000.000 

440.000 

120.500 

132.600 

120.000 

22.000 
88.000 
10.000 
10.000 

16.000 



50.000 

125.000 

15.000 
5.000 

L. 11.706.100 
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Se a questo favoloso ammontare aggiungansi le parziali 
elargizioni fatte in ignoto agli abitanti delle valli ove recavasi 
per le caccie, i sussidii concessi in via privata, specialmente 
e considerevoli quelli ai veterani delle campagne d'indipendenza, 
il contributo portato ai patrimoni di tutte le scuole pei poveri 
del Regno, i doni in d^aro ed in oggetti di valore per con- 
corsi, gare, esposizioni, feste pubbliche, delle quali il buon Re 
tanto si compiaceva, le particolari gratificazioni ai cultori 
dell'arte ed infine qualche parziale sussidio sfuggito alle mie 
ricerche, non esito ad asserire che la generosità di Umberto 
si compendia e si personifica in un capitale di quindici milioni 
di lire. 

Nessun Principe, nessun Sovrano mai ci addita la storia, 
del quale tanto vasta sia stata la munificenza, la liberalità, si 
per il benessere del popolo, sì per il fastigio del Paese. 
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« Saepe audisti boni ideam esse mazìmam 
« disciplinam ». 

Platone - De Bep, vi. 
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Era mio intento in origine di riportare in tutta la loiro 
integrità i discorsi della Corwia proìiunciati per le inaugu- 
razioni delle sessioni di legislature: ma considerando che tale 
ìavorOy oltre ad assorUryni un tempo prezioso^ sarebbe riur 
Mito superfluo^ perchè già compreso ordinatamente negli 
« Atti parlamentari della Camera dei Deputati » (Eredi Botta, 
Roma, 1878 e amii segg.) desisto ora dal proposito e rinvio il 
lettore studioso, che di quelli s' interessi, alla suddetta pub- 
ilicazione. (volumi delle Discussioni). 

Però a fine di non essere trascorso fra estremi opposti, e 
perchè questa parte non rimanga nel mio volume totalmente 
.arida, darò in ordine cronologico Velenco dei discorsi pronun- 
ciati da Umberto I ai Senatori e Deputati del Parlamento ita- 
liano fra il 1878 ed il 1900. 

Gli altri discors^i invece^ comparsi qua e là in giornali e 
biografie, riprodurrò testualmente in quella m/iggior copia che 
mi sarà possibile, facendoli seguire, come già promisi nella 
prefazione, dai proclami, dalle lettere e da una raccolta di 
Alcune frasi memorcMli del defunto Monarca. 

BiQ-BibliograHa — 8. 
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I discorsi della 
ciati di fronte alle 

2» sessione della 

3» » » 

Sess. unica 
» » 

1' sessione 

2» » 

3» » 

4» » 
Sess. unica 

!• sessione 

2* » 
Sess. unica 

!• sessione 

2» > 

3' » 

1* > 
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Corona fUrono da S. M. Umberto I pronun- 
due Camere, inaugurandosi la 
XIII Legislatura 7 Marzo 187a 

» » 17 Febbraio 1880 



» 
» 






XIV 
XV 

XVI 



XVII 
XVIII 

» 
XIX 
XX 

XXI 



» 



26 Maggio 1880 

22 Novembre 1882 
10 Giugno 1886 
16 Novembre 1887 
28 Gennaio 1889 
25 Novembre 1889 
10 Dicembre 1890 

23 Novembre 1892 
3 Dicembre 1894 

10 Giugno 1895^ 
5 AprUe 1897 
16 Novembre 1898- 
14 » 1899 

16 Giugno 1900 



Proclama alle milizie della sedicesima divisione 

4 ottobre 1866 — NapoU 
« Uffidaliy Sotf ufficiali e Soldati! 

<k Domani, 5 corrente, la 16» divisione sarà sciolta. 

« Nel separarmi da voi provo profondo e vivissimo rincre- 
scimento ! 

« Durante i cinque mesi che io ebbi la sorte di coman- 
darvi ho avuto campo di apprezzare la vostra perfetta disci- 
plina, il vostro eccellente spirito militare. 

« Voi tutti sopportaste le grandi fiitiche ed t gravi disagi^ 
della guerra con la massima costanza, con la maggiore alme- 
gazione. La vostra condotta è degna dei maggiori encomi. 



LA PASOLA B LO SCRITTO 115 

4t II 24 giugno, sotto Villafranca, la vostra fermezza, il 
vostro coraggio rimarranno come un attestato d'onore e dì 
gloria per le armi nostre. 

« Ringrazio i signori comandanti di brigata, di corpo, ì 
capi servìzi, i quali con molto zelo ed attività mi coadiuvarona 
nel disin^pegno deirincarico affidatomi. 

€ Unciali, Sott" Ufficiali è Soldati! 
« Nel separarci, uno solo sia il nostro desiderio, quello di 
essere degni della fiducia del Re e dei destini d'Italia. 

4 ottobre 1866 77 luogoten. gen. com. la divis. 

Umberto di Savoia 



Telegramma al Gen. Alfonso Lamarmora 

Dicembre 1877 — Monza. 

« 

« Io valuto troppo i servizi da Lei sempre resi alla patria 
ed apprezzo cosi tanto e mi sono cari i sentimenti deUa di 
Lei affettuosa amicizia, perchè non le dica subito i voti fervi- 
dissimi che faccio per un pronto, durevole ed intiero ristabi- 

"^^^*^- UMBERTO 



Proclami alla Nazione ed all'Esercito nell'assunzione al trono 

^ gennaio 1878 — Boiaa 

« Italiani I 

« La più grave delle sventure ci ha improvvisamente col- 
piti. Vittorio Emanuele II, il fondatore del Regno d'Italia, Tin- 
stauratore della unità nazionale ci fu tolto. 

« Io raccolsi il suo ultimo respiro che fu per la Nazione, 
ed il suo ultimo voto che fu per la felicità del popolo, a cui 
ha dato la libertà e la gloria. 
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€ La sua voce paterna, che risuonerà sempre nel mio cuore, 
mi impone di vincere il dolore e mi addita il mio dovere, 

« In questo momento un solo conforto è possibile; mostrarci 
degni di Lui, io col seguirne le orme, voi col serbarvi sempre 
devoti a quelle cittadine virtù, per cui Egli potè compiere Fardua 
impresa di fare grande ed una l'Italia. 

« Io custodirò l'eredità dei grandi esempi ch'Egli mi lascia 
di devozione alla patria, di amore operoso per ogni civile pro- 
gresso e di fede immensa a quelle libere istituzioni, che, lar- 
gite dall'Augusto mio Avo Carlo Alberto, furono religiosamente 
fecondate e difese da mio Padre e sono orgoglio e forza della 
mia Gasa. 

« Soldato com'essi della indipendenza nazionale, ne sarò 
il più vigile difensore. 

« Meritarmi l'amore del mio popolo, quale già l'ebbe il mio 
Augusto Genitore, sarà l'unica mia ambizione. 

« Italiani/ 

€ Il Vostro primo Re è morto; il suo successore vi pro- 
verà che le istituzioni non muoiono. 

« Stringiamoci insieme, ed in quest'ora di supremo dolore 
riaffermiamo quella concordia di propositi, che fu sempre pre- 
sidio e salute d'Italia. » 



€ L^ffidaliy sotf Ufficiali e Soldati di terra e di mare! 

« Vittorio Emanuele II, il primo soldato dell'Indipendenza 
italiana non è più. 

« Irreparabile sciagura colpì Colui che ci ha guidati alle 
battaglie, che ha inspirate, educate e mantenute in voi, le virtù 
del cittadino e del soldato. 

« Al suo magnanimo ardimento dobbiamo i gloriosi fasti 
che illustrano la nostra bandiera; al suo senno prudente gli 
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ordini e le armi di cui andate fieri ed onorati; alle sue salde 
virtù, lo esempio di ossequio alle libere generosità nel soccor- 
rere in ogni evento la Patria, di vigore nel tutelarla e difen- 
derla. 

€ Unciali, Sotf Ufficiali e Soldati, 
* Già compagno dei vostri pericoli, testimonio del vostro 
valore, so di poter contare su voi. Forti delle vostre virtù, ri- 
corderete che dove è la nostra bandiera, ivi è il mio cuore di 
Re e di soldato ». 



Giuramento dinanzi le Camere legislative 

19 gennaio 1878. 

€ In presenza di Dio ed innanzi la Nazione, giuro di osser- 
vare lo Statuto, di esercitare l'autorità Reale in virtù delle 
leggi e conformemente alle medesime; di far rendere giustizia 
a ciascuno secondo il suo diritto e di regolarmi in ogni atto 
del mio Regno, col solo scopo dell'interesse, della prosperità e 
dell'onore della patria ». 



Discorso seguito alla pronuncia del giuramento 

19 gennaio 1878. 

« Sigmyn Senatoriy Signori Deputati^ 

€ Le parole che nei primi momenti diressi al mio popolo, 
vengo ora a ripeterle ai suoi rappresentanti. 

« Io mi sento incoraggiato a riprendere i doveri della vita, 
dal vedere come il lutto della mia Casa abbia trovato una eco 
sincera in ogni persona del nostro paese, e come la benedetta 
memoria del Re Liberatore abbia fatto di tutta la famiglia 
italiana una sola famiglia. 

« Tanta unanimità di affetto fìi di grande lenimento anche 
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al cuore della mia diletta Consorte, la quale edudierà il nostro 
amatissimo Figlio ai gloriosi esempi dei srio magnanimo Avo. 

€ Né meno c(Mifortanti ci sono stati nelP improvviso lutto 
il compianto di tutta Europa ed il concorso di Augusti Prin- 
cipi ed illustri personaggi stranieri, che crebbero solennità e 
magnificenza agli onori resi al Nostro primo Re. 

« Questi pegni di rispetto e di simpatia, che riconsacrano 
il diritto italiano e pei quali devo qui esprimere la mia pro- 
fonda riconoscenza, rafforzano la persuasione che l'Italia libera 
ed una è guarentigia di pace e di progresso. A noi tocca di 
mantenere il Paese a così grande altezza. 

« Noi non siamo nuovi alle difficoltà della cosa pubblica. 
Pieni di utili insegnamenti sono gli ultimi trentanni della 
storia nazionale, nei quali, per alterne prove d'immeritate sven- 
ture e di preparate fortune, si compendia la storia di molti 
secoli. 

« Questo è il pensiero che mi affida neir assumere gli alti 
doveri che mi s'impongono. 

« L'ItaUa, che ha saputo comprendere Vittorio Emanuele, 
mi prova oggi che il mio gran Genitore non ha mai cessato 
d'insegnarmi che la religiosa osservanza delle libere istituzioni 
è la più sicura salvaguardia contro tutti i pericoli. 

« Questa è la fede della mia Casa: questa sarà la mia forza. 

« Il Parlamentò, fedele alla volontà nazionale, vorrà gui- 
darmi nei primi passi del mio Regno, con quella lealtà d'in- 
tenti, che il glorioso Re, di cui tutti celebrano la memoria, 
seppe ispirare anche nella viva emulazione dei partiti e nel 
conflitto inevitabile delle opinioni. 

« Sincerità di pensieri, concordia di amor di patria mi ac- 
compagneranno, ne sono certo « nell'ardua via che prendiamo 
a percorrere, in fine della quale io non ambisco che meritare 
questa lode: Egli fu degno del Padre ». 
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Proclama ai Torinesi 

19 gennaio 1878 — Roma 

« Torinesi! 

€ Nato tra voi, e in mezzo a voi educato agli esempi di 
cui il Re mio Padre mi ha lasciato cosi larga eredità, so quanto 
avete fatto per la patria e per la mia Casa; so quale profondo 
condoglio ecciti in voi, in tutto il Piemonte il togliere a Su- 
perga la salma del Re benemerito. 

« Non meno grave del vostro è il sacrifizio mio, e ap- 
pena lo conforta la gloria serbata al primo Re soldato di ri- 
posare qui in Roma, meta dell'Italia e sua. 

4c L'onore dell'averla raggiunta, dell'occuparla pur con la 
morte, si riflette su Torino e sul Piemonte, dove il Re mio 
Padre imparò la incrollabile costanza nei propositi. 

€ Torinesi/ 

« Io chiesi da voi il sacrifizio che io stesso ho fatto. 

€ Alla reUgiosa devozione vostra, al vostro patriottismo io 
affido la spada del Re, che Egli ha cinto da Novara a Roma; 
dono a voi ciò che mi è più santo e più caro, i segni di va- 
lore che il Re conquistava combattendo per l'unità e l'indi- 
pendenza della patria. 

Costì in Torino erigerò un monumento che eterni la me- 
moria del primo Re d'Italia. 

« So con quanto amore voi lo custodirete. 

€ Fra poco, io spero, verrò per ringraziarvi dell' atto di 
abnegazione che Vi ho domandato, por significarvi quanto mi 
confortarono i sentimenti di affetto verso di me e verso la 
patria, dei quali voi, cosi generosi, mi avete già dato tante e 
xosi splendide testimonianze ». 
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Lettera alla città di Torino 

19 gennaio 1878 — Roma. 

« Alla mia cara città di Torino j 

<« Il mio primo desiderio fu che la salma del mio Padre- 
fosse tumulata a Soperga, ove, in mezzo a tutti i suoi cari^ 
avrebbe trovato degno riposo dopo cosi glorioso lavoro. 

« Per me e per la mia Famiglia pareva incomportabile il 
rinunziare alla tomba dei nostri padri. Ma l'Italia ha chiesta 
che la salma di Vittorio Emanuele avesse riposo in Roma. 

« Questa domanda, manifestata nel modo più solenne, scosse 
il mio cuore di Re e di figlio, e fermò le deliberazioni e i con- 
sigli del mio Governo: la tumulazione del Re glorioso in Roma 
è una nuova aflFermazione dell'indissolubilità dell'Italia, nuova 
sanzione dell'unità della patria nostra ». 

Umberto 



Alla Cittadinanza romana 

4 febbraio 1878 — Roma. 

« Alla diletta Città capitale del Regno^ 
€ Fino dal giorno in cui ci colpi la grande sventura, che* 
lo scorrere del tempo non mi allevia né disacerba, io aveva 
sentito il bisogno di rivolgermi per conforto alla città di Roma, 
terra di altissimi pensieri, che solo col suo nome aggiunge" 
maestà ad ogni avvenimento, o serba una consolazione ad ogni 
dolore. 

« Voi, eletti rappresentanti della cittadinanza Romana, me 
ne avete prevenuto. Ed io ve ne ringrazio. 

« Roma, suggello infrangibile dell'unità italiana, monu- 
mento imperituro di Re Vittorio Emanuele, con la ispirata 
disciplina del suo popolo, ha dimostrato in questi giorni di 
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improvviso lutto, come qui sia pronta, viva, solenne la mani- 
festazione della coscienza nazionale. Per questo l'Italia desiderò 
ed io ho consentito che la Salma del Re liberatore restasse fra 
voi, come ossequio al passato della prima Italia, come pegna 
di fede e promessa per l'Italia rediviva. Cosi ai Romani con- 
fido ciò che di più sacro ho in terra. La religione dei sepolcri 
è secolare ed inviolata nella mia Casa. Sulla tomba del mio Avo 
Magnanimo e sventurato il Re Vittorio Emanuele giurò di com- 
piere l'impresa a cui Carlo Alberto aveva sagrificato la corona 
e la vita. Quel giuramento fu mantenuto. L'Italia sa qual'è il 
voto che io ho pronunziato sull'avello glorioso del Re mio Ge- 
nitore, né io lo dimenticherò giammai ». 

Umberto 



Al Presidente dell'Accademia del Lincei 

17 febbraio 1878 — Roma. 

€ Sigivor Presidente^ 

« Sempre ho seguito con piacere e con vivo interesse i 
lavori della Accademia dei Lincei, che riunisce tante illustra- 
zioni scientifiche e letterarie, molte delle quali sono lieto di 
conoscere di persona, e tutte apprezzo per le loro qualità e 
per i loro meriti. 

« Ora desidero che di questi miei sentimenti un'istituzione 
che mi piace considerare come nazionale per la sua impor- 
tanza ed estensione, abbia l'Accademia una perenne e sensi- 
bile testimonianza, che giovi ad un tempo al suo lustro ed al 
suo incremento. 

« Ho quindi deUberato di fondare due premi annui di lire 
diecimila ciascuno, che io destino alle due migliori Menwrie 
originali, l'uno per le scienze fisiche, matematiche e naturali, 
l'altro per le morali, storiche e filologiche e scoperte scienti- 
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fiche, che saranno presentate all'Accademia in base al pro- 
gramma che verrà ogni anno determinato. 

« La prego di partecipare qnesta mia disposizione all'il- 
lustre Consesso, aggiungendogli, che fra le aspirazioni dell'a- 
nimo mio sta altissima quella di vedere l'Italia gareggiare coUe 
Nazioni più civili nelle utili e gloriose conquiste dell' umana 
intelligenza. 

« A tutti gli Accademici e a Lei, signor Presidente, in par- 
ticolare, godo esprimere i sentimenti della mia stima ed affe- 
zione. 

Umberto 

Lettera autografa ai Palermitani 

23 febbraio 1878 — Quirinale - Roma 

« Cittadini di Palermo/ 

« È viva tuttora e dolce nell'animo mio la impressione che 
provai nelUa mia giovinezza studiando la storia della mia Casa, 
per la venuta fra voi di Vittorio Amedeo II come re di Sicilia. 

€ I sentimenti vostri non mutarono per fortune, né per 
tempi diversi, e ne daste solenne conferma, quando il popolo 
, di Sicilia acclamava suo Re il glorioso ed eroico mio zio Fer- 
dinando di Savoia, e quando mio Padre, il Re liberatore, sbar- 
cato in Palermo e rivendicatala a libertà, trovò tanta devo- 
zione e tanto affetto. 

« Io ricordo con amore grandissimo il vostro cielo e i 
monumenti vostri, il patriottismo, l'anima gagliarda e il vostro 
slancio generoso; fu grande la mia commozione e la mia gioia 
quando la prima volta visitai la vostra città, capitale dell'isola 
maggiore d'ItaU84 né fu minore mai il compiacimento per le 
accoglienze sempre liete ed affettuose, che ho trovate costà 
.ogni volta che vi tornai, onorato da un comando dal Re mio 
Padre. 
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« Cittadini di Palermo! 

« È mio desiderio di ringraziarvi a voce della parte che 
prendeste al mio dolore supremo di figlio, e dirvi quanto con- 
forto a me venne dai vostri augurii e dai voti coi quali avete 
salutato jl mio regno. 

€ AflFrettando quel tempo, io vi ripeto le parole, che alla 
Deputazione dei vostri maggiori rivolse il mio Avo e Re vostro: 
Quanto più confido di sperimentare in ogni tempo quel mag- 
giore zelo ed amore, che é connaturale in voi verso il vostro 
Sovrano, tanto più dovete essere certi voi di trovare sempre 
in me ogni pienezza di paterno affetto e protezione ». 



Al Comitato della Ferrovia Ivrea-Aosta 

2 marzo 1878 — Boma. 

« Il mio Ministro del Tesoro avrà già espresso al bene- 
merito Comitato della ferrovia Ivrea-Aosta l'accoglimento che 
-ebbe da me il suo indirizzo, contenente gli affetti ed i voti di 
codesta cara popolazione. 

« Mi piace oggi ripetere alle LL. SS. l'antica affezione che 
io sento per codesta Valle, naturale baluardo d'Italia, per i 
suoi monti inespugnabili e per i suoi petti della medesima 
tempra. 

« Il Re mio Padre mi parlò spesso di codesti luoghi e del- 
l'amore di cui era costì circondato, e degli interessi strategici 
ed economici che si collegano al compimento di una ferrovia, 
che provocò cosi noti esempi di sagrifizi di tanti Comuni della 
Valle d'Aosta. 

« I sentimenti del mio venerato Genitore rivivono ora in 
.me, e desidero io pure di salutare codeste balze, oggidì pale- 
^stre di vigorosi esercizi e di scientifiche scoperte. 
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« So che il mio Governo presenterà un progetto per coro- 
nare i voti di codesta regione così gagliarda quanto sicura, 
dando incremento allo sviluppo delle sue naturali risorse. 

€ Il mio Governo troverà in me sempre il miglior amico e 
fautore degli interessi che le SS. LL. rappresentano. 

Umberto 

Alla Contessa Sclopis 

9 marzo 1878 — Roma. 

€ Con sentimento profondissimo di rimpianto la Regina ed 
lo ci associamo al di lei dolore. La morte del Conte Sclopis 
non è lutto solo della sua famiglia, ma bensì pure della Nazione 
e della sua città natale, a cui sino a questi ultimi momenti 
consacrò sempre la sua vasta ed operosa intelligenza. La morte 
del Conte Sclopis è grave lutto anche per me, cui è tolto un 
consigliere sicuro, al quale sapevo di poter ricorrere fidando 
nel suo patriottismo e nella sua devozione ed ossequenza. 

« Uomo di Stato, cittadino benemerito ed onorando, è degno- 

che l'Italia lo porti ad esempio ». 

Umberto 



Al Comm. Domenico Far ini 

9 glHgiio 1878 — Roma. 

« Non potendo assistere personalmente alle onoranze che 
oggi Ravenna meritatamente tributa alla memoria del com- 
pianto di Lei genitore, voglio tuttavia, benché mi sia già fatto 
rappresentare, più specialmente ancora associarmi alla giusta 
emozione dell'animo suo, ed al sentimento generoso degli ita- 
liani, per rendere omaggio alle eminenti virtù dell'illustre sta- 
tista e del benemerito patriota che tanto cooperò al risorgi- 
mento ed all'unità nazionale ». 

Umberto' 
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Alla Marchesa Anna Pallavicino 

4 agosto 1878 — Roma. 

« L'annunzio della perdita del di Lei marito e benemerito 

patriota Giorgio Pallavicino, ha profondamente addolorato la 

Regina e me. Noi facciamo voti perché Ella trovi nelle sue 

virtù e nel compianto degli Italiani un efficace conforto alla 

immensa sua sventura ». 

Umberto 



Al Ministro della Pubblica Istruzione 

12 settembre 1878 — Roma. 

« Sono grato delle testimonianze dì aflFetto e di devozione 
rese a me ed alla mia Casa nella occasione delPinaugurazione 
del Congresso degli Orientahsti. Avrei desiderato assistervi, ma 
ne fui trattenuto da altre cure: mandai il mio amatissimo fra- 
tello, persuaso con tale scelta di testimoniare in modo più so- 
lenne i miei sentimenti verso ima sì eletta adunanza. Apprezzo 
le premure che Ella ed il senatore Amari ebbero perchè i risul- 
tati del Congresso tornino a maggior vantaggio della scienza 
di cui ritalia è lieta di ospitare così illustri cultori ». 

Umberto 

Telegramma di condoglianza a Menotti Garibaldi 

2 giugno 1882 — Caprera 

« Il dolore che io provo per la morte del suo illustre Ge- 
nitore, è pari alla disgrazia da cui fu colpita la Nazione. 

« Mio Padre avevami insegnato dalla mia prima gioventù 
ad onorare nel Generale Garibaldi le virtù del cittadino e del 
soldato. 

« Testimonio quindi delle sue gesta, ebbi per Lui l'aflFetto 
più profondo e la più grande riconoscenza ed ammirazione. 
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€ Questi sentimenti, e la memoria di quelli dimostrati dal- 
prode generale verso di me e la mia famiglia, mi fanno sen- 
tire doppiamente la gravità della irreparabile sua perdita. 

« Associandomi al supremo cordoglio del popolo italiano 

ed al lutto della famiglia dell'estinto, io La prego di esserer 

interprete presso la medesima di quella vivissima condoglianza 

che divido con la intera Nazione ». 

Uhbgsto 



lettera ai Ministro della Guerra, esprimente viva soddisfazione 
per l'opera prestata dalia truppa nella inondazione veneta 

22 settembre 1882 — Veroaa 

« Nella mia visita alle Provincie Venete, colpite dalle inon- 
dazioni^ ho constatato, ed in più luoghi ho avuto la conso- 
lazione di sentire, come fra tanto infortunio, l'esercito, sempre 
uguale quando trattasi di soccorrere alle disgrazie, con mi* 
rabilé slancio e con la massima abnegazione prestò l'opera sua 
in modo superiore ad ogni elogio. Mi conforta in questa tri- 
stissima circostanza poter segnalare a Y. E. questo nobile con- 
tegno dell' esercito, al quale prego manifestare la mia alta 
soddisfazione, che va congiunta all'ammirazione ed alla rico- 
noscenza degli abitanti di quelle provincie ». 

• Umberto 



Al Presidente del Consiglio - Depretis 

9 gennaio 1884 — Boma. 

« Il solenne tributo di affetto e di riconoscenza che per 
libera iniziativa di privati cittadini venne offerto dall' intiera 
Nazione alla venerata memoria di mio Padre, mi ha compreso 
di tanta gratitudine, che desidero &r palesi i sentimenti de- 
stati nel mio animo di cosi patriottica manifestazione. 
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« Questo spontaneo omaggio al mio Genitore, dopo sei anni 
della sua morte, non fu solamente di conforto al mio cuore 
in questa luttuosa ricorrenza, ma ha dimostrato quanto sia 
salda la memoria degli Italiani e quanta fede essi abbiano nelle 
istituzioni ; concordia e fede che crescono prestigio all' Italia, 
e che le danno forza per affrontare degnamente gli ardui pro- 
blemi che la moderna civiltà si propone di risolvere. 

« Il pellegrinaggio compiutosi con mirabile dignità di rac- 
coglimento, ha provato sempre più la morale educazione del 
nostro popolo, confermando nel tempo stesso la santità del 
pensiero, che iniziò la pietosa commemorazione. 

€ E Roma, colla sua cordiale ospitalità e col suo nobile 
contegno, seppe mostrare ancora una volta quanto sia degna 
di essere la capitale del Regno e di custodire la tomba del 
Padre della Patria ». 

Umberto 



Risposta ad Indirizzo dei Sindaco di Roma 

20 settembre 1884 — Mossaa 

« La ricorrenza della liberazione di Roma é doppio con- 
forto all'animo mio nella sciagura dalla quale è provata tanta 
cara parte della Nazióne. 

« Lo associare la memoria di questo fausto avvenimento 
ad un pensiero fraterno per le Provincie italiane desolate dalla 
epidemia, é degno della grande città, la cui rivendicazione co- 
ronava l'unità della patria. 

« In questa comunanza di affètti, fra la Capitale e la po- 
polazione del Regno, io godo di vedere consolidarsi sempre 
più l'opera immortale del mio Genitore, al cui esempio mi è 
gloria uniformare la mia vita ». 

Umberto 
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Al Sindaco di Torino - Risposta ad Indirizzo 

Settembre 1884 — Napoli. 

€ Le parole, che Ella mi rivolge pure in nome della mia 
città natale, riescono graditissime e di lieto augurio all'animo 
mio, non pel plauso che si rivolge a me, conscio di adempiere 
un dovere, ma perchè confermano una volta più essere non 
solo la unità della patria, ma quella degli aflFetti un patto in- 
dissolubile per le provincie italiane. 

Umberto 



Alla vedova di Benedetto Càiroll - Telegramma 

Settembre 1884. 

€ Il tristissimo annuncio sorprende V animo mio con pro- 
fondo dolore. Non le rivolgo parola di dolore, che non saprei 
trovare, che riuscirebbe vana, ma vengo a dividere con Lei 
l'angoscia della irreparabile sventura. 

€ Ho perduto un amico sicuro, un consigliere leale; si è 
spento con Benedetto Cairoli una famiglia di valorosi patrioti. 

« Il ricordo di lui ed il nome suo vivranno nel mio cuore 
ed in quello della Nazione fin che avranno vita i sentimenti 
-di patria, di onore illibato, di ogni più eletta virtù. 

Umberto 

Telegramma al Sindaco di Roma 

20 settembre 1886 — VaUe d* Aosta. 

« Rendo con tutta Italia omaggio alla memoria del mio 
Augusto Genitore e di coloro che con tanti sacrifizi coopera- 
rono alla intangibile conquista, oggi aflSdata al nostro senno, 
al nostro patriottismo, alla fedeltà dei principi, sui quali si fonda 

il risorgimento italiano. 

Umberto 



LA PABOLA M LO SCRITTO 129 

Ordine del giorno ài presidio della Colonia Eritrea 

28 gennaio 1887 — Massaaa, 
€ Soldati dei presidi d'Africa ! 

« I Combattimenti del 25 e 26 gennaio a Saati e Dogali, 
con tanta fermezza ed ardimento da voi sostenuti, onorano l'e- 
sercito italiano. 

«Il ricordo di Dogali rimarrà imperituro nella storia militare. 

« Io faccio plauso al nobile contegno di tutti voi, soldati 
di terra e di mare, ed esprimo la mia ammirazione ai prodi 
che eroicamente sacrificandosi caddero sul campo di battaglia. 

« La patria onora i vostri valorosi compagni ed è a voi ri- 
conoscente. 

« Io, altero di esservi Capo, sono più che mai fidente nei 
iiostri destini ». 

Telegramma al Sindaco di Roma 

20 settembre 1887. 

€ Ringrazio la capitale del Regno, che nella patriottica ri- 
x^orrenza della sua liberazione mi esprime sentimenti sacri al 
mio cuore. Questo giorno di immortale ricordanza oflFre a me 
pure occasione di attestare a Roma il mio aflfetto vivissimo e 
Ai confermarle i costanti miei voti perchè nella nuova èra, cui 
diede principio il 20 settembre 1870 ritrovi lo splendore del- 
l'antica grandezza. 

« Tale suprema aspirazione della mia vita si va mirabil- 
mente compiendo, e Roma, in una fausta e prossima circostanza, 
mostrerà al mondo, che con l'ordinato svolgimento di ogni 
.civile progresso, essa può porgere sicura ed onorata ospitalità 
a quanti vi convengono per tributare omaggi al Sommo Pon- 
tefice, ed essere ad un tempo la capitale di un popolo libero 
ve forte ». Umberto 

BiQ-BibUograna — 9. 
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AlFOn, Crispl 

2 settembre 1888 — Cesena. 

«Ogni nuova conferma deiramicizia di Lei mi riesce di grande 
soddisfazione. Ella sa come io abbia avuto ognora fede piena, illi- 
mitata nella lealtà e nel cuore generoso del popolo di Romagna. 

€ Fu sempre mio fermo convincimento che la libertà debba 
essere la base immutabile della nostra vita nazionale, ma queste 
popolazioni che oggi mi accolgono con grande affetto, mi dicono 
qualche cosa più che la gratitudine per il libero reggimento 
nel quale vivono; esse mi esprimono il disagio economico in 
cui si dibattono e invocano l'esame di tali problemi dei quali 
chiedono la soluzione al mio Governo. 

€ Le farò pervenire quanto prima le istanze di Municipi e 
di Associazioni che furono consegnate in mie mani e per le 
quali ho preso impegno di benevola considerazione. 

€ Fin d'ora comprendo le difiScoltà che si oppongono alla 
soddisfazione di parecchi di questi desideri. Ella vorrà però 
studiarli d'accordo coi suoi colleghi e riferirmene. 

« L'energia, il sapere e l'amor patrio di Lei varranno ad 
agevolare il non facile compito. 

« Mettiamoci all'opera con amore e col fermo volere di 

riuscire, e riesciremo. 

« Con sentimento di viva amicizia, 

« affèeioncttissimo 

Umberto >. 



Brindisi all'Indirizzo delF Imperatore Guglielmo II 

Sera del 12 ottobre 1888 — Boma. 

« Con gioia profonda saluto qui nella mia Reggia, qui nella 
Capitale d'Italia, l'Imperatore e Re Guglielmo IL 

« La presenza in Roma del capo di una grande nazione e 
di una gloriosa Dinastia, alla quale sono legato da antica e 
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salda amicizia, è nuovo pegno dell'alleanza stretta fra noi, per 
la pace di Europa e pel benessere dei nostri popoli. 

€ Bevo alla salute di V. M. Imperiale e Reale, mio ospite 
Augusto e le cui virtù mi affidano che Iddio gli serberà lungo 
e glorioso regno. 

« Bevo alla salute di S. Maestà l'Imperatrice e Regina. 

« Bevo alla salute dell'esercito tedesco, tutela e gloria della 
Germania ». 

Telegramma di condoglianza al senatore PlerantonI 
per la morte di Pasquale Stanislao Mancini 

14 dicembre 1888 — Roma. 

€ La morte di Pasquale Stanislao Mancini illustre com- 
pianto di Lei Padre, mi affligge profondamente. 

€ La cara e viva memoria che ho sempre serbata dell'an- 
tico e sapiente mio maestro, accresce il dolore che desta in 
me la perdita dell'amico fedele, del cittadino benemerito, dello 
scienziato eminente, il cui nome onora la patria giurisprudenza. 

« A Lei che raccolse l'estremo sospiro di un uomo che 
lascia tanto desiderio di sé, ad esempio cosi preclaro di pa- 
triottismo, rivolgo l'espressione del mio profondo cordoglio 
diviso dall'intera Nazione, e della mia condoglianza che estendo 
a tutta la famiglia di lui, in nome pure della Nazione e del 

Principe Reale ». 

Umberto 



Risposta al brindisi di Guglielmo II 

Sera del 22 mag^o 1889 — BerUno. 

« Ringrazio V. M. con profonda emozione per i sentimenti 
espressi. 

€ Il mio viaggio a Berlino era un augusto dovere di gra- 
titudine. 
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€ Sono convinto che con queste parole io sono l'interprete 
dei sentimenti dell'Italia. 

« Dopo il compimento della loro unità la Germania e l'Italia 
sono pegno di pace europea. I miei soldati, di cui V. M. ha 
fatto cosi onorevole menzione, e lo esercito di V. M. di cui io 
ho potuto ammirare una parte sapranno compiere la loro mis- 
sione. 

« Bevo alla salute di V. M., di S. M. l'Imperatrice e Re- 
gina, di tutti i membri dell' illustre Casa degli HohenzoUern ; 
bevo in onore del vostro glorioso esercito, ed alla prosperità 
dell'impero tedesco ». 

Risposta a Ras Makonnen 

28 agosto 1889 — Roma. 

€ Ho udito con grande soddisfazione le vostre parole, le ho 
intese. Mi allieta di sapere il vostro Re padrone di tutta l'Etiopia. 

« Già siamo da lunghi anni amici fedeli: tali rimarremo. 

« Di ciò sono garanti il trattato stipulato pel bene comune 
dei due regni e la protezione che io ed il mio governo con- 
codiamo al vostro paese dì cui desideriamo sinceramente la 
prosperità e la pace >. 

All'On. Orispl - Teledramma 

18 gennaio 1890 — Torino. 

« L' amatissimo mio fratello è spirato stassera alle ore 6 ^U. 
Egli consacrò le sue ultime parole al Paese ed all'Esercito, 
dicendo di averU amati del più forte amore e di provare ram- 
marico nel lasciare cosi presto la vita, solo per non potere ad 
essi rendere servigi pari al suo affetto. 

« Gol dolore nel cuore le strìngo la mano. 

Umberto 
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Lettera al Sindaco di Torino 

23 gennaio 1890 — Torino. 

« In un momento tanto solenne della mia vita, ho ritro- 
vato in Torino, di fronte al più violento ed inatteso dei dolori, 
l'unico sollievo da me desiderato, il compianto universale del 
mio popolo. 

€ Sappia la mia città natale, che il largo tributo di aflFetto 
dato al mio amatissimo fratello, la renderebbe a me più cara, 
se fosse possibile, e che oggi mi legano ad essa sentimenti di 
nuova e più forte gratitudine, dei quali mi auguro di potere 
dar prova. Lei, signor Sindaco, ringrazio, la rappresentanza 
comunale, la città di Torino, ove sacre memorie mi richia- 
mano, quante volte mi è dato soddisfare un costante voto del 

cuore. 

Umberto 



Telegramma alla vedova di U bai d ino P eruzzi 

^ 10 settembre 1891. 

« Mi associo con tutto il cuore al lutto grandissimo che 
desta la morte di Ubaldino Peruzzi, uomo di virtù antica per 
la integrità della vita, per la devozione alla Patria. Il nome 
di lui rimarrà caro e venerato alla Toscana ed alla sua città 
nativa che amò tanto, e sarà ricordato dalla Nazione e da me 
con gratitudine ed aflFetto. 

« In questo pensiero trovi Ella conforto al dolore, cui la 
Regina prende parte vivissima. 

Umberto 
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Risposta agli indirizzi dei Senato e dei Deputati 
per ie nozze d'argento 

22 aprile 189? — Roma. 

« Le espressioni cosi vive d'affetto per la Regina e per me 
che mi sono rivolte dal Senato del Regno, mi empiono l'aniino 
di dolce e profonda commozione. Né meno cara impressione 
destano nel mio cuore le parole colle quali il Senato saluta 
il nostro potente alleato ed amico l'Imperatore di Germania 
ed i Principi ed i rappresentanti di tutte le Potenze, convenuti 
a questa festa della mia famiglia. Il ricordo del magnaninao 
mio Avo e del mio compianto e glorioso Genitore é una no- 
vella prova della devozione tradizionale del Senato alla mia 
Casa e del suo culto per le sacre memorie che essa è superba 

di avere comuni colla Italia ». 

Umberto 



« Le commoventi prove di affetto che vengono date in questi 
giorni da tutta l'Italia alla Regina ed a me hanno la loro più 
alta espressione nei sentimenti che manifesta la rappresentanza 
elettiva della Nazione. 

« Il mio cuore esulta di gioia nel sentirsi circondato di 
cosi grande amore e devozione; con patriottico orgoglio ne 
vedo testimoni in Roma il mio alleato ed amico l'Imperatore 
di Germania con la sua Augusta Consorte e gli Augusti Prin- 
cipi, venuti coi rappresentanti di tutte le Potenze a dar prova 
all'Italia ed a me della loro simpatia ed estimazione. 

« La patria sa che io e la mia Famiglia viviamo della 
stessa sua vita e che alla sua felicità sono rivolti tutti i nostri 
pensieri. Ma é pure viva la necessità dell'animo mio di ripe- 
terlo ai rappresentanti della Nazione, perchè si facciano in- 
terpreti della nostra riconoscenza e del nostro immenso affetto 
werso il popolo italiano ». Umberto 
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Brindisi all'Imperatore Guglielmo II e convitati 

22 aprile 1893 — Roma. 

€ Col cuore pieno di gioia e di riconoscenza tengo a rin- 
graziare il mio caro fratello, l'Imperatore Guglielmo, e la sua 
Augusta Sposa, tengo a ringraziare i Principi, parenti, amici, 
alleati, che sono venuti a condividere con la mia famiglia le 
dolci emozioni di questo giorno. 

* Tanto io che la Regina abbiamo gradito gli auguri come 
im pegno di felicità per noi, per la nostra Casa, pel nostro 
popolo. 

« A mia volta, a nome mio e della Regina, io bevo alla 
salute delle LL. MM. l' Imperatore e Y Imperatrice , bevo alla 
salute degli Augusti Principi sedenti in questo momento vicino 
a noi, bevo alla salute dei Sovrani e dei Capi dello Stato di 
-cui i Principi ed i Rappresentanti ufficiali ci hanno arrecato 
quest'oggi i loro voti e le felicitazioni loro ». 



AirOn. Giolltti 

22 aprile 1893 — Roma. 

« La ricorrenza del venticinquesimo anniversario delle mie 
nozze fu argomento all'Italia per dare alla mia Casa una nuova 
e grande dimostrazione di affetto. 

« La Regina ed io ne fummo profondamente commossi, e 
la nostra esultanza si accrebbe per la nobile gara di opere pie- 
tose, con la quale il paese partecipò alla nostra gioia dome- 
stica, e per le festose onoranze da esso rese agli Ospiti Augusti 
ed agli inviati delle potenze estere, mostrando così la univer- 
wsale concordia degli Italiani, nel sentimento della carità e della 
Patria. 

« Desidero che la Nazione sappia essere io lieto ed ergo- 
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glioso di quanto il popolo Italiano ed il suo governo operarano- 
in questi giorni nell'altissimo intento del decoro della Nazione. 
• « Faccio Lei interprete delPanimo mio verso il Paese e versa 
Roma segnatamente, che si manifestò pari alle sue alte tradi- 
zioni ed ai suoi nuovi destini. 

Umberto 



Alla vedova di Giovanni Nlcotera - Telegramma 

13 giugno 1894. 

« La morte del Barone Nìcotera mi rattrista profondamente. 
Antico e valoroso patriota, egli lascia dì sé gloriose traccie 
nella storia delP unità italiana. Il paese ne ricorderà i devoti 
servigi ed il mio cuore conserverà sempre cara memoria del- 
Tafifetto da lui dimostrato a mio Padre ed a me. Con questi 
sentimenti le esprimo le sincere condoglianze mie e della Regina.- 

Umberto 



Al Tenente Colonnello Galliano 

31 gennaio 1896 •<- Roma. 

€ L'Italia ed io abbiamo assistito con ansiosa ammirazione 
alla eroica condotta di Lei e dei suoi degni compagni nella 
difesa del forte di Makallè, ed ai nostri voti per la loro sal- 
vezza hanno partecipato quanti onorano la disciplina ed ìì 
valore. 

« Con pari gioia e soddisfazione saluto oggi in nome della 
Nazione e dell' Esercito il felice ritorno di Lei e del suo bat- 
taglione fra le file delle mie truppe d'Africa. Ai sacrifizi lun- 
gamente durati ed ai forti esempi di virtù militari sia di premio 
la riconoscenza della patria, il pensiero del ben compito dovere, 

Umberto 
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Parole alle truppe in partenza per F Eritrea 

28 febbraio 1896 — Napoli. 

« Soldati! 

€ Ho voluto io stesso portarvi il saluto della patria ed il 
mio di soldato. 

€ La terra dove vi recate non è più straniera: è stata 
bagnata dal sangue dei nostri fratelli ed è stata consacrata 
alla gloria delle nostre armi. In essa troverete ancora la eco 
delle nostre vittorie, vivi ricordi di virtù, di valori, di sacri- 
fizi. A voi emulare il glorioso esempio. 

« Soldati ! recate ai compagni d'arme i voti dell'Italia, che 
a difesa della bandiera ha concordi tutti i figli ». 



Risposta al brindisi di Guglielmo II 

Sera del 4 settembre 1897 — Hombonrg. 

€ Vostra Maestà diede al suo Regno una nobile missione, 
dedicando i suoi costanti sforzi al mantenimento della pace in 
Europa. Il mantenimento della pace mediante Y accordo e la 
volontà unanime dei Governi, e anche V. M. lo sa, è il mio'^ 
voto più ardente. Io crederò sempre di rimanere fedele alla 
missione del mio Paese, prestando il mio leale concorso al 
compimento di quest' opera, la più grande e la più benefica 
fra tutte per la felicità dei popoli e pel progresso della civiltà ». 



Risposta all'indirizzo di capo d'anno 
pronunciato dal Vice-Presidente del Senato Cremona 

Gennaio 1898. 

€ Signor Vice-Presidente. — Mi sono cari e grati gli augurii 
ch'Ella mi porge in nome del Senato del Regno. Il nuovo anno 
incomincia con auspici lieti e pacifici. Si può quindi a ragione 
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sperare che sarà fecondo di bene al popolo italiano. Il senno 
ed il patriottismo del Senato mi affidano che Topera sua efficace 
sarà volta a conseguire quei benefìci ai quali il paese a buon 
diritto aspira. Con questa fede, signor Vice-Presidente, Io ri- 
cambio dal profondo del cuore i migliori auguri al Senato del 
Regno che tante prove di devozione diede alla mia Casa e alla 
diletta nostra Patria ». 



Risposta alle parole del Sindaco Ruspoll 

5 marzo 1898 — Roma. 

« In questo giorno memorabile, da questo colle consacrato 
alla gloria immortale, volgo il primo pensiero al mio magna- 
nimo Avo ed al Padre della Patria, perchè l'opera loro iniziò 
e compi il risorgimento nazionale. Vi ringrazio degli omaggi 
a me resi, giustamente ispirati alla più profonda gratitudine 
verso quei due grandi, che sorretti dal forte volere di tutto il 
popolo, diedero all'Italia indipendenza, unità e libertà. 

« Il mio animo esulta al ricordo delle nostre istituzioni, 
sacre a me ed ai miei predecessori. Per la virtù di queste isti- 
tuzioni, riaffermate dai plebisciti, le sparse genti italiche si 
composero in Nazione. La fede dell'Italia risorta ci ha condotti 
in Roma ed in nome di questa fede, che ci guiderà ai più 
alti destini, saluto i generosi che alla patria dedicarono il fer- 
vido e fecondo pensiero, la potenza dell'ingegno, l'azione mi- 
rabilmente audace; e quanti altri gloriosi od ignorati, duci 
o soldati, che col sacrifizio della vita, nell'esercito, nell'ar- 
mata, fra le schiere dei volontari, concorsero alla nostra libe- 
razione. 

« Ho voluto convocarvi in Campidoglio, perché di qui si 
ammirano le magnificenze della città eterna e l'opera di due 
civiltà che dominarono il mondo. 
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« Innalziamo voti a Dio, che volle l'unità d'Italia, affinchè 
la Patria sia prospera e grande. 

€ Fra i maestosi avanzi della grandezza antica non ci 
sembri però modesta la grandezza nuova. L'antica fìi univer- 
sale per lo spirito del tempo, la nuova è nazionale. Dalla prima 
si ebbe un'Italia Romana, si ha dall'altra una Roma Italiana. 

« Quella fu effetto della forza: questa è espressione del di- 
ritto, e come ogni diritto, Roma italiana è inviolabile. » 

« Signori! 

€ A voi non parleranno queste sublimi memorie di predo- 
minio e di conquiste. Il diritto moderno segna a ciascuna na- 
zione i suoi confini. Questo sacro principio ispirò l'epopea della 
nostra rigenerazione politica. Per compiere la nostra rigene- 
razione civile, dobbiamo mirare alle due più alte finalità che 
il pensiero moderno addita ai popoli liberi: l'operosità della 
vita e la educazione dell'animo. 

« In un paese alUetato da tanto sorriso di cielo e da tanta 
fecondità di suolo, ricco d'ingegno e di virtù, il lavoro e la 
scuola sono i fattori di una vera e sicura grandezza, l'usbergo 
e la difesa contro qualunque pericolo. A questi fattori di ogni 
civile progresso volga il mio popolo l'opera perseverante, con- 
fidi in me e nel mio fermo volere di conseguire la sua felicità: 
abbia fede nelle sue giovani energie, nel suo gagliardo valore. 

« Dal mio cuore di Re esce l'augurio che, come nell'aurora 
del nostro risorgimento, tutti gli ordini di cittadini si fusero 
per redimere la patria, oggi gli ordini stessi, solidali nel bene, 
si educhino fra loro. L'unione indissolubile della mia Gasa con 
le sorti del popolo, fondata sulla concordia delle idee e del pro- 
posito, rinvigorita dalle sventure e dalle glorie, sarà il più 
sicuro presidio della patria italiana y^. 
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Discorso pronunciato in Torino neil'Aula dei Senato Subaipina 
a Paiazzo (Madama Fd màggio 1898, commemorandosi 
F inaugurazione della prima legislatura dei Parlamento. 

« SignoH Senatoriy /Signori Deputati! 

€ Voi siete qui convenuti per salutare i ricordi sacri alla 
libertà italiana custode. Custode di questa libertà ho voluta 
trovarmi in mezzo a voi »• 

« Fiero di avere ereditato la Corona in Roma, sono orgo- 
glioso di avere avuto i natali in questa antica capitale del 
Piemonte. 

€ A Torino fui educato ad amare l'Italia, e dall'eterna Città 
porto a Torino la parola di affetto di tutta la Nazione. 

« In quest'aula il mio Magnanimo Avo dichiarò al mondo 
civile che l'Italia era destinata a formare un^ sola Nazione. 

€ In quest'aula il mio Immortale Genitore proclamò alta- 
mente di sentire e di raccogliere il grido di dolore che da 
ogni parte d'Italia si levava verso di Lui. 

« In quest'aula il Parlamento Subalpino inspirandosi con 
profonda saviezza ora al consiglio della prudenza, ora ai grandi 
ardimenti, tramandò a noi il più eloquente esempio delle virtù 
civili e politiche. 

« Le istituzioni parlamentari oggi, come allora, sono forza 
e decoro della patria, ma a perpetuarne il vigore, è bene in- 
spirarci a quelle grandi tradizioni. 

« E da quest'aula piena di ricordanze della virtù del popolo 
piemontese, che segui con secolare affetto la fortuna della mia 
Casa, a questo popolo forte e fedele che col valore dei suoi 
soldati, provato da una nobilissima storia, colla mente dei suoi 
uomini di Stato, col perseverante volere de' suoi cittadini seppe 
fare del Piemonte un'Italia vivente, quando la grande Italia non 
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era che un nome, a questo popolo, in questo giorno sacro alle 
memorie del suo passato, Io mando il caldo augurio che gli 
sorrida, in grembo alla sua grande madre, un prospero e lieto 
avvenire. 

« Signori Senatori^ Signori Deputati ! 

« La Mostra del lavoro inaugurata pochi giorni or sono ci 
ha rivelati i costanti progressi conseguiti in mezzo secolo colla 
libertà, di cui oggi commemoriamo le origini. Nel ricordo delle 
antiche virtù, colle quali furono superate le più ardue prove, 
attingiamo le energie morali necessarie a vincere le difficoltà 
delle quali non è mai sgombro il cammino dei popoli. 

« L'Italia trovò il segreto della fortuna, quando fu sorretto 
dalla virtù della concordia; essa che conosce quanti sacrifizi 
costino r unità e la libertà, saprà sempre conservarle gelosa- 
mente. 

« I dolori che il mio cuore di italiano e di re prova in 
questo momento sono leniti dalla fede che dobbiamo conser- 
vare nell'avvenire della patria. Le sofferenze del popolo richia- 
mano le sollecitudini del mio Governo, ma confido, perchè 
sento che il Parlamento ed il Paese si stringono, come sempre, 
intorno a me, che sarà mantenuta salda la difesa dei supremi 
interessi della Nazione. 

« Il popolo ebbe ed ha nella mia Casa l'interprete del suo 
pensiero, e la mia Casa ebbe ed ha fondamento la fiducia del 
popolo. Quest'intima armonia di ideali e di intenti, che ispirò 
fino dalle origini le nostre istituzioni, sono certo che le renderà 
sempre più feconde per la grandezza e prosperità dell'Italia ». 
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AIF imperatore d'Austria - Telegramma condoglianza 

10 settembre 1898. 

« La sventura cosi inattesa e così crudele che ti colpisce ci 
riempie di orrore e d'indignazione. Vorrei essere presso di te 
per mostrarti col mio affetto la parte che prendo al tuo dolore; 
ma sebbene lontani, Margherita ed Io ci associamo con tutto 
il cuore alle tue lagrime e alle tue preghiere, invocando da 
Dio per te le consolazioni che esso solo può dare. 

Umberto 



Telegramma al Sindaco di Roma 

20 settembre 1898 — S. Anna di Valdierì. 

« Il saluto che Roma mi rivolge in questo giorno, che sarà 
eternamente ricordato, riesce tanto più caro al mio cuore nel- 
l'anno in cui l'Italia ha celebrato il primo giubileo delle istitu- 
zioni nazionali, sotto l'egida delle quali, per concordia di prin- 
cipe e di popoli, si compieva il fatidico voto che dalla capitale 
del Piemonte proclamava Roma capitale dell'Italia. Il ricordo 
delle ottenute conquiste infonda nel nostro animo il coraggio 
nel perseverare e la fede necessaria per raggiungere quella 
grandezza e quella gloria che il nome di Roma ci addita. 

Umberto 



Alle truppe partenti per l'Estremo Oriente 

20 logUo 1900 — Napoli 
« /Soldati/ 
« A voi, pronti a salpare, porto il mio saluto, e col mio 
quello della Patria bene augurante alla fortuna delle vostre 
armi. 

« Non a conquista, ma a difesa solo del sacro diritto delle 
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genti e deirumanità calpestata voi vi recate in lontana regione, 
dove la nostra bandiera 'è stata oltraggiata. 

« Alla vostra missione avrete, come già altre volte, com- 
pagni i soldati delle più potenti nazioni del mondo. Siate con 
essi buoni camerati e sappiate tenere alto il prestigio dell'e- 
sercito italiano e Tenore del nostro Paese. 

« Andate dunque fiduciosi: io vi accompagno col cuore e 
Iddio benedirà la vostra impresa ». 

Nota — Altri scritti di Umberto I, riferentisi ai fatti che si svolsero 
nel 1878, ho creduto bene di non riportare, perchè già raccolti e pubbU- 
cati con ingegno e cura da G. Ugliengo nel suo volume « Be Umberto o 
Vanno primo del suo regno > specialmente al capitolo « Autotelegrammi » 
al quale indirizzo il lettore cortese. 

SQUARCI SALIENTI: 

« Servire il paese è la mia ambizione, e l'ho appresa nella 
storia della mia famiglia, nel sacrifizio del mio magnanimo 
Avo; l'ho appresa, ho Signori, nel grande spettacolo che l'Italia 
ha dato ai miei giovani anni ». 

(Discorso pronunziato assumendo la presidenza del 
tiro a segno nazionale - 11 gennaio 1862). 

« La irreconciliabiUtà della Curia è una felicità per l'Italia, 
perchè permette di maturare al processo storico che condurrà 
ad una soluzione di questa discordia ». 

(Parole a Ferd. Gregorovius - 21 gennaio 1874). 

4c Per un re costituzionale la fiducia è un obbUgo, non è 
un sentimento ». 

(Ad un ministro - maggio 1878). 

€ Lenire le pene di chi soflTre, di chi giace nel bisogno, è 
dovere dì ogni animo gentile. 

« Non si può giungere a tutto; non si può a tutto prov- 
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vedere; non si può far stare tutti bene: ma questa non può 
essere ragione per non agire, per non tentare di produrre la 
maggior copia di bene possibile. L'inazione sola è ima colpa. > 

(Parole al Cav, Ulderico Levi - Nozze d'arg. - aprile 1893). 

« Se questo anniversario della famiglia nostra invece di 

essere causa d'inutili spese per festeggiamenti, sarà occasione 

ad atti di beneficenza, noi volentieri li seconderemo, e la carità 

sarà a noi testimonianza gradita di devozione .e di affetto ». 

(Lettera al Presidente del Consiglio - Nozze d*arg. - 1893). 

« Ambita meta della mia vita sarà ognora consolidare l'opera 
nazionale nell'amore reciproco del Re e del popolo ». 

(Risposta ad un indirizzo - 1878). 

€ Ebbene, poiché non possiamo passare per Roma, pren- 
deremo la via di Foggia ; a Roma andremo quando 

sventolerà sul Campidoglio il vessillo tricolore >. 

(Parole al generale Menabrea - Viaggio di nozze - 1868). 

« Nel bene degli umili ripongo principalmente la gloria del 
mio regno ». 

(Discorso deUa Corona - 7 marzo 1878). 

« la religiosa osservanza delle libere istituzioni è 

la più sicura salvaguardia contro tutti i pericoli. Questa è la 
fede della mia Casa, questa sarà la mia forza ». 

(Discorso alle Camere riunite - 19 gennaio 1878). 

* Sento nel mio petto un cuore che batte all'unissono con 
quello del popolo ». 

(Parole al Sindaco di Roma - 24 novembre 1878). 

€ Meritarmi l'amore del mio popolo, quale già l'ebbe il mìo 
Augusto Genitore, sarà l'unica mia ambizione ». 

(Proclama aUltalia - 9 gennaio 1878). 
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« Innanzi la sventura siamo tutti eguali: dove vanno gli 
altri, posso andare e vado anch'io »• 

(Parole al Ministro Genala - Casamicciola, 31 agosto 1881). 

€ A Pordenone sì fa festa, a Napoli si muore: vado a Napoli ». 
(Telegramma al Sindaco di Pordenone - 7 sett. 1884). 

4c La mia vita è del popolo: non mi togliete al dovere, al 
•conforto di dividerne le afflizioni ». 

(Parole ai Principi e personaggi - NapoU 1884). 

« Io non ambisco che meritare questa lode: Egli fti degno 
del Padre ». 

(Discorso della Corona - 10 gennaio 1889). 

« dov'è la nostra bandiera, ivi è il mio cuore di 

Re e di soldato ». 

(Proclama aU'Esercito - 10 gennaio 1878). 

€ La monarchia italiana accoglie ogni riforma che intende 
al bene del popolo, il cui amore è la base del trono ». 

(Discorso deUa Corona - 10 dicembre 1890). 

« I popoli non hanno altra fortuna se non quella che si 
preparano con la fede animosa nei propri destini, e con Tas- 
siduo lavoro ». 

(Discorso deUa Corona - 24 novembre 1892). 

♦ A me sorride Tambizionc di unire il mio nome al risor- 
gimento economico ed intellettuale del paese... ». 

(Ibidem). 

€ Per compiere la nostra rigenerazione civile dobbiamo 
mirare alle due più alte finalità che il pensiero moderno ad- 
dita ai popoli liberi: l'operosità della vita e la educazione del- 

.l'animo ». 

(Comm. del 50* anniv. deUo Statato - Parole al Sindaco e 
presenti di Boma in CampidogUo - 5 marzo 1898). 

JSio-Bibliograila — 10. 
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€ L'unione indissolubile della mìa Casa con le sorti del^ 
popolo, fondata sulla concordia delle idee e del proposito, rin- 
vigorita dalle sventure e dalle glorie, sarà il più sicuro pre- 
stigio della Patria italiana >. 

(Ibidem). 

« La mia Casa e quella del Montenegro significano libertà 
ed indipendenza ». 

(Risposta ad indirizzo della Camera - Nozze Savoia- Petrowick - 
25 ottobre 1896). 

« i miei giorni di festa sono precisamente quelli 

in cui dimentico di avere una corona »• 

(Parole a due giovani monzesi). 

« La lealtà dei governi e la loro imparzialità sono i più 
sicuri mezzi per mantenere l'accordo tra i popoli >• 

(Discorso deUa Corona - 17 febbraio 1880). 

« Convinto che il mio regno si fonda sulFamore del popolo, 
desidero che la mia Rappresentanza tragga nuova forza di- 
maggiore concorso di .volontà e d'interesse ». 

(Ibidem). 

« Il miglior modo di associarsi alla gloria della mia fa- 
miglia, è di fare in modo che nella grande famiglia italiana 
non siavi più argomento né di violenza, né di odi ». 

(Discorso deUa Corona - 10 giugno 1895). 

« Il mio cuore di Re non ha che un solo palpito: la feli- 
cità dell'ItaUa ». 

(Parole aUa Comm. deUa Camera - Nozze Savoia-Petrowìck, 1896).* 
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« Vedi quanta virtù Tha fatto degno 
e di reverenza 1 » 

Dantb - Farad, e. vi. w. 34-35. 
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1862 - Visita dei Principi Umberto e Amedeo di Savoia alla. 

Zecca di Napoli (1862). 

D. — Due figure allegoriche, alate, laureate, che si stringono- 
la destra sopra un'ara portante lo stemma di Savoia sul 
quale : FEBT. La figura a sinistra appoggia la manca a una 
spada; quella di destra tiene nella sinistra un ramo d'olivo. 
Sopita l'ara: un disco raggiante con la lettera E. Nell'esergo : 
Felici per gli esempi patemi, felicissimi per l'amore dei 
Popoli; sotto: Comm. Ant. Winspeare D. 

B. — Corona di quercia e alloro, entro la quale: LL. AA. 
RR. Umberto Principe di Piemonte ed Amedeo Buca di 
Aosta nella Zecca di Napoli il 9 agosto 1862, 

Diam. Mm. 61. 

1863 - Visita del Principe Umberto di Savoia alla Zecca di 

Milano (1863). 
D. — 8. A. R. Umberto Principe di Piemonte. — Stemma 

di Savoia fra bandiere, sormontato da corona reale. 
B. — Nel campo: S. A. R. il Principe Umberto visita la 
Zecca di Milano cmipliata e di nuove macchine arricchita 
sotto il governo di 8, M. Vittorio Emanuele II Re d'Italia 
11 ottobre MDCCCLXIII; sotto : la biscia viscontea. 

Bronzo, Diam. Mill. 45.. 
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1865 - Rivista dell'Esercito al Campo di Somma (1865). 

D. — Il Principe Umberto alle Manovre del Campo di Somma* 
— Il Principe Umberto, a cavallo, marcia a destra, in atto 
di salutare, di prospetto, seguito da altra figura equestre 
che pure guarda di prospetto. Nell'esergo: bandiere e scudi 
intrecciati con rami d'alloro. 

B. — Feri - Feri - Fert — Nel campo : trofeo d'armi, nel 
cui mezzo campeggia lo stemma di Savoia, sormontato da 
corona reale; sul nastro che intreccia il trofeo, sotto lo 
stemma: Principe Ereditario; sotto: Rimi Giacomo Fedi. 

Diam. Mm. 56. 

1866 - Principe Umberto di Savoia alla battaglia di Custoza 

(1866). 

D. — Umberto di Savoia. — Busto del Principe Umberto di 
Savoia, testa nuda, abito da generale, a sin.; sotto : O. C. Falvi 

B. — L'Italia ricorderà sempre ammirando il quadrato del 

XXIV giugno MDCCCLXVL — Nel campo: l'Italia tuiv 

rita, colla stella splendente sul capo, in piedi di prospetto, 

lunga veste colla spada sguainata nella destra, appoggia 

la sinistra allo scudo di Savoia, nella quale tiene un ramo 

di alloro; sotto: G. Calvi F. 

Bronzo, Diam. Mill. 58. 

1868- A ricordo delle Nozze dei Reali Principi: Umberto e 
Margherita di Savoia (1868). 

D. — Ritratti dei Principi Reali. 

B. — Una conchiglia con perle e la data: XXII Agosto 
MDCCCLXVIIL 

— Nozze del Principe Umberto colla Principessa Mar- 
gherita (1868). 
D. — Di quest'umile Italia fia salute. — Teste accollate a 
sin.; di Umberto e Margherita. 
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E. — In occasione delle famte Nozze dei BR. Principi di 
Savoia Umberto e Margherita. Torino il 22 aprile 1868. 

Diam. MiU. 43. 

1868 - Nozze del Principe Umberto colla Principessa Mar- 
gherita (1868). 

D. — Umberto e Margherita di Savoia. — Teste accollate a 

sinistra. 
B. — 22 aprile 1868 (Matrimonio). 

Bronzo dorato, Diam. MiU. 50. 

— Nozze del Principe Umberto colla Principessa Mar- 

gherita (1868). 

D. — Umberto e Margherita di Savoia. — Teste accollate a 
sinistra. 

E, — Auspicio degno di regali nozze l'universale esultanza 
di popolo libero. Firenze, 30 aprile 1868. 

Bronzo, Diam. MiU. 55. 

— Nozze del Principe Umberto colla Principessa Mar- 

gherita (1868). 

D. — Umberto e Margherita Principe e Principessa di Pie- 
monte. — Teste accollate a sinistra. 

E. — Sposati il 22 aprile 1868. 

Piombo, Diam. MUl. 40. 

— Nozze del Principe Umberto colla Principessa Mar- 

gherita (1868). 

D. — Ai Principi Umberto e Margherita di Savoia. — Teste 
nude, accollate del Principe Umberto e della Principessa 
Margherita, a sin.; sotto: L. Oori Inc. 

E. — In corona di qa'òvcìà,: Nel giorno delle loro nozze V Italia 

lieta come per domestica festa. 

Diam. MUl. 45. 
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1868 - Nozze del Principe Umberto colla Principessa Mar- 
gherita (1868). 
D. — S. A. B. Umberto Principe Ereditario. — Testa nuda 

del Principe Umberto a sin.; sotto: C. JBongiovanni F. 
B. — Omaggio agli sposi S. A. R, la Principessa Margherita. 

— Testa nuda della Principessa Margherita a sin. 

Diam. MiU. 35. 

— Nozze del Principe Umberto colla Principessa Mar- 

gherita (1868). 

D. — Umberto e Margherita di Savoia. — Teste nude accol- 
late del Principe Umberto e della Principessa Margherita 
con monile al collo a sin.; sotto: L. Caneani F. 

E. - XXII Aprile MDGCCLXVIII. — Nel campo, in 
corona di alloro : conchiglia aperta, con in mezzo una perla. 

— Nozze del Principe Umberto colla Principessa Mar- 

gherita (1868). 

D. — Umberto di Savoia e Margherita di Genova. — Teste 
nude accollate del Principe Umberto e della Principessa 
Margherita a sinistra. 

E. — Matrimonio celebrato. — Nel campo, in corona d'alloro: 
Torino 22 aprile 1868. Q^t^^e, Diam. MiU. 30. 

♦1868 - Esposizione Artistica Industriale permanente in Torino 
(1868). 

D. — Umberto e Margherita Principe e Principessa di Pie- 
monte (1868). — - Teste nude, accollate della Principessa 
Margherita e del Principe Umberto a sin.; sotto: /. Borani. 

E. — Esposizione Artistica Industriale Permanente — Corso 
DtAca di Genova N. 9 Casa Borani Piazza d'Armi Torino. 

— Nel campo: Anticipazioni sopra prodotti d'Industria 
Nazionale. Si accettano tnerci da vendere per conto a prezzi 
di Fabbrica. — Fabbrica d'orerie, argenterie ed argenterie 
sistema Boulz Christofle e Bronzi. Diam. MiU. 49. 
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♦1869 - Nascita del Prìncipe di Napoli (1869). 

D, — Umberto e Margherita Principi di Piemonte. — Busti 
accollati del Principe Umberto e della Principessa Mar- 
gherita, teste nude, a sin.; sotto: Giov. Vagnetti Fece. 

E. — Dal suolo più dolce, il fiore piti caro d'Italia. — Nel 

campo: figura maliebre rappresentante Napoli laureata, 

lunga veste, a sin., in atto di presentare allltalia, che le 

sta dinnanzi in piedi, il Principino di Napoli. L'Italia è 

coronata, lunga veste, e appoggia la sinistra allo scudo di 

Savoia. Nell'esergo: 11 Novembre 1869. 

Diam. Mill. 42. 

* — Nascita del Principe di Napoli (1869). 

D. — Principessa Margherita. — Busto della Principessa 

Margherita di Savoia; testa nuda, a sin.; sotto: G. A. 
B. — Nel campo: Italia saluta Vittorio Emanuele Ferdinando 
Principe di Napoli nato il dì XI Novembre MBCCCLXIX. 

Piombo, Diam. Mill. 81. 

♦1870 - Plebiscito di Ronaa (1870), 

D. — Be Vittorio Emanuele II, in piedi, testa nuda, abito 
militare, volto a sinistra, in atto di ricevere l'urna conte- 
nente il plebiscito che gli viene offerto da un piccolo Gtenio 
alato; alla sinistra la figura allegorica di Boma, appoggiata 
ad un'asta su cui si leggono le lettere : S. P. Q. R. Dietro 
la figura allegorica di Boma, sopra un piedestallo, la Lupa 
Bomana che allatta Bemo e Bomolo. Sopra il gruppo la 
Stella d'Italia. Nell'esergo: Sciotto Se. 

B. — In corona di quercia e alloro: Alla fausta memoria 
dello splendido Plebiscito di Roma avvenuto il dì 11 ottobre 
MDCCCLXX in cui concorde ai voti del Parlamento 
V Eterna città secondava la propria aspirazione e degli 
Italiani tutti Buca Vittorio Emanuele II che a fronte di 
mille ostacoli volle compita la gloriosa opera iniziata dal 
magnanimo di lui Genitore Carlo Alberto. Dedicato a 
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S. A. R. il Principe Umberto di Savoia; sotto: Concq^ 

C. Saraceni, Sopra, in giro, esternamente alla corona di 

alloro e di quercia: Splendidissimo Biassunto 40785 voti 

affermativi sovra 40831 votanti. 

Diam. Mill. 108. 



.,* 



1878 - Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Vittorio Emamtele IL — Testa nuda dì Vittorio Ema- 
nuele II a sin.; sotto: A, Restelli Inc. Torino. 

E. — Bicordo agli italiani. — Nel campo: Nato a Torino 

XIV Marzo MDCCCXX. Be di Sardegna XXIII Mareo 

MDCCCXLIX. Be d' Italia XVII Marzo MDCCCLXL 

Morto a Boma IX Gennaio MDCCCLXXVIIL Padre 

della Patria; sotto, fra due rami di alloro: stemma di 

Savoia. 

Diam. Mm. 75. 

* — Morte di Vittorio Emanuele II in Roma. (1878). 

D. — Vittorio Emanicele II Be d'Italia. — Nel campo : in 
un disco, testa nuda di Vittorio Emanuele II, a sinistra. 

B. — In commemorazione del Prode Soldato Italiano; sotto: 
piccolo ornato in due stelle. Nel campo: in ricca corona 
di quercia e alloro, sopra un piccolo scudo rotondo con- 
vesso: Il 9 Gennaio 1878, in Boma Capitale d'Italia 
moriva il Primo Be che seppe, unificando un Popolo, se- 
gnare il cominciamento della IV Civiltà Latina, Italiani 
serbiamo delle sue gloriose gesta etema memoria. 

Diam. MiU. 70. 

♦ — Morte dì Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Vittorio Emanuele II proclamato Primo Be d'Italia 
17 Marzo 1861. — Testa nuda di Vittorio Emanuele, a 
sin.; sotto: Giov. Vagnetti incis. 

B. — Novara 23 Marzo 1849. Palestro 30 Maggio 1859. 

S. Martino 34 Giugno 1859. Breccia di Porta Pia 20 Set- 

. tembre 1870. Sotto: Nato a Torino 14 Marzo 1820. Morto 



♦ 
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in Boma 9 Gennaio 1878. Nel campo: Nel Pantheon dt 
Roma è la salma di Vittorio Emanuele IL II nome di Im 
nel cuore del suo popolo; la sua gloria nel Mondo, 

Diam. MiU. 51. 

1878 - Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878), 

D. — Vittorio Emanuele II B. G. Re d'Italia. — Eitratto 

portante la corona ferrea, a dr.; sotto: G. Rinssi Roma. 
B. — Memoria perenne del Primo Soldato e Re d'Italia, 

9 Gennaio 1878. — In corona di alloro: A Roma siamo 

e staremo; sotto; la Lupa Bomana. 

Diam. MiU. 53. 

.♦ — - Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Vittorio Emanuele II Re d'Italia. — Testa nuda di 

Vittorio Emanuele II, a sin.; sotto, una stella. 
B. — Nel campo: Alla Memoria del Redentore d'Italia, i 
Notabili della regione Tiberina, Premio a Coloro che ben 
meritarono r^lV Istruzione MDCCCLXXVIIL 

Diam. MUl. 37. 

♦ _ - Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Fulmin di guerra all' Oppressor d'Italia, — Be Vit- 
torio Emanuele II a cavallo che galoppa a sinistra, in atto 
di scagliare, colla destra alzata, fulmini contro nemici. 
Nell'esergo: G. Negri F. 

B. — La Patria per lui risorta, dolente e riconoscente. Nel 

campo, in corona di alloro: A Vittorio Emanuele II Re 

d'Italia. Nato 1820. Morto 1878. 

Diam. MUl. 54. 

* — - Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Vittorio Emanuele II Primo Re d'Italia. — Testa nuda 

di Vittorio Emanuele II, a sin.; sotto : una stella fra due R. 

B. — Nato il 14 Marzo 1820, Morto il 9 Gennaio 1878 in 

Roma. — Nel campo. Corona ferrea. 

Diam. MUl. 21. 
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♦1878 - Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Vittorio Emanuele II Re d'Italia. — Testa nuda di 
Vittorio Emanuele II, a dr. 

E. — In corona di alloro: Lutto Nazionale, 9 Gennaio 1878. 

Diam. Mm. 20. 

♦ — Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — In giro: corona formata da un ramo di alloro e di 
quercia. Nel centro in un disco rilevato : V. E. 1878. 

E. — Campo vuoto. 

Diam. Mm. 26. 

♦ — Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Vittorio Emanuele II Re d'Italia. — Testa nuda di 
Vittorio Emanuele II, a sinistra; sotto: Canzani. 

E. — Nel campo: Morto in Roma 9 Gennaio 1878. 

Diam. Mm. 20. 

♦ — Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Vittorio Emanuele II Re d'Italia. — Testa nuda di 
Vittorio Emanuele II a sin. 

E, — Nel campo, sotto una stella: Nato in Torino il 14 
Marzo 1820; morto in Roma il 9 Gennaio 1878. 

Diam. Mm. 32. 

♦ — Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Vittorio Emanuele II Re d'Italia. — Busto di Vit- 
torio Emanuele II, testa nuda a sin. 

E. — Nel campo: Primo Re d'Italia. Morto in Roma il 

9 Gennaio 1878. Gl'Italiani Riconoscenti in segno di 

omaggio. 

Diam. Mm. 67. 

♦ — Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Vittorio Emanuele 1878. — Testa nuda di Vittorio- 
Emanuele Il a dr,; sotto: Speranza. 
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B. — Nel campo, sotto una stella : In guerra Eroe, In Pace 
esempio di civile sapienza. Bedenzione d'Italia. Ammira- 
zione del Mondo, 

Diam. MiU. 37. 

[Conio che doveva servire per battere le monete d'argento 
da L. 5 decretate Vanno 1878, Per la morte di Vittorio 
Emanuele II avvenuta il 9 Gennaio 1878, e per l'assun- 
zione al trono del Principe Umberto, questo conio veniva 
cambiato in medaglia], 

*1878- Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Vittorio Emanuele II Re d'Italia, — Testa nuda di 
Vittorio Emanuele II a sinistra. 

E. — Nel campo : Il Re Galantuomo e Primo Soldato del- 
l'Indipendenza Italiana morì in Roma il 9 Gennaio 1878. 

Diam. MiU. 10. 

* — Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. - Lutto Nazionale, — In corona di quercia e alloro, testa 
nuda di Vittorio Emanuele II, a sinistra. 

E. - Campo vuoto. 

Diam. Mill. 33. 

♦ — Morte di Vittorio Emanuele II in Roma (1878). 

D. — Nel giorno di sua morte Roma IX Gennaio 
MDCCCLXXVIIL — Nel campo, in un disco distinto : 
Testa nuda di Vittorio Emanuele II, a sin.; in giro: Vip- 
torio Emanuele II Primo Re d'Italia: sotto: N. F, 

E. — Corona di quercia e alloro intrecciata alla base collo 
stemma di Savoia e in alto colla Corona ferrea sormon- 
tata dalla Stella d'Italia raggiante. Sul nastro che intreccia 
la corona di alloro e di quercia: Pastrengo, Valleggio, 
8. Lucia, Croito, Palestre, S. Martino. Nel centro della 
corona: La Stella d'Italia e la Croce di Savoia fuse in 
un raggio divino irradiarono la fronte del Re Galantuomo, 
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degno serto a Colui che le sparse e lacerate membra di 
sette popoli fratelli in un sol corpo ridusse, 

Diam. MiU. 50. 

1878 - Assunzione al trono d'Italia di Umberto I (1878). 

D. — Umberto I, Re d'Italia. — Busto di prospetto di Um- 
berto I di Savoia, abito militare, testa nuda, con decora- 
zioni, sotto a sinistra: 6r. Calvi F. 

B. — Nel campo: A Sua Maestà Umberto I al cui valore 
il Magnanimo Genitore Vittorio Emanuele II affidava mo- 
rendo i Destini d'Italia il IX Gennaio MDCCCLXXVIII 

l'autore D. 

Diam. Mm. 65. 

• — Pel giuramento di Re Umberto I di Savoia (1878). 

D. -— Umberto /, Re d'Italia — Margherita di Savoia 
Regina. — Bitratti accollati, teste nude, a sin.; sotto: Spe- 
ranza. 

B. — Questa è la fede della mia Casa, questa sarà la mia 
forza. — Nel campo, Be Umberto, in piedi sul trono, stende 
la destra in atto di giurare ; dietro di lui, fra nubi e av- 
volte nel sudario, le figure di Be Carlo Alberto e dì Be 
Vittorio Emanuele che lo stanno guardando; di fianco al 
trono, un Genio alato appoggiato allo scudo di Savoia, sor- 
montato dalla stella raggiante d'Italia. Nell'esergo: XIX 
Gennaio MDCCCLXXVIII. 

Argento, Diam. MiU. 70. 

— Attentato contro Umberto I (1878). 

D. — Umberto I, Re d'Italia. — Testa nuda di Umberto I, 

a sin.; sotto: Speranza. 
B. — Nel campo : Un grido di gioia « È salvo il Re » si 
elevò da tutte le parti d'Italia il 17 Novembre 1878. 

Bronzo, Diam. MiU. 85. 
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1878 - Attentato contro Umberto I (1878). 

D. — Umberto J, Re d'Italia. - In un disco, testa nuda di 
Umberto I, a sinistra; sotto: Speranza, 

B. — Nel campo, sotto una stella: Centomila Operai plau- 
denti che il 17 Novembre 1878, Dio scampando da ferro 
parricida Re Umberto unificò nello sdegno, nel dolore, nel- 
l'affetto il Popolo Italiano. Di^in. MUl. 55. 

— ■ Attentato contro Umberto I (1878). 

D. — Nel campo, una margherita sullo stelo con foglie; sotto; 
Pro Rege vigilo. 

E. — 17 Novembre 1878. — Nel campo: Alla Regina, le 
Donne Milanesi. Diam. MiU. 28. 

— Attentato contro Umberto I (1878). 

D. — / Cittadini di Ceva. — In corona di quercia e alloro: 
A Stefano De Giovannini. 

E. — Nel campo: Salvando la vita al Re evitò all'Italia la 
maggiore delle sventure: 17 Novembre 1878. 

Diam. Min. 35. 

— Attentato contro Umberto I (1878). 

D. — Novecentotre Cittadini. — Nel campo, in corona d'al- 
loro*: A Benedetto Cairoli, 17 Novembre 1878. 

E. — Città di Savona. — Stemma di Savona, sotto, due rami 
d'alloro intrecciati. A sinistra: G. Giani Torino. 

Diam. Min. 35. 

— Attentato contro Umberto I (1878). 

D. — A Benedetto Cairoli, Verona Riconoscente. — Testa 
nuda a sin.; sotto: Giov. Vagnetti fece in Firenze 1879. 

E. — In corona aperta al vertice formata da im ramo di 
quercia e da un ramo d'alloro : Cimentando la sua per la 
vita del Principe, risuggellò il Patto del Plebiscito, 17 
Novembre 1878. Diam. MiU. 60. 
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♦1878 - Famiglia Cairoli (1878). 

D. — Benedetto Cairoli. — Busto, testa nuda a sin.; sotto: 
Farnesi: Medagliere 0, Ferrone Firenze, 

B. — Sopra, la stella d'Italia. Fra i raggi: Alla Famiglia 

Cairoli. — Nel campo, entro corona di quercia e alloro, 

intrecciata coi nastri: Fidi alla patria, nel patire e nel- 

V operare, nell'amore e nella morte. — Sui nastri: Giovanni^ 

Luigi, Adelaide, Ernesto, Enrico. 

Diam. MiU. 50. 

* — Medaglia Senatoriale (1878). 

D. Umberto I, Ee d'Italia. — Testa nuda di Umberto I a 
sin.; sotto: Speranza. 

E. — Sefiato del Regno. — Nel campo: Camozzi Vertua 

Gentile. 

Diam. MiU. 20. 

* — Medaglia di benemerenza (1878). 

D. — Umberto I, Re d'Italia. — Testa nuda a sin.; sotto: 

Speranza. 
B. — Nel campo, in corona di quercia e d'alloro : Al merito. 

Diam. MiU. 37. 

* — Medaglia di benemerenza (1878). 

D. — Umberto I, Re d'Italia. — Testa nuda a sin.; sotto: 

S. F. 

B. — Nel campo liscio: Al merito. 

Diam. MUl. 19. 

♦1879 - Benemerenze per la salute pubblica (1879). 

D. Humbertus I, Italiae Rex. — Testa nuda di Umberto a 

dr.; sotto: C. Moscetti. 
B. — Salutis Pubblicae Benemerentìbus. — Nel centro, co- 
rona di quercia, campo liscio. 

Diam. MUl. 36. 
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^1879 - Premio per la conservazione del vaccino (1879). 

D. — Humbertus J, Itàliae Bex, — Testa nuda di Umberto 

a dr.; sotto: C, Moscetti, 
B, — 06 insitionem vaceinarum late propagatami — Nel 
centro, corona d'alloro e di quercia, campo vuoto. 

Diaiii. MiU. 36. 

* — Anniversario della morte di Vittorio Emanuele II (1879), 
D. — Gli allori sulla Tomba del Gran Monarca il Popolo 
rinnova ; 9 gennaio 1879. — Nel campo in un cerchio di- 
stinto, testa laureata di Vittorio Emanuele U, a sinistra. 
Intorno: Alla gloriosa memoria di Vittorio Emanuele II 
Re d'Italia. 
B. — Dell'antico splendor Gloria novella, — Nel campo 
della medaglia, in un disco distinto, intemo del Pantheon. 
Nell'esergo: Pantheon; sotto, due rami di alloro intrecciato. 

Diam. Min. 40. 

-• — I Permani al Principe di Napoli (1879). 

D. — Al Principe di Napoli i Fermani coetanei. — Busto 

a sinistra. 
B, — Splendono insieme di più bella luce 1879. 

# Bronzo, Diam. MiU. 33. 

^1880 - Anniversario della liberazione di Roma (1880). 

D. — Umberto Primo, II Re d'Italia. — Busto di Umberto I, 
abito militare, testa nuda, a sin.; sotto : Giov. Vagnetfi fece 
in Roma 1880. 
B. — Cairoliy Depretis, Magliani, Baccarini, Villa, De 
Sanctis, Acton, Milon, Miceli, 20 settembre 1880. — Nel 
campo ; Vittorio Emanuele rendeva Roma a sé stessa: sarà 
vanto di Umberto Primfi il coronarla col triplice raggio, 

Sapienssa, Virtù, Umanità. 

Diam. MiU. 60. 
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♦1880 - Esposizione Nazionale di Belle Arti in Torino (1880). 
D. — IV Esposizione Nazionale di Belle Arti. — Palazzo 
dell'Esposizione. Nell'esergo: Onore all'Arte Italiana. Sulla 
linea dell'esergo: O. Tacconet Inc. G. Tua dis. 
B. — In corona di alloro : Inaugurata in Torino alla pre- 
senza di S. M. Umberto J, il dì 25 aprile 1880: sotto: 
Stemma di Torino, intrecciato colla corona di alloro. 

Diam. Min. 51. 

♦ — Esposizione Nazionale di Belle Arti in Torino (1880). 

D. — Prospetto del Palazzo dell'Esposizione. Neil* esergo: 
Ricordo dell'Esposizione Nazionale di Belle Arti: Torino 
XXV Aprile MDCCCLXXX. — Sulla linea dell' esergo: 
Giuseppe Giani Inc. 

B. — In corona di alloro: Alla Maestà di Umberto J, Re 

d'Italia; sotto: Com. Durio. 

Dìam. MUl. 44. 

♦ _ Guardia d'onore alla tomba di Vittorio Emanuele II 

(1880). 
D. — Umberto I Re d'Italia. — Bitratto, testa nuda, a sin.; 

In giro, corona di alloro intrecciata con una stella ; sotto: 

Criov. Giani. 

B. — Veterani 1848-49. — Guardia d'onore alla tomba di 

Vittorio Emanuele II. 

Diam. MiU. 30. 

(Rarissima). 

♦ _ Anniversario della morte di Vittorio Emanuele II (1880). 

D. — Vittorio Emanuele II, Re d'Italia. — Testa laureata di 
Vittorio Emanuele II, a dr.; sotto : Nato a Torino XIV Marzo 
MDCCCXX. Morto a Roma IX Gennaio MDCCCLXXVIII 
sotto il busto: Speranza. 

B. — L'opera a cui consacrammo la nostra vita è compiuta 

— Prospettiva del Pantheon, Neil' esergo: XVII Gennaio 

MDCCCLXXVIII. „.„ ^^ 

Diam. MiU. 69. 
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(Coniata per ordine di S, M. Umberto I, per perpetuare 
il ricordo dell'universale compianto che accompagnava 
alla tomba l'Augusto Genitore). 

♦1880 - Decimo anniversario della caduta del Potere Temporale 
(1880). 

D. — Veduta prospettiva di Porta Pia, sormontata dalla Stella 
raggiante dltalia. NelPesergo: XX Settembre MDCCCLXX. 

E. — Nel campo : Prodezza e lealtà di Principe^ costanza e 
fedeltà di Popolo, sacrificio d'eroi, i voti d'Italia compi- 
rono, X Anniversario MDCCCLXXX. 

Diam. Mm. 37. 

♦1881 - Concorso Artistico pel Monumento a Re Vittorio Ema- 
nuele II (1881). 

D. — Umberto I, Re d'Italia, Margherita di Savoia Regina. 
— Busti accollati del Ee e della Begina dltalia, teste nude 
a sin.; sotto: Speranza. 

E. — Commissione Reale pel Monumento al Re Vittorio 
Emanuele II. — Nel campo: Primo Concorso Artistico. 

Diam. Mm. 67. 

♦ — Esposizione di Milano (1881). 

D. — Umberto I, Re d'Italia. — Testa nuda di Umberto I, 
quasi di prospetto; sotto: Corrado e Beccaria. 

E. — // Esposizione d'Industria Italiana MDCCCLXXXL 

Palazzo dell'Esposizione. 

Diam. Mm. 59. 

♦ — Esposizione di Milano (1881). 

D. — Umberto I, Re d'Italia. — Testa nuda di Umberto I 
a sin.; sotto: F. Barzaghi mod. F, Broggi F. 

E. — Esposizione Nazionale Milano 1881. — Emblemi al- 
lusivi all'Esposizione formanti con prodotti agricoli una 

corona. 

Diam. MiU. 52. 
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1881 . Viaggio delle LL. MM. in SicQia (1881). 

D. — Margherita di Savoia Regina d'Italia. — Testa nuda 
della Segina, con pendenti alle orecchie, diadema e perle 
al collo, a sin.; sotto: Giorgi, 

B. — Due rami d'alloro. Sopra, la Stella d'Italia, in mezzo: 
Sempre avariti Savoja, 5 Gennaio 1881. 

Argento, Diam. Mill. 23. 

— Viaggio delle LL. MM. in Sicilia (1881). 

D. — Avanti sempre Savoja. — Testa nuda della Eegina 

Margherita, a sin.; sotto: L. G. 

B. — Bicordo dei Sovrani in Sicilia 1881. — Corona reale 

nel mezzo, e sotto, lo scettro. 

Diam. MiU. 23. 

— Viaggio delle LL. MM. in Sicilia (1881). 

D. — Busti accollati del Be, della Begina e del Principe di 
Napoli, a sin.; sotto: F. Speranza S. 

B. — La alto, la Stella d'Italia. Nel campo : A' Sovrani d'Italia 
il XVII Gennaio MDCCCLXXXI in Messina la Pro- 
vincia, MDCCCLXXXL 

Diam. MiU. 64. 

♦ — Depretis e Mancini (1881). 

D. — Umberto J, Be d'Italia. — Bitratto, testa nuda a sin.; 

sotto: G. Calvi. 
B. — Colla pace il progresso : 27 Ottobre 1881. — Nel campo: 
Agli Eccell:^* Ministri A. Depretis e P. S. Mancini. 

Diam. MiU. 30. 



♦ 



Cinquantesimo Anniversario della Fondazione dell'Or- 
dine Civile di Savoia (1881). 
D. — Carlo Alberto, Vittorio Emanuele II, Umberto L — 

Bitratti accollati, teste nude, a sin.; sotto: G. Calvi F. 
B. — Nel Cinqtuintesimo Anniversario della Fondazione del 

B. Ordine Civile di Savoia. — Figura muliebre con dia- 
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dema, seduta, volta a destra, in atto di scrìvere sopra una 
lapide, che tiene appoggiata sulle sue ginocchia, le seguenti 
parole: XXIX Ottóbre MDCCCXXXI-MDCCCLXXXI. 
Dietro la figura, il Pantheon di Àgrippa; davanti alla figura, 
colonna collo scudo di Savoia sormontato da una perga- 
mena, sulla quale si legge: Pa^en^' R. R. 29 Ottobre 1831. 
Da lontano, la Basilica di Superga. Nell'esergo: A S. M, 
Umberto J, Be d'Italia, l'autore D. Sulla linea dell'esergo: 

Gaetano Calvi disegnò, mod, ed ine. 

Diam. Mill. 65. 

♦1882 - Odoardo Chiossone (1882). 

' D. — Umberto I, Re d'Italia. — Testa nuda a sin.; sotto: 
Speranza. 
B. — Ministero della Pubblica Istruzione. — Nel campo: 
Al Cav, Odoardo Chiossone che generosamente donava una 
preziosa raccolta di strumenti Cinesi e Giapponesi per la 
Fondazione del Museo Musicale di Milano 1882. 

Dìam. Mill. 55. 

♦ _ Medaglia di benemerenza (1882). 

D. — Umberto 7, Re d'Italia. — Testa nuda a sin.; sotto: 

Speranza. 
B. — In corona di alloro: Al Merito. 

♦1883 - Medaglia commemorativa (1883). 

D. — Umberto 7, Re d'Italia. — Testa nuda a sin.; sotto: 

Speranza. 
B. — In corona di alloro fruttato: Unità d'Italia 1848-1870. 

Diam. Mill. 31. 

(Con appiccagnolo dei colori della Bandiera Nazionale). 

♦ — Premio ai Licenziati d'onore nei Licei (1883). 

D. — Umberto 7, Re d'Italia. — Testa nuda a sin.; sotto: 
Speranza. 
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E. — Gara tra i Licenaiati d'onore dai Licei. — Nel campo, 

sotto una stella raggiante : Nell'uso del patrio idioma vinse 

la Gara. Roma MDCCCLXXXIIL 

Diam. Mill. 36. 

*1883 - Matrimonio del Principe Tommaso di Savoia con Isa- 
bella di Savoia (1883). 
D. — Tommaso di Savoia, Isabella di Baviera. — Busti 
accollati, teste nude, a sin.; sotto, scudi di Savoia e di Baviera 
intrecciati con rami di olivo e alloro: G. Vagnetti. 
B. — Nel campo, statua della Vittoria in Brescia, che scrive 
su uno scudo la data 11 Aprile 1883. Da lungi, un Faro, 
e più da vicino una colonna rostrata con trofei, ai piedi 
della colonna, lo stemma dell'Ordine Mauriziano. Nell'esergo: 
G. Vagnetti incise e modellò, Roma 1883. 

Diam. Mill. 65. 

♦1884 - Pellegrinaggio Nazionale alla Tomba di Vittorio Ema- 
nuele II (1884). 

D. — Con lo specchio delle Paterne virtti raffermerò l'Itor 
liana grandezza. — Busto di Ee Umberto I, testa nuda, 
divisa militare, a sin.; sotto: Giovanni Vagnetti Fece in 
Eoma 1884. A Gennerelli dettò. 

E. — L'anno XXV del Risorgimento Nazionale gli Italiam 
alla Tomba di Vittorio Emanuele. — Figura muliebre, rap- 
presentante ritalia, turrita, seduta sopra un sasso, a sin.; 
in atto di guardare un medaglione, che tiene nella mano 
destra, appoggiato alle ginocchia, col ritratto di Vittorio 
Emanuele II; nella mano destra, appoggiata a un libro, 
tiene una corona d'alloro ; sul libro: Statuto; dietro la figura, 
il portico del Pantheon; sul sasso: 9 Gennaio 1884; pib 
sotto, una scudo con una spada intrecciata con un ramo 
d'alloro; sullo scudo: S. P. Q. R.; sotto: Regnando Um- 
berto I. An. VI. G. Vagnetti inv. e ine. 

Bronzo, Diam. Mill. 65. 
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♦1884 - Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. — Esposizione di Torino 1883, Atéspice Savoia Italia 
unita. — Nel campo: la stella d'Italia, nel cui centro stanno 
i ritratti accollati del Ee Umberto, del Principe di Napoli, 
della Begina Margherita, sormontati da corona reale, a sin.: 
tra due rami, uno di alloro e l'altro di Margherite ; fra i 
cinque angoli della stella, i monumenti di Carlo Alberto, 
di Vittorio Emanuele di Ferdinando di Savoia, di Amedeo II, 
di Emanuele Mliberto; sotto: L. Eisel F. 
B. — Nel campo : facciata principale dell'Esposizione, attor- 
niata da un ornato ; in giro i monumenti del Conte Verde, 
di Pietro Micca, di Cesare Balbo, di Cavour, di Massimo 
d'Azeglio, del (Jenerale Lamarmora, del traforo del Cenisio; 

sotto: Graverò e Gargnino id^. 

Diam. Min. 80. 

* — Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. — Umberto J, Re d'Italia. — - Bitratto, testa nuda, a sin.; 

sotto: Speranza, 

B. — Ministero della Istruzione Pubblica, — Nel campo: 

Scienza e Lettere 1884. 

Diam. MiU. 47. 

* — Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. ■— Umberto 7, Re d'Italia. — Bitratto, testa nuda, a sin.; 

sotto: Speranza. 
B. — Ministero della Istruzione Pubblica. — Nel campo: 

Esposizione Filosserica Internazionale. — Torino 1884. 

Diam. Mm. 47. 

* — Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. — Umberto /, Margherita. — Teste nude, accollate a 

sin.; sotto: G. Giani Inc. Torino. 
B. — Esposizione Generale Italiana. — Nel campo: Mercurio 

alato che sorvola, da destra a sinistra, al palazzo dell'Espo- 
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sizione ; tiene nella sinistra una cornucopia ; e nella destra 

una tromba; da lungi il Colle di Soperga e la vetta del 

Monviso ; sotto : Torino 1884. 

Diam. Mill. 50. 

♦1884 - Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. — Umberto 7, Be d'Italia. — Busto di Umberto I, abito 
militare, testa nuda a sinistra; sotto: Graverò e Crargnino. 

E. — Esposizione Generale Italianq Torino 1884. — Figura 
allegorica del Po fra emblemi d*Arte, dlndustria e Com- 
mercio. Lontano, a sinistra, il palazzo dell'Esposizione. 

Diam. Mill. 52. 

♦ — Esposizione Generale Italiana a Torino (K84). 

D. — Umberto /, Re d'Italia. — Bitratto, testa nuda, a sin.; 
sotto: Speranza. 

B. — Ministero di Agricoltura Industria e Commercio al 
Merito Agrario. — Nel campo, figura allegorica, muliebre, 
turrita, seduta, di prospetto, tenente nella destra un'asta; 
intorno a lei. Agnelli, Buoi e Cavalli pascolanti, tralci di 
vite e frutti. Nell'esergo: stemma di Savoia; sotto: Pieroni. 

Diam. MiU. 47. 

• — Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. — Umberto I, Re d'Italia. — Bitratto, testa nuda, a sin.; 
sotto: Speranza. 

E. — Ministero dell'Istruzione Pubblica. — Nel campo: dura 

di scherma in Torino 1884. 

Diam. MiU. 47. 

* — Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. — Umberto J, Re d'Italia. — Bitratto, testa nuda, a sin.; 

sotto: Speranza. 
B. — Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. Nel 

campo: Al Merito Scolastico: Scuole Industriali e Com-- 

merciali Popolari. 

Diam. MiU. 47^ 
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*1884 - Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. — Umberto I, Re d'Italia. — Bitratto, testa nuda, a sin.; 
sotto: Speranza. 

E. — Ministero di Agricoltura^ Industria e Commercio al 
Merito Industriale. — Nel campo: figura muliebre, semi- 
nuda, seduta, volta a sinistra, in atto di distribuire corone 
d'alloro ; tiene nella sinistra un martello appoggiato a un 
incudine; lontano i fili del telegrafo. 

Diam. Min. 47. 

* — Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. — Umberto J, Re d'Italia. — Bitratto, testa nuda, a sin.; 

sotto: Speranza. 
B. — Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio. — 

Mei campo, in corona d'alloro : Al Merito Industriale 1884. 

Diam. MiU. 55. 

♦ — Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. — Umberto 7, Re d'Italia. — Bitratto, testa nuda, a sin.; 

sotto: Speranza. 
B. — Ministero della Istruzior^ Pubblica. — Nel campo: 

Mostra Didattica nell'Esposizione Generale in Torino 1884. 

Diam. MiU. 47. 

♦ — Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. — Umberto J, Re d'Italia. — Bitratto, testa nuda, a sin.; 

sotto: Speranza. 
B. — Ministero della Istruzione Pubblica. — Nel campo,' in 

corona di alloro : Ad Arselo Rossi Promotore dell'Esposi- 

zione di Torino 1884. 

Diam. MiU. 55. 

• — Esposizione Generale Italiana a Torino (1884). 

D. — Umberto 7, Re d'Italia. — Bitratto, testa nuda, a sin.; 
sotto: Speranza. 
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B. — Esposietone Generale Italiana di Torino 1884. Al 

merito per lavori ed opere di Ragioneria. — Nel centro, 

corona di alloro in campo vuoto. 

Diam. Mill. 43. 

♦1884 • Premio del Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio (1884). 

D. — Umberto I, Re d'Italia. — Sitratto, testa nuda, a sin.; 
sotto: Speranza. 

E. — Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. — 
Nel campo, in corona di alloro: Ai Benemeriti della Pre- 
videnza. 

Diam. MiU. 47. 

* — Medaglia al merito (1884), 

D. — Umberto J, Re d'Italia. — Busto, testa nuda, a sin.; 

sotto: Giov. Giani Roma. 
B. — Campo liscio. 



,♦ 



Diam. MiU. 37. 

Visita del Re Umberto ai colerosi di Napoli (1884). 

D. — Umberto 7, Re d'Italia. — Testa nuda, a sin.; sotto: 
L. Giorgi F. Firenze. 

B. — Nel campo: Che con affetto di Padre cimentando la 

^ propria vita recavasi a Busca e Napoli per l'invasione cho- 

Urica del MDCCCLXXXIV ad esempio dei popoli e dei 

monarchi; sotto: l'Aquila reale turrita, colle sii spiegate, 

portante sul petto lo scudo di Savoia, poggiata sopra rami 

di alloro e di quercia. 

Diam. MiU. 50. 

-♦ — Visita del Re Umberto ai colerosi di Napoli (1884). 

D. — Umberto I, Re d'Italia. — Testa nuda, a sinistra. 

fi. — In corona di quercia e di alloro: A la carità eroica 

di Umberto I assistente i Colerosi 1884; sotto: Giovanni 

Giani. 

Diam. Mm. 55. 
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*1884 - Visita del Re Umberto ai colerosi di Napoli (1884). 

D. — Ad Umberto I Vltalia commossa e riconoscente. — 
Busto di fie Umberto, testa nuda, a sin.; sotto: Giov, Va- 
gnetti fece in Eoma nel 1884-85, A. Gennarelli dettò. 

B. — A Pordenone si fa festa, ft Napoli si muore; vado a 
Napoli, settembre 1884. — Figura allegorica dell'Italia, 
turrita, appoggiata colla mano sinistra sullo scudo di Sa- 
voia, mentre finisce di scrivere, sopra una lapide le se- 
guenti parole: Nei campi di battaglia, in mesteo alle sven- 
ture italiana, Sempre avanti Savoia, Ischia, Bt4sca, Napoli, 
Prinx Amedeo, Card. Sanf elice, A. Depretis, P. S. Mancini, 
A. Sanseverino , M. Amore , G. Btsonomo, N. De Zerbi, 
M. Capo, M. Schilizzi. NelPesergo : Giov. Vagnetti Inv. e 

Inc. in Roma 1884-85. 

Diam. Mill. 62. 

♦ — Pellegrinaggio alla tomba di Carlo Alberto a Superga 

(1884). 

D. — Carlo Alberto. — Testa nuda di Carlo Alberto a sin.; 
sotto: Restelli. 

E. — Nel campo: I Veterani delle CampagneMDCCCXLVIIl 

- MDCCCXLIX. 

Diam. MìU. 22. 

♦ — Pellegrinaggio alla tomba di Carlo Alberto a Superga 

(1884). 

D. — A Carlo Alberto. — Testa nuda di Carlo Alberto a 

sinistra. 

B. — Nel campo: I veterani Italiani in pellegrifiaggio alla 

Sua Tomba a Superga. 

Diam. Mill. 33. 

♦ — Pellegrinaggio Nazionale alla Tomba di Vittorio Ema- 

nuele II (1884). 
D. — Vittorio Emanuele II. Carlo Alberto. — Teste nude 
accollate a sinistra. 
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B. — In corona di quercia e alloro, con stella al vertice: 

Veterani delle Guerre 1848-49. 

Diam. Mill. 28. 

♦1884 - Pellegrinaggio Nazionale alla Tomba di Vittorio Ema* 
nuele II (1884). • 

D. — Unità, - Progresso. - Indipendenza. — Nel campo, leone 
con maschera umana, sullo scudo di Savoia e con catene 
spezzate al collo; in giro al leone: J'attend mon astre: (motto 
di Carlo Alberto) Frangar non flectar; sotto : G. Giorgi. 

B. — Nel XXV Anniversario del Misorgimento italiano 1884. 

— Nel centro sotto una stella splendente: Vittorio Emor 

nuele li ai Cooperatori 1884. 

Diam. Mill. 32. 

* — Pellegrinaggio Nazionale alla Tomba di Vittorio Ema- 

nuele II (1884). 
D. — Onestà e Valore. — Testa nuda di Vittorio Emanuele II 

a sin.; sotto: Giacomini e Finocchi. 
B. — Nel T" Pellegrinaggio alla Tomba del Liberatore. — 

Nel campo, veduta prospettica del Pantheon; nelPesergo: 

Italia dopo XXV anni di Indipendenza. 

Diam. Mill. 47. 

* — Pellegrinaggio Nazionale alla Tomba di Vittorio Ema- 

nuele II (1884). 
D. — Vittorio Emanicele II, Padre della Patria. — Testa 
nuda di Vittorio Emanuele II, a sin.; sotto, un po' a destra: 
Speranza. 
B. — Pellegrinaggio Nazionale. — Nel campo, sotto una- 
stella: Bontà IX Gennaio MDCCCLXXXIV. 

Diam. Mill. 25. 
*1885 - Al merito industriale (1885). 

D. — Umberto /, Re d'Italia. — Bitratto a sinistra. 
B. — Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. — 
Nel campo, in corona d'alloro : Al Merito Industriale 1885. 

Diam. Mill. 55. 
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*1885 - Monumento a Vittorio Emanuele II in Lucca (1885). 

D. — A ricordare il giorno che la riconoscenza dei Lucchesi 
innalzò il monumento al Primo Re d'Italia alcuni citta- 
dini auspice il Sindaco fecero coniare MDCCCLXXXV. 

B. — Veduta prospettica del monumento: Nell'esergo: L. Giorgi « 

Ine, in Firenze. 

Diam. Mm. 60. 

1886 - Memorabile telegramma di Umberto I, Re d'Italia (1886). 
D. — Umberto /, Re d'Italia, — Testa nuda, a sinistra. 
B. — Intangibile conquista, Telegramma di S, M, Umberto I 

al Sindaco di Roma il 26 Settembre 1886. — Figura del 
Tevere e dei monumenti di Boma. 

Bronzo, Diam. Mm. 70. 

1887 - Gli Operai Fiorentini (1887). 

D. — Testa di Umberto I a sinistra. In giro: A Umberto J, Re 
d'Italia Maggio MDCCCLXXXVII. Sotto: L. Giorgi F. 

B. — Nel campo, sotto gli scudi di Savoia e Firenze si legge: 
Al Nipote del Re Magnanimo, al Figliuolo del Re Galan- 
tuomo, al Re benefico gli Operai Fiorentini riconoscenti. 

Diam. Mm. 65. 

1888 - Visita di Guglìemo II, re di Prussia e imperatore di 

Germania a Re Umberto a Roma (1888). 

D. — Sempre uniti. — Testa di Umberto e Guglielmo che 

guardano. 

B. — Roma ottobre 1888, 

Ottone, Diam. Mm. 88. 

— Omaggio ad Umberto I, Re d'Italia (1888). 
D. — Umberto 7, Re d'Italia. — Busto di faccia. 
B. — Perchè di sua venuta in Romagna resti durabil me- 
moria Provincie e comuni decretarono, settembre 1888. 

Piombo, Diam. Mill. 75. 
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1889 - Visita di Umberto I a Guglielmo II a Berlino (1889). 
D. — Humbert I Kònig von Italieny Besuch in Berlin 

21-25 Mai 1889. — Testa nuda a destra. 
B. — Wilhelm //, Deutscher Kaiser Kònig von Preussen. — 

Testa nuda a sinistra. 

Bronzo, Diam. MiU. 30. 

1893 - Nozze d'argento di Umberto I e Margherita (1893). 

D. — Umberto /, Ee d'Italia e Margherita di Savoia Re- 
gina, — Teste accollate a sinistra. 
B. — Nojsze d'argento 22 aprile 1893. 

MetaUo bianco, Diam. Mill. 34. 

•1898 - I cittadini pavesi a ricordo del 50^ anniversario del- 
l'ingresso in Pavia del Re Carlo Alberto, 29 Marzo 
1848 (1898). 

D. — Nel campo i busti accollati del Be Carlo Alberto, di 
Vittorio Emanuele duca di Savoia e Ferdinando duca di 
Genova a destra. Sotto ai busti gli stemmi di Savoia e di 
Pavia intrecciati con rami di quercia. Sopra ai busti la data 
MDCCCXLVIIL In giro il motto < J'attends vnon astre>. 
Sotto gli stemmi questa iscrizione: Nel Cinquantesimo An- 
niversario dello Statuto a Umberto e Margherita di Savoia 
i Pavesi riconoscenti dedicano. MDCCCXCVJIL Sotto il 
busto di Carlo Alberto: JB. F. Inc. In basso, nel giro a sin.; 
Dell'Acqua G. Ideò; a destra Johnson. Milano. 

B. — In alto veduta del fiume Ticino, del ponte, coperto da 
una parte della città di Pavia. Sotto , entro targa ornata 
da rami di quercia ed alloro e della stella d'Italia la se- 
guente iscrizione: Tra le entusiastiche acclamaeioni del 
Popolo il XXIX Mareo MDCCCXLVIII il Magnanimo 
Be Carlo Alberto accompagnato dai Figli Vittorio Emor 
nubile duca di Savoia e Ferdinando duca di Genova lasciata 
la bandiera avita di là del Ticino spiegato il tricolore ves- 
sillo per muovere contro lo straniero alla testa delle schiere 



SAGGIO DI MJBDAGLIBKB 175 

subalpine entrava per lo storico ponte in Pavia orgogliosa 
di ospitare prifna tra le città Lombarde il Be Liberatore 
gli Augitóti Principi il Valoroso Esercito, 

Diam. MiU. 72. 

♦1898 - Esposizione di Torino (1898). 

D. — Nel campo le teste nude accollate rivolte a destra del 
Be Carlo Alberto, di Ee Vittorio Emanuele e di Se Umberto. 
— In giro la l^gg^nAsi: 50^ Anniversario della Proclamar 
eione dello Statuto^ e un nodo d'amore. 

B. — Nel campo l'Italia seduta tiene nella mano sinistra 
un libro su cui è scritto : Statuto 1848. — Di fronte le sta 
un genio che tiene nella sinistra la bandiera nazionale. 
Nello sfondo la facciata principale della Esposizione. Sotto: 
lo stemma della Città di Torino e vari emblemi dell'in- 
dustria e del Commercio. Nello stesso campo si legge '.Torino, 
MDCCCXCVIIL In giro la leggenda: Esposizione Gene- 
rale Italiana. In fianco allo stemma di Torino si legge: 

Johnson. Milano. 

Diam. MiU. 52. 

• — Esposizione di Torino (1898). 

D. — Nel centro le teste nude accollate di Carlo Alberto, 
Vittorio Emanuele e Umberto, a destra. In giro: óO"" An- 
niversario dello Statuto. 

B. — Nel centro lo stemma di Torino tra due rami di quercia 

ed alloro. In giro: Esposizione Generale Italiana. Torino. 

1848-1898. Sotto lo stemma le lettere S. L [Stefano 

Johnson]. 

Diam. MiU. 26. 

s, a. - Meriti di Umberto I, Re d'Italia. 

D. — Umbertus /, Victorii Emman. Il F. Italiae Rex. — 

Busto a destra. 
B. — Bes olim dissociabiles miscuit prifircipatum et liber- 

tatetn. 

Bronzo, Diam. MiU. 50. 
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*s. a. - Scuola Professionale d'Intaglio in Firenze. 

D. — Scuola Professionale d'Intaglio e d'altre Arti Firenze. 

— Corona di alloro in campo vuoto. 
B. — S. M. Umberto I, Re d'Italia, Augusto Protettore della 
Scuola. — Nel campo, stemma di Savoia. 

Diam. MiU. 47. 

♦s. a. - Società di soccorso agli asfittici. 

D. — Umberto- ly Re d'Italia, — Eitratto a sinistra; sotto: 
Speranjsa: 

B. — Nel campo, sotto una stella raggiante: Società Romana 
di Soccorso agli Asfittici sotto il Patronato di S. M, Um- 
berto 7. 

Diam. MUl. 43. 

*s. a. - Pregi di Margherita di Savoia. 

D. — Margarita a Sabaudia, uxor Regis Umberti L — 

Busto a sinistra. 

B. — Oris venustate ingenii suavitate bonarum artium studiis 

claruit. 

Bronzo, Diam. MiU. 50. 



ONORANZE FUNEBRI 
EPIGRAFI 



< Dalla sapienza antica ne viene ricordato 
« che gli onori fatti ai passati debbano tor- 
« nare in ammaestramento ed invito di ben 
« operare ai viventi ». 

P. GlOBDAMI. 

< La tomba del Re Martire abbia dagli Ita- 
« liani perpetuo onore di pianto ». 

G. Graziano - Oomm. 
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ONORANZE FUNEBRI - EPIGRAFI 



Abnuii e Molise. 

Aquila. — Sulla porta del Duomo I. - Ai lati del tumulo IV, 

- Dettate da Don Vincenzo Maurizi. 

Campobasso. — Sulla porta della Chiesa I. - Dettata dal cav. 
Eugenio Nobile. - Ai lati del Catafalco IV. - Dettate dal 
cav. Giancarlo Francescopaolo. 

CmETi. — XIV Agosto MCM. - Sulla porta della Cattedrale I 

- Dettata dal prof. De Titta. - Sulle colonne del Tempio III. 
Dettate dal prof. Pietro Cervitelli. - Al feretro I. - Det- 
tata dal prof. De Titta. 

Pescara. — XII Agosto MCM. - Sulla porta della Chiesa I. - 
Ai lati del tumulo IV. 

Teramo. — XII Settembre MCM. - Sulla porta della Cattedrale L 
Dettata dal proi cav. Berardo Mezucelli. 

Basilieata e Calabrie 

CATAirzARO. — Sulla porta della Chiesa I. - Dettata di E. Pan- 
zacchi. - (Sul fronte del catafalco) Napoli - (Sul lato destro) 
Btisca - (Sul lato sinistro) Casamicciola. 

CoTROKE. — Neirinterno del Duomo I. 

PoTKNZA. — Sulla porta della Chiesa IV. 
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Reggio Calabria. — XXIX Agosto MCM. - Sulla porta della 
Cattedrale I. 

Campania. 

Benevento. — XXVII Agosto MCM. - Sulla porta della Chiesa 
di Maria SS. delle Grazie I. - Dettata dal sindaco avv. Do- 
menico Tangia'^w. - Sul tumulo I. - Dettata dall'aw. cav. 
Nicola Ventura. 

Caserta. — IX Ottobre MCM. - Sulla porta della Chiesa I. - 
Dentro il Tempio IV. 

Gaeta. — Nell'interno della Chiesa IV - Dettate dal prof. Vel- 

Iwci Filippo. (A cura del Municipio). 

Napoli. — Sulla porta del Duomo I. 

» — » » della Chiesa in S. Croce al Mercato I. 

» — » » » » di S. Francesco da Paola I. 
Salerno. — Vili Agosto MCM. - Sulla porta della Chiesa I. 

- Dentro il Tempio II. - Dettate dal cav. aw. Francesco 
Galdo. 

Colonia Eritrea. 
AsMABA. — IV Agosto MCM. - Nella cappella militare I. 

Emilia. 

Bologna. — Air ingresso del Tempio di S. Petronio I. - Det- 
tata da E. Panzacchi. 

BoBGOTARO. — Sulla porta della Chiesa V. - Dettata da Don 
Giovanni Squeri. 

Cento. — XXIX Agosto MCM. - Agl'ingressi del Duomo III. 

- Le prime due dettate da Mons. Don Alessandro Ainadei. 

- La terza dal canonico Pietro Longhi. 

•Cebvu. — XVIII Agosto MCM. - Sulla porta della Cattedrale I. 

- Dettata da Mons. Federico Foschi. 

(A cura del Municipio). 
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CoMACCHio. — XXIX Agosto MCM. - Sulla porta della Catte- 
drale I. - Dettata dal prof. Cesare Simoni. 

Faenza. — VI Agosto MCM. - Sulla porta della Chiesa I. - Ai 
lati del catafalco IV. - Dettate dal prof. cav. Saverio Regoli. 

Ferrara. — IX Agosto MCM. - Sulla porta della Cattedrale IlL 

- Dettate dal cav. IMpione Contini. 

LojANO (Prov. di Bologna). — XXIX Agosto MCM. - Sul 
frontispizio della Chiesa I. - Dettata dal prof. Filippini, 
(A cura deU*autorit& municipale e ecclesiastica). 

LuGO. — Sulla porta del Tempio I. - Ai lati del catafalco IV. 

- Dettate dal prof. Gregorio Ricci-Curbastro. 

Imola. — XVII Agosto MCM. - Sulla porta della Chiesa di 
S. Domenico I. 

Modena. — XXIX Agosto MCM. - Sulla porta della Chiesa di 
S. Domenico I. - Ai lati del catafalco IV. 

Parma. — XXV Agosto MCM. - Sulla porta della Cattedrale L 
Dettata dal cav. Amadasi. 

Piacenza. — VI Agosto MCM. - Sulla porta della Chiesa di 
S, Francesco I. - Dettata dal conte Nasalli-Rocca. 

Reggio Emilia. — XXI Agosto MCM. - Sulla porta della Cat- 
tedrale I. ^ 

RiMiNi. — XX Agosto MCM. - Sulla porta del Duomo I. - Det- 
tata, da C Tonini. - Ai lati del tumulo Vili. - Dettate dal 
cav. Carlo Oraziani Cisterni. 

Lazio. 

Civitavecchia. — XXI Settembre MCM. - Sulla porta della 
Cattedrale I. - Dettata dal prof. Carlo Calisse. 

Roma. — IX Agosto MCM. - Sulla porta del Pantheon I. - Det- 
tata da E. Panzacchi. 

(Solenni funerali celebrati per cura dello Stato). 
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Roma. — XXIX Agosto MCM. - Sulla porta del Pantheon L 
(Funerali celebrati per cura del Municipio). 

Yelletm, — XXV Agosto MCM. - Sulla porta della Chiesa I. 
- Intorno al tumulo IV. - Dettate dal prof. Olinto Quaranta, 

Viterbo. — XX Agosto MCM. - Sulla porta della Cattedrale I. 

Liguria. 

Chiavabi. — Sulla porta della Chiesa I. - Ai lati del catafalco II- 

Genova. — XIX Agosto MCM. - Sulla porta principale della 
Cattedrale di S, Lorenzo I. - Al catafalco IV. - Dettate 
dal prof. Ferruccio Calonghi. 

Meloono (Genova). — IX Agosto MCM. - Sopra l'ingresso della 
Cappella I. 

(A cura degU ufficiali d'artiglieria del forte e del W fan- 
teria quassù distaccati e del cav. canonico Morelli). 

Porto Maurizio. — XXVIII Agosto MCM. - Sulla porta della 
Cattedrale I. - Sul davanti del catafalco IV. - Dettate dal- 
l'avv. Filippo Airenti. 

S. Remo. — XVIII Agosto MCM. - Sulla porta principale del 
Tempio I. - Attorno al tumulo IV. - Dettate dal Sac. Loìn- 
bardi Giacomo. 

Lombardia. 

Bergamo. — Sulla porta della Cattedrale I. 

» — Sulla porta in S. Maria Maggiore II. 

Brescu. — Sulla porta principale della Cattedrale I. - Dettata 
da Mons. prof. Giacinto Gaggia. 

» — Sulla porta del Santuario delle Grazie I. - Dettata 
dal prof. Giuseppe Losio, 

» — All'ingresso della Chiesa di S. Agata I. * Dettata 
da Mons. Ambrosi. 
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JBsESCiA* — All'entrata della Chiesa di S. Afra L 
» *— Solla porta della Chiesa di S. Lorenzo I. 
)> — All'ingresso della Chiesa di S. Nazzaro I. 

Casalmagoiobe. — VI Agosto MCM. - Sopra la porta della 
Chiesa I. - Ai lati del catafalco IV. - Dettate dal prof. Raf- 
faele Barchiesi. 

Cesrmbnatb (Prov. di Como). — V Agosto MCM. - Airingresso 
della Chiesa I. 

Chiabi. — Sulla porta della Cattedrale I. 

Como. — II Agosto MCM. - All'entrata della Cattedrale I. 

Crema. — XVIII Agosto MCM. - Sopra la porta principale della 
Cattedrale I. 

Cremona. — Sulla porta del Tempio I. - Dettata dall'avvocato 
Ulisse B(yagiovanni, 

DoNGO (Prov. di Como). — V Agosto MCM. - All'ingresso della 
Chiesa I. - Dettata dall'ing. E. Bignami. 

Fino Mornasco (Prov. di Como). — V Agosto MCM. - Sopra 
la porta deUa Chiesa I. 

JL.AGLIO (Circondario di Como). — IV Agosto MCM. - All'en- 
trata della Chiesa I. 

Lecco. — IX Agosto MCM. - Sopra la porta della Cattedrale I. 

Mantova. — Sulla porta maggiore della Chiesa Palatina di 
S. Barbara I. - Attorno al catafalco III. - Dettate dal pro- 
fessore Cfiacinto Fontana. 

Milano. — XXV Agosto MCM. - Sulla porta maggiore del 
Duomo I. - Sul cofano I. 

Monza. — I Agosto MCM. - Nel Duomo I. 

MoRTARA. — Sulla porta della Cattedrale di S. Lorenzo L 
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Pavu. — VI Agosto MCM. - All'ingresso del Duomo I. 

(Per cura del Vescovo e deUa Fabbriceria del Duoino\ 

Sondrio. — All'entrata della Chiesa parrocchiale I. - Deitata 
dal Sac. prof. Giovanni Stoppani. - Ai quattro laci det» 
catafalco IV. - Dettate dal prof. Ferruccio MarUm. 

Teeviglio. — III Agosto MCM. - Sopra la porta della Chiesa I. 
Ubio (Prov. di Como). — III Agosto MCM. - Sulla porta del^ 
Tempio I. 

Voghera (Prov. dì Pavia). — XXVII Agosto MCM. - All'in-- 
gresso principale della Chiesa I. - Ai lati del catafalco IV. 

Marche* 

Ancona. — XXIX Agosto MCM. - Sulla porta del Duomo I. 
- NeU'interno IV. 

> — Sopra la porta dell' Arciconfraternita del Sagra- 
mento I. - Al catafalco I. 

Ascoli Piceno. — VII Agosto MCM. - All'ingrosso della Cat- 
tedrale I. 

Camerino. — IX Agosto MCM. - Nella Metropolitana I. - Det- 
tata dal canonico MUiade Santoni. 

Fano. — XXVIII Agosto MCM. - All'entrata della Chiesa di 
S. Paternìano I. - Ai lati del tumulo IV. - Dettate dal- 
prof. Vittorio Capetti, 

Fjermo. — Sulla porta della Chiesa Metropolitana I. - Al tu- 
mulo I. 

(Per cura del Municipio). 

LOBETO (Prov. di Ancona). — XVIII Agosto MCM. - All'in- 
gresso del tempio della S. Casa I. 

]dACERATA. — Sopra la porta della Cattedrale V. 

(A cura del Mxmidpio)/ 
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Pennabilli (Prov. di Pesaro). — IV Settembre MCM. - All'en- 
trata del Tempio I. - Al catafalco IV. 

Senigallia. — XX Agosto MCM. - Sulla porta principale della 
Cattedrale I. - Intorno al tumulo III. - Dettate dal pro- 
fessore Alessandro Olivieri. 

Urbino. — XXIX Agosto MCM. - Sopra la porta della Chiesa 
Metropolitana I. - Al feretro IV. 

Piemonte. 

Abbadia Alpina (Prov. di Torino). — XIV Agosto MCM. - Sulla, 
porta d'entrata della Chiesa I. - Dettata dal rev. parroco 
don Duina. 

AiRASGA (Prov. di Torino). — XX Agosto MCM. - Al di fìiori 

del Tempio I. 

(A cura deUa Giunta Municipale). 

Alba. — XIV Settembre MCM. - Sulla porta della Cattedrale III. 

- Al catafalco I. - Dettate da Michele Ooppino. 

(Per cura del Municipio). 
Albiano d'Ivrea. — IX Agosto MCM. • Ai lati del catafalco IV. 

Alessandria. — XXIV Agosto MCM. - All'ingresso principale 
del Duomo I. - Sul tumulo IV. 

Arquata ScRivià (Prov. di Alessandria). — XIV Agosto MCM. 

- Sulla porta della Chiesa I. - Ai lati del catafalco IV. - 
All'organo I. 

(A cura del Municipio). 

Bagnasgo d'Asti. — IX Agosto MCM. - Nell'interno del tempio IV. 

(Per cura del Municipio). 

Bene Vagienna (Prov. di Cuneo). — XXIX Agosto MCM. - Al 
lati del catafalco IV. - Dettate dall'aw. Oazzera. 
(Per iniziativa del Municipio d'accordo coli' Autorità ecclesiatìca). - 
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BiBiANA (Prov. di Torino). — IX Agosto MCM. - Sulla porta 

maggiore della Chiesa I. 
BiSTAGNO (Prov. di Alessandria), — Sul catafalco I. 
Bosco Mabengo (Prov. di Alessandria). — XI Agosto MCM - 

Sopra la porta della Chiesa di S. Pietro I. - Ai lati del 

catafalco IV. 
Bea. — XIV Agosto MCM. - Sopra la porta principale della 

Cattedrale I. 
Bricheeasio (Prov. di Torino). — VII Agosto MCM. - SulPin- 

gresso .della Chiesa parrocchiale I. 
Briga Mabittima (Prov. di Cuneo). — Vili Agosto MCM. - Sul 

frontone dell'entrata principale della Cattedrale l. 
Camino Monferrato. — Alla porta d'ingresso della Chiesa l. 

- Dettata dal marchese Fernando Scarampi di Villmiova. 
Canale (Prov. di Cuneo). — VI Agosto MCM. - Sul frontone 

della Chiesa I. 
Candelo (Prov. di Novara). — XIV Agosto MCM. - Sulla porta 

della Chiesa di S. Maria Maggiore I. 

(A cura del Municipio). 

Candiolo (Prov. di Torino). — XVI Agosto MCM. - Sulla fac- 
ciata della Chiesa parrocchiale I. 

Canova (Govone d'Alba). — VI Agosto MCM. - Sulla porta 
principale del Tempio I. - Dettata da don Antonio Sibona. 

(A cura del sullodato arciprete). 

Carisio (Prov. di Novara). — XXX Agosto MCM. - Sopra la 
porta della Chiesa parrocchiale I. - Dettata dal rev. vicario 
don Viola Annibale. 

Carmagnola (Prov. di Torino). — XVIII Agosto MCM. - Sulla 
porta della Cattedrale I. - Ai lati del catafalco IV. - Det- 
tate dal canonico Suino. 

(Per cura deU*Autorit& municipale ed ecclesiastica). 
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Casale Mokfeseato. — XXIX Agosto MCM. - Sopra la porta 
della Cattedrale I. 

Casalgbasso (Prov. di Cuneo). — XIII Settembre MCM. - Sulla 

posta della Chiesa I. 
Casginagrossa (Prov. di Alessandria). — IX Agosto MCM. - 
Sulla porta maggiore del Tempio I. - Sul cofano ftine- 
rario IV. - Dettate dal maestro Bruna. 

(A cura di un Comitato presieduto dai sigg. geometra Spi- 
nolo e F. Gilardenghi delegato municipale). 

Cassano Spinola (Prov. di Alessandria). — XVI Agosto MCM. 

- Ai piedi del catafalco I. 

(A cura del Municipio). 

Castelnuovo Sceivia (Prov. di Alessandria). — Sulla porta della 
Chiesa I. - Attw'no al catafalco cinque Sartderuole Uanchef 
su ciascuna delle quali era stato scritto wn versetto della 
Preghiera della Regina Margherita. 

(Per cura del Municipio e del reverendo clero). 

Castino (Prov. di Cuneo). — V Agosto MCM. - Sopra la porta 
della Chiesa parrocchiale I. 

Cavour (Prov. di Torino). — XXIX Agosto MCM. - Sulla fac- 
ciata della Chiesa parrocchiale I. • Dettata dal comm. Peyron 
Bernardino. 

Chatillon (Prov. di Torino). — VII Agosto MCM. - Sul fron- 
tone deHa Chiesa I. - Al catafalco I. 

Chbrasco (Prov, di Cuneo). — XXVIII Agosto MCM. - Alla 
porta del Tempio I. - Dettata dal comm. 0. B. Adriani. 

- Ai lati del catafalco IV. - Dettate dal prof. Edoardo 
Oiravegna. 

CmvASso. — Sulla porta della Chiesa di S. Maria L 
^ Cisterna d*Àsti. — XXIX Agosto MCM. - Sopra la porta della 
Chiesa parrocchiale I. - Dettata dal cav. Mo Vincenzo. 

(Auspice U Municipio). 
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COABSOLO Torinese. — IX Agosto MCM. - Sull'ingresso della 
Chiesa I. - Attorno al catafalco:. Villa/ranca e Cosar 
micciola - Napoli e Busca. « Primo Soldato - Padre del 

^^^^ *• (A cura del rev. D. Ubaudi). 

CrOGGioLA (Prov. di Novara). — XI Agosto MCM. - Alla som- 
mità della porta municipale I. - Sulla porta della Chiesa 
parrocchiale I. 

Cormayeur (Prov. di Torino). — VII Agosto MCM. - Sopra la 
porta maggiore della Chiesa I. - Dettata dal conte Pinellù 

Coruglione (Prov. di Alessandria). — IX Agosto MCM. - Al- 
l'esterno della Chiesa I. 

CosTiGLioLE d'Asti. — XVII Agosto MCM. - Sulla porta d'in- 
gresso principale della Chiesa parrocchiale I. 

(Per iniziatiya del Municipio d'accordo col vicario locale). 

Cremolino (Prov. di Alessandria). — XVIII Agosto MCM. - 
Sull'ingresso della Chiesa I. • Ai lati del tumulo IV. - Det- 
tate dal cav. avv. Manfredo Terragni. 

(A cura del Municipio). 

CnmANA (Prov. di Torino). — XIV Agosto MCM. - Sopra la 

porta maggiore del Tempio I. 
Cuneo. — XVIII Agosto MCM. - All'esterno della Cattedrale 1. 

- Sopra la porta I. - Al catafalco IV. 
Cubino (Prov. di Novara). — XXX Agosto MCM. - Sul fron-- 

tone della Chiesa I. - Dettata dal dottor cav. Bordone. 
(Per iniziatiya del Municipio d^accordo col clero). 

ExiLLES (Prov. di Torino). — IX Agosto MCM. - Sulla porta 

del Tempio I. 
Possano (Prov. di Cuneo). — XXI Agosto MCM. - Sul portone^ 

d'ingresso della Chiesa parrocchiale I. - Dettata dal cano^ 

nico Oreglia. - Ai lati del catafalco IV. 

(Auspice U Municipio)^ 
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Gattinara (Prov. di Novara). — IX Agosto MCM. - Sopra la 
porta maggiore della Cattedrale I. - Dettata dal prof, don 
F. Cainetti. - Ai lati del catafalco IV. - {tratte dal salmo XX) . 

GiAVBNO (Prov. di Torino). — XXI Agosto MCM. - All'entrata 
principale della Chiesa I. 

(Per iniziativa del Municipio d*accordo col clero). 

Grinzana (Alba). — IV Settembre MCM. - Sulla figtcciata della 
Chiesa I. 

Grugliasco (Prov. di Torino) — XVIII Agosto MCM. - Sulla 
porta della Chiesa parrocchiale I. 

(A cura del Municipio e del rev. Pievano) 

Intra (Prov. di Novara). — IX Agosto MCM. - Sull'ingresso 
della Chiesa I. 

Ivrea. — XIV Agosto MCM. - Sulla porta principale del Duomo L 
Ai lati del feretro IV. 

Marentino (Prov. di Torino). — XVIII Agosto MCM. - Sul 
frontone della Chiesa parrocchiale I. 

MoNASTEROLO DI Savigliano. — j XXX Agosto MCM. - Sulla 
facciata della Chiesa I. 

(A cura del Municipio). 

MoNCALiERi (Prov. di Torino). — XXIX Agosto MCM. - Sulla 
porta deUa Chiesa collegiata di S. Maria I. 

(A cura del Municipio e del sig. Prevosto). 

MoNEsiGLio (Prov. di Cuneo). — Sopra la porta della Chiesa 
parrocchiale I. 

MoNDOvl. — XVII Agosto MCM. - All'entrata di via del Duomo I. 
- Sopra la porta maggiore del Tempio I. - Dettata dall'av- 
vocato. Rossi, - Nell'interno del Tempio I. - Dettata da 

Mons. A. Ighino. 

(A cura del Municipio e Vescovo). 
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lloNTALDO ToRiNESB. — All'ingresso della Chiesa parrocchiale L 
Dettata dal parroco locale^ 

(À cara del Municipio col concorso del snllodato parroco 
e del R. Collegio Carlo Alberto di Moncalierì). 

MoNTEu RoEBo (Prov. di Cuneo). — Ai lati del catafalco IV. 

Monte di Valenza (Prov. di Alessandria). — Sulla porta d'in- 
gresso della Chiesa I. - Dettata dal vice-parroco don P. 
Ricaldone. 

Nichelino (Prov. di Torino). — XXIX Agosto MCM. - Sul por- 
tone del Tempio I. 

(A cnra del Municipio). 

None (Prov. di Torino). — XXII Agosto MCM. - Sul frontone 
della Chiesa I. 

(Auspice tt Municipio). 

Novara. — IV Agosto MCM. - Sulla porta maggiore del Duomo L 
Dettata da Mons. CacdamL 

Novello (Prov. di Cuneo). — Vili Agosto MCM. - SulPingresso 
principale della Chiesa I. 

Novi Ligure. — IX Agosto MCM. - Sopra la porta centrale 
del Tempio I. - Ai lati del feretro IV. - Dettate da A. Ferrari. 

OociMiANo (Prov. di Alessandria). — XXIX Agosto MCM. - 
Sopra la porta principale del Chiesa I. - Dettata dall'av- 
vocato Camillo Tarchetti. 

(A cura del Municipio). 

Obbassaho (Prov. di Torino). — XII Agosto MCM. - Sul fron- 
tone della Chiesa I. - Dettata dal canonico Milano. 

OmGLio (Prov. di Alessandria). — VII Agosto MCM. - Sopra 
la porta della Chiesa I. - Al catafalco IV. 

OuLx (Prov. di Torino). — IX Agosto MCM. - Sulla porta della 

Chiesa I. 

(A cura del Municipio). 
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Penango (Prov. di Alessandria). — XIII Agosto MCM. - Sopra 
la porta della Chiesa parrocchiale I. 

(Per cura del Monicipio e del reverendo clero). 

Pianezza (Prov. di Torino). — II Agosto MCM. - All'esterno 
del Tempio I. - Attorno al catafalco « Emulò Emanuele 
Filiberto a Villaf ranca — Emulò Amedeo Villa Napoli^ 
Busca e Casamicciola — Padre del Popolo — Martire 
a Monza ». 

PmEROLo. — IX Agosto MCM. - Nella cattedrale di S. Donato I. 

(Per cura del vescovo Mons. Bossi e del reverendo Capitolo). 
» — XXIX Ag. MCM - Nella Chiesa di S. Agostino I. 
» — XXX Ag. MCM » » » Rocco I. 

Pino Tobinesb. — XVI Agosto MCM. - Sulla porta della Chiesa I. 

PiOBEsi Torinese. — XVin Agosto MCM. - Sul frontone della 

Chiesa parrocchiale l. 

(A spese del Municipio e del Pievano). 

PiossASCO (Prov. di Torino). — XIV Agosto MCM. - Sull'in- 
gresso della Chiesa di S. Francesco I. 

Piova (Prov. di Alessandria). — XIV Agosto MCM. - Sul cata- 
falco I. 

PocAPAGLiA (Prov. di Cunco). — IX Agosto MCM. - Sopra la 

porta della Chiesa I. 

(Ad iniziativa del Comune). 

PoMARO Monferrato. — II Agosto MCM. - Sul frontone della 
Chiesa I. 

Prazzo (Prov. di Cuneo). — XII Settembre MCM. - Nella fronte 
del catafalco improvvisato sopra due cannoni neU'accam- 
pamento presso l'abitato di Prazzo, lungo il Macra I. 

(Per iniadatìva del direttore deUe manovre cav. Agnesina del 
2!^ alpini d'accordo col parroco di Prazzo don Arneodo). 
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QuATTORDio (Prov. dì Alessandria). — XI Agosto MCM. - Sulla 
porta della Chiesa dei SS. Pietro e Paolo I. 

Refrancore (Prov. di Alessandria). — X Agosto MCM. - Sul 
frontone della Chiesa I. - Dettata dal geom. Carlo Pirattxmi. 

Revigliasco Torinese. — VII! Agosto MCM. - Sopra la porta 
principale della Chiesa I. 

(Ad iniziativa del Muncipio d'accordo col parroco locale). 

Rivarolo Canavesb. — IX Agosto MCM. - Sulla porta della 
Chiesa parrocchiale di S. Giacomo I. 

(A cura del Municipio). 

Rivoli (Prov. di Torino). — XVIII Agosto MCM. - All'ingresso 
maggiore della Chiesa I. - Dettata dal cav. Barberis. 

(Per cura del Municipio). 

RoASio (Prov. di Novara). — XIX Agosto MCM. - All'ingresso 
della Chiesa parrocchiale di S. Maurizio I. - Al catafalco IV. 

RoDDi (Prov. di Cuneo). — IX Agosto MCM. - Sulla porta 
esterna del Tempio I. - Dettata dal parroco cav. Adriano. 

RoDDiNO (Prov. di Cuneo). — XXVI Agosto MCM. - Sull'ar- 
chitrave della porta d'ingresso della Chiesa I, - Sopra il 

catafalco I. 

(A cura del Comune). 

Saluzzo. — XXIX Agosto MCM. - Sopra la porta della cat- 
tedrale I. - Sul feretro IV. - Dettate dal sindaco cav. av- 
vocato Antonio CHannaria, 

(A cura del Municipio). 

Sanfrè (Prov. di Cuneo). — IX Agosto MCM. - Sulla porta del 
Tempio I. - Sopra il catafalco I. - Ai piedi del cofano fune- 
rario I. 

Sanfront (Prov. di Cuneo). — XXII Agosto MCM. - Sul fron- 
tone della Chiesa parrocchiale I. 
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.San Mauro Tobinese. — XXIX Agosto. MCM. - Sopra la porta 
deUa Cattedrale I. - Dettata dall'insegnante Oiansiracusa. 

(Per iniziativa e spese del Comune). 

San Salvatore Monferrato. — VII Agosto MCM. - Sulla fac- 
ciata della Chiesa I. - Dettata dall'avv. 0. Tarchetti. - Al 
catafalco II. 

Santa Vittoria d'Alba. — XIII Agosto MCM. - Sopra la porta 
della Chiesa parrocchiale I. 

,Savigliano (Prov. di Cuneo), — XXIX Agosto MCM. - Sulla 
porta principale del Tempio. I. 

^Sazzè (Prov. di Alessandria). — IV Agosto MCM. - Sopra la 
porta maggiore della Chiesa I. - Ai lati del tumulo IV. 

(A cura del Comune). 

:Serralunga (Cereseto) (Prov. di Alessandria). — IX Ag. MCM. 

- Sull'ingresso della Chiesa parrocchiale I. - Al catafalco I. 

- Dettate dal sig. Ernesto Manzi. 

(A cura del Municipio e del locale Arciprete). 

BoMMARiVA DEL Bosco (Prov. di Cunoo). — XXV Agosto MCM. 

- Sul frontone della Chiesa parrocchiale I. 

(A cura del Municipio). 

SoMMARivA Perno (Prov. di Cuneo). — IX Agosto MCM. - Sopra 
la porta della Chiesa I. 

SusA. — All'ingresso principale della Cattedrale I. - Dettata dal 
sig. M. Bufa. 

"Torino. — XIV Agosto MCM. - Sulla porta maggiore del Duomo I. 

- Al catafalco IV. 

(A cura del Municipio). 

Tortona. — Verso la porta maggiore della Cattedrale I. - 
Verso l'altare maggiore I. - In cornu epistolae I. - In 
comu evangelii I. 

Sio-BxhliogTQAa ^ 13 
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TsÀNÀ (Prov. di Toritto). — XXIX Agosto MCM. - Sulla porta 
della Chiesa L 

(Per concorde iniziativa dal Municipio e del clero). 
Vaglio Serra (Prov. di Alessandria). — XXVIII Agosto MCM^ 

- Sopra la porta della Chiesa parrocchiale I. 

(A cura della Civica Amministrazione). 

yALENZA (Prov. di Alessandria). — IX Agosto MCM. - Sul fron- 
tone della Chiesa I. 

(Per cura del 0>mune e autorità ecdesiastica). 

Valdusri (Prov. di Cuneo). — IV Agosto MCM. - Sulla facciata 
dell|t Chiesa I. - Dettata dal rev. priore don Qirwudo. 

Venaria Reale (Prov. di Torino). — XVI Agosto MCM. - Sulla 
porta maggiore della Chiesa I. - Dettata dal teologo cav. 
AlUisia. 

(Per iniziativa del Municipio). 

Venasca (Prov. di Cuneo). — XXV Agosto MCM. - Sul por- 
tone d'ingresso della Chiesa I. - Dettata dal dottor Q. B. 
ChiappelK. 

Vercelli. — VI Agosto MCM.- All'entrata maggiore del Duomo L 

- Dettata dal canonico don Luigi China. 

» — » » » - Nella Chiesa di S. Luigi I. 

ViAMGi (Prov. di Alessandria). — XXVIII Agosto MCM, - Sopra 
la porta della Chiesa parrocchiale I. - Dettata dal pievano- 
don Qirilaldi. - Ai lati del catafalco IV. 

ViLLASTELLONE (Prov. di Toriuo). — XXX Agosto MCM. - Sopra 
la porta maggiore della Chiesa I. 

(Per cura del Municipio col concorso del patrono della 
Chiesa cav. Roberto Morra dei conti di Lavriano). 

ViNADio (Prov. di Cuneo). — VII Agosto MCM. - All'esterno 
della Chiesa I. - Dettata dal cav. dottor 0, BeltranM. - 
Attorno al catafalco IV. - (III in latino desunte dalla 
Bibbia ed I in italiano dettata dal cav. Silvestro Rossi)^ 
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VivERONB (Prov. di Novara). — XIV Agosto MCM. - All'ingresso 

principale del Tempio I. - Ai lati del tumulo « Ftyrte - 

Prudente - Gitcsto - Magnanimo - Caritatevole - Pio - 

amava il Popolo ». 

(Per cura del Municipio). 

VoLVEBA (Prov. di Torino). — XIV Agosto MCM. - Sul fron- 
tale della Chiesa parrocchiale I. 

ZuBiENA (Prov. di Novara). — XVIII Agosto MCM. - Sul fronte 
della Chiesa parrocchiale di S. Nicolao I. 

(Concordati fra Municipio e clero), 

Puglie. 

Andeu. — V Settembre MCM. - Sull'ingresso della Chiesa L 

- Al tumulo III. - Dettate dal prof. Nicolò Vaccina La- 
martora. 

Bari. — Sulla porta principale della R. Basilica Palatina di 
S. Nicolò I. - Nell'interno VI. - Dettate dal cav. avv. Raf- 
faele Nicoletti. 
» — All'entrata della Chiesa del Carmine I. - Sulcatafalco IV, 

- Dettate dal cav. prof. Francesco Nitti. 

Barletta. — Su la porta maggiore della Cattedrale I. 

Foggia. — XXII Agosto MCM. - Sopra la porta della Chiesa L 

- Sul feretro IV. - Dettate da Nicola d'Atri. 

(Per cura del Municipio). 

Lecce. — XVIII Agosto MCM. - Sopra la porta della Chiesa 

di S. Irene I. - Al feretro II. - Dettate dal prof. Clemente 

Antonad. 

(A cura del Municipio). 

Lucerà. — XVIII Agosto MCM. - All'entrata del Duomo I. - 
Sul catafalco IV, - Dettate dal prof. cav. avv. Raffaele 
Nicoletti. 
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Bepubbliea di S. Marino. 
XXIX Agosto MCM. - Sulla porta della Cattedrale I. - Ai lati 
del tumulo IV. 

Sardegna. 

Arzana (Prov. di Cagliari). — XIX Agosto MCM. - Sopra la 
porta della Chiesa I. 

Bono (Provincia di Sassari). — XI Agosto MCM. - Sulla porta 
del Tempio III. 

Cagliari. — XXIX Agosto MCM. - All'ingresso del Duomo I. 

- Sulla porta del Tempio I. - Al tumulo III. -Dettate dal 
prof. Serafino Soro. 

Iglesias. — XIV Agosto MCM. - Sopra la porta del Tempio VII. 

•(A cura del Municipio). 

MoNSERRATO. — VII Settembre MCM. - All'entrata della Chiesa II. 

(A cura del Municipio). 

Oristano. — Vili Agosto MCM. - Sulla porta del Tempio I. 

OscHiRi (Prov. di Sassari). — IX Agosto MCM. - Sull'ingresso 
della Chiesa I. 

Quarto Sant'Elena (Prov. di Cagliari). — XXVI Agosto MCM. 

- Sulla porta della Chiesa I. 

Sassari. — XXVIII Agosto MCM. - Sulla porta della Chiesa 
primaziale di S. Nicolò I. 

Teulada (Prov. di Cagliari). — XIV Agosto MCM. - Sull'in- 
gresso della Chiesa I. ' 

Tresnuraghes (Prov. di Cagliari). — XXV Agosto MCM. - Sulla 
porta del Tempio II. 

Sicilia 
Catania. — XXIX Agosto MCM. - Nell'interno della Chiesa dei 
P. P. Benedettini. - Ai quattro lati del catafalco Napoli 
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MDCOCLXXXIV — Verona MDOCOLXXXI — Casamic- 
dola MDCCCLXXXIII — Busca MDCOCLXXXIV. 

GiRGENn. — Sopra la porta della Chiesa di S. Domenico VI. 
Dettate da Mons. Lauricella, 

Messina. — XXVII Agosto MCM.- Airingresso della Cattedrale I. 

- Neir interno del Tempio IV. - Dettate da Oioacchino 

Chinigò. 
Palermo. — XXII Novembre MCM - Sulla porta maggiore della 

Basilica di S. Domenico I - Sopra le porte minori IL 

Trapani. — Sopra la porta del Tempio I. - Dettata dall'avvo- 
cato Andrea Rao. 

(Per cura del Mxinicipio). 

Toscana. 

Arezzo. — XXIX Agosto MCM. - Sulla porta maggiore del 
Duomo I. — Dettata dalPavv. Occhini Pier Lodovico. 

Calgiana. — XVIII Agosto MCM. - Sopra la porta principale 
della Chiesa di S. Pietro I. - Sul tumulo IV. - Sulle pareti 
del Tempio III. 

Capànnori (Prov. di Lucca). — XVI Agosto MCM. - Sulla porta 
della Chiesa I. - Ai lati del feretro IV. - Dettata da F. 
Ragghianti. 

Firenze. — XIII Agosto MCM. - All'ingresso della Chiesa di 
S. Maria del Fiore I. - Dettata dal Padre Giuseppe Manni. 

(Per cura del "Municipio). 

Livorno. — Sopra la porta maggiore della Chiesa di S. Maria 
del Soccorso I. - Dettata dal prof. cav. Giovanni Targioni 
TozzetU. 

Lucca. — All'entrata principale della Chiesa I. - Dettata da 

Qio. Batt. Carrara. 
Massa. — XXII Agosto MCM. - Sopra la porta del Tempio I.- 
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Pisa. — Sopra la porta della Chiesa di S. Stefano dei Cava- 
lieri I. - Sul feretro I. - Dettata dal canonico prof. Fran- 
cesco fardelli. 
» — All'entrata della Chiesa di S. Giovanni e Gaetano L 

- Al tumulo II. - Dettate dal priore HoTneo Galli. . 

» — Sulla porta del Tempio del R. Istituto di Correzione 
Paterna I. - Nell'altare maggiore V. - (H Rosario della 
Regina scritto informa epigrafica). 

Pistoia. — XXVIII Agosto MCM. - Sulla porta maggiore della 
Chiesa di S, Francesco I. Dettata dal prof. Giuseppe Saba- 
tini. - Nell'interno del Tempio IV. - Dettate dal prof. Ales- 
sandro Chiappelli. 

Prato. — Vili Agosto MCM. - Sopra la porta della Chiesa IL 

- Nell'interno del Tempio IV. 

San Prospero (Pisa). — XI Agosto MCM. - Sulla porta mag- 
giore del Tempio I. - Alle pareti FV. 

.Siena. — XVIII Agosto MCM. - Sull'ingresso della Chiesa Me- 
tropolitana I. 

ViLLAFRANCA IN LuNiGiANA. — Sopra la porta della Chiesa I. 

(Per cara del Monicìpio). 

Volterra. — XXIX Agosto MCM. - Sulla porta del Tempio I. 

- Ai lati del tumulo IV. - Dettate da Gherardo BiagL 

Umbria. 

Assisi. — III Settembre MCM. - Nella Cattedrale I. 

FouGNO. — VII Agosto MCM. - All'ingresso della Cattedrale I. 

(A cura del Municipio). 

Orvieto. — Sulla porta maggiore del Duomo I. - Sul cata- 
falco II. 
Rieti. — Nel Tempio I. - Dettata dall'avv. Alessandro di G^ido. 
Spoleto. — XIH Agosto MCM. - Sulla porta della Cattedrale I. 
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- Dettata dal canonico Luigi Santini. - Sul feretro IV. - 
Dettate dall'avv. Camillo Angelini, 
Todi. — XXVIII Agosto MCM. - Sopra la porta della Chiesa 
di S. Fortunato I. - Alle pareti del Tempio V. 

Tenete. 

Belluno. — All'ingresso principale della Cattedrale I. - Det- 
tata dal cav. don Angelo Volpe. 

Feltre. — Giunta Municipale I. - Corpo degP Insegnanti Ele- 
mentari del Comune I. 
LoNiGo. — Sopra la porta della Chiesa I. 

Padova. — Sulla porta del Tempio I. - Dettata dal professore 
Angelo Castelli. - Nell'interno II. - Dettate dal dottor 
Edoardo Bonetti. 

HoviGo. — IX Agosto MCM. - Nell'interno della Chiesa III. 

Treviso. — IV Agosto MCM. - Sulla porta maggiore del Duomo I. 
- Ai lati del catafalco IV. - Dettate dal prof. Mons. Oio- 
vanni Milanese. 

Udine. — Nell'interno del Duomo I. - Dettata dal dott. Gual- 
tiero Valentini. 

Venezia. — Sopra la porta maggiore di S. Marco I. 
» — All'ingresso della Chiesa di S. Salvatore I. 
» — Sulla porta del Tempio di S. Cassiano I. 
» — All'entrata della Chiesa dei SS. Gìov. e Paolo I. 

Verona. — Sopra la porta principale della Cattedrale I. - Al- 
l'entrata della porta minore del tempio I. - Ai lati del 
tumulo IV. - Dettate dal cav. (Huseppe Biadego. 

Vicenza. — Sulla porta della Cattedrale I. 

(Per cura del Municipio). 



Alle suaccennate onoranze ftinebri in memoria del com- 
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pianto Re Umberto aggiungiamo quelle tenutesi nei tempi israe-- 
litici di: 

Acqui - Alessandria - Ancona - Asti - Casale - Cento - 
Cuneo - Ferrara - Firenze - Genova - Livorno - Zz^^o - ifen* 
/it>^?e^ - Milano - Modena - Moncalvo - Napoli - Padova - Parma 
• Reggio - i?e>;%^ - Rovigo - Savigliano - Soragnx) - Torino^ 
- Venezia - Vercelli - Verona^ ecc. 



INDICE ALFABETICO DELLE CITTA 





Fag. 




P«v. 


Abbadia Alpina (Torino) 


185 


Briga Marittima (Cuneo) 


186 


Acqui 


200 


Cagliari 


196 


Airasca (Torino) 


185 


Calciana 


197 


Alba 


» 


Camerino 


184.' 


Albiano d'Ivrea (Torino) 


» 


Camino Monf. (Alessandria) 186 • 


Alessandria 185, 


200 


Campobasso 


179 


Ancona 184 


200 


Canale (Cuneo) 


186 


Andria 


195 


Candelo (Novara) 


> 


Aquila 


179 


Candirlo (Torino) 


» 


Arezzo 


197 


Canova (Govone d'Alba) 


» 


Arquata Scrivia (Aless.) 


185 


Capànnori 


197' 


Arzana 


186 


Carisio (Novara) 


186 


Ascoli Piceno 


184 


Carmagnola (Torino) 


» 


Asmara 


180 


Casale Monferrato 187, 


200 


Assisi 


198 


Casalgrasso (Cuneo) 


187 


Asti 


200 


Casalmaggiore 


i8a 


Bagnasco d'Asti (Aless.) 


185 


Cascinagrossa (Alessandria) 18? 


Bari 


» 


Cassano Spinola (id.) 


» 


Barletta 


» 


Caserta 


180 


Belluno 


199 


Castelnuovo Scrivia (Aless.] 


) 187 


Bene Vagienna (Cuneo) 


185 


Castino (Cuneo) 


» 


Benevento 


180 


Catania 


19G 


Bergamo 


182 


Catanzaro 


179 


Bibiana (Torino) 


186 


Cavour (Torino) 


18*^ 


Bistagno (Alessandria) 


» 


Cento 180 


,200 


Bologna 


180 


Cermenate 


i8a 


Bono 


196 


Cervia 


180 


Borgotaro 


180 


Chàtillon (Torino) 


187 


Bosco Marengo (Alessandria) 186 


Cherasco (Cuneo) 


> 


Bra 


» 


Chiari 


i8a 


Brescia 182-183 


Chiavari 


182 


Bricherasio (Torino) 


186 


Chieti 


179 



202 
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Chivasso 

Cisterna d*Asti 

Civitavecchia 

Coassolo Torinese 

Coggiola (Novara) 

Comacchio 

Como 

Cormayeur (Torino) 

Cort^lione (Alessandria) 

Costigliole d'Asti 

Cotrone 

Crema 

Cremolino (Alessandria) 

Cremona 

Cumiana (Torino) 



Pag. 

187 

» 

181 
188 

» 

181 
183 
188 



179 
183 
188 
188 
188 

Cuneo 188, 200 

Curino (Novara) 188 

Dongo (Lago di Como) 183 

Exilles (Torino) 188 

Faenza 181 

Fano . 184 

Feltre 199 

Fermo 184 

Ferrara 181, 200 

Fino Mornasco 183 

Firenze 197, 200 

Foggia 195 

Foligno 198 

Fossano (Cuneo) 188 

Gaeta 180 

Oattinara (Novara) 189 

(Genova 182, 200 

Giaveno (Torino) 189 

Girgenti 197 

Grinzana (Alba) 189 

Gmgliasco (Torino) > 

Iglesias 196 

Imola 181 

Intra 189 

Ivrea » 

LagUo 183 

Lecce 195 

Lecco 183 

Livorno 197, 200 
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Loiano (Bologna) 181 

Lonigo 199 

Loreto 184 

Lucerà 195 

Lucca 197 

Lugo 181, 200 

Macerata 184 

Mantova 183, 200 

Marentino (Torino) 189 

Massa 197 

Messina » 

Melogno (Genova) 182 

MUano 183, 200 

Modena 181, 200 
Monasterolo di Savigliano 189 

Moncalieri (Torino) » 

Moncalvo Monferrato 200 

Mondovì 189 

Monesiglio (Cuneo) » 

Mon serrato 196 

Montaldo Torinese 190 

Montèu Roero (Cuneo) » 

Monte di Valenza > 

Monza 183 

• Mortara > 

Napoli 180, 200 

Nichelino (Torino) 190 

None (id.) » 

Novara » 

Novello (Cuneo) » 

Novi Ligure » 
Occimiano Monf . (Alessandria) » 

Orbassano (Torino) > 

Oristano 196 

Ottiglìo (Alessandria) 190 

Orvieto 198 

Oschiri 196 

Oulx (Torino) 190 

Padova 199, 200 

Palermo 1^7 

Parma 181, 200 

Pavia 184 

Penango (Alessandria) 191 

Pennabilli 185 
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197, 198 



191 
» 

182 
191 
179 
198 
196 
192 



Pag. 

Pescara 179 

Piacenza 181 

Pianezza (Torino) 191 

Pinerolo » 

Pino Torinese » 

Piobesi Torinese » 

Piossasco (Torino) ^ 
Piova (Alessandria) 
Pisa 
Pistoia 

Pocapaglia (Cuneo) 
Pomaro Monferrato 
Porto Maurizio 
Prazzo (Cuneo) 
Potenza 
Prato 

Quartu S. Elena 
Quattordio (Alessandria) 

Befrancore (id.) » 

Reggio Calabria 180 

Reggio Emilia 181, 200 
Repubblica di S. Marino 196 

Revigliasco Torinese 192 

Rieti 198 

Rimini 181 

Rivarolo Canavese 192 

Rivoli (Torino) » 

Roasio (Novara) » 

Roma 181, 182, 200 

Roddi (Cuneo) 192 

Roddino (id.) ^ 

Rovigo 199, 200 

Salerno 180 

Saluzzo 192 

Sanfrè (Cuneo) » 

Sanfiront (id.) » 

San Mauro Torinese 193 

San Prospero (Pisa) 198 

San Remo 182 
San Salvatore Monferrato 193 
Santa Vittoria d'Alba (Cuneo) » 

Sassari 196 

.Savigliano (Torino) 193, 200 
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Sazzè (Alessandria) 193 

Senigallia 185 

Serralunga (Cereseto) 193 

Siena 198 
Sommariva del Bosco (Cuneo) 193 

Sommariva Perno (id.) » 

Sondrio 184 

Soragno 200 

Spoleto 198 

Susa 193 

Teramo 179 

Teulada 196 

Todi 199 

Torino 193, 200 

Tortona 193 

Trana (Torino) 194 

Trapani 197 

Tresnuraghes 196 

TrevigHo 184 

Treviso 199 

Udine » 

Urbino 185 

Urio 184 
Vaglio-Serra (Alessandria) 194 

Valdieri (Cuneo) > 

Valenza (Alessandria) » 

VeUetri 182 

Venaria Reale (Torino) 194 

Venasca (Cuneo) * 

Venezia 199, 200 

Vercelli. 194, 200 

Verona 199, 200 

Viarigi (Alessandria) 194 

Vicenza 199 
Villafranca in Lunigiana 198 

VillasteUone (Torino) 194 

Vinadio (Cuneo) » 

Viterbo 182 

Viverone (Novara) 185 

Voghera (Pavia) 184 

Volterra 198 

Volvera (Torino) 195 

Zubiena (Novara) 195 
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« Gli uomini veramente grandi e buoni 
« non muoiono neppure in questo mondo. 
« Preservato dai libri il loro spirito pas- 
« seggia ancora su questa terra ». 

Smilbb. 

« D più bel fior ne coglie ». 



SAGGIO BIBLIOGRAFICO 



Barozi Nicolò e Berchet Guglielmo. — Delle accoglienze ai Prin- 
cipi di Savoia fatte dai Veneziani. Note storiche. — Venezia, 
tip. della « Gazzetta di Venezia >, 1868, pp. 26, in-S"*. 

Bastianello Giuseppe. — Il calén di Maggio e le donóra munici- 
pali italiane. Festeggiamento nazionale da celebrarsi in Firenze 
dal l"" al 4 maggio 1868 ad onoranza delle auguste nozze di 
S. A. B. il Principe Ereditario d'Italia Umberto Banieri di Pie- 
monte con S. A. B. la Principessa Margherita di Savoia. — Fi- 
renzcy stab. tip. Ut. A. De Clemente, 1868, pp. 24, in-4''. 

Battesimo di S. A. B. Umberto Principe di Piemonte, e relative 
dimostrazioni festose date dalla Città di Torino. In « Gazzetta 
Piemontese » Torino, 1844, N. 62, 15 marzo. 

Berchet Guglielmo — Vedi: Barozi Nic. Delle accoglienze ai Prin- 
cipi di Savoia fatte dai Veneziani. 

Caratti Vincenzo — S. A. R. Umberto Ranieri^ Principe del Pie- 
monte e S. A. R. la Principessa Margherita Maria. Biografie 
dettate in occasione delle loro faustissime nozze. — Firenze, tip. 
Galletti, 1868, pp. 19, in-8^ con 2 fig. 

Carteggi diversi relativi al matrimonio di S. A. B. il Principe Ere- 
ditario, alla nascita di S. A. B. il Principe di Napoli. 
[Trovansi nell'Archivio Casati in Milano]. 

Cipolla Comjn. Antonio — V. Macchina pirotecnica incendiata ecc. 

Galvani Francesco — Raccolta degli avvenimenti piiH^ importanti 
che segnalarono i primordi della vita politica di S. M. Um- 
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berto I Re d' Italia fino al 7 marzo 1878, — Firenze, tipografia 
Sborgi, 187&, in-8^ 

Lagafrigue ¥. — Le mariage de LL, AA. le prince Humbert et 
madame la princesse Marguerite de Savoie. — Bordeaux^ E. 
Bissei edit., s. a. [18681, pp. 44, in-8^ 

Leoni Quirino — \Lettera rigtuirdante il matrimonio fra il Prin- 
cipe ereditario [Umberto di Savoia e la sua Augusta Cugina.] 
In: € Fanfulla », Koma, anno 1879, N. 21, luglio. 

Locci S. e Sarteschi E. — Cenni biografici delle LL. A A RR. la 
Principessa Margherita e il Principe Umberto. — Torino, tip. 
letteraria, 1868, pp. 39, in-16* con ritratti. 

Macchina pirotecnica incendiata sull'Arno per le nozze delle 
LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di Piemonte. Disegno 
del Comm. Antonio Cipolla. L'album. — Firenze, 1868, N. 12. 

Mariage (Le) du Prince Héréditaire. — In € Italie >, Firenze, 
22 aprile 1868. 

Marocco Maurizio — Vedi: Tettoni Leone. - Le illustri alleanze 
della Real Casa ài Savoia, etc. 

Nascita (Annuncio della) di S. A. R. il Principe di Piemonte, e 
Proclama del Sindaco alla Cittadinanza Torinese. In € Gazzetta 
Piemontese >, Torino, anno 1844, N. 61, 14 marzo. 

Passerini Luigi — Giostra di cavalieri italiani in occasione delle 
faustissime nozze di Umberto di Savoia Principe di Piemonte, 
con la Principessa Margherita di Savoia, fatte in Firenze il 
dì 6 maggio 1868. — Firenze, tip. Galileiana, 1868, in-4^ 

Pesci Ugo. — La Regina Maria Adelaide. — In: « Eassegna Na- 
zionale > Firenze, V dicembre 1900. 

[E un capitolo di un lavoro del P. su Umberto I. Fu un matrimonio 
d'amore quello di Maria Adelaide con Vittorio Emanuele nel 1842, e 
Vittorio amò la Consorte sempre ed intensamente, anche se nella con- 
dotta esteriore potesse alle volte far credere il contrario. Umberto dalla 
madre ereditò la bontà di cuore ed il sentimento del dovere. Raccoglie 
il P. notizie interessanti sulla nascita di Umberto]. 

Principe (S. A. R. il) di Savoia a Villafranca 1866 (Stampa) — 
Torino, lit. Fili. Doyen, 1866. 



SAGaiO BIBUOGRAFICO 209 

61RTBSCHI E. — Vedi Locci S. Cenni biografici delle LL. AA. RB. 
la Principessa Margherita e il Principe Umberto, etc. 

Sassi Daniele — Nozze Beali [dei Principi Umberto e Margherita 
di Savoia], Memorie e speranze, — Torino, 1878, pp. 36, in-lG**. 

Stkobl — Custoza, Kuzge Darstellg, der Ereignisse vor u, inder 
Schlacht bei Custoza 1866, — Vienna , Seidel e figlio , 1897 , 
pp. viii-64, in-8*, con 22 schizzi. 
[Si ricorda pei Principi Umberto ed Amedeo di Savoia]. 

Tettoni Leone e Marocco Maurizio. — Le illtistri alleanze della 
Beai Casa di Savoia, colla descrizione delle feste nuziali cele- 
brate in Torino. Cenni genealogico-storico-descrittivi, — Torino, 
tip. eredi Botta, 1868, pp. 282, in-8^ 

Verona Agostino. — La nascita del Be d'Italia, Bicordo torinese 
del 1844. In: «Gazzetta del Popolo della Domenica », Torino, 
anno XIV, 4 ottobre 1896. 

JL - ID 

Arnaboldi. — Il viaggio del Be a Berlino e Von. Crispi. — Mi- 
lano, tip. P. Agnelli, 1889, pp. 14, in-8^ 

Assassinai (V) du Boi Humbert. In: € Le Monde illustrée », Pa- 
rigi, 4 agosto 1900. 

Attentato (V) al Be Umberto a Napoli il 17 novembre 1878, con 
biografia dell'assassino CHovanni Passanante (Stampa). — To- 
rino, lit. Giov. Giordana, 1878, in fol. — Id. Firenze, stab. lit. 
P. Smorti, 1878, in fol. 

Atti relativi alla morte del Be Vittorio Emanuele II e all'ascen- 
sione al trono del Be Umberto I. — Boma, Ministero degli af- 
fari Esteri, 1878, in-8^ 

Basletta a. — Cuore di Be. — Roma tip. Enrico Voghera, 1891, in-8^. 

Beri Pigorini Caterina — Vedi: Pigorini Beri Caterina. 

Bilancini Ificrate. — Umberto 7, il Re leale, l'eroe della carità; 
diario storico illustrato dal 14 marzo 1893 al 14 marzo 1894. 
— Roma, tip. G. Balbi, 1894, pp. 83, in-8°, con ritr. 

JBosELLi Paolo. — Re Umberto e il suo regno. In: « Nuora Antologia > 
Roma, anno XXXV, 16 dicembre 1900. 

Bxo-BxbliograAa — 14 
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Brieger Adolf. — Kònig Humhert in Néapel. Ein Gedicht von 
A, Brieger, — Leipzig, Beissner, 1885, pp. viii-89, in-16". 

Cappelletti Medarse. — I Sovrani d'Italia a Lueea, 16 maggio 1887: 
cronistoria. — Lucca, tip. B. Canovetti, 1887, pp. 72, in-S"*. 

Capuana Luigi. — Il maggiore delitto del secolo. [L' assassinio di 
Re Umberto I]. In: « Natura ed Arte », Milano, anno IX, 1900 
15 agosto, N. 18. 

Carata d'Andria R. — La morte del Re. In: « Bollettino della 
Società Africana d'Italia », anno XIX, fascicoli 7-8, luglio-a- 
gosto 1900. 

Carry Frangois. — L'assassinat du Roi d'Italie. In: « Le Corre- 
spondant », Parigi, 10 agosto 1900. 

[Da una dettagliata narrazione del fatto e dell' impressione prodotta 
il Italia e all'Estero aggiungendovi alcune considerazioni e previsioni.] 

Castrogiovanni Tibaldi. — 1 sovrani in Sicilia nel 1881. Cronaca. 

— Palermo, Tip. dello Statuto, 1881, in-8^ 

Cervesato Annibale. — L'apoteosi funebre di Re Umberto t. In. 

« Natura ed Arte », Milano, anno IX, 1900, 15 agosto, N. 18. 
Charmes Fr. — L'assassinat du Roi d'Italie. In: € Bevue dea deux 

mondes », Parigi, 15 agosto 1900. - Cronique de la quimaine. 
[Riprova con fiere parole di sdegno Todiosa tragedia di Monza]. 
CoLASANTi A. — I funerali del Re. In: « Bi vista d'Italia », Roma^ 

anno III, voi. Il, 15 agosto 1900. 
[Contiene le seguenti illustrazioni: La spada di Umberto I — L' af- 

ftisto con la salma del Re — Il catafalco nel Pantheon — Gruppo dei 

stendardi dei Rioni di Roma — Gruppo dei Magistrati della Cassazione 

— Gruppo dei Magistrati e Generali — Gruppo delle rappresentanze 
estere — Ara innalzata nel pronao del Pantheon]. 

Consegna (La) delle armi di Umberto I alla città di Torino] 
In: « Gazzetta del Popolo della Domenica », Torino, anno XVlll, 
N. 88, 23 settembre 1900. 

[Contiene le seguenti illustrazioni: 

I. La partenza dal Palazzo Reale delle Berline recanti le armi di Re 
Umberto scortate dal Duca d'Aosta. — II. La consegna delle armi di 
Umberto I alla Città di Torino. — L' arrivo del Corteo nello scalone 
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del Palazzo di Città. — III. La spada, Telmo, le Medaglie e le insegne 
cavalleresche di Re Umberto I, donate alla Città di Torino da Vittorio 
Emanuele III]. — (Fototipie da fotografie di Schemboche, Torino). 
Corona F. — I reali di Savoia in Sardegna. — Cagliari^ tipo- 
grafia Valdes, 1900, pp. 236, in-16^ 
CoRRADiNi dottor Venturo. — Onorarie funebri alla memoria del 
compianto Be Umberto I di Savoia : relazione del funerale cele- 
brato in Rossignano Marittimo nella chiesa principale posta in 
piagea S. Nicola, il giorno 20 agosto 1900. — Pisa, tip. di 
A. Valenti, 1900, pp. 18, in-8^ 
Crime (Le) de Monza. In : « Bibliothèque Universelle , Eevue 

Suisse », Lausanne, fase, settembre 1900. 
Deabate G. — Be Umberto. In: « Gazzetta del Popolo della Do- 
menica », Torino, anno XVIII, N. 31, 5 agosto 1900. 
[Contiene un facrsimile di un autografo di Re Umberto I datato da 
Monza 10 novembre 1889]. 
De Castro Vincenzo — Umberto I fra i colerosi di Busca e di 
Napoli. In: € Charitas » (versi). — Vigevano, tipografia E. Spar- 
gella, 1886, in-8^ 
Deliberazioni del Consiglio Provinciale di Calabria Ulteriore 
prima, rese in occasione della morte di S. M. Vittorio Ema- 
nuele II ed air ascensione al trono di S. M. Umberto I. — 
S. n. t., L1878], pp. 12, in-16°. 
De Molinari G. — Uassassinat du Boi Humbert. In : « Journal 

des Economistes » Chronique. — Parigi, 15 agosto 1900. 

Di Giacomo Salvatore — Be Umberto a Napoli durante il colera del 

1884. In: « Natura ed Arte i^,Milam, anno IX, 1900, 15 ag. N. 18. 

Documenti storici sulla tragica fine del Be d'Italia Umberto I e 

sulV assunzione al trono di S. M. Vittorio Emanuele III. — 

Padova, stab. tip. P. Prosperini, 1900, pp. 39, in-é"*. 

D'Ossone P. — Le funérailles du Boi Humbert. In: « France il- 

lustrée », Parigi, 18 agosto 1900. 
Doveri Ugo. — Il delitto di Monza. — Genova , tip. della Gio- 
ventù, 1900, in-8^ 
[Propaganda Democratica Cristiana, N. 1). 
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Episcopato (V) italiano in morte di S. M. Umberto J, (con pre- 
fazione del Canonico comm. Luigi Vitali). — Milano, L. F. Co- 
gliati tip. edit., 1900, pp. XXTTT-119, in-16^ 
[Sono parole piene di lagrime e di saggi awertìmenti, che, in un giorno 
di suprema sventura, da Superga a Monreale, santamente commosse, 
unite in un solo dolore, T Italia e la Chiesa accumunarono. Questi con- 
cetti sono espressi nella dedica dell' importante pubblicazione , che è 
una raccolta di documenti emanati da Arcivescovi e Vescovi d'Italia 
nella luttuosa circostanza del nefando delitto. La dedica è dell'abate 
comm. Luigi Vitali, al quale appartiene pure la bella prefazione che 
fa introduzione a questa pregevole e stupenda pubblicazione e ^ per 
il nome degli autori e si per la loro importanza storica. In fine si trova 
Telenco dei prelati e sacerdoti che si recarono alla Villa Beale a Monza 
nel giorno fatale e ferale]. 

FissoRE prof. G. E. — L'assassinat de S. M. le Boi Humbert I, — 
Turin, tip. edit. Boux e Viarengo. 1901, pp. 70, in-lG"*, con ritr. 

FoPBRTi E. A. — Umberto I ed i suoi Ministri, In « Bassegna Na- 
zionale », Firenze, anno XXTT, 1900, 1 settembre. 

FoRTis Leone — Per le nozee d'argento dei Beali d'Italia Umberto 
e Margherita; quindici anni di regno. — Boma, tipog. editrice 
E. Ferino, 1893, in-8^ 

Funérailles (Les) du Boi Humbert. In: « Memorial dìplomatique », 
Parigi, 12 agosto 1900. 

Funerali (I) di Be Umberto a Boma. In: « Gazzetta del Popolo 
della Domenica », Torino, anno XVIII, N. 33, 19 agosto 1900. 
[Contiene le seguenti illustrazioni : 

n corteo fanebre — Le corone dei Ministri — Il Pantheon — In marcia 
per via Nazionale — In piazza Termini]. 

Fusmo G. — Be Umberto cacciatore. (In vai d'Aosta), In: « Gaz- 
zetta del Popolo della Domenica » Torino, anno XVlil, N. 33, 19 a- 
gOBto 1900. 

Gabotto Ferdinando. — Pollemo: ricordo [storico'] della venuta del 
Re Umberto I al Castello, novembre 1895. — Bra, tip. Stefano 
Bacca' 1895, pp. 21, in-8^ 
LEdizione di soli 100 esemplari]. 

Gagliardi Luigi Teodoro. — La morte di Vittorio Emanuele II e 
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Vesdltaeione al trono di Umberto L [Monografia ed opinione della 
stampa europea intorno alle giornate luttuose e solenni per l'I- 
talia nel Gennaio del 1878J. — Roma, tip. del Senato di For- 
zani e C, 1878, pp. 374, in-8^ 

Gatta Vitt. Bman. — Il delitto più grande del secolo XIX [l'assas- 
sinio di Umberto I] ricordo del 29 luglio 1900: Memorie. — Mor- 
tara, tip. A. Pagliarini, 1901, pp. 120, in-8^ 

JouBEKT L. — L'assasinat du Boi d'Italie. In: « Le Correspon- 
dant », Parigi, « Chronique politique », 10 agosto 1900. 

La Penna Vito Antonio. — Onori funebri resi alla memoria del Re 
d'Italia Umberto I in Roseto Valfortore, — Foggia, stab. tip. lit. 
Pistocchi Alboricchio. 1900, pp. 24, in-8^ 

Lippe Fr. — Die Ermordung des Konigs Humbert von Italien. 
In : « Illustrierte Zeitung », 1900, N. 2979. 

— Ber Tod des Konigs Humbert In: « Illustrierte Zeitung, 1900, 
N. 2980. 

Lozzi Giuseppe. — Per la morte del Re. XXIX luglio-XXIX a- 
gosto MCM. [Solenni manifestazioni di dolore della popolazione 
romana]. — Rom4i, tip. dell'Impresa di affissioni e pubblicità 
generale, 1900, in-8^ 

Mandelli Alf. — Re Umberto e i poveri bambini malati. — Bo- 
logna, tip. Zamorani e Albertazzi, 1899, pp. 15, in-8**. — [Estr : 
« dalla Bivista di beneficenza pubblica, previdenza e igiene so- 
ciale », N. 12, dicembre 1899]. 

Meille Guglielmo. — Re Umberto I ed i Valdesi. Ricordi storici. 
— Torino, tip. Unione Edit. 1900, pp. 30, in-8'* con ritratto. 

Melissari Vincenzo. — L'arrivo dei Sovrani Umberto I e Marghe- 
rita di Savoia. — Reggio, tip. Torigliano, 1881, pp. 2 n. n. in-fol. 

Memoria (In) del Re buono: manifesti pubblicati in Roma per la 
morte di S. M. Umberto I, [raccolti] per cura di P. L. A. — 
Roma, tip. Marchionni, 1900, pp. [221], in-^"* con ritr. 

Monumento (II) a Re Umberto in Asti. — In: « Gazzetta del Po- 
polo della Domenica », Torino, anno XX, N. 4, 26 gennaio 1902. 

Mort (La) du Roi d'Italie. In : « Mémorial diplomatique », Pa- 
rigi, 5 agosto 1900. 
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Mori (La) du RoiSumbert In: « Nouvelle Bevue internationale >, 

Parigi, 31 luglio 1900. 
Morte (In) di Umberto I. In: « Nuova Antologia », Roma^ fasci- 
colo 688, 16 agosto 1900, « Tra libri e riviste ». 
[Contiene: I. Atti ufficiali, condoglianze di Sovrani e di ComunitA 
dell'estero. — II. Al Senato ed alla Camera dei Deputati : Commemo- 
razioni e indirizzi. — Giuramento e discorso della Corona. — Comme- 
morazioni alle Camere Inglesi. — m. Preghiera della Regina Marghe- 
rita. — Condoglianze e Circolari di Prelati. — IV. Alcuni importanti 
scritti d'occasione.] 
Morte (La) di Re Umberto, In: « L'Economista », Firenze, 5 a- 

gosto 1900, N. 1370. 
Morte (La) tragica di Umberto I e il nuovo regno di Vittorio 
Emanuele III. — Milano, C. Aliprandi, tip. edit 19G0, pp. 224, 
in-4^ fig. 
Morte (Per la) del Re Umberto I Rosolia coordinata degli atti 
e funzioni ufficiali; degli Indirizzi e telegrammi di condoglianza 
dei Grandi Corpi dello Stato, del Parlamento, delle Autorità pro- 
vinciali. Municipi, Istituti del Regno; dei Sovrani e Governi 
esteri, ecc, ecc. — Roma, tip. della Gazzetta Ufficiale, 1901, pp. 178, 
in4^ 
Morte (Per la) del Re. Vedi Lozzi Giuseppe. 
Notizia [sui] doni del Ee di Scioa a Ee Umberto. In: « Nuova 
Antologia », Roma, voi. XXXYIII (8), serie 2', aprile 1878, a 
pagine 754 e sgg. 
Nozze (Le) d'argento delle LL. MM. Umberto I e Margherita. In: 
« Supplemento dell'illustrazione italiana », Milano, aprile 1893. 
P.L. A. — Vedi: Memoria (In) del Re Buono: manifesti, ecc. ecc. 
Paganetti Mario. — L'assassinio di Re Umberto I e l'avvenimento^ 
al trono di Vittorio Emanuele III. — Milano, casa ed. Cioffi, 1900 
pp. 95, in-16'. 
Paionb. V. — S. M. Umberto I Re d'Italia ed il cJwlera del 1884. 

— Lanciano, tip. Masciangelo, 1884, pp. 16 n. n., ia-lff'. 
Pareto — Se la Francia piange l'Italia non ride! Bicorso aperto 
a S. M. il Be Umberto I. — Torino, tip. Derossi, 1900, in-fol. 
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Fassanantb Giovanni condannato a morte per avere attentato alla 
vita di S M, Umberto I re d'Italia, dalla neretta alla grafia so- 
vrana. — Firenze, tip. A. Salani. 1879, in-32'*. 

Pbdrazzoli Arturo. — Come viveva Re Umberto L Le giornate del re, 
In:« Gazzetta del Popolo della Domenica », Torino, anno XVIII. 
N. 32, 12 agosto 1900. 

PiGORiNi Beri Caterina. -— Una messa pel Re morto. In: « Gaz- 
zetta del Popolo della Domenica », Torino, anno XVin, N. 30, 
26 agosto 1900. 

— Fer la morte del Re. Il dolore nel Veneto. In : « Gazzetta del 
Popolo della Domenica », Torino, anno XVIQ , N. 38, 23 set- 
tembre 1900. 

Pozzo Severino. — Biella - memorie storiche e industriali. — Biella, 
tip. lit. G. Amosso, 1881, pp. iii-384, in-8^ 
[A pp. 362, 369, 380 e sgg. tratta di Re Umberto]. 

Preghiera (La) della Regina Margherita. In : « Bassegna Nazio- 
nale », Firenze, anno XXII, 1900, 16 agosto. 

« dettata da S. M. la Regina Margherita da recitarsi in 
suffragio delV anima di Re Umberti. — Roma, tip. Calzone e 
Villa, 1900, pp. 4, in-8, fig. 

Prióre (La) de la Reine Marguerite. In: « Questions actuelles », 
Parigi, V settembre, 1900. 

Processo -e grazia di Giovanni Passanante , condannnto a morte 
per avere attentato alla vita di S. M. Umberto I, Re d'Italia. 
— Firenze, tip. Adriano Salani, 1891, pp. 24, in-24*'. 

PuGLisi Francesco. — L'infame regicidio! — Messina, tipogr. Ni- 
cotra, 1900, pp. 7, in-4^ 

Relazione a S. M. il Re sul risultamento del concorso pel progetto 
di monumento alla memoria del Re Vittorio Ema/nuele IL — 
Roma, tip. Fili. Centenari, 1882, pp. 39 in-fol. con 54 tavole. 

Bicci Vincenzo. — Re Umberto I, Presidente onorario del Club 
Alpino Italiano. — Torino, per cura del C. A. I. 1900; pp. 21, 
in-8'', con ritr. del Be. 

Roma e Berlino. — Ricordo dei viaggi di S. Jb. Gagliehno II a 
Roma (1888) e S. M. Umberto I, a Berlino (1889). [Supplemento 
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straordinario dell' « Illustrazione Italiana »]. — Milano, Fra- 
telli Treves, tip. edit. Treves, 1889, pp. 40, in-4^ fig. 

Soggiorno (II) dei Realia Torino. [Cronaca illustrata da fotografie 
istantanee]. In: « Gazzetta del Popolo della Domenica », Torino, 
anno XV, 1897, N . 20 e N. 21. 

ToTi Giuseppe. — Primo viaggio ufficiale delle LL, MM. il Ree la 
Regina d'Italia dal T luglio al 2à novembre 1878, Lettere ad un' 
amico. — Firenze, tip. dell'Arte della stampa, 1879, pp. 268, in-8*. 

Traina A. — Del festeggiato viaggio dei Reali d'Italia in Sicilia 
nel genìiaio MDCCCLXXXL — Torino , G. B. Paravia , 1881 , 
pp. 107, in-8^ 

Trattative di pace: La lettera del Re Giovanni e la risposta del Re 
Umberto: La fuga degli Abissini. — Firenze, tip. Adriano Sa- 
lani, 1888, pp. 16, in-16^ 

Trogan e. — L'assassìnat du roi Humbert. In: « Bevue Mame »,. 
Parigi, 5 agosto 1900. 

Ugliengo G. — Re Umberto o Vanno primo del suo regno. — To- 
rino, tip. V. Bona, 1879, pp. 128, in-^"* con rit. 

Vaccaro Salvatore. — Il Genetliatico di S. M. e V esercito Italiano. 
— Viterbo, tip. Tosoni, 1888, pp. 9, in-8^ 

Venosta Felice. — Umberto I, Re d' Italia: cenni biografici con 
documenti. — Milam, C. Bertini, 1878, pp. 158, in-16?. 

Vitali Luigi. — Vedi: Episcopato (V) italiano in morte di S. M. 
Umberto I, etc. 

Weitzecker Jacques. — Le Roi Humbert I, et le Vaudois. — 
Turin, Paravia edit. 1901, pp. 62, in-8\ 

[Questo interessante volumetto rappresenta un capitolo della storia dei 
Valdesi d* Italia e delle relazioni fì-a il Re Umberto e quell'umile po- 
polo per tanto tempo perseguitato. Esso illustra le due visite fatte dal 
Re ai Valdesi nel 1891 e nel 1893, ed esprime con emozione V affetto 
del popolo valdese per la Casa alla quale deve la sua emancipazione 
religiosa]. 

X. — L'assasinat du roi Humbert. In: « Le Monde illustrée »,' 
Parigi, 4 agosto 1900. 
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Basletta a. — Il nostro Re. — Roma, tip. Enrico Voghera, 1891^ 
in-8^ 

Baudino Natalina — Umberto I Re d'Italia. Cenno Biografico — 
Torino, Grato Scioldo edit. (tip. Nazionale), 1900, pp. 48, in 16. 

Canton Paolo. — Re Umberto a Corte. In: « Gazzetta del Po- 
polo della Domenica », Torino, anno XVUI, N. 32, 12 agosto 1900. 

Celli Jacopo. — Umberto I e il duello. In: « Natura ed Arte », 
Milano, anno IX, 1900, 15 agosto, N. 18. 

Cervelli Bruno. — La vita di Re Umberto. In: « Natura ed Arte», 
Milano, anno IX, 15 agosto 1900, N. 18. 

CfflELLiNi Ugo — Il padre del Popolo. [Umberto IJ: ricordi di una 
conferenza tenuta a CoUesalvetti il 27 gennaio 1901. — Livorno, 
tip. dì E. Giusti, 1901, pp. 61, in-8^ 

Chiurazzi Aristide. — Il Re Umberto I: biografia aneddotica. — 
Napoli, tip. Edoardo Chiurazzi, 1901, pp. 95, in-16**. 

CiàMPOLi Domenico. — Il Re buono. In: « Boma letteraria», Roma, 
anno Vm, N. 20, 25 ottobre, 1900. 

Conti Augusto. — Il ctiore del Re Umberto. In: « Bassegna Na- 
zionale », Firenze, anno XXII, 16 agosto 1900. 

Cortesi Giacomo. — Umberto il buono: memorie storico-biogra- 
fiche, aneddoti, impressioni, spigolature da libri e giornali. — 
Roma, tip. dell'Unione Cooperativa, 1900, pp. 254, in-8**. 

Deabate G. — Re Umberto. In: « Gazzetta del Popolo della Do- 
menica », Torino, anno XVIQ, N. 31, 5 agosto 1900. 

— Umberto lei Veterani. In: « Gazzetta del Popolo della Dome- 
nica », Torino, anno xvm, N. 32, 12 agosto 1900. 

De Amici Fernanda. — Il Re buotho e generoso [Umberto I] — Mi- 
lano, C. Aliprandi editore, 1900, pp. 63, in-16**. 

Didier Fr. M. — Vedi: Viaggi Cesar. Humbert I de Savoie, etc. 

Fablìni G. — Umberto I, il Re buono, con la biografia dei nuovi 
reali d'Italia. — Milano, F. Vallardi, 1900, pp. 32, in-16^ fig. 

Faldella Giovanni. — Il Re Buono. In: « Natura ed Arte », Mi-' 
lano, anno IX, 1900, 15 agosto, N. 18. 
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Fekriani Lino. — IljOuore di Re Umberto. In: « La scuola nazio- 
nale >, Torino, anno XI, N. 42, 25 agosto 1900. 
Franchi Verney Alessandro. — Quadro genealogico degli ascendenti 

paterni e materni sino all'ottavo grado delle LL. AA. RR. il 

Principe Umberto e la Principessa Margherita di Savoia. — 

Torino, FUi. Bocca edit. in-fol. 
Frisoni Cesidio. — Il Re virtuoso. Cenni biografici di Umberto I 

per il figlio del popolo. — Anagni-Alatrit tip. 0. De Andreis 1901, 

pp. 152, in-8^ 
Gabotto Ferdinando. — Ricordi di Re Uffiberto. In: « Gazzetta 

del Popolo della Domenica », Torino, anno XVIII, K 32, 12 a- 

gosto 1900. 
GiACOMETTi G. — Le Roi Humbert. In: « Journal des Débats », Pa- 
rigi, 31 luglio 1900. 
GiRON A. — Le Roi Humbert. In « Franco illustrée », Parigi, 4 a- 

gosto 1900. 
Gotti Aurelio. — Umberto J. In: « Bivista d'Italia » , Roma, 

anno III, voi. II, fase. 8, 15 agosto 1900, a pp. 584 e sgg. 
— I due primi Re d'Italia. — Roma, Soc. edit. Dante Alighieri, 

1902, pp. 298, in-8* con illustr. 
Iconografia di Umberto I di Savoia. In: « Gazzetta del Popolo della 

Domenica », Torino, anno XVIII, N. 32, 12 agosto 1900. 
Jack La Bolina. — Vedi: Vecchi Vittorio Augusto. 
Labanca Baldassare. — Dopo la morte di Umberto I Re d'Italia. 

Pochi ricordi. — Agnone, tip. edit. Sannitica, 1900, pp. 52, in-8**. 
Lampertico F. — Il Re Umberto, in: «Nuova Antologia »,i2(W»a, 

Serie 3% voi. CXXVm. (44), 15 aprile 1893, p. 611 e sgg. 
LuMBROso A. — Humbert I d'Italie (souvenirs intimes). In: « Carnet 

historique et littéraire », Parigi, settembre 1900 e maggio 1901. 
Memoria (In) di S. M, Umberto I, Casole d' Elsa, 12 agosto 1900: 

[notizie e documenti] — Poggibonsi, stab. tipog. Cappelli, 1900, 

pp. 24 in-8^. 
MuNZ S. — Kónig Humbert. In: « Die Nation », Berlino, 1900, 

N. 44, 4 agosto. 
; Oliva. — Il Martire di Monza. — Palmi, tipog. Lopresti, 1900, in-8*. 
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O'QuiN P. — Le Boi Humbert In: « Benaissance politique et 

littéraire », Parigi, 5 agosto 1900. 
Pedrotti Eugenio. — Vita e regno di Umberto I Re d'Italia. — 

Napoli, N". lovene e C, 1900, pp. 360, in-8** con ritr. 

— Umberto I Be d' Italia, Poche pagine dedicate ai giovanettt 
d'Italia. — Boma, Tip. Ballotta, 1889, in-8^ 

Pesci Ugo. — Vedi: Viaggi C. — Umberto I etc. 

— Il Be martire, la vita e il regno di Umberto I Date - Aneddoti 
-Bicordi. (1844-1900) - Bologna, N. Zanichelli, 1901pp. W432, 
in-lG'* ili. con ritr. 

Petrai Giuseppe. — Il btwn Be Umberto: aneddoti famigliari — 
Boma, tip. Elzeviriana 1900, pp. 31, in-16^ 

Piccione Enrico. — Umberto d% Savoia nella vita politica d'Italia. 
In: « El pensamiento latino », Santiago de Chile, anno I, Nu- 
mero 1, 1900, 30 agosto a p. 17 e sgg. 

[Discorso sulla vita e sull' opera del compianto Re pronunziato da 
E. Piccione, il 20 agosto 1900, nel Teatro Municipale in Santiago de 
Chile per gli Onori Civili resi dalla Colettività Italiana.] 

PuLLB Leopoldo — - Patria - Esercito - Be- Memorie e note. [Illu- 
strato da oltre 200 incisioni]. — Milano , U. Hoepli edit. (o©i 
tipi di A. Lombardi di Marino Bellinzaghi), 1902, pp. vui-SSO, 
in-8** gr. 

Bangoni Domenico. — Umberto L Brasile ^^TY luglio - XXIX a- 
gosto 1900. — San Paolo del Brasile, 1900. 

Bebecchini-Vanni Emilia. — Umberto 1 e Casa di Savoia. Discorso 
tenuto nella B. Scuola normale Margherita di Savoia il 14 mar- 
zo 1900. — Boma, tip. Nazionale di G. Bertero, 1900, pp. 36, 
in-8'' con ritratto. 

BiNAUBo Costanzo. — Umberto I di Savoia, re d'Italia. (Biografia 
estr. dal suppl. dell' « Enciclopedia italiana ») — Torino, Unione 
tip. edit. 1899, pp. 72 in-8^ con ritratto. 

Boghe P. - Le Boi Humbert. In: « Le Gaulois » , Parigi, 31 luglio 1900. 

Eoux Onorato. — La prima Begina d'Italia nella vita privata, 
nella vita del paese, nelle lettere e nelle arti. — Milano, Carlo 
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Aliprandi edit. (tipog. degli Operai (soc. coop). 1901 pp. 510,. 
in-4% illus. 

[n cap. IX tratta delle Nozze del Re Umberto colla Regina Margherita, 
n cap. XII degli attentati alla sua vita. 
Il cap. XIII del suo assassinio. 

Contiene in fine un'accurata, se anche non completa, Bibliografia deUa 
Regina Margherita.] 

Schmitt G. — Vita di Umberto J, secondo re d'Italia. — Napoli, 
tip. edit. Mario Nobile, 1900, pp. 64, in-16^ 

Secretant Gilberto. — Di Umberto I Re d'Italia. Discorso — Ve- 
neisia, tip. F. Garzia e C, 1900, pp. 35, in-8**. 

Umberto I. — CodognOy tip. Cairo, 1878, pp. 4 n. n. in-^"*. 
[Contiene una sommaria biografia di S. M. Umberto I]. 

Umberto I (A Re) 1844-1900. In memoria (Natale e Capo d'anno 
deir € Illustrazione Italiana »), Milano, Fili. Treves edit, 1900, 
pp. 40, in-4'* illus^ 

[Iconografia accompagnata da biografìa del brillante giornalista Ca- 
valiere Ugo Pesci.] 

Vanni-Rebecchini Emilia. — Vedi: Eebecchini-Vanni Emilia. 

Vecchi Vittorio Augusto. — [sotto lo pseudonimo di Jack la Bo- 
lina] Umberto d'Italia. — In: « Natura ed Arte », Milano, 
lanno IX, 1900, 15 agosto, N. 18. 

Venosta Felice. — Umberto I Re d'Italia: studii biografici, 2* edi- 
zione migliorata. — Milano, C. Barbini, 1885, pp. 160, in-lG"*. 

Verona Agostino. — Un Augusto Genetliatico. In: « La Sesia »,^ 
Vercelli, anno XXIV, 1896, 13 marzo, N. 30. 
[Ricordi di qualche interesse su Re Umberto]. 

Viaggi Cesare. — Umberto I: cenni biografia aneddotici, con pre- 
fazione di Ugo Pesci. — Bologna, tip. Militare, 1900, pp. 96, in-S"".- 

— Humbert I de Savoie Roi d'Italie. Sa vie, ses ceuvres. Traduit 
de ritalien par l'abbé Fr. M. Didier. — Paris, Societé d'éditions 
litteraires, 1901, pp. x-84, in-S"* con ritratto del Ee. 

Vita (La) di Umberto I, secondo Re d'Italia. Libro per i ragazzi. 
— Firenze. R Bemporad e figli edit. 1901, pp. 102, in-8^ 

Vita (La) militare di Re Umberto, secondo Re d'Italia. — Milano^ 
Società Poligrafica, 1900, in-8^ 
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Vita e morte di S. M, Umberto L — Napoh, tip. edit. Bideri, 1900, 

pp. 16, in-8°. 
Watebneau C. — Le Roi Humbert. In : « Le Moniteur universel >, 

Parigi, 31 lugUo 1900. 
ÌjACCARU Antonio. — Umberto I di Savoia, Re d'Italia: cenni hio- 

grafici. — Ferrara, tip. Taddei, 1893, pp. 33, in-8*. 

B - d 

Angelucci Angelo — Catalogo della Armeria Reale illustrato con 

incisioni in legno. — Torino, tip. Candeletti, 1890, pp. 614, in-8*. 
Per Umberto veggasi a pp. 347, 357 e sgg. 
Bersezio Vittorio. — - Il regno di Vittorio Emanuele IL (Trent'anni 

di vita italiana). — Torino, Boux, Frassati e C. 1878-1895, 

voi. 8, in-8^ 
Caivano-Schipani. — L'Italia liberata e il suo secondo Re: narrch 

0ione popolare. — Napoli, tip. Rinaldo e Sellito, 1883, pp. 107, 

in-16^ 
Catalogo della collezione speciale sui Reali di Savoia fatta dal 

Cav. Biccardo Bicci di Torino : Bitratti , Alberi genealogici , 

Stampe, Autografi, Musica, Medaglie, Opere stampate e mano- 

scritte. — Torino, tip. Eredi Botta, 1896, pp. 124, in-8^ 
Oebri Baldassare. — Ferdinando di Savoia Duca di Genova. Vita 

documentata e susseguita da alcuni cenni storici di S. A. R. il 

Principe Umberto. — Torino, tip. « Gazzetta del Popolo », 1868, 

pp. 168 in-8^ 
Conti Augusto — Letteratura e patria. — Collana di Ricordi No- 

jsionali. — Firenze, Barbera, 1892, pp. 444, in-8". 
[Nella parte seconda « Personaggi e avvenimenti politici » cenni sopra 

Umberto e cap. ITI parag. I, p. 385 , parag. II , p. 390, parag. VI, 

p. 431 e sgg]. 

Della Bocca Enrico. — Autobiografia di un veterano, ricordi sto- 
rici ed anedottici. (1859-1893). — Bologna, N. Zanichelli, 1897, 
voi. 2, in-8". 

De Mazade Charles. — La guerre d'Italie en 1866. La Bataille de 
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Custoza, In: « Eevue dee deux inondes », Parigi, 1867, voi. IV, 
agosto. 
[Vari accenni al Principe Umberto]. 

DiONisoTTi Carlo: — I Reali d'Italia d'origine nazionale, antichi 
e moderni, — Torino, Boux e C. edit. 1893, pp. 197, in-S"*. 

Faleni Antonio. — AS. M. Umberto I Re d'Italia nel giorno dei 
solenni Funeri in Firenze di Re Vittorio Eman. Il [Poesie] — 
Firenze, tip. « Gazzetta dei Tribunali », [1878], pp. 3 n. n, in-i**. 

Feneste I. — La Famille Boyale d'Italie. In : « Le Quulois du di- 
manche », Parigi, 5 agosto 1900. 

Foresi Emanuele. — Storia della B, Casa di Savoia. — Portofer- 
raio, tip. edit. Albona, 1881, pp. 40, in-8°. 

FuRiTANO Marcello. — La Sicilia e la Real Ca^a di Savoia: cenni 
storici. — Palermo, tip. Gaudiano, 1881, pp. 167, in-^"*. 

Galluppi Pasquale. — Gli eroi di Savoia: storia popolare della fa- 

K 

miglia di Savoia, con brevi cenni sul Montenegro, — Bologna, 

tip. Zamorani e Albertazzi, 1900, pp. 71, in-16*'. 
Galvani Francesco. — Storia genealogica della R, Casa di Savoia. 

— Firenze, 1882, in-8^ 
Mangini Adolfo. — Effemeridi italiane o le date principali della 

storia d'Italia dal 476 al 1892 raccolte giorno per giorno e in 

numero di oltre seimila. — Livorno, tip. edit. Kaff. Giusti, 1893, 

pp. 525, in-8^ 
[Per Umberto veggasi a pp. 11, 16, 21, 26, 53, 74, 75, 84, 103, 125, 

129, 133, 176, 196, 302, 383, 384, 390, 392.] 
Massari Giuseppe. — La vita ed il regno di Vittorio Emanuele II 

di Savoia, primo Re d' Italia. Con illustrazioni di Edoardo e 

Fortunino Matania. — Milano, Fratelli Treves, tip. edit. 1901,. 

pp. 636 in-4'* iUust. 
Paganetti Mario. — Venti anni della storia d'Italia e di Casa 

Savoia (1860-1879). — Milano, A. Schizzi edit. 1880, pp. 936, in-8^ 
Pesci Ugo. — La Corte italiana. In: « La Vita Italiana », Roma, 

anno II, N. 11, 25 ottobre 1896. 
Prbbari Francesco. — Storia politica, civile, militare della Dinastia 

di Savoia. — Torino, Paravia edit., 1869, voi. 2% in-8^ 
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Probyn Webb John. — L'Italia dalla caduta di Napoleone I (1815) 
alVamw 18^2. — Traduzione autorizzata di Sofia Fortini San- 
tarelli* — Firenze, G. Barbera, 1892, pp. xiv-422, in-8^ 
[Umberto, Principe di Piemonte, comanda una divisione a Custoza 
pag. 350 e sgg. — Matrimonio del Principe Umberto con sua cugina 
la Principessa Margherita pag. 362 e sgg. — Ascensione al trono del 
Re Umberto e sua popolarità pag. 391 e sgg]. 
Eicci Eiccardo. — Vedi: Catalogo della collezione speciale sui 

Beali di Savoia, ecc. ecc. 
Risorgimento (II) d'Italia narrato dai Principi di Casa Savoia 
e dal Parlamento. (1848-1878) — Firenze, G. Barbera, 1888, in-8^ 
[Contiene a pp. 313 e sgg.: 

I. D Proclama col quale Re Umberto I annunzia alla nazione la 
morte di Vittorio Emanuele II. — II. Discorso pronunziato dal Re Um- 
berto I al Parlamento, dopo aver prestato il giuramento prescritto dallo 
Statuto.] 
EossiGNOLi C. — ISavoianel Risorgimento Italiano. — Rimini, 1897, 

in-8^ 
Satoia di Cangiano Fr. — Cronaca della Casa Sabauda. — 

Roma, 1879, in-8^ 
Suedi Di Giuseppe Baldassare. — Iconografia della Casa di Sa- 
voia. — Roma, tip. Elzeviriana, 1880, pp. xix-353, in-lG"*. 
[Contiene da Beroldo primo conte di Savoia ad Umberto I secondo 
Re d'Italia]. 
— Gli avi del nostro Re [Umberto Ij. Cenni biografici ed illu- 
strazione dell' Iconografia Sabauda. — Roma, tip. Elzeviriana, 
1880, in-8" 
Tavola genealogica dei principi di Savoia da Beroldo ad Umr 

berto I Re d'Italia. — Codogno, tip. Cairo, 1886, in-fol. fig. 
Webb Probyn John. — Vedi: Probyn Webb John. 

B - e 

Adam Lamber Julette. — [sotto lo pseud. di Varili Paul]. — La 

société de Rome — Paris, « Nouvelle Eevue », 1887, pp. 593, in-S*". 

Albanese Vincenzo. — Italia e Casa Savoia: discorso letto in oc- 
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casione delle nozze d'argento degli Augusti Sovrani a Modica. — 
Modica, tip. Archimede, 1893, pp. 33, in-8**. * 

Albanese Vincenzo. — La stessa. In: Note italiane. — Modica, 
tip Archimede, 1898, in-16*. 

Ardy Francesco Lodovico. — Il carattere progressivo dei Principi 
Sabaudi ed il Regno di Umberto I. — Savona, tip. D. Berto- 
lotto e C, 1901, pp. 86, in-8^ 

Attentai (A propos de V) cantre le roi d'Italie. In: e Journal dea 
Débats » (Parigi), 2 agosto 1900. 

Bergaìoni Eugenio. — Nel genetliaco del Re : discorso storico pro- 
nunciato il 14 marzo 1895 nel palazzo degli studi di Modica. — 
Modica, tip. F. Mazza, 1895, pp. 24, in-8**. 

BizzAitRiNi Giotto. — Umberto I Re d'Italia: conferenza tenuta 
il 14 marzo 1899 presso TAssociazione educatrice di S. M. fra gli 
Insegnanti. — Livorno, tip. Archimede, 1899, pp. 61, ìn-8**. 

Castagnini B. — L'attentato di Napoli in rapporto alle condizioni 
politiche e morali d'Italia. — Milano, Battezzati tip., 1881, in-8*. 

€OLAJANNi N. — Dopo l'assassinio di Re Umberto. In: e Die Zeit > 
Vienna, 11 agosto 1900. 

Colombo Alessandro. — Il regno di Umberto I. Discorso letto il 
20 novembre 1900 agli alunni della scuola tecnica pareggiata di 
Vigevano. — Vigevano, tip. Morene, 1901, pp. 16, in-16^ 

Cornelio Angelo Maria. — Il più gran delitto del secolo. Bicordi 
e considerazioni d'attualità. In: € Bassegna Nazionale » Firenze, 
anno XXII, voi. CXV, 16 settembre 1900, da pag. 317-327. 

Deabate Gt. — La morte del Re nella poesia. In: € Gazzetta del 
Popolo della Domenica >. Torino, anno XVCQ, n. 33,19 agosto 1900. 

Delitto (II) di Monza. [29 luglio 1900: considerazioni politiche]. 
— Genova, tip. della gioventù, 1900, pp. 14, in-8** con ritr. 
[Edito dal Gruppo Democratico Cristiano di Genova]. 

Demajria M. — A proposito della morte del re d' Italia. (Umberbo I]. 
Pensieri religiosi. — Firenze, tip. Cooperativa, 1900, pp. 8, in-16'*. 

Ferraris Maggiorino. — Ricchezza e coltura sotto il regno di Um- 
berto J. In: € Gazzetta del popolo della Domenica >. Torino, 
anno XI, 1893, K 17. 
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Fiorentini Lucio. — Il giubileo Papale e le Nozze d'argento. — 

Torino, frat. Bocca edit., 1893, pp. 31, in-8*. 
Fortunato Giustino. — Dopo il misfatto. Discorso. — Roma, tip. 

Bertero, 1900, pp. 52, in-8^ 
OfflGNONi P. — J. proposito del regicidio di Monza. Una proposta 

civile. In: e Eassegna Nazionale >. Firenze, anno XXII, 1900, 

16 agosto. 
Gotti A. — Dei due primi re d'Italia, il re grcmde e il re buono. 

— Roma, Soc. edit. Dante Alighieri, 1901, in-S"*. 
H. B. — De Vassassinat. In: < Journal des Débats ». Parigi f 

I agosto 1900. 

L. G. — L'église catholique et la mort d'Humbert. In: € L'Univers 

et le Monde ». Parigi, 28 agosto 1900. 
Lenotre G. — Regicide, In: « Le Monde illustrée >. Parigi, 

II agosto 1900. 

Levi C. di B. — Il re d'Italia a Berlino, In : « Eassegna di scienze 
sociali e politiche >, 1889, pag. 1. 

Marini Carlo. — Dieci prediche al vento. Dopo l'esecrando assas- 
sinio del Be Umberto di Savoia. — Roma, Casa edit. cattolica La 
Vera Boma, 1901, in-8** gr. con ritratto dell'autore. 
[Pubblicate suUa < Vera Roma » sotto lo pseud. di Don Muso Duro]. 

Montfebrier. — [Circa la visita di S. M. il Be Umberto a l'Impera- 
tore d'Austria]. In: € Journal des Débats >. Parigi, 24 agosto 1881. 

MoNZiLLi A. — Il regno di Umberto 7. In: € Eivista politica e 
letteraria ». Roma, 15 agosto 1900. 

Pacini Filippo. — Lettere nel concorso al premio di 10,000 lire 
istituito dal Re Umberto per le scienze biologiche presso la 
R, Accademia dei Lincei in Roma. — Firenze, 1881, in-8**. 

Papa (II) ed il Re d'Italia in Roma. — Bologna, Soc. Oleografica 
pontificia, 1881, in-8°. 

Pericolo (II) della monarchia e dell' Italia .'lettere di un conser- 
vatore a S. M. il Ee Umberto. — Firenze, tip. della « Gazzetta 
d'Italia », 1879, pp. 76, in-8^ 

Pio Oscar. — Storia popolare della Dinastia di Savoia nelle sue 

BUhBtbliograAa — 15 
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relazioni colla storia d'Italia dalle origini di essa Casa sina 
alVanno 1880. — Milano, Voghera, 1881, voi. 2, in-8^. 

Ponzio Lu. — Il genio dei Savoia verso i destini d* Italia: confe- 
renza tenutasi nel civico teatro Praschini di Pavia, in occarione 
del primo anniversario della nciorte di Umberto I di Savoia, re 
d'Italia. — Pavia, tip. Ponzio, 1901, pp. 21, in-8**. 

Re (II) pietoso e il nuovo regno. In: € Bivista politica e letteraria >- 
Roma, 15 agosto 1900. 

BiNALDi B. — Il Lutto d'Italia e V educazione fissionale, la : € La 
Scuola Nazionale >, Torino, anno XI, 10 agosto 1900, N. 41. 

Romagna (La) redenta [a proposito della visita di Re Umberto 
e del Frincipe ereditario in Romagna nel 1888]. Articolo firmata 
€ Un senatore del Regno >. In: € Nuova Antologia », Roma, voi. CI 
(17), 3' serie, settembre 1888, a pp. 43 e segg. 

Salvo di Pietraganzili Eosario. — La Sicilia e il viaggio dei Sovrani^ 
ossia la civiltà siciliana e la monarchia della libertà, — PalermOt 
presso L. Pedone Lauriel (Noto, Zammit), 1881, i^-8°, con 1 ta- 
vola fotogr. dei ritratti dei Beali d'Italia. 

ScARANO Giuseppe. — L Italia e la Chiesa nel^ festa del Re. Vedi: 
Comune (II) di Massafra nel 14 marzo, ecc. ecc. 

Servi F. — In morte di Re Umberto. In: € Vessillo Israelitico > 
Casale, anno XLVni, agosto Ij^, pag, 357-261. 

Sesti M. — fiumbert I and Victor Emanuel HI. In: € Tbe Italian 
Beview », dicembre 190P, N. 1, pp. 8j8 e s^gg. 

Sgubbi-Lenzoni a. — Il Re in Romagna : pol^mich^ e verità. — 
Poilpgna, N. Zanichelli, 1888, pp. 51, in-8^ 

TpiA Casimiro. — Caricature di Teia 1856-1897 (Dai Pa^pmo/ 
annotate da Augusto Ferrerò. — Torino, tip. edit. Eoux e Via- 
rengo' ipOO, pp. xviii-381, in-4^ illust 
[Per Re Umberto veggasl- pp. 1% - 214 - 291 - 80?]. " 

ToLSToi L. — 4 prqpQS de V a^^sassinat d' J^w^berf. In: « Bevue 
i^lanphe », I^/irigi, 15 ottobre 1900. 

ToRRAGA Michele. — L attentato al Ife (Nota politica). In: € La 
Vito Italiana >, RonM, Nuov^ §ferie, auno HI, 1897. 
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Vasili Paul. — Vedi: Adam Lambbs Jnliette. 

Veuillot F. — Le Pape et le Rai d'Italie. In: € L'XJniyers et le 

Monde », Parigi^ 2 agosto 1900. 
VroAM Ercole. — Dopa la morte del Re. In: € Nuova Antologia »y 

Roma, anno XXV, fase. 689, 1 settembre 1900. 
Vitale F. Gt. — [A proposito delViniquo attentato contro il Re Um- 

6erfe].In: € Gazzetta Letteraria », Torino, anno II, 1878, K 47. 
Zacchbbini Alessandro. — Gli Umberti di Savoia. — Imola, tip. 

Galeati, 1898, pp. 8, in-16^ 
Zanichelli Domenico. — Il carattere costituzionale del regno di 

Umberto /. In: € Nuova Antologia », Boma, 4» serie, fase. 689, 

1 settembre 1900. 

O 

A. B. D. M. — Vedi Morte (In) del Re Umberto il popolo di 

Roma ecc. ecc. 
AcQUAViYA d'Aragona Francesco. — Inno degli allievi della Guardia 

Nazionale, musica di Taglioni Ferdinando. — Vedi: Noaee (Per 

le Regali) delle LL. AA. ER. Principe Umberto ecc. 
Albani Mario [sotto lo pseud. di Blengini G. A.]. — Finis mododtiae 

epicedio in morte di Re Umberto. — Milano, Unione tip. edit. 

ital., 1900, pp. 12, in-8^ 
Albkbtoni Silvia. — Il dolore dei Savoia. In: « Eoma letteraria » 

Roma, anno VII, N. 15, 10 agosto 1900. 

— Salve, Regina Madre/ In: € Sicilia moderna » Catania, anno II, 
N. 16, 25 agosto 1900. 

Albicini Alessandro. — Al Re d'Italia: ode. — Bologna, N. Za- 

nicheUi, 1888, pp. 13, in46^ 
Alliata Cabdillo Domenico. — Gli augurii: Versi. — Vedi: Nozze , 

(Per le Regali) delle LL. AA. RR. Principe Umberto ecc. 
Ahbbosi Domenico. — H genio di Casa Savoia, ovvero il 14 marza 

1886: omaggio della provincia di Bari al Magnanimo Be d'Italia 

Umberto I di Savoia: versi. — (riòia, tip. Catucci, pp. 15, in-8**. 

— Viva il Re: ghirlanda d'amore [in versi] offerta al Magnanimo 
Be dltalia Umberto I di Savoia nella ricorrenza del suo fausto 



2^ SAGaiO BIBLIOaRAFICO 

genetliaco il 14 marzo 1889. — Bitonto, N. Garofalo, 1889, pp. 24, 
in-8° con rit. 

Anniversario (Nel XXV) della Nozze dei Reali d'Italia Umberto 
e Margherita. Omaggio della Scuola Superiore femminile Mar- 
gherita di Savoia [in Torino] XXII di aprile MDCCCXCIIL — 
Torino, tip. Eredi Botta, 1893, pp. vni-157, in-e^ 

Anselmi Leonardo. — Per le nozze di S. A. B. il Principe Umberto 
con S. A. B, la Principessa Margherita. Versi. — Padova, tip. 
Sacchetti, 1868, pp. 23, in-^^ 

Antonelli Pietro. — Ode alle LL. MM. Umberto e Margherita di 
Savoia nella ricorrenza delle nozze d'argento dei Sovrani d'Italia. 
Boma, tip. popolare, 1893, pp. 32, in-16**. 

Arcidiaconi Marcello. — Ai Sovrani in Sicilia. Versi. — Catania^ 
tip. edit Martinez, 1881, pp. 12, in-16.° 

Arnaldi. — Omaggio poetico nelle Auguste Nozze di S. A. B. Um- 
berto di Savoia Principe di Piemonte con S. A. B. la Principessa 
Margherita di Savoia. — Genova, tip. Caorsi, 1868, pp. 12, in-4*. 

Avanzini Baldassarre. — Nozze regali. Bicordi. In : € Tribuna il- 
lustrata >, B<mia, anno IV, N. 4, aprile 1893. 

Bacci-Cellai Amedeo. — Per le fauste Nozze d'argento dei Sovrani 
d'Italia Umberto e Margherita di Savoia. — Firenze, tip. Ciar- 
delli, 1893, pp. 17, in-8". 

Bacci Eaffaello. — A Sua Maestà Umberto I secondo Be d'Italia, 
nell'occorrenza dei solenni Funerali fatti in Castiglione della 
Pescaia per l'infausta perdita dell'Augusto suo Genitore, nostro 
primo Magnanima Be. (Parole). — Grosseto, tip. Perozzo, 1878, 
fol. voi. 

BaiÌstreri Giacomo. — Per le nozze dei Beali Principi Umberto 
e Margherita. Versi. — Savigliano, 1868, pp. 14, in-8°. 

— Il li marzo 1886 genetliaco di S. M. Umberto I Be d'Italia: 
[ode]. — Asti, tip. Paglieri e Baspi,.1886, pp. 6 n. n., in-16**. 

Balletto Marcello. — A S. M. Umberto I Be d'Italia, venuto a 
Genova per l'inaugurazione del monumento a Vittorio Ema- 
nuele II, 18 luglio 1886: [canto]. — Genova, tip. della Gio- 
ventù. 1886, pp. 9, in-4^ 
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Balsimelli Cesare. — Mnemosynon: [In morte di Umberto I]. 

29 luglio 1900. — Firenze , tip. Ut. Minori corrigendi , 1900, 

pp. 17, in-8^ 
Banaudi Pietro. — Per la nascita di S. A, R, Umberto Ranieri 

Principe di Piemonte. [Ode]. — s. Z., tip. Mussano [1844], pp. 6, 

n. n. in-8^ 
Barbaro Giuseppe. — Inno a Umberto I Re d'Italia ricorrendo 

il secondo anniversario dell' esecrando attentato di Napoli. — 

Venezia, tip. Naratovich, 1880, pp. 6. in-4°. 
Barbaro-Forleo Alfredo. — Al Re ed alla Regina d'Italia: versi. 

— Napoli, tip. De Angelis e figlio, 1878, pp. 16, in-12°. 
Barqbi Giuseppe. — Ai Reali d'Italia: versi. — Torino, tip. Ope- 
raia, 1889, pp. 23, in-16^ 
Baruzzi Corrado. — IX Gennaio MDCCCLXXVIIL Al Re 

d'Italia Umberto I questo umile conforto del più oscuro poeta. 

[Sonetto intitolato: Il transito del Ee Vittorio Emanuele]. — 

S. l. [Firenze], tip. di B. Eicci, [1878], pp. 3, n. n. in-16^ 
Batacchi Ada Fiorenza. — A Sua Maestà Umberto I Re d'Italia: 

ode. — Bologna, tip. Mareggiani, 1898, pp. 16, in-8°. 
Battista Florindo. -— A 8.M. Umberto I, Re d'Italia: canti. — 

Benevento, tip. F. Gteimaro, 1878, pp. 24, in-^"*. 
Beraudi L. F. — Pel natalizio del Re: epigrafi. — Cabale, tip. del 

Monferrato, 1879, pp. 8, n. n. in-24^ 
Bernardi Jacopo. — Re Umberto al letto dell'Augusto morente 

fratello Amedeo: [versi]. — Venezia, tip. ex Cordella, 1890, 

pp. 6, in-8^ 

— Per le Auguste Nozze delle Regali Altezze Umberto e Mar- 
gherita: documenti, pubblicati dal Municipio di Pinerolo. — 
Pinerolo, 1868, pp. 52, in-8^ 

— Alla Regale Altezza di Margherita nel giorno delle sue Auguste 
Nozze con Umberto : sonetto. — Pivherolo, 1868, in-8**. 

Berta Augusto [sotto lo pseud. di Doctor Alfa]. — Dopo il regi- 
cidio! In: « Gazzetta del Popolo della Domenica », Torino, 
anno XVIII, K 31, 5 agosto 1900. 
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Bbrtini e. — Vedi : Ohivizzani Gaetano. A Umberto e Margherita 
di Savoia, ecc. ecc. 

Bettini L. — Epigrafi e indirizzo contenuti nell'Album offerto daìla 
Cittadinanza Poniaderese alle Loro Maestà il Re e la Regina 
d'Italia. — Pisa^ tip. Vannucchi, 1878, in-é"*, pp. 10 n. n. 

Bicchierai Z. — Per l'ingresso solenne in Firenze, il 30 Aprile 1868, 
dei Reali Sposi Umberto di Savoia Principe di Piemonte e Mar- 
gherita di Savoia: iscrizioni e sonetti. — Firenze, tip. edit 
Le Mounier, 1868, pp. 44, in-8° gr. 

BiNi-CiMA Giovanni. — XXIX luglio MCM. A Margherita d% 
Savoia, Canto. — Perugia, tip. Domenico Terese, 1900, in-4.** 

Bizio Leopoldo. — Vedi: Schmidt-Cabanis H. Il pellegrinaggio di 
Ite Umberto a Napoli ecc. ecc. 

Blanchi Giuseppe. — Gran Torneo. Polka, in occasione delle 
Auguste Nozze di S. A. R, il Principe Umberto con la Princi- 
pessa Margherita. — 1868. 

Blengini C. a. — Vedi: Albani Mario. 

Bobbio A. — A S. R. M. Umberto I Re d'Italia nel suo genetliaco 
(14 marzo 1886): sonetti. Roma, tip. Eredi Botta, 1886, pp. 54n-5**. 

BoETTi G. Alessandro. — Giovanni Passanante - 17 novembre 1878. 
[Sonetti IVJ. — Torino, tip. Camilla e Bertolero, [1878], pp. 7, 
n. n. in-8^ 

BoNCi. Francesco. — A S. M. Umberto I Re d'Italia: carme. — 
Belluno, tip. Guarnieri, 1880, pp. 13, in-8*. 

Bonelli-Vanni Virgilio. — Alla Sacra Reale Maestà Umberto I 
Re d'Italia umilia, offre, dedica l'Autore: versi. — Poggibonsi, 
tip. Cappelli, 1878, pp. 3, n. n. in-16^ 

BoGHEN-CoNiGLiANi Emma. — È morto il Re! In: € Vessiflo Israe- 
litico >. — Casale, 8 agosto 1900. 

BoNGiANiNO Silvio Fr. — J Sua Maestà Umberto I Re d' Italia 
qtMndo nel gennaio 1881 visitava la Sicilia: versi. In: € Gaz- 
zetta Letteraria », Torino, anno V, 1881, N. 6. 

Boni Ottimo Massimo. — Canti in occasione délVattentaio contro 
S. M. Umberto I Re d'Italia. — Altamura, tip. Le^erì, 1879, 
in-8^ 
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BoNiFORTi Ltdgi. — Amor di patria, canto epitalamico in occasione 
delle Auguste Nozze dì S. À. B. la Principessa Marghei^ta di 
Piemonte col Principe ereditano Umberto di Savoia. — ... 1868. 

BoNSÉGNA Ferdinando. — Eco - 9 Gennaio 1878 - 9 Gennaio 1879: 
polimetro. — Taranto, tip. Paisiello, 1S79, pp. 16, in-8**. 

BoNYiciNO Bonvicino. — Il diciasette novembre 1878: polimetro. 

— Taranto, tip. Latronico, 1879, pp. 80, in-8**. 

BosELLi Paolo. — Discorso nello scoprimento della lapide che 

ricorda la venuta di S. M. Umberto I nella Valle di S. Martino. 

— Vedi : Discorsi pronunziati nell'occasione ecc. ecc. 
BossETTi Giovanni. — Ad Umberto e Margherita di Savoia. Can- 
zone. In: « Bi vista Contemporanea », Torino, anno XVI, 1888, 
voi. 33, aprile. 

BoTTESiNi Luigi. — A S. A. R. il Principe Umberto. Bicordo del 

Beggimento Nizza Cavalleria, — Marcia 1863. 

Botto Vincenzo. — Nell'arrivo in Chnova degli Augusti Sposi 

Umberto e Margherita di Savoia [versi]. In : € La Scuola e la' 

Famiglia », Genova, 1868, voi. IV. 
Brancaccio Domenico. — Per le nozze d'argento di Umberto e 

Margherita. — Boma, 1893, in-8**. 
Braschi ZeflSrino. — Nel dì 14 marzo 1885, genetliaco di S. M. 

Umberto Be d'Italia : carme di auguri e felicitazioni. — Poggi- 

bonsi, tip. Cappelli, 1885, pp. 6, n. n. in-16'*. 
— Per il lieto Imeneo di S. A. R. la Principessa Margherita. Ode. 

— Poggibonsi, tip. Comunale, 1868, pp. 8, in-16**. 

Bruzzone Luigi. — Nelle Auguste Nozze di S. A. R. il Principe 

Umberto con S. A. R. la Principessa Margherita di Savoia. 

Canto. -— Firenze, tip. Fodratti, 1868, pp. 11, in-4^ 
BfiUTTiNi L. — Sièna alla Casa reale : scritti editi e inediti. — 

Siena, tip. Ut. Sordomuti di L. Lazzeri, 1894, pp. 49, in-8**. 
BucciARELLi Aloysius. — Umberto et Margaritae argenteas Nuptiàs' 

feliciter explentibus Carmen elegiacufn. — Ad-Regali, ex typ. Bo- 

sarii Donzuso, 1893, pp. 5, in^"*. 
^Buglione di Monalb Alfonso. — In morte del Rè Umberto, il popolo 

di Roma al suo Re. Carme. — Roma, tip. Cerroni, 1900, in-8^ 
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BuoNPANTi Cesare. — Epigrafi scritte per le faustissime Nozze di 
S, A. B. il Principe Ereditario con S. A. B. la Principessa Mar- 
gherita di Savoia. — Firenze, tip. Chiari, 1868, pp. vi, in-é**. 

BusTELLi Giuseppe. — Al primo e al secondo Re ed alla Beffina 
d'Italia: omaggio poetico. — Milano, N. Battezzati, 1879, pp. 32,- 
in-16^ 

Buzzi Paolo. — Il carme di Re Umberto. — Milano, f Jli Treves 
tip. edit., 1901, pp. 16, in-8^ 

Caisson a. e De Marchi C. — Il Principe Beale. Gran Quadriglia 
cavalleresca dedicata a S. A. E. Umberto Banieri Principe di 
Piemonte. — 1867. 

Calza Alessandro. — AS.M. Umberto I: ode. — Roma, lit. Bruno 
e Salomone, 1890, pp. 5 litogr., ìn-V. 

Cambuggio-Bert Màrietta. — Pel fautissimo nascimento di S. A. R. 
Umberto Banieri Principe di Piemonte. Ode. — Torino, tip. dei 
fratelli Castellazzo, 1844, pp. 6, in-8*' gr. 

Cambiasi Carlo. — Per el faustissem matrimoni de Soa Altezza et 
Pfencip Umbert con Soa Altezza La Prencipessa Margarita. 

« Quatter rimm senza pretes 

« Sto a miss già d'on Milanes 

< E se pìasen, poeu in sto cas^ 

« L'è content 

Carlo Cambias ». 

Milano, tip edit. Gattinoni, 1868, in-8° gr. 
Campana BaflFaele. — Palena: [versi]. A S. M. Umberto I, re d'Italia. 

Lanciano, tip. B. Carabba, 1886, pp. 11, in-8'*. 
Canepa Pietro. — Tre Sonetti alle LL. MM. il Be e la Begina 

d'Italia Umberto e Margherita di Savoia che in Genova il 

3 agosto 1879 distribuivano i premii del Concorso Agrario. — 

Genova, tip. Sambolino, 1879, pp. 8, in-4°. 
Cangiano G. E. — Per la morte di Umberto il Buono secondo Re 

d'Italia: versi. — Salerno, s. t., 1900, fol. voi. 

[Supplemento al N. 6 del « Marchese Colombi »]. 
Canini Marco Antonio. — A Umberto Be d'Italia: lettera. — BomOf 

tip. De Luca, 1879, pp. 12, in-8^ 
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Canti per le Nozze del Principe Ereditario d'Italia colla Prin- 
cipessa eletta, — Firenze, tip. Fioretti, 1868, pp. 16, in-ie". 

Canudo Eugenio. — Omaggio a Re Umberto, — LeccCy tip. Scipione 
Ammirato, 1879, pp. 20, in-16^ 

Capello Adolfo. — Il 14 Marzo Impressioni, In: € Gaz- 
zetta del Popolo della Domenica », Torino, anno IX, 1891, pag. 105. 

Carducci Giosuè. — Bicocca di San Giacomo XXII Agosto 
MDCCCLXXXXT. Ode. — Bologna, Nicola Zanichelli, 1891, 
pp. 15, in-4'*. 
[Per la rivista guerriera di Umberto alla bicocca di San Giacomo], 

Carducci Pietro. — A Umberto i, Re d'Italia: sestine. — Firenze, 
tip. E. Ducei, 1879, pp. 8, in-8^ 

Casorelli Giacinto. — Versi offerti alla Beai Casa di Savoia. — 
Cosenza, tip. Municipale, 1878, pp. 16, ìn-8**. 

Cerritelli Pietro. — Agli Augusti Sovrani d'Italia: Carme. — 
Melfi, tip. edit. Ercolani, 1881, pp. 8, in-8^ 

Ceruti Cirillo. — Be Umberto il martire: elegia popolare. — 
Parma, tip. L. Battei, 1900, pp. 8, in-ie*", con ritratto. 

Chtata Giovanni. — Carmi, [Il secondo preceduto dal Motto: Tu 
nunc eris alter ab ilio ! (Virgilio) intitolato]: Il 14 marzo 1876,- 
alla Maestà di Umberto I Be d'Italia. — Bari, tip. G. Gtessi e C, 
1878, pp. 7 n. n., in-8^ 

Chiapale Sac. Luigi. — Sfogo del cuore. Dolore e conforto. Elegia, 
[Per la morte di S. M. Umberto I]. — Saluzzo. tip. Bovera e 
Campagno, 1900, pp. 3 n. n., in-^"*. 

Chiappelli Alessandro. — Epigrafi commemorative di Umberto I 
nelle onoranze funebri del 1900, — Firenze, S. Laudi, 1901, in-16''. 

Chierici Luigi. — Il genetliaco di Umberto I e il Natale di Boma: 
conferenza promossa dal Comitato Centrale delle Società fra gli 
ufficiali pensionati. — Boma, tip. Fili. Palletta, 1894, in-16'*. 

Chierici Tito. — Umberto il Buono al Pantheon, morto a Monza 
il giorno 29 luglio 1900. — [Boma], tip. italiana, 1900, pp. 5 in-8''. 

Chiusoli Cesare. — Principe e popolo. Conferenza tenuta nella gran 
sala deir Accademia dei Concordiin Boyigo,il giorno 14 marzo 1891 
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a celebrare il genetliaco di Ee Umberto. — Bovigo, A. Mi- 
nelli, 1891, pp. 20, in-8^ 

Ciampi Ignazio. — In morte di Vittorio Efnanuele IL - A Um- 
berto I Re d'Italia. Ode. — Roma, tip. del Senato, di Forzani 
e C, 1878, pp. 7, in-16^ 

Cioci Alberto. — Odi Sabaude: ai Reali d'Italia per la morte di 
Umberto il bmno. — Pistoia, tip. edit. G. Fiori, 1900, pp. 18, in-4^ 
. CiULLi Lorenzo. — [Iscrizioni nei solenni funerali di S. M. Um- 
berto I, celebrati a cura di un comitato paesano , nella Chiesa 
di S. Pietro a Galciana in quel di Prato]. In: < Bassegna N'a- 
zionale >, Firenjse, anno XXII, 1900, 1 settembre. 

Coletti Nicolò. — A S. M. il Re d'Italia Umberto I nel 9 gen- 
naio 1881: omaggio. Sonetti. — Boscomarengo, tip. del Bifoiv 
matorio, 1881, pp. 13 n. n., in-24°. 
-CoLOMBiNi-MoLiNO Giulia. — Vedi: Molino-Colombini Giulia. 

CoLUCCi Francesco. — lì plebiscito di dolore. Vedi: Pensiero (II) 
e il cuore di Terra di Bari, etc. 

Compagna Isabella ed Emilia. — La corona a due lacci. [Versi] 
Vedi: Noz^e (Per le Regali) delle LL. AA. RR. Principe Um- 
berto, ecc. 

Comune (II) di Massa fra nel 14 Maroso, celebrandosi il Gene- 
tliaco di S. M. Umberto I Re d'Italia. — Taranto, tip. B. Pa- 
rodi, 1888, pp. 26, in-8^ 

[Contiene un discorso di Giuseppe Scarano: L'Italia e la Chiesa nella 
festa del Re]. 

Concini prof. Firmino. — Cannone a S. M. la Regina Margherita 
di Savoia in morte di Umberto I. — Coneglianó, tip. Ut. De 
Beni, 1900, pp. 15, in-8^ 

Conforti L. — Vedi: Savoia: Per le nozze d'argento dèi Beali, 
ecc. ecc. 

CoNiGLiANi-BooHEN Emma. — Vedi: Boghen-Coniqliani Emma. 
..Conti Augusto. — Iscrizione dettata per i funerali di Re Um- 
berto, celebrati nella Chiesa suburbana di S. Michele a San 
Salvi in Firenze. In: e Bassegna Nazionale », Firenze, anno XXTT, 
16 settembre 1900. 
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CoRAPi Salvatore. — Poche, sentite e meritate lodi profferite n^H 

giorno le marBo 1889 neUa sala Municipale... per festeggiare 

il genetli(ux> di S. M. Umberto J, Be d'Italia. — Venosa, tip. 

Cogliati, 1889, pp. 12, in■^^ 

CoitDELLA» — Nelle Augtiste NoMe delle AA RB. il Principe Um^ 

berto di Piemonte e la Principessa Margherita di Savoia. 
In: < Atti della Begia Accademia Lucchese di Scienze, Lettere 

ed Arti. — Lucca, tip. edit. Giusti, 1868, in-^**. 
GoucouBDE Enrico. — Discorso... nello scoprimento della lapide che 

ricorda la venuta di S. M. Umberto I nella Valle di 8. Martino. 

Vedi: Discorsi pronunziati nell'occasione, ecc. ecc. 
Cozza G. ■— Napoli e il Be: versi — Perugia, tip. Bertelli, 1884 

pp. 14, in-32°. 
Cucchi ARj Giovanni. — In onore del Natalijsio di Sua Maestà 

Umberto I Be d'Italia: stanze. — Prato, tip. Aldina, 1879, 

pp. 10, in-8^ 
CuTiNELLi Francesco. — Ad Umberto L (Versi). — In: < Bassegna 

Pugliese >, Tram-Bari, voi. XVII, n. 8, 1900. 
Dacci. Giusto. — Alle LL. AA. BB. il Principe Umberto e la 

Principessa Margherita in occasione delle loro faustissime noajse. 

Jnno ^talamieo. Coro con banda militare. — Firenze, B* Fao* 

letti, 1868, in-8". 
Danesi Achille Giulio. — In memoria di Umberto I. (Ode à S. M. 

Margherita di Savoia.) — Velletri, tip. Pio Stracca, 1900,in-16*'. 
D'Annunzio Gabriele. — Ode in morte di Be Umberto. 

[Ode pubblicata peir primo nel giornale t II Giorno », Roma, nell'a- 
gosto 1900 e riprodotta in vtirii altri giornali quotidiani]. 
— Vedi: Gaebaglia V. — All'Augusto Sovrcmo d'Italia, ecc. 
Deabatb G. — Alle LL. AA. BB. il Principe Umberto e la Prin- 

cipessa Margherita: versi. — Torino, G. Civelli tip. 1868, pp. tì, 

in-8^ 
Db Beun Pietro. — Spento il Be: sonetto alla famìglia reale. -^ 

Bama, tip. Nazionale, di G. Bertero, 1900, pp. 8, ìn-4^ 
Ds Castro Vincenzo. — * Cetsa Savoia. — Coróna poetica. -^ Vige- 
vano, tip. Spargelkh 1881, pp. 80, in-4**. 
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Db Feuci-Protopapa Alf. — Per le avventurose nozze di S. A, R. it 
Principe ereditario del Regno d'Italia con 8, A. R. la Princi- 
pessa Margherita di Savoia. — ^opofo', stamp. deirTJnionel868,- 
in-8^ 

De Gaufridy Jean. — A S. M. le Roi d'Italie. Hommage. [Versi]. 
Turin, tip. V. Bona, 1884, pp. 3. n. n. in-8^ 

De Leva Angelina. — Per le nozze d'argento dei Reali d'Italia: 
Ode. — Padova, tip. F. Sacchetto, 1893, pp. 12, in-4^ 

— In morte di S. M. Umberto /, Re d'Italia, Versi. — Padova, 
tip. Prosperini. 190(), pp. 8, in-4'*. 

De Luca Pasquale. — XXIX luglio MCM. [Versi in morte di Um- 
berto I]. In: € Natura ed Arte >, Milano, anno IX, 1900, 15 a- 
gosto, N. 18. 

Della Cella Isaia — In morte di 8. M. Vittorio Emanuele II Ré 
d'Italia,., e nell'esaltazione al Trono di 8. A. R. il Principe 
Umberto. [Sonetto]. — Macerata, tip. Fili. Mancini, 1878, un 
foglio in-é*". 

Della Bocca Adriano. — (Dott. A. Iona). Re Umberto e V Italia. 
Versi con disegni di Buggero Bracco. -— Palermo, S. Biondo, 1896, 
pp. 19, in-8" fig. 

D'Emarese Alessandro. — Agli augusti sposi Umberto e Margherita 
di Savoia: Carme. — Genova, tip. edit. Sordomuti, 1868, pp. 16, 
in-8^ 

De Mazziere G. — Le deuil d'un peuple. In: € Le Gaulois >, Pa- 
rigi, 7 agosto 1900. 

De Marchi C. — Vedi: Caisson A. Il Principe Reale, ecc. 

Db Pasquale A. — A 8. M. Umberto I: inno. — Lanciano, Bocce 
Carabba, 1895, pp. 13, in-16°. 

Dezan Guido. — 39 luglio. Versi.— Venezia,tìp. Ferrari, 1900, in-16''. 

Di Giovanni Luigi. — Sestine ad Umberto I per V anniversario 
della morte di Vittorio Emanuele. — Messina, 1879, in-4**. 

Di Lauro Leonardo. — Discorso pronunziato per le feste del dì nor 
talizio di S. M. Umberto I. Nola, tip. S. Eelice, 1887, pp. 16,in-8**. 

Di Primeglio Umberto. — Nel lutto italico XXIX luglio MDCCCC 
Liriche. — Asti, tip. G. tfrignolo, 190O, in-16^ 
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J)iscorsi pronunziati nell'occasione dello scoprimento della lapide 
che ricorda la venuta di S. M. il Re Umbertol nella Valle di 
S. Martino. — Pinerolo, tip. Sociale, 1893, pp. 27, in-8**. 
[Discorsi di Enrico Coacourde, Paolo Boselli ed Enrico Poét ed una 
Ode di S. Leynardi.] 

Di Stasio Gugl. — Trilogia del dolore: canti tre pubblicati in me- 
moria di Umberto I, per il 14 Marzo 1901. — Roma, stab. tip- 
Gran Mondo, 1901, pp. 31, in■^^ 

DoctorAlfa. — Vedi: Berta Augusto. 

Doni Francesco. — Per Regie Nozze Italiane. — Firenze, tip. Gel- 
lini e C. 1868, pp. 3, in-8^ 

Droghi Luigi. — Canzone per le Auguste Nozze di S. A. R. il 
Principe Umberto con S. A. R. la Pritu>ipessa Margherita di 
Savoia. — Torino, tip. C. Favaio e Comp. 1868, pp. 11, in-8**. 

DuRio Pietro. — Epigrafi a Sua Maestà Umberto I Re d' Italia 
per la sua visita a Napoli nel settembre 1884. — Torino , 
V. Bona, 1884, pp. 8, in-e^ 

Epigrafi delle città italiane per le esequie a 8. M. Umberto I di 
Savoia Re d'Italia. Compilazione del prof. Domenico Gozi. — 
Rimini, tip. Capelli già Malvotti edit. 1901, pp. vij-140, in-^"*. 

Errante Filippo. — Pel viaggio delle LL. MM. il Re e la Regina 
in Sicilia: canto popolare. — Messina, tip. del Commercio, 1881, 
pp. 9, in-8^ 

Esultanze del Comune di Capannol per la salvezza del Re Um- 
berto I: poesie. — Pisa, tip. Valenti, 1878, pp. 4, in^**. 

Fabiani V. e Mannucci L. — XXIX luglio MCM: In morte di 
Umberto I. — Empoli, tip. Traversari, 1900, in-4'*. 

Falchi Antonio. — La pia Leggenda. (In morte di S. M. Umberto I). 
[Versi]. — Sassari, tip. Ubaldino Satta, 1900, pag. 10, in-16^ 

Faldella Giovanni. — La poesia di Re Umberto.' In € Gazzetta 
del Popolo », Torino, 2 settembre 1900. 

Fatone a. — Le Nozze d'argento dei Reali d'Italia, 22 aprile 1893. 
[Versi]. — Napoli, tip. F. Giannini e figli, 1893, pp. 31, in-8^. 

Federici Giovanni. — Pà morte d'ò rè Umberto: versi. — Na- 
poli, A. Delle Donne edit., 1900, pp. 4, in-S*". 



^QS SAQQIO BlBIilOCHCAFICO 

Ifel^ocCHio AntoDÌo. -^ Odi per le Noeze delle LL. AA. BB, iì 
Principe Umberto di Savoia e la Principesca Margherita di 
Savoia. — Savona, tip. Sambolino, 1868, pp. 6, in-é"*. 

FiiBRACiNO Giambattista. — Al Regale Connubio di S. A. R. il 
principe Umberto con S, A. R. la principessa Margherita, Carme. 

— Basscmo, tip. Eoberti, 1869, pp. 12, iii-8*. 

Ferraresi Mario. — Nel terzo trigesimo del 29 Itiglio 1900. Ode, 

— Ferrara, tip. Taddei, 1900, pp. 15, in-8^ 

Ferrari Emilio. — Nelle Auguste Nozze delle LL. AA. RR, il 
principe Umberto e la principessa Margherita. Canto. — Fi- 
renze, tip. Galileiana, 1868, pp. 20, in-8**. 

Ferraris Carlo. — Ad Umberto I Re d'Italia nel suo giorno na- 
talizio Id marzo (1878). Inno-poesia, musica di Olearo Gioachino. 

Ferrbri Carlo. — Nel Battesimo diS. A. R. Umberto di Piemonte. 
Omaggio a S. E. M. Carlo Alberto [Versi e prosej. — Torino, 
tip. Mussano (1844), pp. 190, in-8^ 

Ferrero-Gola Giuseppe. — Conferenza sui Reali di Savoia, lette 
in Raceonigiper le Nozze d'argento dei Sovrani il 23 aprile 1893. 

— Racconigi, tip. G. Bruno, 1896, pp. 26, in-8^ 

Festa scolastica per l'inaugarazione di un busto alla maestà del 
re d'Italia che insigniva dell'augusto suo nome il Collegio-Con- 
vitto Nazionale di Torino (10 luglio 1879). — Torino, tipo- 
grafia Eoux e Favale, 1879, pp. 48, in-8^ 

Festeggiandosi la faustissima Nascita di S. A. B. il Principe Um- 
berto di Savoia, la Città di Cagliari, in segno di vera leale 
sudditanze. Epigrafi. -^ Cagliari, tipog. Timon, 1844 , 2 carte 
n. n., in-4'*. 

JOQAzaABO Antoaio. -^ 29 luglio. In: « Nuova Antologia », Roma, 
anBQ XXXV, 1900, fase. 688, 16 agosto. 

roOT4IJA Gaetano. -^ A S. M. Umberto I di Savoia, in morte del 
di lui Augusto Genitore, Vittorio Emanuele II primo Re d'I- 
t^ha. ^ Vicenza, tip. Burato, 1878, pp. 5 n.n.; in^^ 

FoNTAijA Napoleone. ^ A S. M. Umberto Primo, II Re d'Italia. 
-r- / commisti di Ponte Pieve. [Polimetro], — Treviso, tipo- 
grafia Longo, 1878, pp. 12 in-fol. 
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FoÀ Arturo. — Dopo il dramma. In: « Boma letteraria », Roma, 

anno Vm, 10 agosto 1900, N. 15. 
FoKESi Emanuele. — Versi offerti alle loro maestà Umberto I e 

Margherita di Savoia nelV occasione della Pasqua di Risurre- 
zione, — Firenze, tip. Ducei, 1878, pp. 16, in-ie"*. 
FoRNiONi Enrico. — Monza 29 luglio 1900: epicedio. — Piacenza^ 

stab. tip. F. Porta, 1900; pp. 6 in-16^ 
FuY^rali a Umberto I di Savoia, Re d'Italia nella terra di Stiava, 

auspice la Società operaia di M. S, [iscrizione e versi]. — Ca- 

maiore, tip. Benedetti, 1900, in-8**. 
FùRNARE Luigi. — Epigrafe per la pergamena offerta ai Sovrani 

d'Italia per le loro nozze d'argento — Reggio Calabria, 1893, in-8**. 
Gabrieli Sac. Andrea. — Al Re, alla Regina e al Principe ere- 

ditario d'Italia, Versi. — Bari, tip. Petruzzelli, 1878, in-S**. 
Gabrieli E. — Alla sventuratissima Regina Margherita. Comr 

memorazione di Umberto I, fVersi]. — Vedi: Pensiero (II) e 

il cuore di Terra di Bari ecc. ecc. 
Qalanti Omero. — Vedi: Lettera dei Fiorentini a S. M. ecc. ecc. 
Galassio Giuseppe. — Alla Loro Maestà il Re e la Regina d'Italia: 

ode. — Taranto, tip. Faisello di S. Parodi, 1878, pp. 14, in-8^. 
Galimberti A. — AS, M. Umberto I Re d'Italia. — Milano, tip. 

Bernardoni di C. Bebeschini, 1884, pp. 6, in-4'*. 
Galimberti G. B. — Per le Auguste Nozze d'Umberto e Marghe- 
rita di Savoia, Canto. — Firenze, tip. Succ. Le Mounier, 1868, 

pp. 4, in-8^ 
Gallo G. B. — Per le Auguste nozze d'Umberto e l^argherifa d% 

Savoia. Canto. — Firenze, tip. Le Mounier, 1868, pp. 4, iprliS**. 
Gambacciani Ces. — Poesie dedicate alla famiglia reale, — Emipofi, 

tip.. G. Guàipai, 1393, pp. 22, in-8^ 
Garbaglia Vittorio e D'Annunzio G. — All'Augusto Sovrc^no d'Itaha 

Umberto I di Savoia nel XIV marzo del 1879 suo giorno f^atch 

lizio: auguri e voti. — Pr^to^ tip. Giacchetti e figlio 1879, pp. 12, 

in-9^ 
Garibaldi Antonio Maria, -r /^ occasione delle Auguste Nozze del 
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Principe Umberto di Savoia colla Principessa Margherita dt 
Savoia, Canzone. — Genova, tip. Schenone 1868, pp. 8, in-fol. 

Garofalo BafiFaele. — I secoli di Casa Savoia e le nozze dell'Idea: 
Carme. — Vedi : Nozze (Per le Segali) delle LL. AA. EB. Prin- 
cipe Umberto ecc. ecc. 

Oherardi Angelo. — In occasione della venuta al Trono d' Italia 
di Umberto I figlio del Be Galantuomo [versi]. S. 1. [Palermo], 
tip. del Giornale di Sicilia, [1878J, fol. voi. in-4^ 

Gherzi Federico. — Bime. Il 29 luglio 1900. In memoria di 
S. M, Umberto I Re d'Italia: rime. — Genova, tip. Istituto sor- 
domuti, 1901, pp. 126, in-8°. 

ìGhivizzani Gaetano. — A Umberto e Margherita di Savoia, Inno 
posto in musica dal Maestro E. Bertini. — Macerata, tip. Man- 
cini, 1868, pp. 4, in-4^ 

— A Umberto di Savoia, principe ereditario d'Italia, nelle sue 
auguste nozze con Margherita di Savoia, Canzone. — Macerata^ 
tip. Mancini, 1868, pp. 20, in-8^ 

GiANELLi E. — Nel 2ff' anniversario delle Nozze dei Reali d'Italia. 
[Versi]. In: < Gazzetta del Popolo della Domenica », Torino, 
anno XI, 1893, K 17. 

GiBELU Alfonso. -— Custoza ! [24 giugno 1867j AIU gloriosa Di- 
nastia di Casa Savoia. — Torino, pp. 14, in-8^. 
[Estr. dall'Operaio Nazionale N. 147]. 

Giovine Pietro — A. S, M. il Re Umberto I inaugurante in To- 
rino il monumento al Padre della Patria, 9 settembre 1899: 
anno. — Bra, tip. S. Bacca, 19^0, pp. 5, in-8*. 

GoMiRATO Giovanni. — Per V orribile attentato alla vita di Sua 
Maestà Umberto I Re d'Italia amatissima: Ode. — Padova, tip- 
Penada, 1878, pp. 12, in-4^ 

Gotti Aurelio. — Al Re Umberto I [Dopo il misfatto di Monza]. 
In: « Natura ed Arte », Milano, anno IV, 1900, 15 agosto n. 18. 

Oozi Domenico. — Vedi : Epigrafi delle città Italiane per le e- 
sequie di S. M. Umberto I ecc. ecc. 

Gualandi Angelo. — Alla Maestà di Umberto iRe d'Italia queste 
sue rime l'autore A. G. consacra nel gennaio MDCCCLXXVIII. 
— Bologna, tip. Azzoguidi, [1878], pp. 14 n.n. in-16". 
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Guidi Egizio. — Per Vassassinio del buon Re Umberto 1 (A Mar- 
gherita di Savoia), [Versi J. In: « Gazzetta del Popolo della Dome- 
nifca », (Torino), anno XVIII, 12 agosto 1900, N. 32. 

Indirisizi del Tribunale Civile e Correzionale di Cosenza a Sua 
Maestà Umberto I. [Redattore il giudice Gherardo Marinelli], — 
Cosenza, tip. Municipale, 1870, pp. 8, in-8°. 

Indirizzo della i?. Accademia delle Scienze di Torino a Sua Maestà 
[Vittorio Emanuele IIJ nelVoccasione delle nozze di S, A. R. il 
Principe Umberto con S, A, R. la Principessa Margherita, In: 
€ Atti della E. Accademia della Scienze » (Torino), voi. DI, 
anno 1868. 

— A S. M. Umberto I Re d'Italia, del Comune di Valguarnera. 
Piazza Armerina, tip. Pansini, 1884, pp. 8, in-4°. 

[Indirizzo di condoglianza al Re Umberto I per la morte del padre 
dal corpo insegnante dell'Istituto Allegri di Correggio], — Mo- 
dena, tip. deirimmacolata Concezione, 1878, pp. 6, n. n., in^"". 

Insalaco Leonardo. — In morte di Umberto I : [Versi], — Cal- 
tanisetta, tip. dell' « Omnibus > dc»i fratelli Arnone, 1900, pp. 31, 
in-8°. 

JoNA. A. — Vedi.- Della Bocca A. 

Iscrizioni nei solenni funerali di S. M, Umberto I Re d'Italia, 
celebratisi in Torino il XV settembre MCM nella Basilica Ma- 
gistrale per cura dell'Ordine Mauriziano. — Torino, tip. Boux 
e Viarengo, 1900, pp. 16, in-4^ 

Iscrizioni e versi per la commemorazione del Re Umberto I fatta in 
Sant'Angelo in Colle il 2 settembre 1900, — Siena, tip. Coope- 
rativa, 1900, pag. 7, in-16^ 

Italia e Casa Savoia, — Giornale per la festa dello Statuto. — 
Bologna, N. Zanichelli editore, 1880, pp. 32, in-4**. 

Jannace Donato. — A Sua Maestà Umberto I Re d'Italia: (versi). 
— Benevento, tip. L. Martini, 1878, pp. 8, in-8° 

Laganà Pietro. — A. S. M. Umberto 1 Re d'Italia: ode. — Reggio- 
Calabria, tip. Caruso, 1881, pp. 6, in-4''. 

Lanza Giovanni. — Per le Nozze d'argento di S, M, il Re Umberto I 
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colla Regiìia Margherita di Savoia - 1868 - 23 aprile 1893. 
[Versi]. In: Silvio Pellico, (Torino), anno XVII, 1893, N. 16. 

Lanzalone G. — / Napoletani al Re. Ode Saffica. — Salerno^ tipo- 
grafia Nazionale, 1884, in-S"". 

Leggende esperidi dei Reali d'Italia: canti in versi epici nuovi di 
un diciasettenne. — Torino, G. Derossi, 1882, pp. VI, 360, in-S"*. 

Lettera dei Fiorentini a S. M. il Re Umberto di Savoia. — S, l. 
[Firenze], tip. Fioretti, 1878, in fol. 
[E firmata: alcuni Fiorentini, ma l'autore di essa è Ombro Galanti]. 

Levi Cesare Augusto. — Gli Israeliti d'Italia in morte di Re Um- 
berto il Buono [Versi |. In « Vessillo Israelitico » (Casale), 8 ago- 
sto 1900. 

Leynardi L. — Ode.., nello scoprimento della lapide che ricorda 
la venuta di S. M. Umberto I nella Valle di 8. Martino. Vedi: 
Discorsi pronunziati nell'occasione ecc. ecc. 

Lo Prete Eosario Antonio. — A Guglielmo II Imperadore di Ger- 
mania e Umberto /, Re d'Italia: Omaggio poetico. — Napoli, 
tip. De-Angeli8, 1888, pp. 16 in-4^ 

Lo Ee Giuseppe. — Poche parole in occasione del Natalizio di 
S. M. Umberto I (14 marzo 1882). Lecce, tip. A. Simone, 1882, 
pp. 13, in-8^ 

Lupo-Maggiorelli Adele. — Stornello, in occasione del passaggio 
per Teano il dì 9 maggio 1885 delle LL. MM. il Re e la Re- 
gina d'Italia. — Napoli, 1885, in-é"*. 

Maggia Eaimondo. — Per le felici Nozze degli Augusti Principi 
Italiani Umberto e Margherita : Carme. — Torino, tip. G. Bor- 
garello, 1869, pp. 95, in-32^ 

— Il viaggio delle LL. MM. e le Città italiane: Carme. — Milano, 
tip. del Sole, 1879, pp. 32, in-32^ 

Magaldi aw. Vito Maria. — Al Re martire, 29 luglio 1900. [Versi]. 
— Potenza, tip. Garramone e Marchesiello, 1900, pp. 8, in-8**. 

Maggiorelli-Lupo Adele. — Vedi: Lupo-Maggiorelli Adele. 

Malaspina (Marchese). — Alle Altezze Reali Umberto e Marghe- 
rita. Fantasia poetica. — Venezia, tip. G. Grimaldo, 1869, pp. 8,. 
in-8^ 
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Mandosio Carlo. — Parole in occasione del festeggiamento delle 
Nozze d'argento dei Sovrani d'Italia, 22 aprile 169.1, — Ver- 
celli, tip. Chiais, 1895, pp. 2, iii-8°. 

Manni 6. — Iscrizione dettata per i funerali di Re Umberto, cele- 
brati il 13 agosto 1900 nella Metropolitana di Santa Maria del 
Fiore in Firenze, per decreto del Comune, In : « Eassegiia Na- 
zionale > (Firenze), anno XXII, 1900, IG agosto. 

Mannini Vincenzo. — Per le nozze di Umberto e Margherita. (Can- 
zone). S. l, s. t, 18(38. 

Mànnl'CCI L. — Vedi : Fabiani V. XXIX Luglio MCM ecc. 

Marchini Isidoro. — XIV marzo. Viva V Italia: Canti popolari. 
— Torino, Stamp. dell' Ateneo di I. Marchini e Comp., 1889, 
pp. 15, in-8^ 

— A, S. M. Umberto I Re d'Italia per la fausta ricorrenza del 
suo Natalizio XXIV marzo MDCCCLXXXII. — Torino,* tip. 
Bona, 1882, pp. 3 n., n., in-8^ 

Margone Giuseppe. -- XXIX Luglio MDCCCC. — Firenze, L. Fran- 
ceschini e C. 1900, in-8^ 

Margherita di Savoia. — Divozione in memoria di Umberto I, Re 
d'Italia : Bosario e pregUera. Monza, V agosto 1900. — Torino, 
tip. V. Bona, 1900, in fol. con ìniniatura del prof, G. La Rosa. 

Marinelli Gherardo. — Vedi: Indirizzi del Tribunale Civile e 
Correzionale di Cosenza a S. M. Umberto I. 

Marrone Tito. — Per il nostro Re! (Versi). — Trapani, tip. fratelli 
Menin e C, 1900, in-8°. 

Martelli Alfredo. — Nella fausta ricorrenza della Nascita di 
8. M. il Re (Versi). — Brescia, tipografia Commerciale, s. a., 
pp. 6, in-8" 

Matteucci Francesco. — A Umberto I Re d'Italia : ode. — Napoli, 
tip. del Diogene, 1898, pp. 13, in-8^ 

Mattiauda Bernardo. — Nell'augusto Imeneo delle LL. A A. RR. 
il Principe Umberto e la Principessa Margherita di Savoia. 
Voti e speranze. Ode. — Torino, tip. Letteraria, 1878, pp. 8, 
n. n., in-8**. 
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Mazzoni Guido. — In morte di Umberto L [VersiJ. In: « Bivista 
d'Italia », Roma, anno III, voi. II, fase. Vili, 15 agosto 1900. 

Mercantint Stanislao. — Versi in occasione delle Italiche Nozze 
di Umberto e Margherita di Savoia. — Sassari, tip. B. Azara, 
1868, in-4^ 

Merello Martino. — Alla memoria di S. M, Umberto I di Savoia, 
[versi]. In: « La Liguria agricola », Genova, anno I, N, 16, 
28 luglio 1901. 

Mestica Giovanni. — In metnoria del Re Umberto I: iscrizioni. 
— Roma, tip. Forzani e C, 1901, pp. 8, in-8°. 

Micheli Massimo. — A Re Umberto, il 14 marzo 1879: versi. — 
Ancona, tip. del Commercio, 1879, pp. 6, in-16^ 

Milli Angeli. — Be Humberto Rege XIV Kalendas Augusti MCM 
crudelissime interempto. Elegia. — Firenze, tip. Baroni e La- 
strucci, 1900, in-8^ 

[È un' elegia latina scritta per la morte dell'assassinato Re Umberto, 
in cinquanta distici, è dedicata a Margherita di Savoia « curn in se- 
cundis tum in adversis rebus regalem animum gerenii ». È una felice 
composizione anche questa, che non costituisce la prima prova nel ver- 
seggiare latino del Milli, del quale già era stato pubblicato negH ultimi 
cinque anni: In Humbertum Regem, Hieronymus Savonarola, Pugna 
ad Novariam efc.]. 

MiRAGLiA Matteo. — Pel Genetliaco di Sua Maestà: discorso pro- 
nunciato il 14 marzo 1888 in Beggiano (Basilicata). — Panna, 
tip. L. Battei, 1889, pp. 8, in-8^ 

MoLiNERi G. C. — Torino al Re. Ode declamata al Teatro Cari- 
gnano dall'artista Andrea Maggi nella rappresentazione di gala 
data dal cav. Cesare Bossi a benefizio dei Veterani delle Patrie 
Battaglie del 1848-49 per festeggiare il 35^ compleanno di S. M. 
il Be d'Italia Umberto I. — Torirho, tip. Boux e Favale 1879, 
pp. 3, n. n., in-8*'. 
[Estr. dalla « Gazzetta Letteraria », (Torino), anno III, 1879, N. 12]. 

MoLiNO-CoLOMBiNi Giulia. — Per la nascita del Reale Principe di 
Piemonte Umberto, Inno. — Torirho, tip. f.lli Castellazzo, 1844, 
pp. 4, in-8'' gr. 
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Mondino Francesco. — La preghiera del popolo a S. M. la Regina, 
— Roma, 8. t., 1900, fol. voi. (31 agosto). 

MoRBELLO G. — Alle LL. AA, il Principe Umberto e la Princi- 
pessa Margherita di Savoia per le Loro benaugurate Nozze, — 
Torino, tip. C. Favaio e C, 1868, pp. 8, in-8^ 

Morte (In) del Re Umberto il popolo di Rmna al suo Re: elegia 
di A. B. D. M. — Eoma, tip. Fallii, 1900, pp, 8, in-16°. 

MoscoNi-LocATELLi Giuseppina. — L'anniversario, (Poesia). In : 
€ L'Umbria >, Perugia, anno IV, N. 15-16, 10-25 agosto 1901. 

Mossa Pietro. — La Sardegna ai Figli del suo Re. Canto decla- 
mato la sera del 14 giugno 1862 nel teatro civico di Cagliari 
alla presenza delle LL. AA. EE. i Principi Umberto e Amedeo 
di Savoia. — Cagliari, tip. Timou, 1862, pp. 4, n. n., in-4°. 

Motto Augusto G. — Per le Nozze d'argento dei Sovrani d'Italia 
Umberto e Margherita di Savoia : carme. — Caserta, tip. Va- 
gliviello, 1893, pp. 14, in-4°. 

— Pel trigesiìHO della morte di S, M. il Re Umberto I il Buonx)r 
versi. — Padova, tip. A. Molini, 1900, pp. 38, in-^"*. 

Nani Gerolamo Enrico. — Il grido d'Italia, Numero unico. — 
Boìna, Officina tip. lit., 1900, pp. 16, in-4^ 

Nardone Giuseppe. — Inno al Re d'Italia, — Lecce, tip. Scipione 
Ammirato, 1882, pp. 11, n. n., in-16**. 

Nascita (Per la) di S, A. R. il Principe di Piemonte: Inno can- 
tato nel teatro civico di Cagliari la sera del 16 aprile 1844. — 
Cagliari, tip. A. Timou, 1844, pp. 8, n. n., in-^"*. 

Neera. — Vedi: Zuccari Eadius Elena. 

NiCETO L. E. — XVII November MDCCCLXXVIII ! Versi 
martellìani in dialetto piemontese. Omaggio a Umberto di Savoia 
secondo Ee d'Italia. — Torino, tip. Paravia e C, 1878, pp. 10, 
in-8^ 

NociTO prof. Pietro. — Mulier dolorosa !, in morte di Umberto I 
Re d'Italia: versi. — Roma, tip. Forzani, 1900, pp. 8, in-8'*. 

NoLLi Giulio. — Lo scudo di Savoia (versi). Vedi : Nozze (Per le 
Regali) delle LL. AA. EB. Principe Umberto ecc. 

Noto-Badge Pietro. — Alle A A, RR, del Principe Umberto e della 
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Principessa Margherita di Savoia, Dopo le loro Nozze. — Livorno^ ' 
tip. Vtgo, 1868, pp. 9, in-8'\ 
Nozze (Per le Begali) delie LL. A/. RR, Principe Umberto e 
Margherita di Savoia. — Napoli, stab. tip. Perotti, 1868, pp. 60, 
in-8° gr. 

— (Per le Auguste) di Umberto e Margherita. Vedi: Poesie di 
alcuni giovani del E. Liceo Azuri di Sassari. — Sassari, tip. 
G. Dessi, 1868, pp. 16, in-8^ 

— (Per le) d'argento dei Reali d'Italia: numero unico (22 aprile 1893). 
Roma, tip. Elzevii-iana, 1893, pp. 16, in-4**. 

— faustissime di S. A. R, il Principe Umberto con S. A. R. la 
Principessa Margherita. Felicitazioni di settantadue Comuni e 
e deirOffizio di Sotto-Prefettura del Circondario d'Aosta. — 
Aosta, tip. Mensio, 1868, pp. Ili, in-S**. 

— d'argento del Re e della Regina d' Italia. Numero unico 
(aprile 1893). — Foligno, tip. F. Campitelli, 1893, pp. 16, in-fol. fig. 

Occasione- (In) del viaggio dei Sovrani e dell'attentato di Passa- 

nante. [Album delle Società Marchigiane al Ee]. — San Severino 

Marche, Corradetti tip. edit., 1879, pp. 96, in-8°. 
Oddo-Bonafede Matilde. — A Umberto I Re d'Italia, il 2 giugno 1889. 

[Versi]. — Firenze, tip. S. Laudi, 1889, pp. 8, in-8^ 
Oggioni Gino. — Alla Torre dell'Arengario: versi. [Pianto della 

Città di Monza per l'assassinio di Ee Umberto]. In: « Gazzetta 

del Popolo della Domenica », Torino, anno XVIII, N. 32, 

12 agosto 1900. 
Olearo Gioachino. — Vedi: Ferraris Carlo. — Ad Umberto IBe 

d'Italia, ecc. ecc. 
Ottobresi Luigi. — Nell'esecrato assassinio di S. M. Umberto /, 

Re d'Italia, all'Augusto figlio S. M. Vittorio Emanuele III. 

Inno. — - Firenze, s. t., 1900, pp. 11, in-8''. 
Palma Giuseppe. — Ad Umberto di Savoia Re d'Italia. Versi mar- 

telliani dedicati « A l'amata Regina ». — Marsala, tip. edit. 

L. Giliberti, 1901, pp. 12, in-8". 
Paxxizzo Sebastiano. — Ad Umberto I per la morte di Vittorio 
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Emanuele II, Poesie. — S. L [Palermo], tip. via (piazza Poli 91), 
fl878J, in-8^ 

Pascoli Giovanni. — Inno funebre al Re Umberto, In: « Nuova 
Antologia », Rofna, anno XXXV, fase. 688, 16 agosto 1900. 

Pasquini Oreste. — A Suc^ Maestà il Re Umberto I nel suo gene- 
tliaco. — Firenze, 1885, pp. 18, in-16''. 

Pasquini Pier Vincenzo. — In morte di Vittorio Emanuele II, Ode 
a S. M. Umberto L — Spezia, tip. Eredi Argiroffo, [1878], pp. 7, 
in-8^ gr. 

Passerini G. L. — 29 luglio 1900 [in morte di Umberto I], — 
Firenze, stab. tip. L. Franceschini e C, 1900, pp. 2, in-4''. 

Pavone Carlo. — Vittorio Emanuele II. Meditazioni storiche. — 
Potenza, stab. tip. Santanello, 1878, pp. 56, in-8**. 
[Precede una lettera a S. M. Umberto I, secondo Re d'Italia]. 

Pedina Abate. — Serto di semprevivi sulla tomba del Re Umberto /, 
martire d'Italia: [versi]. — Conegliano, tip. lit. A. De Beni, 1900, 
pp. 15, in-8\ 

Pedrazzoli Arturo. — In morte di Re Umberto: [versi]. In: « Gaz- 
zetta del Popolo della Domenica », Torino, anno XVTII, N". 32, 
12 agosto 1900. 

Pellico Silvio. — In Nascita di S, A. R, Umberto Principe di 
•Piemonte, Canto d'esultanza. Nelle : sue Cantiche e poesie varie 
pp. 443 e sgg. - Toriato, libr. Salesiana (S. Benigno Canavese, 
tip. Salesiana), 1893, in-16^ 

Pennacchia lilariano. — Omaggio ai Sovrani d'Italia, Umberto I 
e Margherita di Savoia: [versi]. — Foligno, tip. F. Campitelli, 
1894, pp. 43, in-16^ 

Pensiero (II) e il cuore di Terra di Bari all'annunzio del più 
gran delitto del «ecoto; [raccolta di pietose onoranze a cura di] 
Giuseppe Sisto. — Bari, f.Ui Pansini tip. edit., 1901, pp. 866, in-4*'. 

Peroglio IVIatelda. — Alle LL. A A, RR. la Principessa Marghe- 
rita ed il Principe Umberto di Savoia. Ode. In: « Bivista Con- 
temporanea >, Torino, anno XVI, 1868, voi. 53, maggio. 

:Perricone Corrado. — XXIX luglio. [Versi]. Catania, tip. N. Gia- 
notta, 1900, in-8°. 
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Pezzella Alberto. — L'attentato alla vita di S. M. Umberto I: veisi- 

Milano, tip. L. Marchi, 1878, pp. 8, in-8% 
PiANAViA-ViVALDi Paolo. — Nell'esecrando attentato, 17 nov. 1878, 
alla vita del Re d'Italia Umberto I, Sonetto. — Sanreno, tip. 
C. Puppo, 1879, pp. 2, in-4^ 
Picardi Alfonso. — Carme al Re d'Italia. — Salerno, tip. Jovane, 

1895, pp. 12, in-8\ 
Pini Casernio. — A S. M, il Re d'Italia Umberto L [Versi]. — 

Firenze, tip. dell'Arte della Stampa, 1887, pp. 6, in-16°. 
PiOLA Carmelo. — Fri la vinuta di li LL. MM. lu Re e la RigiìM 
d'Italia in Palermu. Cantu trasportatu nni la lingua illustri 
da luprof, Nicola Puma Canzemi. — Palermo, tip. Amenta, 1881, 
pp. 13, in-8\ 
PiREBDU Antiogu de Santu Pantaleo. — Canzoni Sarda in onori 
de su nau mortu Vittoriu Emanueli e de prus pò su filluprimu 
Umbertu Rei. — Cagliari, tip. del Commercio, [1878], fol. voi. 
[Ottave 14 in dialetto sardo]. 
Placidi Biagio. — Per le Auguste Nozze del Principe Umberto 
con la Principessa Margherita, [Canto]. — S, w. t, pp. 11, in-8**. 
Poesie di alcuni giovani del R, Liceo Azuniper le Auguste Nozze 
del Principe Umberto e la Principessa Margherita di Savoia. 
— Sassari, tip. G. Dessi, 1868, pp. 16, in-8**. 

PoÈT Enrico. — Discorso nello scoprimento della lapide 

che ricorda la venuta di S. M. Umberto I nella valle di San 
Martino. Vedi: Discorsi pronunziati nell'occasione ecc. ecc. 
Poggi Carlo. — A Sua Maestà Umberto I Re d'Italia [a propo- 
sito della formazione di una Società nuovissima]. — Firenze, 
tip. Uccelli e Zolfanelli, 1897, pp. 30, in-16^ 
Poggi Gio. Batt. — Per le Nozze dei Principi Reali di Piemonte. 

[Ode]. — Genova, s. t., 1868, in-8\ 
Porcelul Giovanni. — Il 9 genìiaio. [Ode]. — Oristano, tip. Ar- 

borense, 1878, pp. 11, n. n., in-8'*. 
Prati Giovanni. — Per le Auguste Nozze di Umberto e Marghe- 
rita di Savoia, [Canto]. — Firenze, tip. Barbera, 1868, pp. 11, in-S"*. 
Precerutti Vincenzo. — Elegia per la morte di S. M. Umberto I 



SAGGIO BIBLIOGRAFICO 249 

Be d'Italia, — Torino, tip. Roux e Viarengo, 1900, pp. 7, in-S"*. 

Prina prof. Antonio Guerino. — Il re assassinato /: [versij. — 
Lodiy tip. lit. Dell'Avo, 1900, pp. 7, in-8** ali. 

Puma-C ANGEMi Nicola. — Vedi: Piola Carmelo. Fri la vinuta di 
li LL. MM, lu Re la Bigina d'Italia ecc. ecc. 

QuERCi Gustavo. — XXIX Luglio. [Versij. — Firenze, tip. Bar- 
bera, 1901, pp. 4, in-8^ 

Bacconigi per le Nozze dei Sovrani d'Italia Umberto e Marghe- 
rita di Savoia. — Racconigi, tip. G. B. Bruno, 1893, pp. 64, in-8°. 
[Contiene la conferenza sui Reali di Savoia del pro-sindaco dott. Fer- 
rero-Gola]. 

Kapisardi Mario. — Al Be: ode. — Firenze, 1879, pp. 12, in-**". 

Bavot-Licheri Efisio. — Ai Beali d'Italia. La Sardegna. fCarmel. 
— Boma, Un. Cooper, edit., 1899, in-8\ 

Ee Giovanni. — Nelle faustissime Nozze delle LL. AA. BB. i 
Principi Umberto e Margherita di Savoia : omaggio poetico. — 
Firenze, tip. Pellas, 1868, pp. X, in-8^ 

Beali d'Italia Umberto e Margherita. Versi. — Firenze, tipogr. 
Salani, 1878, pp. 18, in-24". 

Reggiani Alessandro. — Ad Umberto I Be d'Italia. Canto popo- 
lare: amore e sdegno. — Bobbio, tip. Mozzi, 1879, pp. 8, in-8'*. 

Resasco Ferdinando. — L'incredibile fatto [L'assassinio di Re Um- 
bei-to IJ: Versi. In: « Gazzetta del Popolo della Domenica >, 
Torino, anno XVIII, N. 33, 19 agosto 1900. 

Revelli C. a. — Ora funesta. Per la morte di Be Umberto. [Versi]. 
In: € Gazzetta del Popolo della Domenica >, Torino, anno XVIII, 
N. 37, 16 settembre 1900. 

RiBERi A. — - A S. r. M. Umberto I he d'Italia. [Umberto a To- 
rino]. Polka. — 1879. 

Bicordo (A) della solenne manifestazione di protesta per V odiose 
attentato contro S. M. il h e. [Album Nazionale]. — Boma, tip. 
odit. Eredi Botta, 1879, pp. xvi-656, in-4^ 

— deirinaugurazione del monumento ad Umberto I in Virle Tre- 
2)onti. — Brescia, tip. Provincia, 1901, pp. 35, in-8'*. 

— dei solenni funerali celebrati nella Chiesa priorale di S.- Marco- 



250 SAGGIO BIBLIOGRAFICO 

in Pisa il 4 agosto 1900 per l'anima di S. M, Umberto /, Re 
d'Italia, — Pisa, tip. Succ. f.Ui Nistri, 1900, pp. 15, in-8^. 

— dei solenni funerali per Vanima di 8. M. Umberto I celebrata 
ne la insigne collegiata di Empoli il 28 agosto 1900, a cura del 
Municipio. — Empoli, tip. Traversari, 1900, pp. 30, in-S"*. 

— delle nozze d'argento dei Sovrani d'Italia, — XXII aprile 
1868-1893. Numero unico. — Boma, A. Menghì edit., 1893, 
pp. 8, in-8^ 

Micorrenza (Per la) del Fatistissimo Compleanno di S. M. Um- 
berto I. Epigrafe con lettera. — Torino, tip. V. Bona, 1881, 
fol. voi., in-4". 

BiSTORi Giuseppe. — Versi. — Teramo, tip. E. Ponzoni, 1878, 
pp. 12, in-8°. 

[Contiene un'ode a S. M. il Re d'Italia nei giorni memorabili e solenni 
17 e 19 gennaio 1878]. 

BoBECCHi Alessandro. — Il viaggio delle Loro Maestà il Re Um- 
berto I e la Regina Margherita nelle Provincie del Regno. Epi- 
grafi. — Parma, tip. Ferrari, 1879, in-8^. 

Bocca Ot. A. — - Al Re d'Italia Umberto I pel suo fausto arrivo 
in Genova coli' Augusta Consorte Margherita di Savoia Regina 
d'Italia. Ode. — Genova, tip, Sambolino, 1868, pp. 12, in-4°. 

Bocchi Boberto. — A Sua Maestà Umberto I Re d'Italia in morie 
di Vittorio Emanuele li: versi. — Treviso, tip. G. Longo, 1878, 
pp. 6, n. n., in-8°. 

BossETTi Giovanni. — Ad Umberto e Margherita di Savoia. Can- 
zone. In: « Bi vista Contemporanea », Torino, anno XVI, 1868, 
voi. 53, aprile. 

Bossi Ercole. — Allu Augusta Mcìnoria di Umberto I: versi. — 
Milano, tip. G. Martinelli, 1900, pp. 4, in-fol. 

Bossi Giambattista. — Epitalamio hibltco alle RR. Altezze il Prin- 
cipe Umberto e la Principessa Margherita di Savoia. — Firenze, 
Barbera, 1868, pp. 15, in-8^ 

Buggeri Augusto. — Della nuova civiltà d'Italia: discorso. A so- 
lennizzare le Auguste Nozze del Principe Umberto e Margherita 
di Savoia. — Fano, tip. edit. G. Lana, 1868, pp. 20, in-8**. 
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Sacconi Gaetano. — Omaggio a S. M, Umberto I : appello agli 

Italiani ed auguri all'Italia in ricorrenza del 25° anniversario 

della liberazione di Boma. [Prose e Versi]. — Napoli, tip. Gar- 

giulo, 1895, pp. 36, in-8°. 
Saluto (Un) ai Reali d'Italia: ode. — Firenze, stamp. Salani, 1878, 

pp. 8, in-8°. 
Salvatelli Eomeo. — A Sua Maestà Umberto I Re cV Italia. 

[Decasillabi]. — Terranova (Sicilia), tip. G. Scrodato , 1878, 

pp. 7, in-8°. 
Savoia ! Per le nozze d'argento delle LL. MM, Numero unico. — 

Roma, E. Voghera edit., 1893, in-8°. 
— Per le nozze d'argento dei Reali d'Italia. (Numero unico com- 
pilato da L. Conforti). — Napoli, 1893, in-8° gr. 
Savon Giambattista. — A Sua Maestà Umberto Primo, Re d'Italia: 

lettera. — Livorno, tip. G. Cascinelli, 1878, pp. 16, in-8°. 
ScANDONE Francesco. — Amaranti e viole. [Versi in morte di He Um- 
• berto]. — Napoli, stab. tip. Gennaro M. Priore, 1901, pp. 12, in-8**. 
Schmidt-Cabanis Biccardo. — Il Pellegrinaggio di Re Umberto a 

Napoli: poesia tradotta da Leopoldo Bizio. — Venezia, tip. del- 
l'Emporio, 1884, pp. 12, in-8°. 
Secchi-Dettori Salvatore. — Al Re d'Italia: canzone. — Sassari, 

tip. Azuni, 1878, pp. 8, in-8°. 
Serra Giuseppe. — Le LL. MM. Umberto e Margherita di Savoia 

e le feste di Genova nell'agosto 1879: Ghirlanda. [Versi]. — 

Genova, tip. Sordo-Muti, 1879, pp. 77, in-8°. 
Serra-Manichedda Gavino. — Poesie Sarde per la venuta dei Reali 

in Sardegna. — Sassari, tip. Sociale, 1899, pp. 7, in-16°. 
• SiGONA Buggiero. — In occasione delle Nozze d'argento dei Reali 

d'Italia: versi. — Modica, tip. Archimede, 1893, pp. 6, in-16°. 
SiLORATA Pietro Bernabò. — A Umberto, Real Principe d'Italia. 

Canzone. — Firenze, tip. Succ. Le Mounier 1863, pp. 14, in-16**. 
SiLORATA Augusto Bernabò. — A S. Maestà il Re Umberto I : 

canzone. Pinerolo, tip. Chiantore-Mascarelli, 1893, pp. 13, in-8*. 
Sisto Giuseppe. — Vedi: Pensiero, (II) e il cuore di Terra di 

Bari ecc. ecc. 
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Sisto Sante. — A Umberto I Re d'Italia nel dì che compiva il VII 
Itistro di vita: canto. — Bari, tip. Canone, 1878, pp. 8, in-8^- 

Spinola Alberto. — Per le Auspicate Nozze delle LL, AA. Um-^ 
berto e Margherita di Savoia, Versi. — 8. n. t, in-4:°. 

Sponsali (In occasione degli) di S, A . i?. il Principe Umberto con 
S. A, R, la Principessa Margherita, un Sanese offriva questi 
componimenti. — Siena, tip. Meschini, 1868, pp. 15, in-S"*. 

Stampecchia Giovanni. — L'attentato del 17 novembre: lavoro poe- 
tico. — Lecce, tip. edit. Scipione Ammirato, 1879, in-8''. 

Starita P. — Napoli riconoscente ad Umberto I, Re d'Italia. 
Carme. — Roma, tip. Artero, 1885, pp. 7, n n., in-4°. 

Stobbia Stefano. — Per la prima venuta delle LL, MM, Umberto e 
Margherita VII luglio MDCCCLXXVII: Pensieri. [Epigrafi VEl] 
— Torino, G. B. Paravia e C, pp. 17, m-8\ 

Taglioni Ferdinando. — - Vedi: Acqua viva d'Aragona Fr. Inno degli 
allievi della Guardia Nazionale, ecc. 

Tamburrini G. — Canzonette in dialetto veneziano, per l'ingresso 
a Venezia del Re Umberto I e della Regina Margherita ai 
7 agosto 187S. — Venezia, tip. Antonelli, 1878, pp. 8, n. n. in-16**^ 

Terbacini Davide. — Inno sacro letto nel solenne Te Deum cele- 
brato nel Sacro Tempio israelitico in Asti addì 23 novembre 1878 
in rendigrazie a Dio per la salvezza di S. M. Umberto L — 
Torino, Stamp. Beale Paravia, 1878, pp. 55, n. n., in-8''. 

Tincani Andrea. — A S. M, Umberto I Re d'Italia: Inno in onore 
del padre. — Lodi, tipografia Cima e Pallavicini, 1888, pp. 8, 
n. n. in-16^ 

— A S. M, Umberto I Re d' Italia nel giorno natalizio : Ode^ 
Lodi, tip. Cima e Pallavicini, 1878, pp. 12, in-lG"*. 

Tincani Carlo. — A S. M, Umberto I Re d'Italia: versi. — Lodt, 
tip. Cima e Pallavicini, 1878, pp. 12 in-8^ 

ToNELLi Carlo. — A Umberto I Re d'Italia: Ode. — Lucca, tipo- 
grafia Benedini, 1869, pp. 16, in-32°. 

Tozzi G. Tom. — Lutto di patria, 29 luglio 1900 (per la morie 
di Umberto I). — Imola, Cooperativa tip. edit. 1901, pp. 25, in-16**. 
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Tur eh. — Ricordo di un giorno nefasto^ 29 luglio 1900. — Ld- 
vorno, tip. della « Gazzetta Livornese >, 1900, pp. 16, in-8''. 

(Ida Enrico. — In morte di Umberto I Re d'Italia: [versi], — 
Roma, tip. Popolare, 1900, pp. 14, in-4''. 

Umberto I (A) le Società Operaie delle Marche. Indirizzi di felici- 
tazione dopo l'attentato di Passanante. — Sanseverino (Marche), 
tip. edit. Corradetti, 1879, pp. xv-96, in-8°. 

Umberto (A S. A. R.) di Savoia, principe ereditario d'Italia negli 
augusti sponsali con S. A. R. Margherita di Savoia, il preside, 
i professori e gli alunni del R. Liceo Leopardi. — Fireme, tipo- 
grafia Cellini e C, 1868, pp. 4, in-4^ 

Umberto I (Ad) Re d'Italia, nel suo giorno natalizio 14 marzo 1880: 
canzone. — Fano, tipografia V. Pasqualis succ. Lana, 1880, pp. 4 
n. n., in-4''. 

Umberto e Margherita di Savoia. — 22 aprile 1868-1893. (Per 
le nozze d'argento dei Reali d'Italia). — Milano, Fratelli Treves 
tip. edit. 1893, in^'. 

Umberto I (Per) di Savoia: numero unico per ricordo ai livor- 
nesi (29 agosto 1900). — Livorno, Aroldo Dalmazzo, 1900, pp. 8, 
in-fol. fig. 

Umberto (Re) in Cielo. — Bicordo patriottico illustrato da 4 in- 
cisioni. — Torino, Cena Domenico libraio, 1901, pp. 31, in-16^ 

Vagnozzi Rosa. — Alla Regina d'Italia. In: « Sempre avanti Sa- 
voia ». Bicordo delle nozze d'argento delle LL. MM. Umberto e 
Margherita. Numero unico. — Roma, tip. edit., E. Perino 1893, 
pp. 24, ìn-%\ 

Valente A. — Nozze d'argento [di Umberto e Margherita di Sor 
void] : Conferenza letta nel Palazzo Municipale di Taranto. — 
Taranto, tip. di F. P. Labronico, 1893, pp. 36, in-4^ 

Valli Enrico. — A. S. A. R. il Principe Umberto, in occasione 
del fatcsto matrimonio con S. A. R. la Principessa Margherita 
Marcia. ~ 1869. 

Vannucci-Frediani Ermanno. — 5 sonetti in occasione del matri- 
monio del Principe Umberto colla Principessa Margherita. — 
Sarzana, tip. Bavani, 1868, pp. 5, in-S"*. 
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Vassallo Carlo Alberto. — Alle LL. AA. ER. Umberto e Mar- 
gherita di Savoia per il Loro faustissimo Imeneo, — Genova, 
tip. Schenone, 1868, pp. 12, in-8°. 

Venturi A. — /w memoria di S. M, il Re Umberto I. In: « L'Arte », 
(Roma), AniiQ III, 1900, fase. IX, settembre. 

Verdelli Gerolamo. — Voti al Re Umberto I, perchè alla Reale 
Famiglia, alla gloria sua e d'Italia, viva lunghi anni e felici: 
cantico. — Lodi, tip. Dell'Avo, 1878, pp. 16, in-é"*. 

Vergilii Adele. — La palma e la giunchiglia (versi). Vedi : Nozjse 
(Per le regali) delle LL. AA. RR. il Principe Umberto, ecc., ecc. 

Vergilii Maria. — Bianca e Rosa (versi). Vedi: Noe^e (Per le 
Regali) delle LL. AA. RR. il Principe Umberto ecc. ecc. 

Vessella Alessandro. — In memoria di Umberto L Marcia funebre 
[dedicata a S. M. la Eegina Margherita]. — Roma, Stab. musi- 
cale romano, 1900, in-4°. 

[Questa marcia per virtù di forme si stacca daUe consuete prime bat- 
tute, mentre fanno offlcio d'introduzione, servono in uno d'accompa- 
gnamento alla prima idea, formando per tal modo un'armonica fusione 
di due frasi diverse. La seconda idea è profondamente ispirata, T ar- 
monizzazione finita, è ottimo lo sviluppo in cui si nota un passaggio 
enarmonico di effetto meraviglioso. Quest' enarmonia è spontanea e 
seconda egregiamente l'estrinsecazione di una nuova idea coperta delle 
quattro prime battute che conducono al trio in tono maggiore. 11 trio 
è di molto effetto istrumentale, benché l'idea informatrice appaia infe- 
riore alla precedente ; ma essa nello sviluppo si fa man mano più colo- 
rita, più appassionata, più calda, sinché con un grandioso effètto di 
sonorità e di ritmo, si risolve nell'idea primitiva. È una composizione 
pregevolissima, sia per vaghezza di forma che per studio di armoniz- 
zazione ed elevatezza di concetti]. 

ViDOViCH Bonaventura. — In morte di S. M. il Re d'Italia Vittorio 
Emanuele II e per Vavvenimento al trono di 8. M. il Re Um- 
berto L Carme. — S. L (Livorno), tipografia F. Marchetti, [1878], 
pp. 2, n. n., in-8'*. 

ViNDiTTi Salvatore. — Commemorando il XXV anniversario nuziale 
dei nostri amatissimi Sovrani Umberto e Margherita di Savoia: 
versi. — Foligno, tip. Campitelli, 1893, pp. 62, in-8°. 
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Visconti Lazzaro M. — Auguri e felioitazioni a S. M, Umberto I 
Re d'Italia, alla Regina Margherita^ al Principe figlio eredi- 
tario e alla Regal Casa di Savoia per Vanno 1879. — Pisa, 
tip. Pieraccìnì, 1879, pp. 16, in-S"*. 
[Per Tattentato al Re del 17 novembre 1878]. 

ViTERBi Emilio. — Bue Re. — Padova, tip. lit. G. Longo, 1878, 
pp. 70, in-16°. 
[Canto dedicato alla Real Maestà di Umberto I]. 

Vitti Costantino. — Nelle faustissime Nozze dei Principi Umberto 
e Margherita di Savoia. Canto. — Firenze, tip. Nazionale, 1868, 
pp. 7, in-8^. 

Zaccherini Alessandro. — A Margherita di Savoia. Dopo letta la 
ballata del Prati: « I conti di Viù ». [Versi], Vedi: Savoia! 
Per le nozze d'argento delle LL. MM. ecc. ecc. 

— In memoria di Umberto I. [Versi]. In: « Gazzetta Ferrarese », 
Ferrara, anno LIII, N. 238, 29 agosto 1900. 

Zitta Benvenuto G. — Al Re d'Italia nel siio Natalizio: Ode. — 
Prato, tip. Liei, 1880, pp. 4, in-8^ 

Zuccari-Radius Elena [sotto lo pseud. di Neera]. — Visione. In : 
* Sicilia Moderna », Catania, anno II, N. 16, 25 agosto 1900. 

ZuNiCA DELLA CASTELLINA Orazio. — Bellezza e Valore. [Versi]. -— 
Vedi: Nozze (Per le Regali) delle LL. AA. EB. Principe Um- 
berto ecc. ecc. 



Abbiate Mario. — Commemorazione di Re Umberto I detta nel 
Politeama Fachinetti di Vercelli per incarico della Associazione 
Popolare Liberale Vercellese il XXVIII ottobre MCM. — 
Vercelli, tip. Gallardi e Ugo, 1900, pp. 23, in-8^ 
[Estr. dal giornale « La Sesia » (Vercelli), anno XXX, (1900), N. 139]. 

Adriani G. B. — Per i solenni funerali di Umberto I Re d'Italia 
celebrati in Cherasco nella Chiesa di Nostra Signora del Popolo 
il dì 28 agosto 1900 per cura del Municipio. Iscrizioni. — Torino, 
G. B. Paravia e Comp., 1900, pp. 3, n. n., in-S"*. 
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Ajello-Eusso Antonio (Conte di Warlens). — Vedi: Busso- Ajello 
Antonio (Conte di Warlens). 

Albanese Vincenzo. — In Commemorai: ione dt Re Umberto J. Di- 
scorso letto il 14 marzo 1901. — Modica, tip. Archimede, 1901, 
pp. 57, in-8^ 

Albini Giuseppe. — Per la morte di C mberto I. — Vedi. Peth- 
siero (II) ed il cuore di Terra di Bari ecc. 

Anfossi dott. Paolo Candido. — In morte di Umberto I di Savoia. 
Commemorazione tenuta in Cavoretto (Torino) la sera del 
9 agosto 1900. — Torino, tip. Vinc. Bona, 1900, pp. 11, in-«^. 

Annaratone a. — Discorso pronunciato in morte di S, M, Um- 
berto I Re d'Italia al Consiglio provinciale di Livorno , nella 
seduta del 13 agosto 1900. — Livorno, tip. della Gazzetta Li- 
vornese, 1900, pp. 13, in-8^ 

Anzilotti Pietro. — Parole del Presidente del Consiglio Notarile 

Provinciale di Firenze pronunciate in commemorazione 

della sacra memoria di S. M. Umberto I , Re d'Italia, nella 
adunanza 10 luglio 1900. — Firenze, s. t., 1900, pp. 6, in-8^. 

Apedbu Can. Andrea. — Commonorazione di Re Umberto, tenuta 
il dì 11 agosto 1900 nella Cattedrale di Ozieri. — Sassari, 
tip. ditta Giacomo Chiarella, 1900, pp. 14, in-8**. 

Arduin Alessandro. — XXIX luglio - XI agosto MBCCCC. — 
Napoli, tip. Commerciale, 1900, pp. 14, in-S*". 

AzzoLiNA Carmelo. — L'ora presente e la morte del Re : discorso 
commemorativo detto in Caltagirone il 12 agosto 1900. — Ca- 
tania, N. Giannotta, 1900, pp. 52, in-16° con ritr. 

Balfour. — [Commemorazione di Ee Umberto fatta alla Camera 
dei Comuni J. In : « Nuova Antologia » , Roma , anno XXXV, 
16 agosto 1900. 

Bannerman-Campbell H. — [Commemorazione di Ee Umberto alla 
Camera dei Comuni]. In: « Nuova Antologia >, Roma, anno XXXV, 
16 agosto 1900. 

Barbato Luigi. — In memoria di Re Umberto I barbaramente 
assassinato la sera del 29 luglio 1900 in Monza: [versi]. — 
Napoli, tip. di Gennaro M. Priore, 1900, pp. 7, in-8**. 
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Barsotti dott. Carlo. — Nelle solenni esequie celebrate dal popolo 
di Corsanico per l'anima di Umberto I Be d'Italia: [versi]. — 
Camaiore, tip. Benedetti, 1900, pp. 4, in-ie**. 
BartalesiT. — Umberto di Savoia: confeTenzsi tenuta il 4 agosto 1901 
nella sala del circolo militare [in Firenze], — Firenze, stab. tip. 
Ciyelli, 1901, pp. 26, in-8^ 
Bellini aw. Giovanni. — Contro l'efferato assassinio di S. M. 
Umberto I: discorso letto al Consiglio Comunale di Duemiglia 
nella seduta straordinaria del 1* agosto 1900. — Cremona, tip. 
Foroni, 1900, pp. 8. in-16^ 
Benedini aw. Bortolo. — Inaugurandosi a Virle Treponti un 
monumento a Umberto J, 20 ottobre 1901, Discorso commemo- 
rativo. — Brescia, tip. della Provincia, 1901, pp. 17, in-8^. 
Benenati G. — Umberto il Buono: lettura tenuta la sera del 
25 agosto 1900 nel teatro Garibaldi in Caltagirone. — Caltagi- 
rone, Fr. Napoli, tip. edit., 1901, pp. 43, in-S"*. 
Bevilacqua-Bessy Michele. — Discorso commemorativo di Umberto I. 
Il 29 luglio 1900. [versi]. Vedi: Pensiero (II) e il cuore di Terra 
di Bari ecc. , 

BiANCHERi Giuseppe. — Commemorazione di Re Umberto I detta 
al Consiglio Provinciale di Porto Maurizio. — Oneglia, G. Ghi- 
lini, 1900, pp. 14, in-8^ 
BizzARRiNi Giotto. — Vedi: Lemmi-Gigli Giulio. — Parole e discorso 

commemorativo ecc. 
Boccone Sac. Pietro. — Nelle solenni esequie di Umberto 1 di 
Savoia celebrate a cura del Municipio di Trapani, Discorso. — 
Trapani, tip. edit. f.Ui Messina e C, 1900, pp. 30, in-8^ 
— Discorso Commemorativo di Umberto 7. — Trapani, tip. edit. 

fili Messina e C, 1901, in-8^ 
BoNAHDi aw. M. — In morte di S. M. il Re Umberto I. In: € Com- 
mentari dell'Ateneo di Brescia per l'anno 1900 >, Brescia, a 
pp. 268 e sgg. 
BoKGNiNi Giuseppe. — Discorso in memoria di Umberto I Re 
d'Italia. Corte di Cassazione di Torino. Udienza 6 agosto 1900. 
— Torino, tip. Bellardi e Boria, [1900], pp. 13, in-8^ 
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BosELLi Paolo. — Commemorazione di Be Umberto I, detta il 
30 settembre 1900 in Bari per invito del Municipio. — Traniy 
tip. di V. Vecchi, 1900, pp. 75, in-8°. 

[La figtira di Umberto I è tratteggiata con mano maestra sotto i suoi 
vari aspetti. Noi vediamo toccata la manifestazione militare, la poli- 
tica e la sociale della personalità del Re che è anche rivendicato da 
accuse facili a chi giudica le cose e gli atti dalla prima impressione 
che prova], 

— Vedi: Commemorazione di S. M. il Ee Umberto I \al\ Consiglia 
provinciale di Torino. 

Bottini-Massa E. — In memoria del Re Umberto I. Discorso. — 
Fano, tip. Montanari, 1901, pp. 9, in-8°. 

Bottino aw. Luigi. — In memoria di 8. M. Umberto I secondo 
Be d'Italia .'discorso letto nella solenne commemorazione fatta 
a di 29 agosto 1900 dalla Società di M. S. e cooperativa di lavoro 
fra i sarti di Napoli in Donnalbina. — Napoli, tip. Lanciano, 1900, 
pp. 12, in-16". 

Bressan e. — Commemorazione di S. M, Umberto I al Consiglio 
comunale di Nervesa, — Conegliano, s. t., 1900, pp. 9, in-S". 

Brugnoli prof. Biordo. — In memoria di Umberto I : [discorso 
pronunziato nella solenne commemorazione fatta il 12 agosto 1900J 
dal Comune di Bipatransone. — Bipatransone, tip. Bagalini, 1900^ 
pp. 12, in-8^ 

Bruni Tommaso. — In morte di Umberto I. Commemorazione. — 
CasalbordinOy tip. De Arcangelis, 1900, in-S*". 

BuLiiARA aw. Angelo. — In morte di Umberto I : discorso letto 
per le solenni onoranze civili in S. Margherita Belice il 29 agosto 
1900. — Palermo, stab. tip. Virzì, 1900, pp. 42, in-8^ 

Buono Cosimo. — Umberto il Buono e la sua missione : [comme- 
morazione letta in Eoma il 20 settembre 1900J. — Boma, tip- 
Elzeviriana di Adelaide ved. Pateras, 1901, pp. 26, in-8°. 

Busca riconoscente alla povera ed augusta memoria di Umberto J. 
[Proclami, onoranze e commemorazioni]. — Saluzzo, tip. Bovera 
e Campagno, 1900, pp. 16, n. n., in-8° gr. con ritratto del Be. 

Calderai dott. Dario. — In memoria di Be Umberto I: discorso 
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pronunciato per \e civili onoranze decretate dal Municipio di 
Seravezza. — Seravezza, tip. Antonio Boldrini, 1900, pp. 10, in-8°. 

Calderonio G. — Nei funerali di Re Umberto I di Savoia per 
invito della gioventù di S. Lucia del Mela. — Messina, tip. del 
Secolo, 1900, pp. 9, in-8^ 

Campana Annibale. — Re Umberto commemorato fra i giovani. — 
Milano, tip. edit. Cogliati, 1901, in-S"". 

Campbell-Bannerman H. — Vedi: Bannerman-Campbell H. 

Cane VARI Alfredo. — Commetnorazione di Re Umberto I, detta 
nell'aula comunale di Viterbo il giorno 9 dicembre 1900. — 
Viterbo, tip. D. Garbini, 1901, pp. 37, in-8^ 

Canizzaro (senatore). — [Discorso fatto al Senato in commemora- 
zione della morte di S. M. Umberto I]. In: « Nuova Anto- 
logia >, Roma, anno XXXV, fase. 688, 16 agosto 1900. 

Capetti Vittorio. — Umberto I : conferenza tenuta nel E. Liceo- 
Ginnasio Pigafetta il 20 novembre 1900. — Vicenza, tip. Gio- 
vanni Galla, 1900, pp. 21, in-8^ 

Capranica Eaffaele. — In memoria del compianto Re Umberto I. 

— Aquila, tip. Grossi, 1900, pp. 32, in-8°. 

Carletti T. — Commemorazione del re martire nel primo annuale 
della sua morte: [discorso pronunciato il 29 luglio 1901 nell'aula 
magna del palazzo municipale di Viterbo]. — Viterbo, tip. Mo- 
narchi, 1901, pp. 54, in-16^ 

Castelfranchi. — 29 luglio. — Vedi: Pensiero (II) e il cuore di 
Terra di Bari ecc. 

Chierici Tito. — Nel primo anniversario della morte di Umberto L 

— Roma, tip. Cooi)erativa Sociale, 1901, pp. 8, in-16''. 
Chinigò G. — In memoria di Umberto di Savoia. Discorsi ed epi- 
grafi. — Messina, stab. tip. Crupi, 1901, pp. 64, in-8°. 

Cian prof. Vittorio. — In memoria di Umberto I di Savoia. [Di- 
scorso letto il giorno 12 agosto 1900 nella Chiesa parocchiale di 
Ceres]. — Torino, tip. S. Giuseppe degli Artigianelli, 1900, pp. 27, 
in-8^ 
. Colombo Adolfo. — Commemorazione di Umberto I Re d'Italia 
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detta a Ceva il XI II gennaio MDCCCCL — Ceva, tip. fratelli 
Bandazzo, 1901, pp. 22, in-8\ 
[Pubblicata a cura del Municipio]. 

Colombo dott. Samuele. — Orazione funebre pronunciata nel Tempio 
Maggiore Israelitico di Livorno il dì 7 agosto 1900 in occasione 
delle esequie in suffragio della grande anima diS. M. Umberto I 
di Savoia. — Livorno, tip. S. Belforte e C, 1900, pp. 13, in-8**. 

Commemorazione di S. M. Umberto I Be d'Italia e Considera- 
zioni. [S. Francesco al Campo, 21 settembre 1900]. (E. V.). — 
Torino, tip. Eredi Botta, 1900, pp. 14, in-8^ picc. 

— di S. M. Umberto I [al] Consiglio provinciale di Torino, seduta 
13 agosto 1900. — Ciriè, tip. G. B. Vassallo, 1900, pp. 15, in-8*. 
[Contiene 1 discorsi dell'on. Paolo Boselli, del Prefetto marchese Guic- 
cioU e del comm. Giordano]. 

— di S. M. il Be Umberto I, V agosto MDCCCC [al] Consiglio 
provinciale di Forlì. — Forlì, stab. tip. Bordandini, 1900, pp. 32, 
in-8^ gr. 

— della morte di S. M. Umberto I, Be d'Italia, nell'adunanza 
consigliare del Comune di 8. Angelo Lodigiano del 6 agosto 1900. 

— S. Angelo Lodigiano, tip. Sante Eezzonico, 1900, pp. 7, in-S**. 
CoKBisiERO Carlo. — In morte di Umberto I di Savoia. — San- 

severo, tip. Vincenzo de Gerolamo, 1901, in-8*. 

Corradi Camillo. — Parole pronunciate nella seduta consigliare 
[di Filoltrano] del 16 agosto 1900 in commemorazione del cùm- 
pianto Re Umberto I di Savoia. •— Ancona, stab. tip. del Com- 
mercio, 1900, pp. 7, in-8*. 

Crescini Vincenzo. — Umberto IBe d'Italia: commemorazione letta 
nell'aula magna della B. Università di Padova il 14 marzo 1901. 

— Padova, tip. G. B. Bandi, 1901, pp. 40, in-8^ 
Crespolani e. — Nel trigesimo del regicidio. Commemorazione. — 

Modena, 1900, in-16^ 
Criscuolo a. — Umberto I Re d'Italia. Discorso commemorativo. 

— Taranto, Associazione della Stampa, 1900, pp. 23, in-S"*. 
CuTiNELLi Francesco. — Ad Umberto I. — Vedi: Pensiero (II) e il 

cuore di Terra di Bari ecc. 
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Daneo e. — Commemorazione di Re Umberto L — Torino y Unione 
tip. edit. torinese, 1901, pp. 14, in-S"*. 

Daneo Gian Car. — Nell'anniversario della morte di Umberto I: 
discorso pronunciato nell'aula consigliare del Municipio di Pon- 
tedecimo. — Genova, stab. tip. Bacigalupi, 1901, pp. 39, in-8°. 

De Felice Sac. Francesco. — Elogio funebre di S. M, Umberto I 
Re d'Italia. [Parole lette il 22 settembre 1900 nella Chiesa Pala- 
tina di S. Lucio]. — Caserta, tip. Sociale, 1900, in-S"*. 

De Juliis dott. Eaff. — Commemorazione di Re Umberto I: discorso 
letto per invito della presidenza della Associazione Monarchica 
Liberale di Fresinone il 5 agosto 1901. — Prosinone, tip. Claudio 
Stracca, 1901, pp. 24, in-8^ 

Degl'Innocenti Antonio. — Commemorazione di Umberto I Re 
d'Italia, fatta in occasione delle solenni funebri onoranze cele- 
brate in S. Donato in Collina presso la Torre a Cona il dì 
9 settembre 1900. — Firenze, tip. G. Civelli, 1900, pp. 4, in-16^ 

Delfino Carlo. — Parole in occasione della solenne commemora- 
zione al Re d'Italia Umberto I, fatta il 19 agosto in Chiavari. 
— Chiavari, tip. Esposito, 1901, pp. 15, in-S'*. 

De Marinis Giuseppe. — Commemorazione di Umberto I. — * Vedi 
Pensiero (II) e il cuore di Terra di Bari ecc. 

De Michele 0. (Sac.) — In m^orte di Umberto I. [Parole recitate 
nella Chiesa di Montepagano]. — Giuliaiiova, tip. Pedicone, 1900, 
in-8^ 

De Nicolò Niccolò. — Commemorazione civile di Umberto I. — 
Vedi: Pensiero (II) e il cuore di Terra di Bari ecc. 

De Sanctis Giustino. — Vedi: Onoranze (Solenni) a Umberto I 

[fatte dal] B. istituto di correzione paterna di Pisa ecc. 

Di Lorenzo prof. Nicola. — In memoria del padre del popolo 
Umberto I, celebrandosi solenni funerali nella Chiesa parroc- 
chiale di Ceraso il dì 7 agosto 1900. — Pistoia, tip. lit. 6. Fiori, 
1900, pp. 13, in-8°. 

Di Palma Benedetto. — All'Augusta memoria di S. M. Umberto I 
Re d'Italia. — Modica, tip. Archimede, 1900, pp. 10, in-4'*. 

Eberspacher Tommaso. — Discorso commemorativo pronunciato il 



262 SAGGIO BIBLIOGRAFICO 

^ agosto 1900 nel pubblico giardino di Grottamare dove per 
iniziativa del locale Circolo monarchico fu deposta una corona 
sul busto del compianto Umberto 7. — Grottamare, tip. Econo- 
mica, 1900, pp. 11, in-8^ 

Faldella Giovanni. — In memoria di Umberto L (Discorso). — 
Novara, tip. A. Merati, 1900, pp. 8, in-S"*. 

Fani Cesare. — In memoria del re Umberto I: discorso pronun- 
ciato a Milano il 23 dicembre 1900. — Perugia, tip. Guglielmo 
Donini, 1901, pp. 34, in-8^ 

Fé Giuseppe. — Conferenza tenuta in Lodi il 28 luglio 1901 nella 
commemorazione popolare di Umberto I, nel primo anniversario 
della sua morte. — Lodi, tip. E. Wilmant, pp. 31, in-^**. 

Ferrari Vit. — In memoria di re Umberto I di Savoia. — Mi- 
lano, tip. A. Lombardi di M. Bellinzaghi, 1901, pp. 23, in-S"*. 

FiNZi Giuseppe. — Commemorazione del Re Umberto L — Parma^ 
tip. Luigi Battei, 1900, in-8^ 

Frisoni Cesidio. — Per la morte di Umberto I Re d'Italia. — 
Alatri, tip. edit. 0. De Andreis, 1900, pp. 32, in-8^ 

FuLCi Nic. — Per l'inaugurazione di un busto di S. M. Umberto I 
a Palermo il 17 marzo 1901: discorso. — Bofìta, tip. Biccheri, 
1901, pp. 13, in-16°. 

FuMu-MossA A. — Commemorando Umberto 7. — Sassari, tip. G. 
Chiarella, 1900, pp. 14, in-8^ 

Gabrieli Sac. Andrea. — Commemorazione di Re Umberto I. — 
Noci, tip. Cresati, 1900, pp. 20, in-8^ 

Gambetta Federico. — In commemorazione di S. M. Umberto I 
He d'Italia: breve scritto. — Roma, tip. Forzani e C, 1900, 
pp. 6, in-8^ 

Gariboldo Enrico. — Per Re Umberto. Commemorazione tenuta la 
sera del 15 dicembre 1900, all'Associazione Generale degli Im- 
piegati Civili di Torino. — Torirw, tip. edit. G. B. Paravia e C, 
1901, pp. 23, in-8^ 

GiACULLi Vincenzo. — Pei funerali di Umberto I Re d'Italia in 
Lavello, 17 agosto 1900. — Trani, tip. lit., Maizzani, 1900, 
pp. 6, in-16°. 
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Giordano — Vedi : Commemorazione di S. M. il Ee [al] Consiglio 
provinciale di Torino. 

GoRi Ag. — Commemorazione del re Umberto I al teatro Garibaldi 
di Figline, il 28 luglio 1901. — Borgo S. Lorenzo, tip. A. Maz- 
zocchi, 1901, pp. 14, in-8^ 

Oraziani Augusto. — Per la tragedia di Monza, In: e XXIX Luglio », 
numero unico, edito per cura dell'Associazione Camillo Cavour 
di Firenze. — Firenze, tip. L. Franceschini, e C, 1901, in-4'*. 

Grober a. — Per la morte del re Umberto L 29 luglio 1900. In: 
€ Rivista mensile del Club Alpino italiano >, Torivu), voi. XIX, 
N. 7, 11 agosto 1900. 

GuicciOLi — Vedi: Commemorazione di S. M. il Be [al] Consiglio 
provinciale di Torino. 

Jack La Bolina. — Vedi: Vecchi Vittorio Augusto. 

KiMBERLEY (Conte di). — [Commemorazione di Ee Umberto alla 
Camera dei Lordi in Inghilterra nella tornata del 31 luglio 1900]. 
In : « Nuova Antologia » , Bmna , anno XXXV, fase. 688 , 
16 agosto 1900. 

Lampertico F. — In memoria di S. M. Umberto /, Re d'Italia. 
Discorso letto nell'adunanza dell'Istituto di Scienze, Lettere ed 
Arti di Firenze. In: « Eassegna Nazionale », Firenze, anno XXII, 
16 novembre 1900. E : « Atti del E. Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti >. (Venezia), anno 1900-901, tom. LX, P. 1» 
(S. Vm. T. ni), pp. 49-61. 

Lazzeri prof. G. — In memoria di S. M. Umberto I Re d'Italia, 
per le esequie solenni celebrate in Livorno, a cura del Municipio, 
il 13 agosto 1900. — Livorno, tip. di G. Giusti, 1900, pp. 15, in-8^ 

Lemmi-Gigli Giulio e Bizzarrini Giotto. — Parole e discorso comr 
memorativo detti per la solente inaugurazione di una lapide 
in memoria di S. M. Umberto I, Re d'Italia il 18 agosto 1900 
all'associazione fra gli ascritti alla venerabile arch. della mi- 
sericordia in Livorno. — Livorno, tip. Economica di Archimede 
Debatte, 1900, pp. 23, in-8^ 

Lettera circolare del Vescovo di Mondovì [lifons. PLAcroo Pozzi] 
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in morte di S. M. il Re, 29 luglio 1900. — Mondovì, tip. Ve-' 
BCOYile, 1900, pp. 8, in-8^ 

Lbvantini-Pieroni G. — Per lo scoprimento di una lapide in me- 
moria del Re Umberto I nel 20 settembre 1900 a Terranova 
Bracciolini: [discorso]. — FirenjsCy Soc. tip. Fiorentina, 1900, 
pp. 24, in-16^ 

Lilla Emanuele. — Comme^norazione di Umberto L — Franca^ 
villa Fontana, stab. tip. edit. B. Zaccaria, 1900, pp. 16, in-8^ 

LoRENZONi dott. Luigi. — A perenne affettiMsa memoria di S. M.- 
Umberto 7, Re d'Jfe&a; [parole pronunciate al] Consiglio comu- 
nale di Conegliano. — Rovigo, stab. tip. Vianello, 1900, pp. 10, 
in-8^ 

Luporini avv. Ciro. — In memoria di Umberto I. — Milano, tip. 
edit. L. F. Cogliati, 1900, pp. 14, in-8\ 

]\ÌANASSER0 Giuseppe. — Commemoraisione di Re Umberto L [Di- 
scorso]. — Rieti, tip. Trinchi, 1901, pp. 17, in-8°. 

Manzini Sac. Pietro. — Nel solenne funerale celebrato nella chiesa 
arcivescovile di Volongo in suffragio dell* anima di S. M. Um- 
berto I: discorso recitato il 17 agosto 1900. — Cremona, tipo- 
grafia Foroni, 1900, pp. 14, in-8°. . 

Martina Ermenegildo. — Coniìnemorazione di Re Umberto I pro- 
messa dal Municipio di Villafranca Piemonte,.. — Villafranca 
Piemonte, tip. Aimonino, 1900, pp. x, in^**. 

Martini Domenico. — Commemorazione di 8. M. Umberto I tenuta 
per invito del Municipio - Sanfront 22 agosto 1900. — Torifho,^ 
tip. M. Massaro, 1900, pp. 18, in-8^ 

Martini Ferdinando. — Per il Re Umberto I: parole dette nel 
teatro di Pescia il giorno 17 novembre 1901. — Firenze, tip. G. Car- 
nesecchi e figli, 1901, pp. 10, in-8**. 

Masci F. — In morte di Umberto I. Conferenza. — CasalbordinOy 
tip. De Arcangelis, 1900, in-S**. 

Melardi Domenico. — Umberto I di Savoia: commemorazione 
tenuta il 14 marzo nella sala del Consiglio Comunale di Gioiosa 
Jonica. — Pistoia, tip. lit. di G. Fiori, 1901, pp. 31, in-8^ 

Memoria (Alla) sacra imperitura di 8. M. Umberto I il Re. Eco- 
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nomato di Sicilia. — Napoli^ tipografia Francesco Giannini e 
figli, 1900, pp. 24, in■4^ 

— di S, M. Umberto I Ee d'Italia: onoranze solenni celebrate 
in Alvito il 14 agosto 1900. — Roma, tip. Forzani e C, 1900, 
pp. 23, in-8^ 

— di Umberto nel T* anniversario della sua morte: omaggio di un 
fiorentino. — Firenze, tip. di Salvatore Landi, 1901, pp. 35, in-16°. 

Metnoria (In) di Umberto /. In: « Eiviste delle Biblioteche > 
(Firenze), XI. 7-9, 1900. 

— di Umberto I il Comune di Sarteano, 29 luglio - 30 agosto 1900, 

— Firenze, tip. G. Civelli, 190i\ pp. 15, in 8\ 

— di Umberto I di Savoia il Comune di Pelago. — Firenze, tipo- 
grafia di S. Landi, 1900, pp. 32, in-8^ 

— di S. M. Umberto I Re d'Italia : parole al E. Tribunale civile 
e penale e B. Procura di Piacenza. — Piacenza, tip. lit. Ber- 
tola e C , 1900, pp. 14, in-8^ 

— di Umberto I Re d'Italia: numero unico [pubblicato dalla] colonia 
italiana di Londra. — Bergamo, Stab. tip. lit. F. e P. fratelli 
Bolis, 1901, pp. 16, in-4^ fig. 

Memoria (In) di Umberto I, 29 luglio 1900. — Roma, tip. Elze- 
viriana di Adelaide ved. Pateras, 1900, pp. 19, in-S"*. 

Memoriam (In) di Umberto I Re d'Italia In: « Emporium ^ 
(Bergamo), voi. XII, 1900, N. 68. 

Memoria (In) di S. M. il Re Umberto I: numero unico pubbli- 
cato per cura della sezione monzese della Società di M. S. l'E- 
sercito (29 luglio 1901). — Bergamo, Istituto Italiano d'arti 
grafiche, 1901, pp. 8, in-4** fig. 

Menicoff Ulrico. — Per la memoria di Umberto I Re d'Italia : 
discorso letto il giorno 11 novembre 1900 davanti agli alunni 
del B. Liceo, del B. Ginnasio e del Convitto nazionale di Sondrio. 

— Torino, tip. V. Bona, 1901, pp. 16, in-8^ 

Milani Sac. Luciano. — Sull'assassinio di Umberto I Re d'Italia: 
discorso pronunciato il 9 di agosto 1900 nel palazzo comunale 
di Ozzano dell'Emilia. — Bologna, Eegia tipografia, 1900, pp. 9^ 
in-8^ 
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MiNGUZZi Livio. — Commemorazione di Re Umberto I, detta nel 
teatro Comunale di Bologna il giorno 29 luglio 1901, — Bo- 
logna, N. Zanichelli, 1901, pp. 53, in-8^ 

MiNOGLio Giovanni. — Umberto L Commemorazioni. — Casale^ 
tip. Operaia, 1900, pp. 56, in-16^ 
[Tre conferenze tenute a Moncalvo e Penango]. 

Montani G, P. — Commerìioraeione di S. M. il Re Umberto J, 
nel primo anniversario della sua morte, 29 luglio 1901 in No- 
vara. — Novara, tip. Novarese di A. Merati, 1901, pp. 23, in-8**. 

Monti Angelo, — Per i funerali di Re Umberto I, [Discorso recitato 
nella Cattedrale di Cremona V8 agosto 1900 facendosi i funerali 
di S. M. il Be Umberto...]. In: « Eassegna Nazionale » (Firenze), 
anno XU, 1900, 16 agosto. 

Morte (In) di Re Umberto, — Milano, Carlo Aliprandi tip. edi- 
tore, 1900, in-4^ 

— di Umberto I Re d'Italia: [pubblicazione fatta] a cura delle 
Associazioni monarchiche di Parma. — Parma, tip. M. Adorni 
di L. Battei, 1900, pp. 8, in-fol. fig. 

Nasi Nunzio. — Umberto 7. [Discorso commemorativo pronunziato 
sul Campidoglio, addi 27 gennaio 1901, per incarico della « So- 
cietà di mutua assistenza fra gl'impiegati civili » di Boma]. In: 
€ Bivista dltalia » (Boma), anno IV, febbraio 1901. 
[In poche pagine descrive Tambiente sociale e politico entro il quale 
si potè compiere il nefando delitto e ci dà l'immagine di Umberto come 
Re e come uomo con efficacissima brevità diffóndendosi opportunamente 
poi a chiarire il concetto dì Sovrano nella Monarchia costituzionale per 
dimostrare che dei disordini politici e sociali non può incolparsi il Mo- 
narca]. 

NiGRA Costantino. — [Commemorazione di Umberto, fatta dall' Am- 
basdatore Nigra alla Colonia italiana di Vienna], In: e Nuova 
Antologia >, (Boma), anno XXXV, fase. 688, 16 agosto 1900. 

Notte Eugenio. — Nelle solenni esequie per Vanima del Re Umr- 
berto I, celebrate nella Chiesa Parrocchiale di S, Domenico in 
Casaìmonferrato nel giorno 9 agosto 1900: [parole]. — Casale, 
tip. G. Cassone, 1900, pp. 7, in-8*. 
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Olivieri Giuseppe — In morte del Re Umberto I. — Salerno^ 
tip. del Commercio, 1900, pp. 26, in-8°. 

Olivieri Sangiacomo Capitano A. — Per il Re morto: commemo- 
razione tenuta la sera del 29 agosto nella sala del Circolo filar- 
monico a Firenze. — Firenze^ tip. Cooperativa, 1900, pp. 20, in-16^ 

Omaggio (In) alla memoria di Re Umberto. Discorso tenuto dal 
Presidente del Circolo Cavour in Bologna. — Bologna, tip. della 
€ Gazzetta deirEmilia >, 1900, in 8^ 

Onoranze del Comune di San Pietro di Bardozza in memoria d% 
Umberto I. — Valdobbiadene, tip. Sesto Boschiero, 1900, pp. 15, 
in-8°. 

— funebri a S. M. Umberto I Re d'Italia, celebrate nella chiesa 
di S. Amano in Pistoia. Parole dette dal Sac. Giovanni Pic- 
cioni. — Pistoia, tip. Nicolai, 1900, in 8"*. 

— (Solenni) a Umberto I Re d'Italia [fatte dal] R. Istituto dt 
correzione paterna di Pisa, 20 novembre 1900, con un discorso 
di Giustino Db Sanctis. — Milano, tip. Marcelli e Turati, 1900, 
pp. 24, in-16^ 

— (Solenni) per Re Umberto I tributate dal popolo e magistrato 
civico di San Vito al Tagliamento, luglio-agosto 1900. — San 
Vito al Tagliamento, tip. Polo e C, 1900, pp. 15, in-8^ 

Pannella G. — Commemoraziorke di Umberto I, letta nella Cat- 
tedrale di Teranw il 12 settembre 1900, — Teramo, tip. del 
€ Corriere Abjnizzese », 1900, in-S"*. 

Panzacchi Enrico. — Commemoraziof^ di Umberto I, detta nel 
Teatro Comunale di Bologna il giorno 19 agosto 1900. — Bo- 
logna, N. Zanichelli, 1900, pp. 15, in-8^ 

Papini Ing. Carlo. — In memoria di Umberto I di Savoia, Re 
d'Italia: discorso pronunciato la sera del 2 agosto 190O in Pru- 
netta (Cireglio Pistoiese). — Pwtota, tip. Nicolai, 1900, pp. 3, in-***, 

[Parole ed €pigrafi\ nei funerali solenni all'anima di Umberto J, 
celebrati con unanime rimpianto del popolo di Barzecchia il 
18 agosto 1900. — Camaiore, tip. Benedetti, 1900, pp. 5, in-S"*. 

Pascale E. — Per la morte del Re Umberto I: parole pronun- 



268 SAGGIO BIBLIOGRAFICO 

ciate nell'udienza della Corte di Cassazione del 7 agosto 1900V 
— Boma, tip. Forzani e C, 1900, pp. 8, in-8**. 

Pasolini (Senatore). — Commemorazione di Re Umberto I, letta 
il dì 30 dicembre 1900 (B. Accademia romana di S. Luca). — 
JBoma, tip. Forzani e C, 1901, pp. 46, in-8°. 

Passerini G. L. — Alla memoria di Umberto I il Buono, In: 
€ Giornale Dantesco >, Firenze, anno Vili, Serie 3' quaderni vii-vm, 
1900. 

— 29 luglio 1900. [In morte di Umberto I]. — Firenze, tip. L. Fran- 
ceschini e C, 1900, pp. 2, n. n., in-é"*, con ritr. 

Penco Emilio. — Umberto J. Commemorazione letta nell' Aula 
Magna della Scuola Tecnica di San Pier d'Arena il 10 novembre 
del 1900. — Genova, tip. E. Istituto Sordo-Muti, 1900, pp. 12, in-4^ 

Pepe B. — Commemorando Re Umberto I in Ischitella. Discorso. 
Napoli, tip. di Gennaro M. Priore, 1900, pp. 7, in-8**. 

Peruchetti Can. Giulio Cesare. — Parole lette addì 6 agosto 1900 
nell'occasione dei funerali di settima per V anima di S. M. Um- 
berto I, [celebrati nella Parrocchia di Centallo]. — Cuneo, tip. 
Galimberti, 1900, pp. 15, in-8^ 

PiccHiANTi S. — Alla sacra memoria di Umberto L — Firenze, 
tip. Baroni e Lastrucci, 1900, in-16**. 

Piccioni Giovanni. — Vedi : Onoranze funebri a S. M. Umberto I ecc. 

PiNCHiA Emilio. — Il Re Umberto. Orazione detta in Ivrea il 
dì XXVI del settembre MCM. — Ivrea, tip. L. Garda, 1900, 
pp. 10, in-8\ 

Pini dott. Alberto. — In memoria di S. M. Umberto I Re d'Italia, 
per le onoranze funebri celebrate in Filettole (Vecchiano) il 
6 settembre 1900. — Livorno, tip. Sardi, 1900, pp. 10, in-8\ 

Pini Emilio. — Discorso pronunciato nella solenne commemorch 
zione di Umberto I, avvenuta in Calice al Cemoviglio nel 
18 agosto 1900 a cura del Municipio, — Spezia, tip. F. Zappa, 
1900, pp. 3, in■4^ 

Pinna-Parpaglu aw. G. — Per S. M. Umberto I: parole pronun- 
ciate nella Chiesa parrocchiale di Pozzomaggiore. — Sassari, 
tip. G. Gallizzi e C, 1900, pp. 14, in-8^ 
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Finsero aw. Nicola. — Onorande funebri in memoria di S. M. 
Umberto le discorso commemorativo pronutunato il 10 agosto 1900 
nella Chiesa dell'ex collegio dei Gesuiti in Modica. — Modica, 
tip. Archimede, 1900, pp. 35, in^**. 

Poli Sereno. — Commem^rasfione di Umberto I Re d'Italia, as- 
sassinato a Monza il 29 luglio 1900, letta nella Società Ope- 
raia di Solferino, il 2 settembre 1900. — Brescia, tip. Giudi- 
ziaria di B. Codignola, 1900, pp. 13, in-8**. 

PoMPiu Guido. — Commemorazione di Re Umberto I: discorso 
pronunciato il 20 settembre 1900 [in Perugia]. — Perugia, Unione 
tip. Cooperativa, 1900, pp. 54, in-S**. 

— Commemorazione del Re Umberto J. In: « Nuova Antologia >, 
Roma, anno XXXV, fase. 691, 1** ottobre 1900. 

Pozzi Mons. Placido. — Vedi: Lettera circolare in morte, ecc. 

Pozzi Tancredi, scultore. — Commemorazione di S. M. Umberto 1 
di Savoia Re d'Italia. [Cormayeur , 7 agosto 1900]. — Torino, 
tip. edit. Eoux e Viarengo, 1900, pp. 15, in-S"*. 
[È la penna di un artista che scrive: Lo si riconosce fin dalle prime 
pagine, dove spira un'aura di antichi tempi con la rievocazione della 
Grecia e di Roma pagana. L'Autore non si ferma in considerazioni cri- 
tiche nò in esposizione storica, che di queste sono brevi accenni; Tanimo 
suo nobile addestrato alle sublimi concezioni dell'arte si solleva par- 
tendo dalle sfere del dolore e vaga in un'atmosfera satura di idealità 
e di amore. Egli ci dà un quadro rapido, scultorio di Umberto I, cir- 
condandolo di una poetica cornice che è la creazione sincera di una 
mente d'artista. E quanto bene in questo opuscolo la penna ha sup- 
plito lo scalpello I Benché non compresa nella commemorazione, amo 
riferire la bella epigrafe dettata dall'egregio Autore e scolpita in marmo 
alle Terme di Valdieri: 

A SUA MAESTÀ 

UMBERTO I 

Rb d'Italia 

pbr tradizione avita 

di questi monti 

entusiasta 

la colonia memore 

del martire augusto 

1900-1901.] 
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Pratellesi Emilio. — Parole di commemorazione dette in occasione 
dei solenni funerali per V anima del Re Umberto Inetta Chiesa 
di S. Martino a Maiano. — Firenze, G. Barbera, 1900, pp. xij, 
in-8^ 

Prato Giuseppe. — In memoria di Umberto I di Savoia. [Discorsa 
pronunciato in Montafia d'Asti il 20 settembre 1900]. — Torino^ 
tip. Baravalle e Falconieri, 1900, pp. 19, in-S"*. 

QuEiROLO prof. G. B. — Commemorazione di S. M. Umberto I: 
discorso tenuto al Consiglio comunale di Fisa nella seduta del 
giorno 14 agosto 1900. — Pisa, tip. Valenti, 1900, pp. 8, in-8**. 

B. V. — Vedi: Commemorazione di S. M. Umberto I e con- 
siderazioni. 

Bainebi Antonio di Ferdinando. — Per la morte di Umberto I: 
discorso commemorativo. — Villa S. Giovanni, tip. Moscato, 1900, 
pp. 27, in-8°. 

Baiola-Pescarini Luigi. — Di Re Umberto I, — Caserta , Casa 
editrice La Gioventù, 1901, in-S**. 

Bava Lu. (deputato). — Commemorazione di Umberto I, detta nella 
sala del teatro di Praduro e Sasso il 21 luglio 1901. — Bologna, 
tip. della ditta Nicola Zanichelli, 1901, pp. 23, in-8**. 

Besio Arturo. — Parole dette dal capitano di corvetta cav, Arturo 
Resio in commemorazione di S. M, Umberto L Pezzolo (Grorrino), 
11 agosto 1900. — Torino, tip. Eredi Botta, 1900, pp. 5, n. n., 
in-8° gr. 

Eesplendino Callisto. — Commemorazione di S. M, Umberto I Re 
d'Italia. Vedi: Busca riconoscente alla povera ed augusta me- 

• moria di Umberto I. 

Bbzzonico Antonio. — Umberto I commemorato il 17 agosto 1900 
nella seduta del Consiglio comunale in Carate Brianza. — 
Milano, tip. G. Agnelli, 1900, pp. 13, in-8** con ritr. 

Bicci Vincenzo. — Commemorazione di Re Umberto a Santhià. — 
Vercelli, tip. G. Chiais; 1901, in-8^ 

— Re Umberto I. [Commemorazione]. In: « Boll, del Club Alpino 
itaUano », Torino, anno XXXIII, 1-XIX, 1900. 
[Re Umberto I alpinista]. 
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Bicordo dei funerali di S. M. Umberto I [celebrati in] Lucca, il 
29 agosto 1900. — Lucca, tip. lit. A. Amedei, 1900, pp. 23, in-8**. 

BiGNON E. — In memoria di Umberto I, agli ufficiali del S"" reg- 
gimento artiglieria. — Torino , tip. Boux e Viarengo , 1901 , 
pp. 30, in-8^ 

EiGUTiNi Giuseppe. — Nel primo anniversario della morte di Um- 
berto I: commemorazione letta in Beggello il 29 luglio 1901. — 
Firenze, tip. S. Giuseppe di G. Bangoni, 1901, pp. 14, in-8^. 

BoMANO Pietro. — Per Umberto 1 Be d'Italia. Nei funebri cele- 
bratisi il 9 agosto 1900 nell'Istituto pei Bachitici Begina Maria 
Adelaide in Torino. — Asti, tip. G. Brignolo, 1900, pp. 13, in-S**. 

BosANO Pietro. — Commemorazione di Re Umberto I, promossa 
dalV amministrazione della Provincia di Napoli: discorso pro- 
nunciato il 29 luglio 1901 nel teatro politeama di Napoli. — 
Napoli, tip. Fr. Giannini e figli, 1901, pp. 21, in-***. 

Bossi aw. Teofilo. — Commemorazione di S. M. Umberto I di 
Savoia Re d'Italia. — Carmagnola, 16 settembre 1900. — Torino, 
tip. V. Bona, 1900, pp. 16, in-8^ 

Bota Bomolo. — Un saluto a Umberto I. Breve conmiemorazione 
fatta nel Liceo Melchiorre Gioia di Piacenza il 29 gennaio 1901. 

— Piacenza, Stab. tip. Piacentino, 1901, pp. 8, in-S"*. 

BuBiNi Filippo. — A Re Umberto I martire. In memoriam. Com- 
memorazione di Umberto I all'Asilo infantile di Dongo. — Como, 
tip. P. Cairoli, 1900, pp. 25, in-8^ 

BuGGiERi Cristoforo. — In morte di Umberto I di Savoia. — Pa- 
lermo, tip. < Era Nova >, 1900, in-S"*. 

Busso-Ajello Antonio (Conte di Warlens). — Dopo un anno! 29 lur 
glio del 1901: numero speciale della « Palermo Letteraria »• 

— Palermo, Bivista < Palermo Letteraria >, tip. F. Barravecchia 
e figlio), 1901, pp. 31, in-4'' con ritratto. 

Sacerdote Salvatore. — Commemorazione del compianto Re Um- 
berto I. — Possano, tip. M. Bossetti, 1901* pp. 28, in-8''. 

Salveraglio Filippo. — Commemorazione di Re Umberto I. — 
Mede, tip. G. Burroni, 1900, pp. 24, in-8^ 

Santagata Giacomo. — Commemorazione di Re Umberto I detta 
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nella cattedrale di Sansevero il giorno 27 agosto 1900. — Bo- 
logna, N. ZanichelU, 1901, pp. 16, in-8^ 

Saredo G. — Commemorazione di Re Umberto fatta il giorno 
T agosto 1900 nel Consiglio di Stato riunito in assemblea gene- 
rale. In: « Nuova Antologia >, Boma, anno XXXV, 18 agosto 1900. 

Scarlatti Americo. — Et ab hic et ab hoc. Commemorazioni e 
carmi in morte di Umberto I. In: < Minerva >, Roma, anno XI, 
N. 37, 25 agosto, pp. 885, e sgg. 

SciACCA Giardina S. — Commemorazione del Re Umberto I letta 
nel palazzo comunale di Patti il 29 luglio 1901, — Patti, tipo- 
grafia Paci, 1901, pp. 15, in-8^ 

SofONCiNi-ScAGLiONE G. — Umberto I: discorso commemorativo letto 
la sera del 22 dicembre 1900 nella sala magna del municipio di 
Corleone. — Palermo, Eemo Sandron edit. (tip. fr.lli Vena), 1901, 
pp. 32, in-16^ 

SiNiBALDi Tito. — Commemorazione di Umberto I, tenuta a Spo- 
leto il 9 gennaio 1901 per iniziativa della Società fra i reduci 
dell'esercito. — Spoleto, tip. dell'Umbria, 1901, pp. 32, in-ff*. 

Spada-Cenami Luigi. — Parole al Consiglio Comunale di Masson 
rosa nella seduta del 6 agosto 1900 in rimpianto del leale e 
magnanimo Re Umberto 7. — Camaiore, tip. Benedetti, 1900, 
pp. 5, in-S"". 

Spagnoletti Orazio. — Commemorazione di Umberto I. Vedi: Penr 
siero (II) e il cuore di Terra di Bari, etc. 

Spirito F. — Umberto I: Commemorazione [pronunziata in] Ebolì 
il 2 settembre 1900. — Salerno, tip. A. Volpe e C, 1900, pp. 8 in-8^ 

Storti Giuseppe. — Alla memoria eternamente benedetta di Um- 
berto I di Savoia Re d'Italia. — Spezia, tip. Argiroffo, 1900, in-8*. 
[È un forbito discorso dedicato a S. M. la Regina Margherita]. 

Tartarini Can. Pietro. — Comm^emoraziar^ di 8. M. Umberto 1 
nel R. Chnnasio di Casahnaggiore. — Casalmaggiore , tip. To- 
scani, 1900, in 8*. 

Terragni Manfredo. — In memoria di Re Umberto L Atti del Co- 
mune di Cremolino. Epigrafi e discorso dell'Avv. Cav. Manfredo 
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Terragni, Giudice di Tribunale. — Acqui, tip. S. Dina, 1900, 
pp. 48, in-8^ 

[Dopo aver delineato il concetto che informa la nostra monarchia nello 
statuto, TA. descrive bellamente in poche pagine la vita di Umberto, 
entra nel campo strettamente politico e sociale, ponendo in chiaro le 
cause che possono aver preparato il parricidio di Monza, che egli ripone 
anzitutto nelle teorie che impunemente si divulgarono onde le menti 
deboli rimasero esaltate e spinte a delitti che non possono avere il mi- 
nimo grado di giustificazione. Occorre dare un concetto diverso della vita 
politica e sociale e questo concetto deve essere fornito da una salda 
educazione morale ed intellettuale. Tutti questi pensieri sono vestiti di 
forma smagliante ed animati dal più nobile entusiasmo, e qua e lÀ si 
scorgono riflessioni politiche pregievolissime. In principio dell*opu8Q0lo 
sono riprodotte le quattro epigrafi dettate da vivo e sincero sentimento 
patrio e da calda devozione monarchica, celebrandosi solenni esequie 
in Cremolino (Acqui) il giorno 18 agosto 1900. Riporto la presente 
perchè la stimai migliore di tutte le altre sia per Tispirazione, sia per 
relegante e schietta forma]. 
SulVingresso della Chiesa: 

A QUEL DIO 

CHE ACCOLSE NELLA SUA GLORIA 

LA GRANDE ANIMA 

DI 

UMBERTO I DI SAVOIA 

CURVIAMO RASSEGNATE LE FRONTI 

O CRBMOLINESI 

INVOCANDO CHE DURI SACRO E PERENNE 

PER GLI ITALIANI TUTTI 

IL CULTO DEGLI ESEMPI 

E DELLA MEMORIA DI LUI 

RE BENEFICO VALOROSO LEALE 

VITTIMA AUGUSTA 

DI UNA SETTA ETERNAMENTE ESECRANDA 

Vallecchi Guido. — In memoria di Re Umberto di Savoia: con- 
ferenza tenuta nel teatro Comunale di Gaiola il 5 agosto 1900. 

— Pesaro, tip. Giuseppe Terenzi, 1900, pp. 18, in-S**. 

Vecchi Vittorio Augusto [sotto lo pseudonimo di Jack la Bolina]. 

— In memoria di Re Umberto. Nella: < Rivista Nautica », To- 
rino, anno IX, settembre 1900, N. 9. 

Bio-Bibliografia — 18 
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Vecchini prof. Arturo. — In memoria di Umberto I: discorso pro- 
nunciato a Macerata nel politeama Marchetti li 19 agosto 1900. 
— Macerata, Stab. tip. Bianchini, 1900, pp. xv, in-8**. 

ViLLOTTA Sac. Francesco. — Parole lette in occasione delle funebri 
onoranze al compianto Re Umberto I dedicate all'onorevole Mu- 
nicipio di Fiume il 2 agosto 1900. — S. Vito al Tagliamento, 
tip. Polo e C, 1900, pp. 7, in-8^ 

Vinciguerra Giuseppe. — In Memoriam. Solenne commemorazione 
del fie Umberto I di Savoia tenuta al pubblico nelPAula del 
Consiglio Comunale di Bocchetta Sara, 19 settembre. — Torino, 
tip. Vinciguerra, 1900, pp, 8, in-S"*. 

Vitali Luigi. — Commemorazione di Umberto I tenuta il 25 agosto 
a Belluno sul Lago di Com^, nel salone dell'asilo infantile Tom- 
maso Grossi, a beneficio dell'Asilo stesso. In: < Bassegna Nazio- 
nale », Firenze, anno XXTT, 1900, 1** ottobre. 

Warlens (Conte di) Vedi: Busso Ajello Antonio. 

Zanzucchi prof. Ferdinando. — Commemorazione di Umberto 1 Re 
d' Italia detta al teatro Reinach in Parma il 18 agosto 1900. 
— Parma, tip. B. Pellegrini, 1900, pp. 24, in-8^ 

Liyieri Luigi. — Umberto di Savoia: melodi*amma in tre atti in 
musica. — Rossano, tip. Baseggio, 1869, pp. 40, in-S"". 

SuGANA dott. Luigi. — Re Umberto a Napoli: scene popolari in 
un atto diviso in due parti. — Venezia, Stab. tip. lit. Visentini 
Federico, 1900, pp. 39, in-16^ 
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Coffa Salvatore — A S. A. R. il Principe Ereditario del Regno 
d'Italia, Osserrazioni. — Noto, 1863, in-S"*. 

Esequie (Solenni) prime in tutta V Italia, celebrate nel Tempio 
maggiore il 2 agosto 1900 in memoria di S. M. Umberto I, dal- 
l' Università israelitica di Beggio Emilia; con versione ebraica 
della preghiera della Regina Margherita. — Livorno, tip. Bei- 
forte, 1900, pp. 16, in-8^ 
[Contiene il discorso del Rabbino Maggiore L. Laide-Tedesco.] 

Gallotti Cesare — Vedi: Il 22 luglio 1901: ricordi ed atti uffi- 
ciali, ecc. 

Il 22 luglio 1901: ricordi ed atti ufficiali del Comitato centrale 
per la commemorazione ed il pellegrinaggio nazionale alla tomba 
di S. M. Umberto I, ordinati per cura dell'avv. Cesare Gallotti. 
— Ihma, stab. tip. Civelli, 1902, in-8**, pp. 547 con ritratto. 

Lajde-Tedesco L. — Vedi: Esequie (Solenni) prime in tutta l'I- 
talia, ecc.. 

Re Umberto assassinato a Monza. Numero unico. — Mortara, 
tip. A. Cortellazzi, 1900, in-fol. 

Argentati Giuseppe — Biografie dei Regnanti e Principi attuali 
della illustre Casa di Savoia. — Foligno, tip. Campitelli, 1900, 
pp. 83, in-8". 
[Contiene la biografia di S. M. Umberto I.] 
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De Cumpis Baffaele fu avv. Pietro — In morte di Umberto I Be 
d'Italia (Omaggio per) — (Siderno) Gerace, tip. del Progresso- 
Fabiani; 1900, pp. 36, in-8^ 

È un grazioso opuscoletto, sincera emanazione di un cuore nobile inspi- 
rato ad alti sentimenti di amor patrio e di reverenza monarchica. La veste 
semplice, modesta ma schietta e franca copre di sé alcuni elevati concetti 
morali, tra cui non rìsuona mai la nota politica: dalla prima all'ultima 
pagina è una sola apostrofe affettuosa alla memoria del rapito Monarca 
ed alla Sovrana Vedova, una sola voce di dolore e di compianto. 

BeUo poi il parallelo che nelle cause determinanti TA. genialmente sta- 
bilisce fra la morte del Re e quella del Salvatore cristiano. 

Accresce originalità bì\!C Omaggio un notiziario storico in cui primeggia 
per merito un'accurata e precisa nota genealogica della Casa Sabauda. 

Memoria (In) di Umberto I Re d'Italia. Numel-o unico. — Ber- 
gamOy Bolis, 1901, pp. 4, in-lG**. 
[Contiene quanto fece la Colonia italiana in Londra per la morte di 
Umberto I.] 

Monumento (II) a Re Umberto, dedicato dal personale postale- 
telegrafico della Provincia di Palermo : relazione del Comitato. 

— Palermo, tip. Virzi, 1901, pp. 15, in-8**. 
[Contiene la biografia di S. M. Umberto I.] 

Morte (In) di Umberto I Re d'Italia, 29 luglio 1900. Per deli- 
berazione del Consiglio Provinciale di Modena del 13 agosto 1900. 

— Modena, tip. Soliani, 1901, pp. 376, in-8^ 

Pbsci Ugo — Il Re martire: la vita e il regno di Umberto I: 
date, aneddoti, ricordi (1844-1900). 2* edizione considerevolmente 
accresciuta con emendamenti e note dell'autore. — Bologna, Za- 
nichelli, 1902, in-16^ pp. xv-264 con 2 ritr. 

Arbib Edoardo — Cinqt4anfanni di storia parlamentare del Regno 
d'Italia. Roma, 1899, in-8^ 

Bbrtolini Francesco — Storia d'Italia dal 1814 al 1878. — Mi- 
lano, 1880, in-8°. 

BosELLi Paolo — I primi venticifique anni della Società Premo- 
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trice delVIndustria Nazionale. Conferenza tenuta dal socio ono- 
rario Paolo Boselli nella grande aula del Palazzo Madama in 
Torino il 7 maggio 1893 festeggiandosi le nozze d'argento dei 
Sovrani e il 25"^ anniversario della costituzione della Società. — 
Torinoy tip. G. Cornara, 1893, pp. 60, in-8^ 

Breganzb L. — Agostino Depretis e i suoi tempi, — Padova, 1894, 
in-8^ 

Buzzoni Pietro — Notizie principali delle vicende dal 1796 al 

1892. — Milano, 1892, in-8^ 

Callegari Ettore — Conferenza su Casa Savoia, — Palermo, 
1901, in-8^ 

Campagna (La) del 1866 in Italia, redatta dalla Sezione storica 
del Corpo di Stato Maggiore. — Roma, Voghera Carlo ed En- 
rico tip. edit., 1875-1895, 3 voi. in-8'* con tavole. 

Checchi — L'Italia dal 1815 ad oggi, — Milano, 1888, in-8°. 

Chiala Luigi — Pagine di Storia contemporanea dal 1858 al 

1893, I. Bai convegno di Plombières al congresso di Berlino. 
- IL Tunisi, - in. La triplice e la duplice alleanza, — Torino, 
Eoux e C, edit., 1897, in-8^ 

Comandini a. — L'Italia nei cento anni del secolo xix giorno per 
giorno, — Milano, F. Vallardi edit. 1900, in-8^ 

CoRAZZiNi F. — L'unità Nazionale d'Italia e Casa Savoia, — Li- 
vorno, 1883, in-«°. 

Cordova — L'Italia e Casa Savoia, — Livorr^, 1882, in-8''. 

Coesi Carlo — Storia militare, — Torino, tip. G. Candelletti, 1885. 
3 voi. in-8^ 

— Italia 1870-1890, Fa seguito ai « Venticinque anni in Italia » 
1844-1869. — TorifM, Eoux e Frassati tip. edit., 1896, p. 448, in-8^ 

Fabbri Pasquale — Memorie storiche sulla Real Casa di Savoia, 
- Siena, 1901, in-8^ 

Fontana M. — / Cavalieri di Savoia. — Milano, 1898, in-8*. 

FoRNARi P. — La storia patria dai tempi pitt remoti sino alla 
morte di U/uberto I, Re d' Italia, narrata ai giovanetti ed al 
popolo in cento giornate. 5*. edizione illustrata con correzioni ed 
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aggiunte. Torino, Stamp. Beale della ditta G. B. Paravia e C. ed., 
in-S**, pp. 258 con tavola. 

FoRTis L. — Francesco Crispi, — Roma, tip. Voghera, 1895, in-8°. 

Gagnière a. — Marie Adelaide de Savoie. — Paris, Ollendorf, 
1897, in-8^ 

Galvani F. — Storia genealogica della Real Casa di Savoia. — 
Firenze, 1882, in-8^ 

GiovANNiNi Gemma — Le donne di Casa Savoia. Balle origini 
della famiglia fino ai nostri giorni. — Milano, Cogliati, 1900, in-S*". 

Gotti A. — -La cororM, di Casa Savoia. — Firenze, 1887, in-8®. 

Magni Claudio — Marco Minghetti uomo di. Stato. — Torino, 
Eoux e C, 1894, in-8^ 

Marini Dante — La Casa di Savoia neW ultimo scorcio del se- 
colo: discorso tenuto nella fi. Scuola tecnica di Pergola il giorno 
11 novembre 1902. — Pergola, tip. Gasperini, 1902, pp. 16, in-8*. 

Massari G. - Dell'ufficio storico di Casa Savoia. - Roma, 1882, in-S*. 

Narioux Felice — Francesco Crispi. L'Homme public: Vhomme 
prive. — Paris, Savino, 1890, in-8®. 

Orsi Pietro — L' Italia moderna: storia degli ultimi 150 anni 
fino alla assunzione al trono di Vittorio Emanuele III. Edizione 
illustrata con 48 tavole fuori testo e 3 carte geografiche. — Mi- 
lano, U. Hoepli edit. tip. V. Allegretti, 1901, pp. xiii-421, in-16**. 

— La stessa a cura di Mary Alice Viells. — London, T. Fischer 
Duwin, 1900, pp. xxii-404, in-ie"" con 44 illustrazioni. 

Paravia P. A. — S. M. Maria Adelaide Regina di Sardegna. Di- 
scorso. — Torino, Stamp. reale, 1855, in-8**. 

PiNCHiA Emilio -- Italia e Casa Savoia. — Firenze, Barbèra, 
1899, in-8^ 

Pompili Guido — La dinastia del sacrifizio (Vittorio, Amedeo, 
Umberto; appendice: Giuseppe Garibaldi) \ discorsi. — Pertugia, 
Unione tip. edit., 1903, pp. 170, in-16^ 

Be (Al) buono. Numero unico. — Milano, tip. Crespi, 1900. 
Revelli Pa. — La Casa di Savoia e gli studi geografici : discorso 
pronunziato nel fi. Istituto tecnico di Palermo addì 11 novem- 



APPBNDICB 279 

bre 1901. — MUano-PdlermOy Eemo Sandron, edit. (Palermo, 
tip. L. Di Cristina), 1903, pp. 27, in-8^ 

RiNAUDO Costanzo — Cronologia italiana dal 1869 al 1896. — 

Torino, Unione tip. edit., 1898, in-8**. 
SiMONCiNi-ScAGLiONE G. — La Casa di Savoia. — Palermo, 1898, in-8*'. 
Spadaho Ferrem Giuseppe — Il regicidio di Monza e Vittorio 

Emanuele UT. — Vittoria, tip. Vallardi, 1900. pp. 19, in-16^ 
Torelli L. — L'Italia e Casa Savoia. — Torino, Unione tip. ed. 

1885, in-8^ 
TuRiELLO Pasquale — Governo e governanti in Italia. — Bologna, 

Zanichelli, 1882, in-8^ 
Zaccaria Antonio — / due primi Re dell'Italia unita. — Bologna, 

ditta Nicola Zanichelli tip. edit., 1903, ìn-W, pp. 345 con tre 

ritratti. 



Delitto (È il più grande) del secolo: riflessioni di un vecchio 
patriota. — S. n. t., pp. 9, in-16''. 

Faldelta Giovanni — Caporione. Profili di Cimbro. — Torino, 
Koux e C, 1883, in-16". 

— 1 partiti. Osservazioni di Cimbro. — Torino, Eoux e Favale, 
1884, in-8^ 

Marino dott. Fil. — La morte di Umberto, una lezione dell'or 
narchia: conferenza letta nella sala Magna del teatro Mercadantc 
di Cerignola il giorno 20 novembre 1901. — Avellino, tip. Per- 
gola, 1901, pp. 18. in-8^ 

Palladino Mario* — Il delitto di Monza. In: «Sivista di scienze 
e lettere », Napoli, anno I, 1900, K 7, voi. 2**. 

Regicidio (II) di Monza. In: « Civiltà Cattolica >, Roma, voi. XI, 
serie XVH, 1900, N. 1204. 

Vaticano (II) e il Quirinale: In « Le Correspondent >, Parigi, 
10 gennaio 1898. 
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Abignente Giovanni — Parole pronunciate inaugurando una la- 
pide commemorativa ad onore di S. M. Umberto I in S. Mar- 
zane sul Sarno il 22 ottobre 1900. — Bolina^ tip, Bertero, 1900, 

p. 18, in-8\ 
Albano Gaetano — Il Ventinove Luglio 1900: sestine. — Potenea^ 

tip. Spera, 1900, in-f. voi. 
ìVlù Giuseppe — Sulla tomba del Be Umberto: elegia. — Ter- 
mini Imerese, tip. Aurora, 1900, p. 7, in-lG"*. 
Amo Giovanni — Dopo < il più gran delitto del secolo > polimeiro. 

Melfi, tip. Liccione, 1900, p. 15, in-16^ 
Arlotti F. — Vedi: Margherita di Savoia, La preghiera, ecc. 
Atti Augusto — Umberto I, Principe di Piemonte, II Re d'Italia, 

— Bologna, tip. Monti, 1900, pp. 16. in-8^ 
Bacci Giusto — Vedi: Margherita di Savoia. Preghiera, ecc. 
Barrella M. Luigi — Vedi: Margherita di Savoia. LaPreghiera, ecc. 
Barsotti Alfeo — < In memoria del mio Signore e Re>. — Pisa, 

tip. Mariotti, 1900, pp. 14, in-8^ 
Bertocci G. — Ode funebre per la morte del Be Umberto I, av- 
venuta in Monza il 29 luglio 1900. — Boma, tip. Lucci, 1900, 

in folio. 
Besi Stanislaus — Ad Margaritam Beginam in mortem Rum- 

berti I. Begis: Elegia. — Boma, tip. Artero, 1900, in-8®. 
Bielli Carlo — Per V anniversario della morte di Be Umberto 

29 luglio 1901. — Lanciano, tip. Masciangelo, 1901, in-lO"*. 
BoNALDi Ersilia — Per V assassinio di Umberto I Be d'Italia: 

polimetro. — Melfi, tip. Liccione, 1900, in-16®. 
BouviER Avv. Alfredo — Vedi: Pinerolo ad Umberto I. 
Branca Giuseppe — In morte di Umberto I: ode semiritmica. — 

Firenze, tip. Minori corrigendi, 1900, pp. 6, in-^*». 
Brandimonti Scuderi Santi — In memoria di S. M. Umberto 1 

di Savoia Be d' Italia : versi italiani e francesi. — Messina, 

tip. Toscano, 1901, pp. 27, in-S"*. 
Brocchetti Dott. Giovanni — Discorso per lo scoprimento della 



APPBNDICB 281 

lapide a Umberto I nel pio Ricovero di Mendicità di Sanseve- 
rino-Marche il 16 agosto 1903. — Sanseverino-Marche, tipo- 
grafia Bellabarba, 1903, pp. 23, in-8^ 

Bruna — Vedi: Maiocchi Clementina. 

Cagnis Emma — In morte di S, M. Umberto I: [Versi]. In : < Epo- 
redia » Numero unico. 

Campari Annibale — Nel giorno dei morti presso la tomba di Um- 
berto I: frammento di carme. In: « Il salotto », Milano , anno I, 
1900, N. 22. 

Capozzi Michele, deputato — Vedi : Lapide (La) che il Municipio 
di Scrino, ecc. 

Capuana L. — Vedi: Veglie italiane. 

Carrozzari Baphael — De Rege Umberto I nefarie interfecto: ode 
cum italica interpretatione. — Labrone, tip. lusti, 1901, pp.l3, in-S"*. 

Casari Santi Albino — In memoria di 8. M. Umberto I, Re d'I- 
talia. — Bergamo, tip. Bolis, 1901, pp. 50, in-8*. 

Celotti Fabio — Discorsi tenuti nel trigesimo di Roma libera in 
S. Giorgio di Nogaro. — Udine, tip. Tosolini, 1900, pp. 55, in-8^ 

Centi Francesco Paolo — Il più gran delitto del secolo: [Versi]. 
Napoli, tip. Tomese, 1900, in-16°. 

Cervelli B. — Vedi: Veglie italiane. 

Claricini Dornpacher Therese — Italiens Edlen Kònigen Marghe- 
rita. [Ode in memoria di S. M. Umberto I]. — Padova, tipo- 
grafia Prosperini, 1900, pp. 7. in-8**. 

Contaldi Francesco ■— In morte di Umberto I di Savoia : [Versi]. 
In: < Bassegna Adriatica >, Giulianova, anno I, 1900, N.'^ 6, 7. 

D'Ancona Prof. A. — Vedi: Inaugurajsione della lapide, ecc. 

De Giorgio Gaetano Mario — Da Gustosa a Monza. — Fondi, 
Pansera, 1901, pp. 7, in-16', 

De Giovanni Maria [sotto lo pseud. di Maruda] — Dopo un mese 
Regina dolens. In: « Boma letteraria », Roma, anno Vili, 1900, 
N. 17. 

De Luca P. — Vedi: Veglie italiane. 

De Matteo Felice — Una lagrima sulla tomba del defunto Re 
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Umberto: Marcia funebre. — Torino, tipografia Salesiana, 1901, 
pp. 12, in-4\ 
De Pasquale Giovanna — Per la morte di S. M. Umberto I: versi 
dettati da una contadina analfabeta. — Bagusa, tip. Piccitto, 
1900, in folio. 

De Vivo Catello — Re, Padre ed Eroe: alla memoria di Umberto I 

di Savoia. — Ariano, tip. Appulo, 1900, pp. 9, in-16". 
Di Carlo Gioacchino — Sulla tomba del Re Umberto J. 9 agosto 1900. 

— Palermo, tip. Marsala, 1900, pp. 11, in-8'. 
Di Stasio Guglielmo — Trilogia del dolore: canti tre pubblicati 

in memoria di Umberto I e dedicati a S. M. il Ee dltalia. — 

Roma, tip Gran Mondo, 1901, pp. 31, in-8*. 
Facta Avv. Luigi — Vedi: Pinerolo ad Umberto I. 
Falcone Giuseppe — In morte di S. M. Umberto il buono: [versi]. 

Sassari, tip. Satta, 1900, pp. 12, in-8°. 
Faldella G. — Vedi: Veglie italiane. 

Ferrari Giulio — Vedi: Margherita di Savoia. Preghiera tra- 
dotta, ecc. 
Flamini Prof. Francesco — Vedi : Inaugurassior^ della lapide, ecc. 
Fogazzaro A. — Vedi: Veglie italiane. 
Forestieri Matteo — Parricidio di Monza: epicedio. — Piacenza, 

tip. Porta, 1900, pp. 22, in 8*. 
Friggeri Enrico — A Umberto I nel secondo anniversario della 

sua morte: Canto. — Belluno, tip. Cavessago, 1902, in-8', pp. 12 

con ritratto. 
Frosali Gio. Batt. — Vedi : Margherita di Savoia. Preghiera, ecc. 
FuRLANETTO Augusto Cesare Vedi: Margherita di Savoia. La 

preghiera, ecc. 
G. L. — Vedi: Morte (In) di Re Umberto, ecc. 
G. M. — Vedi: Re (Al) martire, ecc. 
Gabrieli Emilio — Sul regicidio del 29 luglio 1900: [ottave]. In 

< Iride >, Bari, anno I, 1900, N. 5. 
Galimberti Giuseppe — Vedi : La preghiera, ecc. 
Ghisi di Sospiro — Vedi: Margherita di Savoia. Divozione, ecc. 
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Gianni Pilade — Il lamento del popolo contro il Regicida: [versil. 
— Firenze, tip. Dacci, 1900, ìnAp. 

GiARKTTi ¥, — Il Re Magnanimo. In: « Tavola rotonda >, Napoli. 
anno X, 1900, N. 31. 

GiLBERi>-CoLLET I. — A Humbcrt I: [quartine]. — Livorno, tipo- 
grafia Meucci, 1901, pp. 6, in-8°. 

Giuntini-Bentiyoglio Alfredo — In morte di Umberto I di Savoia 
Re d'Italia, XXIX luglio MCM: ode. — Siena, tip. S. Ber- 
nardino, 1900, pp. 10, in-8^ 

Gnoli Domenico - Margherita di Savoia: [versi]. In * Nuova An- 
tologia», J3oma, anno XXXV, 1900, fase. 692. 

Gotti A. — Vedi: Veglie italiane. 

Inaugurazione della lapide votata dall' Assemblea dei soci del- 
l'Ospizio marino a Boccadamo (Marina di Pisa) il 17 aprile 1901 
alla memoria del Re Umberto. — Pisa, tip. Mariotti, 1901, pp. 22, 
in-8^ 

[Riporta a discorso detto dal Prof. Francesco Flamini e riscrizionc 
deUa lapide dettata dal Prof. A. D'Ancona]. 

Inaugurazione (Per V) di un busto in marmo di S. M. Umberto I 
Re d'Italia. — Venezia, Naritovich, 1900, in-8^ 

Indirizzo del Consiglio Provinciale di Napoli a S. M. il Re 
d'Italia per le Nozze del Principe Umberto con la Principessa 
Margherita di Genova. — Napoli, stamp. dell'* Iride », 1868, in-4*'. 

Jack la Bolina — Vedi: Vecchi Vittorio Augusto. 

La Rocca G. — Un fiore sulla tomba dell'amato Re Umberto: 
Marcia funebre per Banda. — Firenze, tip. Lapini, 1900, pp. 4 . 
in-4^ 

Lattanzi Giuseppe — La canzona di Re Umberto. — Alatri, ti 
pografia di Oreste De Andreis, 1903, pp. 10, in 4*. 

Lizio Bruno L. — Canzone in morte di S. M. Umberto I. In: 
«Orifiamma», Chieti, anno II, 1900, nn. 11 e 12. 

LoPRESTi Pietro — Il XXIX luglio MDCCCC: elegia. — Palermo. 
tip. Marsala, 1901, pp. 16, in-8^. 

Lucchini Avv. Ciro — In memoria di Umberto I — Milano, ti- 
pografia Cogliati, pp. 14, in-8*. 
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Maiocchi Clementina [sotto lo pseud. di Bruna] — BegifM Mar- 
tyrum. In : « Sicilia Moderna », Catania, anno II, 1900, If . 16. 

Margherita di Savoia Divozione in suffragio di Re Umberto I 
musicata per Asili e Scuole elementari dal Maestro Giovanni 
Ghisi di Sospiro. — Cremona, Fezzì, 1900, pp. 14, in-4o. 

— Preghiera. — Firenze, tip. Salani, 1900, pp. 22, in-16^ 

— Preghiera alla Sacra memoria di S. M. Be Umberto J, musi- 
cata per voci infantili dal Mastro Prosali Gio. Batt. — Fi- 
renze, Lapini, 1900, pp. 6, 'm-4r. 

— Preghiera in memoria di Re Umberto I: melodia per canto 
(chiave di sol) con organo harmonium o pianoforte del maestro 
Giusto Bacci. — Milano, Banzini, 1900, pp. 5, in-8". 

— La preghiera in memoria di Umberto I, musicata per canto e 
piano da Galimberti Criuseppe. — Milano, Giudici e Strada, 
1900, pp. 4, in-4«. 

— La preghiera musicata per soprano e tenore da Barrétta M. 
Luigi. — Bologna, Cocchi, 1900, pp. 7, in-4\ 

— Preghiera tradotta in distici latini da Giulio Ferrari. — Fi- 
reme, tip. Gutemberg, 1901, pp. 3, in-lG*". 

— La preghiera messa in musica da Furlanetto Augusto Cesare 
e parafrasata in versi da Ferdinando Arlotti. — Venejsia, Draghi, 
1900, pp. 8, in-4'. 

Mariani Giuseppe — In memoria di Umberto I Re d'Italia, svefi- 
tura! Elegia funebre per banda, eseguita a Monza TS agosto 1900, 
durante il trasporto dell'Augusta Salma. — Milano, Bicordi, 
1900, pp. 8, in-4^ 

Marradi Giovanni — Pianto d'Italia (XXIX luglio 1900). [Ode]. 
In: « Poesie di Giovanni Marradi (1875-1900) ». — Firen£e, Bar- 
bèra, 1902, pp. 386-387. 

Marucelli Arturo — In memoriam, 29 luglio 1900: marcia fu- 
nebre. — Milano, tip. edit. Vallardi, 1900, pp. 7, in-4*. 

Maruda — Vedi: Db Giovanni Maria. 

Mazzuccai Pancrazio — Gli Umbertiani. Grido d'allarme: [versi]. 
— Brescia, tip. Artistica, 1901, pp. 14, in-8*. 

Mazzucchi Pancrazio - I legionari del bene: versi alla memoria 
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ài Umberto I. — Milano, tip. Ut. Allievi, Grassi e Qelini, 1902, 
pp. 23, in-8'. 
Memoriùm (In) XXIX luglio 1901. — Bergamo, tip. Arti gra- 
fiche, 1901, pp. 8, in-4». 
MwLiOEiNi Liiigi — Versi sull'assassinio di S. M, Umberto I. — 

Pistoia, tip. Fiori, 1900, pp. 39, in-8\ 
MiLETTi Fulvio -r- Per l'assassinio di Re Umberto. — Ariano, ti- 
pografia Mariano, 1900, pp. 7, in-8'. 
Miotti Alfonso — Re Umberto I a Napoli il 17 novembre 1876: 

Cantica. — Modena, tip. Soliani, 1901^ pp. 8, in-8*. 
Morello Martino — Alla memori^a di S, M. Umberto I di Sa- 
voia: [Versi]. In: « Liguria agricola >, Genova, anno I, 1900, 
N. 26. 
Morte (In) di Re Umberto. S. n. t. in foL [Sonetto firmato G. L. 

datato da Lagnasco il 12 agosto 1900]. 
Motto Prof. Augusto — - Pel trigesimo della morte di 8. M. il Re 
Umberto I il btwno. Padova, tip. Molini, 1900, pp. 38, in-8". 

[Contiene: A Margherita di Savoia (versi) — Nella fausta occasione 
in cui Umberto I Re d'Italia saliva al trono — Alla Sacra Reale Maestà 
di Umberto I il giorno della festa nazionale {Carene) — A Vittorio 
Emanuele II ricorrendo il decimo anniversario della sua morte — Per 
le nozze d'argento dei Sovrani d' ItaUa — Alle LL. MM. Umberto e 
Margherita di Savoia, 9 gennaio — Per le auspicate nozze di S. A. R. 
il Principe di Napoli]. 
Nastri Sac. Baffaele — In morte del magnanimo Umberto I di 
Savoia, II Re d'Italia. — Salerno, tip. lovane, 1900, pp.8, in-16 '. 
NiCASTRO Saverio -^ In morte del Re: [Versi]. — Ragusa, tipo- 
grafia Piccitto, 1900, pp. 7, in-8'. 
NiccoLiNi Gior. — Discorso pronunciato il 21 giugno 1003 per Vi- 
nauguraeione del busto a Umberto I nella sala della Borsa di 
Firenze. — Firenze, stab. tip. G. Camesecchi, 1903, pp. 7, ìn-8". 
Palma N. — Transit bene f adendo! In: «Tomeo della gioventù 

irpina >, Avellino, anno II, 1900, N. 24. 
Paglini Ferdinando — Il superstite di Villafranca del 1866: Mo- 
nologo. — Livorno, tip. Fagiolini, 1900, pp. 8, in-8*. 
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Papucci Eugenio — Il leale Ee Umberto assassinato da un anar- 
chico: [Versi]. — Casalmaggiore, tip. Granata, 1900. 

Pascoli Giovanni — Inno funebre al Re Umberto. In «Marzocco », 
Firenze, anno V, 1900, N. 32. 

PiERONi Leopoldo — Dolore eterno: Marcia funebre per banda, alla 
Sacra Memoria di Umberto I, Padre del Popolo. — Firenze. La- 
pini, 19u0, pp. 8, in-4*. 

Pinerolo ad Umberto I. — Pinerolo, tipogr. Sociale. 1900, in-S"* 
pp. 31, con ritr. 

[Contiene i discorsi dei signori aw. Facta Luigi e Bouvier Alfredo 
inaugurandosi in Pinerolo una lapide commemorativa.] 

PiRiNA CucHEDDU Matteo — Canzone per V assassinio del Re d'I- 
talia Umberto I. — Tempio, tip. Tortu, 1901, pp. 53, in-16\ 

PoGGiOLiNi Aw. Giuseppe — In morte del mio Re. — Rocca S. Ca- 
sciano, tip. Cappelli, 1900, pp. 11, in-16«. 

PoRCU A. — 12 de Abrile 1899^ 29 de Triulas 1900, indelebiles 
datas! — Cagliari, tip. Dessi, 1900. pp. 20, in-16«. 

Profeti P. — Al Re: canto. — Firenze, tipog. Campolini, 1900. 
pp. 28, in-8o. 

QuARTERO Giovanni — Alla sacra memoria di Sua Maestà Um- 
berto I Re d'Italia. S. n. t. pp. 8, in-16^ 

Re (Al) martire e alla Patria. — Parma, tip. Operaia, 1900, in-8^. 
Versi firmati Aw. G. M. 

Bessel Eiccardo — Ricordo di Umberto I il ftw^wo.- Marcia mi- 
litare per pianoforte. - Firenze, Salani, 1900, pp. 4, in-4*'. 

Ricordo dei funerali di S. M. Umberto I fatti in Lucca il 29 ago- 
sto 1900. — Lucca, tip. Amedei, 1900, pp. 23, in-16^ 

Romagnoli Ettore G. — La morte di S. M. Umberto I: poemetto. 
— Livorno, tip. Debatte, 1901, pp. 19, in-8®. 

RoY Carlo — In morte di Umberto I: ode alcaica. — Genova, 
tip. Sordo-muti, 1900, pp. 6, in-16^ 

Rusconi Pietro — In memoria di S. M. Umberto J. In : « Rivista 
per le signorine», Milano, anno Vili, 1901, N. 1. 

Sammartano Mario — Per il buon Re: ode in memoriam. — Ter- 
ranova, tip. Scrodato, 1900, pp. 4, in-16**. 
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SANFaiPPO Atv. Francesco — Termini Imerese al compianto Um- 
berto I: Carme. — Termini Imerese, 1900, pp. 10, in-8'*. 
Santoli L. D. — Per la morte di 8, M, Umberto I: ode alcaica. 

— Agitone, tip. Sannitica, 1900, pp. 2, n. n. in-8®. 
Sardegna (La) evangelica. Alla sacra memoria di Umberto I: 

scritti vari. — Sassari, tip. XX Settembre, 1900, anno III, N. 8. 
ScopPETTi Attilio — Sulla sacra tomba del Sire estinto: ode in 

omaggio di S. M. la Begina Margherita. — Roma, tip. Balbi, 

1901, pp. 16, in-8^ 
Sgambati Johanne — Insollemnibtis Exsequiis Magnce Anima Hum- 

berti IRegis Italomm. — Maguntice, tip. Schott, 1900, pp 8, in-4°. 
Sicilia moderna. Scritti vari in memoria di Umberto I. — Catania, 

tip. del Commercio, 1900, anno II, If. 16. 
SoFFiENTiNi Prof. Giacomo — La morte di S. M, Umberto I Re 

d'Italia: Carme elegiaco. — Codogno, tip. Cairo, 1900, pp.8, in-S"*. 
Squazzi Prof. Giuseppe — 29 luglio 1901: [Versi]. — Brescia, 

Unione tip. Bresciana, 1901, pp. 4, in-8°. 
ToMAsuLO Nicola — Fiori sparsi nel lutto nazionale per la morte 

del Re Umberto I. — Rionero, tip. Ercolani, 1900, pp. 23, in-16**. 
Tomba (Sulla) dt Umberto I Re d'Italia nel primo anniversario 

della sua morte, 29 luglio 1901, pianto della Regina Marghe- 
rita: Soliloquio del solitario delle Alpi, dedicato alla desolata 

Augusta di Savoia. — Pesaro, tip. Nobili, 1901, pp. 3, in-8°. 
Tragedia (La) di 3Ionm, 29 luglio 1900: epicedio. — Piacenza, 

tip. Porta, pp. 8, in-16^ 
Trivebo Quirino — Umberto a Villa franca: poema per la rico- 

renssa dl'aniverssari. — Torino, tip. Gioia, 1901, pp. 4, in-8^. 
Vaninetti Giuseppe — JElegia: Omaggio alla memoria di S. M. il 

Be Umberto I. — Torino, tip. Capra, 1900, pp. 23, in-4°. 
Vecchi Vittorio Augusto (sotto lo pseudonimo di Jack la Bolina), 

— Vedi: Veglie italiane. 

Veglie italiane. Scritti vari in memoria del Be Umberto I. 
1844-1900. — Milano, Vallardi, 1900, anno V, N. 16. 

[Contiene scrìtti di Fogazzaro A., Capuana L., Gotti A., De Luca P,, 
Cervelli B., Faldella G., Jack la Bolina (Vecchi Vittorio Augusto); 
Di Giacomo S., Giannelli Elda, Ferruggia Gemma.] 
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Ventinove (II) Luglio: [Versi]. — Cagliari, tip. Dessi, 1901. 

Ventinove Luglio. — Firenee, tip. Franceschini, 1901, pp. 4, in f . 
[Contiene articoli di G. Carducci, E. Panzacchi, A. Fogazzaro, A. Pa- 
scolato, M. Torraca, F. Del Lungo, E. Vidari, G. Negri, E. Sacchi, 
A. Graziani e di varii altri. 

Ventinove Luglio MCM: num. unico commeinorativo del * Torneo > 
periodico politico-letterario del Principato Ultra, in occasione- 
dei solenni funerali all' Augusta Memoria di S. M. Umberto I 
di Savoia. — Avellino, tip. Pergola, 1900, pp. 8, in fol. con ritr. 
[Contiene scritti di molti autori.] 

Vitali Faustino - Per l'anniversario della morte di Umberto I: 
pensiero funebre per pianoforte. — Milano, Giudici e Strada, 
1901, pp. 3, in-4^ 

Zannoni Silvio — Due Novembre! In memoria di Umberto I. — 
Firenze, tip. Fioretti, 1901, pp. 4, in-8**. 



Allegri Cesare — Parole dette in commemorazione di S, M, Um- 
berto I alV Assemblea generale dellU Esercito » Società bresciana 
di M. S. il 21 aprile 1901, — Brescia, tip. Sentinella, 1901, 
pp. 11, in-8\ 

Antonino Bergamino — Per Umberto I Re d'Italia. — Avellino, 
tip. Ferrara, 1900, pp. 16, in-8^ 

Argirò Luigi Filippo — Discorso letto nel Municipio di Mamoìa 
il 29 agosto, in occasione del trigesimo della morte del com- 
pianto Re Umberto I di Savoia. S. n. t., pp. 8, in-16**. 

Armellini Antonio — Commemorazione di S. M. Umberto I, te- 
nuta nella Seduta pubblica del Consiglio comunale di Legnano 
il 23 agosto 1900. — Padova, tip. del giornale il < Veneto », 

1900, pp. 14, in-16^ 

Asteggiano Andrea — Commemorazione fatta net solenni funerali 
di Umberto I nel Borgo di Pollenzo. — S. 1., tip. Eacca e Bra. 

1901, pp. 9, in-8^ 

B aghetti Vincenzo — In memoria di Umberto I Re d'Italia: di- 
scorso. — JlscoU Piceno, tip. Cardi, 1900, pp. 8, in-8**. 
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Bbisso Domenico — Commemoraaione del XX Settembre 1870 e 
di Umberto I, auspici il Municipio e la cor^federajsiime operaia 
artigiana di Pipemo. — FrosinonCy tip; Stracco, 1901, pp* 18, 
in-16. 

Belgebi Eugenio — Commemorando Umberto T di Savoia, Ee d'I- 
talia: conferenza storica letta nella B. Scuola Tecnica di Cuneo 
il di 12 novembre 1900. — Cuneo, tip. Isoardi. 1900, pp. 18, in-8^ 

Bestbnti L. — In memoria del Gran He martire. Poemetto in 
prosa con appendice delle date più salienti della vita di Um- 
berto I, in-8**, 8. 1. n. d. 

Beobchia-Nigris M. — Commemorainone di He Umberto I fatta 
il 30 luglio 1900. — Tohnezeo, De Marchi, 1900, pp. 10, in-24^ 

Bertolini Avv. Gino — Commemorazione di Umberto I He d'I- 
talia, tenuta al Teatro sociale di Rovigo la sera del 39 luglio 1901, 

— Venezia, tip. Ferrari, 1901, pp. 19, in-8*. 

Bettetini Piero — Commemorazione di Umberto 1: conferenza te- 
nuta nella sera del 14 marzo 1902 nella sede dell' Associazione 
monarchica fra studenti milanesi. — Milano, tip. Pulzato e Giani, 
1902, in-8**, pp. 16, con ritratto. 

Bianchi Mariano — Commemorazione per la morte del Re Um- 
berto I, fatta in Ferentino nel giorno 26 agosto 1900: discorso. 

— Fresinone, tip. Stracca, 1900, pp. 14, in-16°. 

Bisi Giulio — Commemorazione di Re Umberto I: parole all'inau- 
gurazione della lapide all'amato Sovrano nella sala del Consiglio 
comunale di Battaglia, il giorno 11 novembre 1902. — Padova, 
tipo-lit. dei fratelli Salmin, 1903, pp. 11, in-4®. 

BisoccHi C. — Commemorazione di S, M. Umberto I fatta a Mi- 
lano dal Patronato centrale italiano di temperanza il 3 feb- 
braio 1901. — Milano, tip. Zanaboni, 1901, pp. 13, in-8°. 

BizzARiNi Giotto — Per la solenne inaugurazione di una lapide 
in memoria di >f. M. Umberto L - Discorso pronunciato il 
XVni agósto MCM, per incarico del Consiglio direttivo dell'As- 
sociazione fra gli ascritti alla Arch. della Misericordia di Li- 
vorno. — Livorno, a cura dell'Associazione predetta, 1900, in-8'*. 

Bio-Bibliografia — 19 
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BoNiN Longare Lelio — Commemorazione di Re Umberto I fatta 
nel teatro Olimpico d'incarico del Municipio di Vicenza nel dì 
XI novembre MCM. — Vicenza, tip. Fabris, 1900, pp. 31, in-8^ 

BoNNET Can. Amedeo. — Allocuzione [per la presa in consegna 
del monumento eretto a Superga alla memoria di Umberto I Be 
d'Italia]. Vedi: Ricordo (Popolare) a S. M, Umberto /, ecc. 

Borsoni Francesco - Umberto I di Savoia: commemorazione fatta 
in Ostia (Ancona) nel teatro la Vittoria il giorno 17 agosto 1900. 

— Fabriano, tip. Gentile, 1900, pp. 26, in-8^ 
Bruchi Alfredo — Vedi: Onoranze al Re Umberto, ecc. 

Brussi Giuseppe — Commemorazione di Umberto I tenuta a Ca- 
scia Valsenio il 14 marzo 1901 per iniziativa del Municipio. 

— Faenza, tip. Montanari, 1901, pp. 32, in-S"*. 
BucciARBLLi Lu. — Commemorandosi Umberto I Re d' Italia nel 

R. Liceo Davanzati di Trani il 15 marzo 1903: [discorso] — 
Trani, V. Vecchi, tip. edit., 1903, pp. 21, in-8^ 

BuDETTA Gennari — Vedi : Umberto I (Ad) il Municipio di Mon^ 
tecorvino, ecc. 

BuFPA G. B. — Commemorazùyne di S. M, Umberto I letta ai si- 
gnori Ufficiali del 34"" fanteria in Firenze il 29 luglio 1901, — 
Torino, tip. Bellardi e Boria, 1901, pp. 20, in-16^ 

Calabritto Avv. Mattia - Umberto I: commemorazione. — Sa- 
lerno, tip. del Commercio, 1900, pp. 21, in-S**. 

Canneti Costantino — Commemorazione di Re Umberto I In: 
Atti e memorie della R. Accademia Virgiliana di Mantova. 
Anno 1899-900. 

Capomazza Avv. Carlemilio — In memoria di Umberto I di Sor- 
voia: discorso letto nella sede dell'Associazione monarchica co- 
stituzionale di Pozzuoli, 29 luglio 1901. — Napoli, tip. D'Auria, 
1901, pp. 16, in-8^ 

Caputi Can. Pasquale — Dal soglio al sepolcro in morte di Um- 
berto 1 Re d'Italia: parole. — S. Angelo dei Lombardi, tipo- 
grafia Daviddi, 1900, pp. 25, in-8^ 

Carboni Aw. Vincenzo — Vedi: Commemorazione di S. M. Um- 
berto I tenuta sulla piazza Garibaldi, ecc. 
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Casorati Pietro — In onore di 8. M. Umberto I Re d' Italia: 
discorso commemorativo letto in Legnago il giorno 8 settemb. 1900. 
— Legnago, tip. Bardellini, 1900, pp. 15, in-8*. 

Cattaneo Antonio — Vedi: Morte (In) di S. M. Umberto J, ecc. 

Cavio Avv. Giovanni — Umberto I: commemorazione tenuta per 
cura della Giunta municipale di Codogno nel teatro sociale il 
19 agosto 1900. — Codogno, tip. Cairo, 1900, pp. 35, in-8^ 

Chiara Biagio — Commemorando Umberto Idi Savoia. - No- 
vara, tip. Miglio, 1901, pp. 21, in-8°. 

CoLOMBARO avv. Fraucesco — Commemorazione di S. M. Umberto I 
detta nel palazzo' comunale di Villarboit il 5 agosto 1900. — 
Vercelli, tip. Gallardi, 1900, pp. 15, in-8^ 

Commemorazione civile di S. M. Umberto I nel B. Teatro Mer- 
cadante di Napoli il giorno 8 settembre 1901. — Napoli, tipo- 
grafia Giannini, 1900, pp. 27, in-8^ 
[Contiene i discorsi dell'on. Rosane Pietro e Ferrara aw. Carlo.] 

Commemorazione di S. M. Umberto I tenuta sulla Piazza Gari- 
baldi di Prosinone il 19 agosto 1900. — Prosinone, tip. Stracca, 
1900, pp. 32, in-8\ 

[Contiene i discorsi del deputato Augusto Vienna e dell'aw. Carboni 
Vincenzo.] • 

Commemorazione di Umberto I a Roma. In « Illustrazione ita- 
liana >, Milano, anno XXVIII, 1901, N. 31. 

[Contiene questo numero le commemorazioni fatte a Roma il 29 lu- 
gUo 1901.] 

Concetto V. — Per la morte di Re Umberto. — Melfi, tip. Lic- 

cione, 1900, pp. 14, in-16^ 
Conforti Filiberto — Per la commemorazione di 8. M. Umberto I: 

discorso. — Napoli, tip. Vittoria, 1900, pp. 29, in-8**. 
CoTUGNO AvY. Andrea — Vedi: Umberto I (Ad) il Municipio di 

Montecorvino, ecc. 
Debenedetti Lazzaro Cesare — In onore di S. M. Umberto I Re 

d'Italia: discorso commemorativo pronunciato in Casapinta Mor- 

tigliengo. — Asti, tip. Paglieri e Baspi, 1900, pp. 15, in-16**. 
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De Leo Andrea — Commemorazione del Be Umberto I 9 ago- 
sto 1900: discorso. — Salerno, tip. del Commercio, 1900, pp. 11, 
in-8^ 

Di Benedetto Baimondo — Commemorazione del Re Umberto I 
letta affli alunni delle sctwle elementari in Campobello di Mar- 
gara. — Campobello di Margara, tip. di Vinci e Glorioso, 1900, 
pp. 15. in 8^. 

Donati Carlo — Commemorazione di S. M, Umberto I tenuta nel 
Teatro Garibaldi a Padova il 2 dicembre 1900. — Padova, 
tip. Sociale, 1900, pp. 18, in-8^. 

Emo Carlo — Commemorazione di Umberto I tenuta nella Casa 
municipale di S. Biagio di Callalta. - Treviso, tip. Sociale, 
1900, pp. 16, in-8^ 

Faldella Giovanni — Una commemorazione rurale di Be Um- 
berto. In: « Gazzetta del Popolo », Torino, N. 214, 4 agosto 1901. 
Geniale articolo compilato dal Senatore G. Faldella a ricordare la 
commemorazione tenuta nel teatro filodrammatico di Brusasco dalla 
fiorita, elegante e copiosa eloquenza del suo giovane cugino, lo stu- 
dente sig. Guido Faldella modestamente celato sotto T incognita dal- 
l'autore deU*articolo che afferma non volere la taccia di n^^Hsmo, 

Fava Giulio — Commetnorazione di Umberto 1 Be d' Italia, te- 
nuta in Orta Novarese, il 30 agosto 1900. — Ain>na, tip. Eco- 
nomica, pp. 12, in-8^. 

Fedele Luigi — La città di Ariano rulV anniversario della morte 
di Be Umberto: discorso commemorativo detto nella sala comu- 
nale addi 29 luglio 1901. — Ariano, tip. Appulo Irpino, 1901, 
pp. 33, in-16^ 

Ferrara Avv. Carlo - Vedi: Commemorazione civile di 8. M. 
Umberto I, ecc. 

Ferrari Pasquale — Commemorando Umberto I Be d'Italia alla 
Associazione general^ degli impiegati civili in Cuneo, 11 no- 
vembre 1900: discorso. — Cuneo, tipog. Isoardi, 1900, pp. 32, 
in-8^ 

FiNARDi Giovanni — In memoria di Be Umberto t: discorso pro- 
nunziato alla inaugurazione della lapide monumentale nel pa- 
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lazzo provinciale di Bergamo il 1^ giugno 1902. — Bergamo, 
Btab. tip. lit. fratelli Bolis, 1902, pp. 14, in-8^ 

Fisso Umberto — Commemorajnone di Umberto I tenuta nella 
Eegia Scuola Normale Begina Maria Adelaide in Aosta il 
14 marzo 1901. — Casale Monferrato, tip..Tarditti, 1901, pa- 
gine 20, in-8^ 

FoÀ Emanuele — In commemorazione del defunto Be Umberto I 
vittima d'efferato assassinio, 29 luglio 1900. — Alessandria, 
tip. lacquemod, 1900, pp. 14, in-S"*. 

Frascaba Angelo — Un ricordo di Umberto I nel primo anniver- 
sario della sua morte XXIX Luglio: commemorazione. — Ge- 
nova, tip. Artistica, 1901, pp. 20, in-S"". 

FRATELLINI Salvatore — Commemorazione di Be Umberto I: di- 
scorso tenuto in Gualdo Tadino il XXX Settembre MCM. — Pe- 
rugia, Unione tip. coop., 1900, pp. 26, in-8**. 

Funerali (Nei) solenni a suffragio dell' assassinato Be d' Italia 
Umberto I, celebrati in S. Vito in Monte, circondario di Or- 
vieto il giorno Vili Agosto 1900. — Perugia, Unione tip. coop. 
1900, pp. 15, in-8^ 

[Contiene i discorsi del Sindaco sJg. Ottaviani Ottaviano e del Ca- 
nonico Pasquale Mazzoni.] 

Gallaedi Ermenegildo — Commemorazione di Be Umberto I te- 
nuta il 3 agosto 1900 nell'Associazione generale degli operai di 
Vercelli. — Vercelli, tip. Gallardi, 1900, pp. 19, in-8^. 

Gatteschi Gattesco — Commemorazione di Umberto I di Savoia 
Be d'Italia fatta nell'adunanza del Consiglio comunale di Castel 
S. Nicolò la mattina del 17 agosto 1900. — Arezzo, tip. Si- 
naldi. 1900, pp. 18, ìn-8^ 

GiUFFEiDA Francesco — In memoria ed omaggio di S. M. Um- 
berto I: discorso pronunziato il giorno 11 agosto 1900 in occa- 
sione dei solenni funerali celebrati a spese del Municipio di 
Montevago. — Sciacca, tip. Basoni, 1900, pp. 19, in-S"*. 

GivoGRE G. — Per Be Umberto: commemorazione tenuta il 4 agosto 
in Fralormo, in occasione dell'inaugurazione d'una lapide affissa 
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al Palazzo Municipale. — TorinOy tip. Barayalle e Falconieri, 
1901, pp, 16, in-8^ 

(JoGLiARDi Domenico — Vedi: Viva Savoia/ 

GoGGiÀ Carlo — In memoria di Be Umberto I: commemorazione 
letta nell'assemblea generale dei soci del Circolo ufficiali di 6e- 
noTa il 16 dicembre 1900. - Genova, tip. della Gioyentù, pp. 6, 
in-8^ 

GoGLiETTiNO Luigi — Discorsi. — Coperta, tip. Saccone 1901, pa- 
gine 34, in-S^ 

[Contiene la commemorazione in memoria di Umberto I fatta in Ca- 
stelmarrone il 29 luglio 1901.] 

Granata Vincenzo — Per la commemorazione funebre di Re Um- 
berto promossa dal Municipio di JRionero in Vulture. — Traniy 
tip. Vecchi, 1900, pp. 8, in-16^ 

Qrieco Attilio — Per i funerali di Umberto I: discorso letto il 
giorno 6 agosto. — Ariano, tip. Appunto, 1900, pp. 16, in-8*. 

QuARiNi G. Battista — Per Umberto di Savoia He d' Italia: di- 
scorso. — Melfi, tip. Liccione, 1900; pp. 30, in-8**. 

Halua Abramo — Discorso pronunciato nel Tempio israelitico di 
SfaXy Tunisi il 9 agosto 1900 in commemorazione di Umberto I 
Be d'Italia. S. n. t., in-8^ 

JoDiCE Antonio — Per V anniversario di Umberto I di Savoia: 
discorso pronunciato il 17 agosto 1901 in S. Leucio nella com- 
memorazione promossa da quel Municipio. — Caserta, tip. So- 
ciale, 1901, pp. 24, in-8^ 

Lapide (La) che il Municipio di Scrino ha consacrato alla vene- 
rata memoria di S. M. Umberto I Re d' Italia. — Casalbor- 
dino, tip. De Arcangelis, 1901, pp. 18, in-S"*. 
[Contiene il discorso fatto dall'on. Capozzi Michele.] 

Lecci Amerigo — In commemorazione di Umberto I: discorso letto 
alle Associazioni e al popolo di Calci, il 12 agosto 1900 a ini- 
ziativa del « Circolo Italia >. — Pisa, tip. Nistri, 1900, pp. 10, 
in-8^ 
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Licata Salvatore — Discorso commemorativo di 8, M, Umberto I 
letto in Comiso il 18 agosto 1900. — Bagtisa, tip. Piccitto e 
Antoci, 1900, pp. 30, in^^ 

Lombardi Prof. Antonio — Commemorazione del Re Umberto I: 
discorso pronunciato il 29 luglio 1901 nella sala monumentale 
del pubblico palazzo in Siena. — Siena, tip. Cooperativa, 1901, 
pp. 18, in-S^ 

LoNGO Nicolò — In memoria di 8. M, Umberto I: discorso. — 
S. n. t., pp. 4, in-S"*. 

Manfroni Camillo — Umberto I di Savoia: parole commemora- 
tive. — Spezia, Argiroffo, 1900, pp. 20, in-S"*. 

Mangianello Can. Domenico — Alla memoria di Umberto I: com- 
memorazione letta nel Duomo di Ariano a di 22 agosto 1900. — 
Ariano, tip. Appulo, 1900, pp. 25, in-S*". 

Marciano Avv. Gennaro — Commemorazione di Re Umberto I. — 
Napoli, tip. Giannini, 1900, pp. 23, in-8^ 

Margherini-Graziani G. — Commemorazione di Re Umberto fatta 
in Persignano (comune di Terranova Bracciolini) il 10 no- 

' vembre 1901. — Anghiari, tip. Tiberina, 1901, pp. 17, in-S"". 

Margulibs S. M. — Commemorazione di S. M. Umberto I fatta 
nel capo d'anno israelitico (24 settembre 1900). — Firenze, ti- 
pografia Galletti e Cassuto, 1900. pp. 13, in-8°. 

Marras Poddighe Gavino — Per Re Umberto I: commemorazione 
tenutasi la mattina del 23 agosto 1900 nella sala comunale di 
Tresnuraghes. — Rosa, tip. Vescovile, 1903, pp. 15, in-S*". 

Martelli Alfredo — In commemorazione di S. M. Umberto I il 
Re buono: conferenza tenuta nel teatro comunale del Giglio il 
giorno 29 luglio 1901 per iniziativa dell'Associazione popolare 
monarchica lucchese. — Lucca, tip. Marchi, 1901, pp. 16, in-8**. 

Massonat Claudio — Commemorazione di S. M. Umberto I Re 
d'Italia. — Torre Pellice, tip. Besson, 1900, pp. 15, in-S"*. 

Mazzi Silirò — In memoria di 8. M. il Re Umberto I: confe- 
renza tenuta nella solenne commemorazione fatta il 16 sett. 1900 
per iniziativa del Municipio nel teatro degli Oscuri in Torrita, 
— Torrita, tip. Valdichiana, 1900, pp. 25, in-8^ 
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Mazzoni Pasquale — Vedi: Funerali (Nei) solenni^ ecc. 
Meabdi Fr. -^ In memoria di Re Umberto I: discorso proson- 
ciato a Voghera il 28 luglio 1901 (Associaaione popolare monar- 
chica vogherese). — Voghera, tip. Rusconi-Oavi-Nicrosini succ. 
Gatti, 1901, pp. 94, in-8^ 
Memoria (Alla) di 3. M. Umberto I Re d' Italiay onoranze so- 
lenni celebrate in Alvito il XTTT agosto MCM. 

[Riporta i discorsi del prof. Domenico Santorìo e dell'avv. Coriolano 
Pascarellì.] 
Memoria (Alla sacra) di Be Umberto I di Savoia il Municipio 
di Bocca San Casciano. — Rocca San Casciano, tip. Cappelli, 
1900, pp. 26, in-8^ 
Memoria (Alla sacra) di Umberto I, Re giusto, Re buono, Re be- 
nefico « che i vili han trafitto >. — Lodi, tip. Dell' Avo, 1900, 
in^^ 
Memoria (Alla sacra imperitura) di S. M. Umberto J il B. Eco- 
nomato di Sicilia. — - Napoli, tip. Giannini, 1900, pp. 24, in-8^. 
Memoria (In) di S. M, Umberto I, secondo Re d'Italia: discorso 
commemorativo 15 agosto 1900 a cura della Società operaia di 
M. S. ed istruzione di Ampezzo. — Udine, tip. del Bianco, 1900, 
pp. 21, in-16^ 
[Riporta il discorso del sig. 0. Nigns.} 
Memoria (In) di S. M. Umberto I. — Poggibonsi, tip. Cappelli, 

1900, pp. 24, in-8^ 
Memoria (In) di S. M, il Re Umberto I, 26 agosto 1900. — San 

Miniato, tip. Martelli, 1900, pp. 30, in-8^ 
Menghini Federico — Commemorazione di Umberto I: conferenza. 

— Cagliari, Serrelli, 1900, pp. 14, in-8^ 
Miele Giuseppe — In morte di S, M. Umberto l Re d* Italia: 
parole. — S. Angelo Lombardi, tip. Davidde, 1900, pp. 8, in-ie"*. 
MiLBTTi Crescenzo — Discorso commemorativo letto in morte di 
S. Af. Umberto I nella sala del palazzo municipale di Bonito 
il 6 agosto 1900. — Ariano, tip. AppuUo, 1900, pp. 12, in-8\ 
MiNiNNi Luigi — In memoria di Umberto I Re d'Italia. — Melfi, 
tip. Grieco, 1900, pp. 17, in-8^ 
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MoNTUSCHi Don Luigi — Umberto I: elogio funebre nei funerali 
solenni a Pratovecchio. — Arezzo, tip. Sinatto, 1900, pp. 16, in-8°. 

MoECfflO prof, Giovanni — Elogio funebre di Re Umberto I detto 
nella Parrocchiale di Priola il XVI agosto MDCCCC, — To- 
rinOj tip. Nazionale, 1900, pp. 8, in-8**. 

Mori Prof. Tommaso — In commemoraeione di Be Umberto I il 

IX agosto MCM a Bellaria (Rimini), — Bologna, tip. Zamo- 
rani e Albertazzi, 1900, pp. 4, in-8°. 

Morte (In) di S. M. Umberto I ite d'Italia: onoranze tributate 
nel Comune di Terrassa Padovana, — Padova, tip. Prosperila, 
1900, pp. 11, in-16^ 
[Contiene il discorso del Sindaco aw. Antonio Cattaneo.] 

Morte (Per la) di S. M. Umberto L — Atessa, XXIX luglio - 

X agosto MCM. — Casalbordino, tip. De Arcangelis, 1900, pp. 47, 
in-S^ 

Mosca Melchiorre — Conferenza commemorativa del compianto Re 
Umberto I tenuta nel teatro sociale di Biella nella ricorrenza 
del XX Settembre 1900. — Biella, tip. Commerciale, 1901, pa- 
gine 26, in-^^ 

NiGRis Osvaldo — In memoria di S. M. Umberto I secondo Re 
d'Italia: discorso commemorativo 15 agosto 1900. — Udine, ti- 
pografia Del Bianco, 1900, pp. 21, in-S"". 

— Vedi: Memoria (In) di S. M. Umberto I, ecc. 

Onoranze (Per le civili) alla memoria di S. A/. Umberto I decre- 
tate dal Municipio di Seravezza il 3 settembre 1900. — Sera- 
vezza, tip. Boldrini, 1900, pp. 8, in-ie"*. 

Onoranze al Re Umberto dal Consiglio comunale di Siena. — 
Siena, tip. Nava, 1900, pp. 11, in-8^ 
[Contiene il discorso dell'aw. Alfredo Bruchi.] 

Onoranze funebri al Padre del popolo ed al benefico Sovrano Umr 
berto I, fatta dal Comune di Anticoli di Campagna. — Alatri, 
tip. De Andreis, 1900, pp. 11, in-S*. 

Onoranze rese dal Cornuta di Senise alla memoria di Umberto J, 
Potenza, tip. Spera, 1900, pp. 20, in-8^ 
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Ortiz G. — In morte di Re Umberto I. - Napoli, tip. Pierre, 
1900, pp. 23, in-^^ 

Ottaviani Ottaviano — Vedi: Funerali (Nei) solenni, ecc. ecc. 

Pascarelli Avv. Coriolano — Vedi: Memoria (Alla) di 8. M. Um- 
berto I, ecc. 

Perdoni Torquato — Commemora/sione di Umberto I tenuta in 
Ponte dell'Olio il 26 agosto 1900. — Piacenza, tipog. Piacen- 
tina. 1900. 

Perito Vito — In memoria d% 'Umberto I: discorso. — Eldi, ti- 
pografia Sparano, 1900, pp. 6, in-lS"*. 

Pierini Elvira — Commemorazione del Re Umberto I detta nella 
R. Scuola Normale di Forlì il giorno XI novembre 1900. — 
Forlì, tip. Bordandini, 1900, pp. 24, in-8^ 

PiRONTi Aw. Francesco — Commemorazione del Re Umberto I, 
promossa dalla Società Operaia Irpina: discorso. — Avellino, 
tip. Pergola, 1901, pp. 16, in-8°. 

PiSTONO Federico — In morte di Re Umberto I: discorso comme- 
morativo detto in Salussola nel di 9 agosto 1900. — Biella, ti- 
pografia Commerciale, 1900, pp. 18, in-S"*. 

Ponzio L. — Commemorazione popolare pavese ad onore di S. M. 
Umberto 1 di Savoia Re d'Italia tenutasi nel gran ridotto del 
Civico teatro Franchini addì 18 novembre 1900. — Pavia, tip. 
Fusi, 1900, pp. 22, in-S*" con ritr. 

PoRQUEDDU Paolo — Commemorazione per i solenni funerali di 
Re Umberto I celebrati nella Basilica Magistrale Mauriziana 
di Santa Croce V 11 settembre 1900. — Cagliari, tip. Valdes, 
1900. pp. 22, in-8°. 

Prandini Antonio — Commemorazione di S. M. il compianto Re 
Umberto per iniziativa del Circolo liberale di Follina. — Pieve 
di Solligo, tip. Cognani, 1901, pp. 20, in-S"*. 

Proto-Pisani P. — Commemorazione di Umberto I di Savoia : due 
discorsi. — Portici, tip. Vesuviana, 1901, pp. 16, in-8**. 

Purpura Avv. Giuseppe — Commemorazione di S. M. Umberto 1 
celebrata dalla Società Operaia « Paiolo Balsamo > di Termint 
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Imerese nella villa comunale Nicolò Palmieri il 16 agosto 1900. 

— Termini Imerese, 1900, pp. 23, in-8^ 

Bambaldi Prof. Emilio - Commemorazione al Re Umberto I detta 
il 16 novembre 1900. — Ciriè, tip. Vassallo, 1900, pp. 12, in-8^ 

Ranieri A. — Per la morte del secondo Re [d'Italia: discorso. — 
Villa S. Giovanni, tip. Moscato, 1900, pp. 19, in-S"*. 

Ricordo (Popolare) a S. M. Umberto I a Superga, Allocuzione del 
Prefetto della Basilica Can. Bonnet Gav. Amedeo, 8 maggio 1902. 

— Torino, N". Bertolero, 1902, pp. 2, n. n., in-S"* gr. 

Eizzo Valentino — Commemoraeione di Umberto I fatta il 26 Or 
gosto 1900 per iniziativa della Società operaia di Odego. In: 
€ Cultura e lavoro », Treviso, anno XVII, 1900, N. 9. 

EosANO Pietro — Vedi: Commemorazione civile di 8. M. Um- 
berto I, ecc. 

Bossi Alfonso — Discorso tenuto in occasione dei funerali del Re 
Umberto I in S. Agata dei Goti il 9 agosto 1900, — Napoli, 
tip. Priore, 1901, pp. 7, in-8^ 

BozERA Aw. Fabio — In morte di Umberto I il btwno : discorso 
commemorativo pronunziato il 4 agosto 1901 nel teatro Isabella 
di Fresinone. — Frosiìwne, tip. Stracca, 1901, pp. 20. in-S"*. 

Sacchi Ettore — Commemorazione di S,,M. Umberto I tenuta 
per incarico della rappresentanza comunale di Cremona. — Cre- 
mona, tip. Sociale, 1900, pp. 33, in-16'*. 

Salino Pietro — Commemorazione di Re Umberto L — Ivrea, 
tip. Garda, 1900, in-8^ 

Samuelli Claudio — In morte di Re Umberto I: discorso. — Mon- 
tepulciano, tip. Lippi e Brencioni, 1900, pp. 6, in-S"*. 

Sanguinetti Sac. Vincenzo — Commemorazione di Re Umberto 
fatta nella Chiesa di Beverino. — Chiavari, tip. Gemelli, 1900, 
pp. 14, in-S"*. 

Santini Felice — Commemorazione del Re Umberto I, tenuta nel- 
l'aula magna del Collegio romano il 4 novembre 1900. — Roma, 
tip. deirUnione coop. edit., 1902, pp. 47, in-S**. 

Santoli Giulio Eomeo — Breve commemorazione in morte di 
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S. M. Umberto I martire della Patria. — Salerno, tip. Com- 
mercio, 1901, pp. 13, in-8®. 

Santorio Prof. Domenico — Vedi: Memoria (Alla) di S. M. Um- 
berto J, ecc. 

SciMECA Giuseppe — In morte di S. M. Be Umberto il buono. — 
Campobelh di Moreara^ tìp. Vinci e Glorioso, 1900, pp.29, in-S*. 

Sbcrétant Gilberto — Vedi: Trigesimo (Nel) della morte, ecc. 

Simili G. — Commemorando Umberto: discorso. — Catania, tip. 
Galatola, 1900, pp. 22, in-16^ 

Spatako Gap. Vittorio — In memoria del Re Umberto I, XXIX lu- 
glio 1901, per incarico del Circolo Militare di Palermo. — Po- 
lermo, tip. Virzi, 1901, pp. 26, in-S"*. 

Stumpo Fbbrasa Beniamino -— Discorso commemorativo pronun- 
Sfiato nella ricorrenza del primo anniversario della morte di 
S. M. Umberto per invito della Società di M. S. di Nieosia. 
— Nicosia, Unione tip., 1903, pp. 11, in-8*. 

Tedesco Francesco — In memoria di Be Umberto: discorso pro- 
nunziato il 26 agosto 1900 in Sant'Angelo all' Esca. — Boma, 
tip. Camera dei deputati, 1900, pp. 8, in-S"*. 

Tbntori Aristide — In morte di S. M. Umberto I: commemora- 
zione al Consiglio comunale di Camposampiero nella seduta del 
7 agosto 1900. — Camposampiero, tip. Frasson, 1900, pp. 3, in-ff'. 

ToRREGEOSSA Michele — Elogio funebre di S. M. Umberto I. In: 
« Operaio », Caltanisetta, anno I, 1900, N. 6. 

Trigesimo (Nel) della morte di S. M. Umberto I Be d'Italia. — 
Venezia, tip. Garzia, 1900, pp. 12, in-4*. 
[Contiene il discorso commemorativo del Prof. Gilberto Secrétant]. 

Ugo Michele — Per V inaugurazione d'una lapide commemorativa 
della visita dei Beali d'Italia Umberto e Margherita di Savoia 
alla città d'Alghero: discorso. — Sassari, tip. Scana, 1901, pa- 
gine 24, in-8^ 

Umberto I (A) Vigarano dolente, 1900. — Ferrara, tip. Sociale, 
1900, pp. 34, in-8^ con ritratto. 

[Contiene il discorso del Parroco Don Giuseppe Saziani e del maestro 
Renato Marvelli]. 
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Umberto I (Ad) il Municipio di Montecorvino Bavella MDCCCC. 
— Salerno, tip. Volpe, 1900, pp. 60, in-8^ 

[Contiene i discorsi dell'assessore Gennaro Budetta e dell'avvocato 
Andrea Cotogno]. 

Umberto /, XXIX luglio MCM. — Boma, tip. Elzeviriana, 1900, 
pp. 19, in•«^ 

Umberto I (Per) : onoranze commemorative e uffici funebri, a cura 
e spese del Comune di Maddaloni. — Maddahnij tip. Galazia, 
1900, pp. 77, in-8^ 
[Contiene vari discorsi]. 

Vaieo Luigi -^ A cammemorojsione del compianto Umberto I Re 
d'Italia in Piagine Soprano il 20 agosto 1900. — Salerno, ti- 
pografia del Commercio, 1900, pp. 14, in-8*. 

Vanni Prof. Alberto — Commemoraeiofhe di S. M. Umberto I te- 
nuta il 25 novembre 1900 nel R. Istituto tecnico Pietro Mar- 
tini in Cagliari, — Cagliari-Sassari, tip. Dessi, 1900, pp. 14, in-8**. 

VicuNi Evandro — In memoria di S. M. Umberto I di Savoia: 
discorso commemorativo pronunziato alla Società degli Impie- 
gati dello Stato di Siena il 16 settembre 1900. - Poggibonsi, 
tip. Cappelli, 1900, pp. 23, in-16^ 

Vienna Augusto, deputato — Vedi; Commemorasione di S. M. 
Umberto I tenuta sulla piassisa Garibaldi, ecc. 

Viola Pietro — Commemorazione di S. M. Umberto I: discorso 
pronunziato nella K Scuola normale maschile di Cagliari. — 
Cagliari, tip. dell'Unione Sarda, 1903, pp. 11, in-8°. 

Vischi Nic. — Umberto I: discorso commemorativo [detto in] 
Eoma, 14 marzo 1903. — Trani, tip. Vecchi, 1903, pp. 16, in-16^ 

Viva Savoia/ numero unico. — Monteleone, tip. Passafaro, 1901, 
pp. 4, in-fol. 

[Riporta la commemorazione di Umberto I fatta dal sindaco Dome- 
nico Gogliardi]. 

VivoNA Francesco — In memoria di Umberto I Re d'Italia: elogio 
funebre recitato nella solenne commemorazione fatta a cura del 
Itfunicipio di Calatafimi il 28 settembre 1900. — Palermo, tip. 
Era Nova, 1900, pp. 34, in-8^ 
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Zaccarini Giovanni — Nel primo anniversario della spietatissima 
uccisione di Umberto I di Savoia: discorso ai cittadini Cu- 
prensi-Montani. — CuprorMontana, tip. Uncini, 1901, p. 12, in-ie"*. 

Zanichelli Domenico — Commemorazione del Re Umberto 1: di- 
scorso pronunziato il 29 luglio 1902 nella sala monumentale del 
pubblico palazzo di Siena. — Siena, stab. tip. Carlo Nava, 1902, 
pp. 15, in-8^ 

Zecca Luigi — In memoria del Re Umberto I di Savoia: parole 
pronunziate nella commemorazione fatta dal Municipio di Tar- 
toreto il 1** settembre 1900. — Chieti, tip. Bicci, 1900, pp. 16, in-8**. 

ZuNiNi Giovanni — Commemora/sione di Umberto I Re d'Italia, 
fatta in Cava dei Tirreni, — Cava dei Tirreni, tip. di A. Fe- 
noglio, 1902, pp. 12, in-8^ 
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Pollenzo, 212. 

Porcu (soldato), 59. 

Pordenone, l, 35. 

Porta Portese di Roma, 46. 

Preghiera di S. M. la Regina 

Margherita, 215, 243. 
Proclami di Umberto 1, 113 sgg. 
Ranieri Arciduca, 3. 
Regno di Umberto, 224. 

— Carattere, 227. 
Ricasoli Bettino, 108. 
Ricci gen., Lv. 

Ringh-Theater di Vienna, 32, 99. 
Risorgimento italiano, xzi, 34, 

223. 
Roma, XXIX, 23, 103, 120, 127, 
128, 138, 153, 223. 

— intangibile, 37, 173. 
Romagna, lxxii, 226. 
Rossi gen., ly, 4, 6. 
Rudinl, XXXVII, xl, xlv, lxxvi. 
Ruspoli conte, 138. 

Saint Bon (Simone Pacoret de) 

47. 
San Man (Baia di), xlvii. 
Savoia (Casa di) xxi, 164. 209, 

221, 222, 224, 225, 226, 276. 

— varo del yacht, 33. 
Sclopis (contessa). 24, 124. 
Sella Quintino, xxix. lxx, 107. 
Serino (acquedotto in Napoli;, 

37. 
Sicilia, XXXVII, xxxviii, 210,222. 

226. 
Somma (campo di), 150. 
Spaccamela cap., 46. 
Spaventa Silvio, 54. 
Statuto Albertino, lxv. 
Stupinigi (castello), xxiv, 4. 
Talice da Ricaldone, lui, 109. 
Tela Casimiro - Caricature di U. 

226. 
Tommaso di Savoia, 166. 
Torino, xxx, xLii, xLiv, xlvi, 

XLix, 11, 12, 22, 25, 27, 44, 



56, 106, 107, 109, 119, 128, 
133, 152, 162, 167, 168, 169, 
175, 209, 210, 216. 

Torlonia Duca, 39, 126. 

TripKce, xmn. 

Uccialli (Trattato italo-etiopico) 
XXXV, xxxvi, 43. 

Umberto I - xxiu a xxix - xxxix, 
XLU, Lxix, 3, 9, 10, 21, 36, 
103, 110, 114, 115, 116, 158, 
160, 207, 208, 209, 211, 212, 
213, 215, 216, 217, 226. 

— Varo della corazzata, 41. 

— Carità sua, 97, 107. 

— Suo mecenatismo, 107, 110. 

— Caratteri del suo regno, 224. 

— Considerazioni sulla sua 

morte, 277. 
Umberti di Savoia, 227. 
Valdesi, 213, 216. 
Vaticano, xxx, lxxtv. 
Venezia, xli, 199, 200, 207, 213. 
Verdi Gius., 48. 
Verona, xLn, xlix, li, 126. 
Veterani ad Umberto, 217. 
Viaggi. 

— primo uff. XXXI, 97, 213, 216. 

— politico per Italia, xxxv, 42. 

43, 173. 
^ in Sicilia, xxxi, xxxu, 30. 
98, 164, 2l0, 216, 226. 

— in Sardegna, 69, 211. 

— in Romagna, xxxiv, 40, 173. 

226. 

— a Berlino, xxxiu, xxxv, 

XXXVII, 209, 215, 225. 

— a Vienna, xxxu, 31. 

— Vienna (Trattato) xxvin. 
Villa Borghese (Tomeo Storico) 

53. 
Villafranca (quadrato), xxvn, 
XLn, LV, Lvm, 10, 15, 208. 

— Soissons (Conti), 40. 
Vittoria, regina d'Inghilterra, 

XLin, 39. 
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Vittorio Amedeo II, xxn. 
Vittorio Emanuele II, xxn, xxiv, 

XXVm, XXIX, XLVT, LIV, LXIX, 

3, 9, 19, 26, 97, 108, 154, 
155, 161, 162, 166, 171, 172, 
209, 213, 221, 222. 



Vittorio Emanuele III principe 
di Napoli, xxvm, xl, 17, 
62, 106, 153, 214, 217, 226, 
276. 

Zanichelli, Lxvn. 

Zurìgo (Trattato di) xxvn. 
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